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LA FIRMA PER IL REFERENDUM CONTINUA A ESSERE FONTE DI POLEMICHE 


Nei rapporti sindacali 
il barometro è al brutto 


Peronismo 
di Lama 


I comunisti si indignano 
quando vengono ‘sospettati o 
accusati di vedere nel sindaca- 
to l'appendice o la cinghia di 
trasmissione del loro partito. 
Essi considerano rozzo questo 
modo di giudicare e di pole- 
mizzare. Ma. non. riusciamo 
francamente a vedere altra lo- 
gica che quella di partito nella 
firma che il segretario genera- 
le della Cgil, il comunista Lu- 
ciano Lama, ha apposto du- 
rante il festival dell'Unità alla 
Pci di ripristina- 
re con un referendum i quat- 
tro punti della «scala mobile» 
tagliati dal governo con il de- 
creto approvato dal Parla- 
mento nello scorso mese di 
giugno. > 

La firma di Lama è coerente 


con il no opposto dalla mag-* 


gioranza comunista della Cgil 
a quel decreto, frutto di un 
accordo fra il governo e le 
altre organizzazioni sindacali. 
Anche quel no fu deciso, con 
una logica più di partito che 
di sindacato. Fu un no che 
infatti da una parte ruppe 
‘unità sindacale, dall'altra 
contraddisse alcuni sì espressi 


. dalla Cgil quando a interveni- 


re sui.salari erano altri gover- 
Ni: quelli di Andreotti, compo- 
sti soltanto da democristiani e 
appoggiati esternamente an- 
che dal Partito comunista. Le 
opinioni del Pci variano se- 
condo i propri interessi. 

Una volta Lama mostrava 
di trasmettere al sindacato gli 
impulsi del partito con qual 
che tormento e preoccupazio- 
ne, che ne facevano agli occhi 
dei non comunisti un esponen- 
te moderato e atipico del Pci, 
più affidabile o meno settario 
di altri. Certe remore sembra-' 
no pero definitivamente cadu- 
te.anche in lui. Quanto più si 
stringe il gioco del partito, che 


‘pensa di riacquistare forza 


spingendo sul pedale dell'op- 
posizione, tanto più si fa disin- 
volto nella. durezza anche il 
«moderato» Lama. 


Quest'ultimo non ha ritenu- 
to stavolta di dover salvare 
neppure la forma. Ha apposto 
la sua firma senza attendere la 
aa della segreteria della 
SRL Fieannunciata per discu- 
Sa _Nichiesta delle altre 
CONOR ni sindacali di 
SE ‘are, di fronte al refe- 
tota M promosso dal Pci, una 
almeno non proprio comune, 
VaCE no capace di non aggra- 
afiche contrasti. Siamo ormai 
cOn € alla pratica dei fatti 

Piuti. 
secon ha motivato il suo 

oe con la convinzione di 
a dere «gli interessi dei la- 
iron, i quali dovrebbero 
i] Vi Nisticamente accomunare 
SEO comunista e il sinda- 
pesi Si dà tuttavia il caso che 
Ì Quattro punti di «scala mobi- 
© tagliati fra le protestè del 

Cl e della componente comu- 
Tista della Cgil hanno concor- 
So a ridurre l'inflazione, come 

mostrano i rilevamenti eco- 
homici di questi giorni. 

Dal calo dell'inflazione i la- 
Voratori hanno tutto da gua- 

agnare, a meno che Lama e il 

ci non abbiano deciso di con- 
Vertirsi al ‘peronismo tante 


Volte da essi giustamente di- 


Sprezzato. 
Francesco Damato 


Governo e partiti di fronte a pensioni ed economia 


ROMA — Giunte locali e 
politica economica restano i 
temi di dibattito tra i cinque 
partiti della maggioranza. Se 
.il caso Sardegna sembra 
sgonfiarsi, proprio alla vigilia 
della presentazione della leg- 
ge finanziaria riemergono va- 
lutazioni diverse sullo stato di 
salute della nostra economia 
e si moltiplicano i contrasti 
all’interno dei sindacati perla 
decisione della Cgil di appog- 
giare il referendum contro la 
scala mobile. 


«Il pentapartito — ha detto 
il ministro dell’agricoltura 
Pandolfi, de — è l’unica piat- 
taforma possibile per il pae- 
se» ma «la formula pentapar- 
titica non può essere ridotta a 
un sia pur necessario espe- 
diente per far funzionare un 
governo nazionale. Dev’essere 
‘una formula di strategia e si- 
gnificato ampio e pieno, a 360 
gradi. E non è pensabile che il 
1985 (l’anno delle elezioni re- 
gionali e amministrative; ndr) 
possa essere uguale al' 1975, 
che è stato l’anno dell’avanza- 
ta comunista e della moltipli- 
cazione delle giunte di sini- 
stra nel nostro paese». 


Sulle giunte il segretario del 
Pri Spadolini ha detto che i 
repubblicani in Sardegna non 
potranno collaborare con 1 
sardisti se le dichiarazioni del 
presidente del partito Colom- 
bo («obiettivo del movimento 
indipendenza dall'Italia») non 


saranno smentite. Le afferma- 
zioni costituiscono uno spar- 
tiacque invalicabile per i par- 
titi d'ispirazione risorgimen- 
tale operanti in Sardegna e 
quindi in primo luogo per i 
repubblicani. 

Ma sono la questione econo- 
mica e quella sindacale a te- 
nere banco. La firma di Lama 
al referendum sulla scala mo- 
bile sta riaccendendo i con- 
trasti all’interno dei sindacati 
impegnati in questi giorni in 
uno sforzo unitario per un ac- 
cordo sulla riforma delle pen- 
sioni. Oggi, al ministero del 
Tavoro, si terrà l’incontro defi- 
nitivo per una serie di aggiu- 
stamenti tecnici al progetto 
governativo, ma le linee poli- 
tiche delle tre confederazioni 
non coincidono e Cisl e Uil 
hanno motivo per lamentarsi. 
Marini, numero due della Cisl, 
ha detto ieri che «il problema 
non è tanto la firma personale 
di Luciano Lama al referen- 
dum, quanto l'incapacità del- 
la Cgil di sottrarsi al sostegno 
di un'iniziativa sbagliata». 

Sulle pensioni c'è da ricor- 
dare che è in corso la revisio- 
ne a opera dell'Inps sulle pen- 
sioni sociali. Come si sa, entro 
il 10 ottobre i cittadini ultra- 
sessantacinguenni che non 
hanno altri redditi.o che ne 
hanno in misura inferiore a 
due milioni e mezzo all'anno 
dovranno rispondere a un 
questionario dell’istituto pre- 


videnziale pena la perdita del- 
la pensione. L’Inps ha deciso 
l'inchiesta prima di dare il via 
all'aumento della pensione 
mensile che dovrebbe arriva- 
re intorno ‘alle 350 mila lire, 


L'altro tema in discussione 
‘che è destinato ad impegnare 
i partiti nelle prossime setti- 
mane è quello economico. È 
su questo aspetto che si potrà 
verificare lo stato di coesione 
della maggioranza. Di questo 
avviso sembra essere anche 
Battistuzzi, vicesegretario del 
Pli. «Dalle pensioni alla casa, 
dal tasso di sconto alle giunte 
— ha affermato Battistuzzi — 
esiste una conflittualità per- 
manente e talvolta pretestuo- 
sa all’interno della maggio- 
ranza. A fronte di ciò non 
basta ribadire un’astratta va- 
lidità della formula a cinque e 
chiederne l'estensione». 

«Su questo ‘si. può essere 
d’accordo ma il problema 
principale che si pone è quello 
di dare slancio alla maggio- 
ranza conle azioni di governo: 

“non vuote solidarietà alla for- 

mula, ma fatti concreti. La 
discussione sulla finanziaria 
con l'impegno di uscire dalla 
crisi resta il punto centrale da 
affrontare con spirito solidale: 
il referendum comunista e l’a- 
desione di Lama ad atteggia- 
menti d’antiquariato dimo- 
strano che la maggioranza 
può far conto solo su se 
stessa». 


IN SERATA HA CELEBRATO LA PRIMA MESSA ALL'APERTO NELLO STADIO DI QUEBEC 


CON GLI «SCHUETZEN» A INNSBRUCK 


Il Papa, arrivato ieri in Canada|Corteo e toni 
annuncia una visita in Jugoslavia 


QUEBEC — Mentre il Dc 10 
speciale dell’Alitalia era in 
volo per portarlo in Canada, 
îeri con un suo messaggio uffi- 
ciale Giovanni Paolo II ha 
confermato che il prossimo 
anno compirà un viaggio în 
Jugoslavia. 

Intanto alle 11.30 locali (le 
17.23 ora italiana), ieri il Pa- 
pa, dopo otto ore di viaggio è 
giunto nel Quebec, all’aero- 
porto di Ancienne Lorette per 
la sua visita di dodici giorni 
în Canada. È la prima visita 
di un Papa în questo paese 
che ha metà della popolazio- 
ne (prevalentemente quella 
francofona) di religione catto- 
lica. 

All’aeroporto, il Pontefice è 
stato accolto da alti prelati 
della chiesa canadese, dal 
primo ministro uscente John 
Turner, sconfitto nelle elezio- 
ni della settimana scorsa, dal 
premier: del governo della 
provincia del Quebec Rene 
Levesque e dal governatore 
generale Jeanne Sauve. 

«Io ti saluto, Quebec, prima 
Chiesa dell’America del Nord, 
primo testimone della fede», 
‘ha detto îl Papa nel baciare la 
terra che lo accoglieva. Nel 
farsi incontro al Pontefice, îl 
governatore generale gli ha 
detto che ì canadesi lo accol- 
gono «come un profeta». «Lei 
— gli ha detto la signora Sau- 
ve — è riuscito a individuare 
le cause della nostra ansia 
universale». 

Sette bambini, in rappre- 
sentanza. dei diversi gruppi 


| NELLE PAGINE INTERNE | 


Glemp a Codroipo 
Varsavia chiede aiuto 


La Polonia, oggi, ha bisogno soprattutto di aiùti 
economici e l’Episcopato si aspetta dalle autorità 
civili e religiose d’Occidente la massima collabora- 
zione per l’avvio del «Fondo di solidarietà per gli 
aiuti agli agricoltori polacchi». Ce lo ha confermato, 
in un'intervista, il cardinale Josef Glemp, arcivesco- 
vo metropolita di Gniezno e Varsavia e Primate di 
Polonia, che in questi giorni si trova a Codroipo, 


A pagina 2 


Iran: una famiglia 
ha dirottato l'aereo 


Si sono arresi ieri nella capitale irachena, i 
dirottatori che sabato si erano impossessati di un 
Boeing delle linee aeree iraniane decollato dall’aero- 
porto di Bander Abbas.1 quattro «pirati» (si tratta di 


una famiglia iraniana; padre, madre e due figli) 


hanno chiesto e ottenuto asilo politico dalle autorità 
irachene. Il capofamiglia, ha detto di essere un 
tenente di polizia e di essere seguace dell’ex premier 
iraniano Baktiar, l’ultimo primo ministro nominato 


dallo scià. 


A pagina 4 


etnici che costituiscono la po-. 


polazione canadese, hanno 
offerto fiori al Papa, mentre 
venivano sparati 21 colpi di 
cannone a salve în onore del- 
l'ospite. 

Parlando în inglese e fran- 
cese (le due lingue ufficiali del 
Canada), il Papa ha detto che 
vuole parlare ai fedeli cana- 
desi di «questioni dei nostri 
tempi, relative alla cultura, la 
comunità, la tecnologia, la 
famiglia, la partecipazione e 
la giustizia». 


In serata nello stadio di | 


Quebec, Giovanni Paolo II ha 
celebrato la prima messa al- 
l’aperto. Nel corso del viaggio 
il Pontefice pronuncerà oltre 
cinquanta discorsi, visitando 
venti città fra le quali Quebec, 
Montreal, Halifax, Toronto, 
Winnipeg, Vancouver e Otta- 
wa. Il rientro a Roma avverrà 
nella mattina del. 21 set- 
tembre. 

Da. quando è stato eletto 
Papa nell'ottobre del 1978, è 
questo îl ventitreesimo viag- 


gio în'un paese straniero. Con. 


î suoì dodici giorni, è anche il 
più lungo in un solo Paese. 
Ieri mattina a Fiumicino, al 
momento di lasciare lo spazio 
aereo italiano il Papa ha in- 
viato al Presidente della Re- 
pubblica Sandro Pertini il se- 
guente telegramma: «Nell’in- 
traprendere il viaggio aposto- 
lico che mì porterà în Canada 
mi è caro rivolgerle, signor 
Presidente, un deferente cor- 
diale saluto accompagnato 
da un particolare ricordo per 
la diletta nazione italiana, sul 
cuì concorde impegno per il 
progresso nella giustizia, nel- 
la libertà e nella pace. invoco 
la costante assistenza del- 
l’Onnipotente». 

Ieri, come accennato, sì è 
appresa la volontà del Papa 
di recarsi in Jugoslavia il 
prossimo anno. Lo ha scritto 
egli stesso al cardinale Fran- 
jo Kuharic, arcivescovo di 
Zagabria, in occasione del 
congresso eucaristico nazio- 
nale croato. «Sono oggi spiri- 
tualmente con voi — scrive il 
Papa — mentre nutro vivo 
desiderio dì recarmi in un 


futuro non lontano presso co- 


desto santuario, alando ri- 
spondendo all’invito rivolto- 
mi dai vescovi della vostra 
Conferenza episcopale e dalla 
cortese disponibilità manife- 
stata dalle autorità statali, 
potrò compiere la desiderata 
visita pastorale în Jugo- 
slavia». 

Di un viaggio del Papa în 
Jugoslavia si parlava da tem- 
po e in un primo momento si 
pensava che avrebbe potuto 
svolgersi quest'anno; ora la 
‘lettera del Papa ne rende cer- 
ta l'effettuazione. 

Il possibile viaggio del Papa 
în Jugoslavia non è stato 
annunciato, però dall’arcive- 
scovo di Fiume Josip Pavlisic 
in quella che potremmo defi- 
nire l'occasione più propizia. 
Infatti, oltre 300 mila fedeli si 
sono radunati ieri al santua- 


Tio dì Maria Bistrica per cele- 


brare il 130.0 anniversario 
della cristianizzazione della 
Croazia. Mai, in Jugoslavia, si 
era finora avuta una manife- 
stazione di fede così imponen- 
te e corale. 

Nella circostanza l’arcive- 
scovo di Fiume ha dato lettu- 
ira del messaggio del Papa ma 
ha omesso, senza spiegazioni, 
quel passo în cui Giovanni 

, Paolo II annuncia l’intenzio- 
ne di recarsi în Jugoslavia. 

Esortando i croati ad essere 
«figli della pace» e «strumen- 
to di pacificazione», il Papa si 
rivolge anche ai giovani invi- 
tandoli a «non lasciarsi fuor- 
viare da visioni del mondo 
che contrastano con quella di 
Cristo». 

È stato. il cardinale Franz 
Koenig; arcivescovo di Vien- 
na, ad aprire nella cattedrale 
di Zagabria il congresso na- 


zionale eucaristico'croato. A 
nome di Papa Giovanni Paolo 
secondo,‘il cardinale Koenig 
ha salutato le migliaia di fe- 
deli giunte per assistere alle 
cerimonie. « 

Il cardinale Koenig è stato 
ricevuto da un membro del 
governo croato, Ante Sucic, il 
quale l’ha invitato a vedere in 
questo incontro «un segno di 
buona. volontà e di rispetto» 
delle autorità nei confronti 
suoî ‘e del Papa. «Siamo con- 

‘ vinti, ha proseguito Sucic, che 
questo congresso si svolgerà 
nell’ambito della chiesa e del- 
la fede». i 


Intanto il Presidente statu- 
nitense Ronald Reagan ha re- 
so ieri un vibrante omaggio a 
Papa Giovanni Paolo. II e ha 
affermato che «il popolo po- 
lacco non sarà mai sconfitto». 
Reagan, che parlava a un 


gruppo di americani di origi- 
ne polacca in occasione del- 
l'annuale pellegrinaggio alla 
chiesa dedicata alla Madon- 
na di Czestochowa a Doyle- 
stown, in Pennsylvania, ha 
dettoi «Rendiamo grazie a 
Dio per Papa Giovanni Paolo 
Il». 

«Questo coraggioso figlio 
della Polonia — ha proseguito 
il Presidente statunitense — 
ispira ormai tutta l'umanità. 
Il mondo è veramente bene- 
detto, perché în un momento 
di confusione e di pericolo, tra 
noi c’è un dirigente spirituale 
di grande significato storico». 
Il Presidente ha ricordato di 
aver spesso richiesto il consi- 
glio del ‘Pontefice. 

Evocando' la situazione po- 


| lacca Reagan ha anche reso 


omaggio a Lech Walesa lea- 
der ‘del disciolto. sindacato 
«Solidarnosc». 


Anche i bulgari disertanb Bonn 


SOFIA — La «Tass» ha indicato seccamen- 
te l’attuale approccio sovietico ai rapporti con 
l'Occidente: le relazioni sono al punto più 
basso. Ed è adducendo pretestuosamente 
l’«aumento delle tensioni internazionali» che il 
leader bulgaro Todor Zivkov, «fedelissimo» 
dell’Urss, ha disdetto a sua volta, come già nei 
giorni scorsi Honecker, la visita a Bonn, previ: 
sta per il 19 settembre prossimo. Il veto del 
Cremlino ha colpito ancora, confermando l’op- 
posizione a ogni pur minimo segnale di apertu- 
Ta, e anche il viaggio di Ceausescu' nella 
Repubblica federale appare ormai in pericolo. 


La Germania Est, nel frattempo, sì è allineata 
nella campagna di accuse al «revanscismo» di 
Bonn e gli osservatori parlano di grave indebo- 
limento della posizione di Honecker. 

._ Pal canto suo Gorbaciov, comunemente 
indicato come il «numero due» della gerarchia 
sovietica, ha ribadito, nella capitale bulgara, 
che il dialogo è possibile solo;alle condizioni di 
Mosca. Si conferma, comunque, che Gromiko, 
possibile rivale di Gorbaciov per la successio- 
ne a Cernenko e campione dell’attuale irrigidi- 
mento, si recherà a New York per i lavori 
dell'Onu; A pagina 4. v 


n n a n 
anti- Italiani 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

INNSBRUCK — «Los von Italien», «Via dall'Italia»: fuochi 
accesi su una montagna a ridosso del confine del Brennero, in 
territorio austriaco, hanno composto questa scritta la scorsa 
notte, alla vigilia del grande'corteo che ieri ha attraversato le 
vie di Innsbruck, manifestazione centrale dell’anno di festeg- 
giamenti pantirolesi per il 175.0 anniversario della rivolta 
popolare contro le truppe francesi e bavaresi. 

Operai chimici e «Schuetzen», studenti universitari e guide 
alpine, famiglie numerose e maestri di sci, cuochi e atleti (tra 


| cui anche Gustavo Thoeni), panettieri e barbieri, tutto il 


composito mondo tirolese ha preso parte al corteo con proprie 
rappresentanze. Il significato anche irredentistico della manife- 
stazione si è fatto comunque sentire molto chiaramente. 
Migliaia di volantini che ricordavano la «lacerazione del 


Tirolo» con il confine del Brennero sono stati distribuiti per . 


iniziativa di Joerg Pirtcher, vicecomandante generale degli 
«Schuetzen» altoatesini. Grandi striscioni inneggianti alla 
«riunificazione del Tirolo» sono comparsi sui tetti di alcune 
case. v 

Il pubblico è poi scoppiato in calorosi applausi vedendo gli 
«Schuetzen» della zona di Merano (da dove viene Joerg Pircher 
che è del paese.di Lana) sfilare in corteo trasportando una 
grande scultura in acciaio raffigurante una corona di spine, 
«simbolo, della lacerazione del Tirolo». 

La scultura era preceduta da un lungo striscione che 
chiedeva «l’autodeterminazione per il Sudtirolo». Mentre gli 
«Schuetzen» meranesi sfilavano davanti al palco delle autorità, 
dalla finestra della «Hofburg» è stato calato un altro striscione 
conla scritta «Los von Rom», «via da Roma». C'è stato qualche 
battibecco e poi quest’ultimo striscione è stato tolto. 

Circa 35 mila persone, con un corteo durato quattro ore, 
hanno partecipato alla manifestazione. Sul palco d’onore, sotto 
la «Hofburg», il palazzo reale, assistevano il presidente della 
Repubblica austriaca Kirchschlaeger, il cancelliere Sinowatz, il 
«capitano» del Tirolo Wallnoefer e il presidente della giunta 
altoatesina Silvius Magnago, oltre a numerose altre autorità 
politiche, militari e religiose ustriache, tirolesi e altoatesine. 
Assenti erano invece il vescovo di Bolzano mons. Gargitter e.il 
suo ausiliare Forer. 

Gli «Schuetzen» sono arrivati a migliaia con rappresentanze 
anche dal Trentino. Dalle «vecchie province», come i tirolesi 
chiamano le località che facevano parte dell'impero austraico, 
sono giunte anche altre delegazioni; come ladini della Val di 
Fassa e dell’Ampezzano. ; 

Ù Fi n Toni Visentini 


PAREGGI INSUFFICIENTI SUI CAMPI, FERRARI CON ONORE NEL G.P. D'ITALIA 


Coppa: Triestina e Udinese fuori 
Monza: Lauda verso il mondiale 


È 


fo di Lauda a Monza. 


Il'trionfo di Lauda nel Gran 
Premio d'Italia di Formula 
uno e l’ultima giornata elimi- 
natoria di Coppa Italia sono 
stati gli avvenimenti centrali 
della domenica sportiva. A 
Monza il pilota austriaco ha 
incrementato il vantaggio sul 
compagno di squadra Prost, 
approfittando anche del suo 
ritiro. Ormai Lauda è a un 
passo dal titolo mondiale. La 
Ferrari in una gara costellata 
di eliminazioni si è consolata 
con il secondo posto di.Albo- 
reto. Sul podio anche Patrese 
con l'Alfa Romeo che ha con- 
cluso in terza posizione. 


La Coppa Italia ha dato in- 
vece i suoi primi verdetti e 
purtroppo sia Triestina sia 
Udinese sono state costrette a 
lasciare il campo. La partitis- 
sima del «Grezar» ha firmato 


il lasciapassare per il turno: 


successivo, grazie allo 0-0, ai 
rossoneri di Liedholm. La 
squadra di Giacomini è stata 
beffata dall’1-0 inflitto dal 
Parma, alla, Carrarese, con 
una rete maturata proprio al- 
lo scadere, Gli emiliani hanno 
così raggiunto in classifica gli 
alabardati eliminandoli per 
differenza reti. Niente da fare 
anche per l'Udinese che ha 
concluso l'avventura al «Friu- 
li» pareggiando 3-3. con la 
Sampdoria. 


Queste le squadre qualifica- 
te per il prossimo turno: giro- 
ne 1 Milan e Parma, girone 2 
Inter e Pisa, girone 3 Roma e 
Genoa, girone 4 Empoli e To- 
rino, girone 5 Verona e Cam- 
pobasso, girone 6 Sampdoria 
e Bari, girone 7 Juventus. e 
Cagliari, girone 8 Fiorentina e 
Napoli. Queste le formazioni 
di serie A che devono lasciare 
il campo: Como, Avellino, La- 
zio, Cremonese, Ascoli, Udine- 
se e Atalanta. 


La stagione calcistica ha 
dato insomma le prime sen. 
tenze ma per tutti ci sarà già 
tempo di rifarsi domenica 
prossima, con l’inizio dei cam- 
pionati di serie A e B. 


IL CORPO IN UN CAMPO DI MAIS A RIVOLTO, È LA NONA VITTIMA IN 13 ANNI NEL MONDO DELLA PROSTITUZIONE 


Altra mondana uccisa in Friuli 


UDINE — Un altro delitto 
nel mondo della prostituzione 
friulana. Ultima vittima, la 
nona, di questa tragica cate- 
na iniziatasi a 13 anni fa, è 
Matilde Zanette, di 44 anni, 
trevigiana di San Fior. Il'ca- 
davere, in avanzato stato: di 
decomposizione, è stato sco- 
petto ieri pomeriggio, poco 
distante dal luogo dove eser- 
citava da qualche anno il me- 
Stiere più antico del mondo, a 
Beano di Codroipo, in' una 
stradina di campagna a circa 
200 metri dalla Pontebbana, 
proprio di fronte all’aerobase 
di Rivolto, che ospita la Pat- 
tuglia acrobatica nazionale. 
La bocca spalancata, seminu- 
da, le gambe divaricate. Pochi 
dubbi sul movente: o una lite 
violenta con un cliente occa- 
sionale, sfociata nell'omici- 
dio, o l’incontro con un ma- 
niaco, forse lo stesso che in 
passato ha colpito con ferocia. 

Non regge obiettivamente 
l’ipotesi del malore, che è sta- 
ta avanzata timidamente da- 
gli stessi inquirenti, sia pure 
come una delle possibili chia- 
vi per la soluzione del giallo, Il 


cadavere è stato scoperto ver- 
so le 16 di ieri da una passan- 
te, I poveri resti sì ttovavano 
in un campo di mais, 

Accanto alla Zanette è sta- 
ta ritrovata la borsetta e un 
sacchetto di plastica di quelli 
usati per la. spesa; che conte» 
neva quasi 15 milioni di lire: 
Si tratta certamente dei ri- 
sparmi che la mondana, a 
quanto si è appreso, portava 
sempre con sé. Da escludere, 
automaticamente, anche il 
movente ‘della rapina. 

Buio assoluto anche sulla 
data a chi far risalire la morte 


della prostituta. Il medico le-' 


gale, dott. Silvia Piacentini, 
che ha compiuto un primo 
sommario esame sul cadave- 
te, parla comunque di tre o 
addirittura quattro settima- 
ne. È 

«Un po’ sballata»: così 
Matilde Zanette viene ricor- 
data da un terzetto di «colle- 
ghe» della Pontebbana, che 
ne rammentano i discorsi con- 
fusi, spesso fortemente con- 
traddittori. 

Non aveva la macchina. An- 
dava in treno, più raramente 


in autostop, da S. Fior a Co- 
droipo e ritorno. Talvolta era 
qualche collega che, verso le 
otto di sera l’accompagnava 
alla stazione. Della sua vita 
privata, però, non parlava 
mai. Comunque, era sposata, 
con Giorgio Bazzo, e aveva 
due figli, che attualmente stu- 
diano. 

La tragica serie degli omici- 
di nel mondo della prostitu- 
zione inizia nel 1971. Il 22 
settembre il cadavere di Irene 
Belletti viene ritrovato all’in- 
terno di un'auto nei pressi 
della stazione ferroviaria di 
Udine. Esattamente cinque 
anni dopo un’altra mondana 
Viene trovata ammazzata, al- 
l’interno della propria «Giu- 
lia», a Segnacco, una frazione 
di Tarcento, a una quindicina 
di chilometri a Nord di Udine. 
‘Un anno prima, nella sua casa 
‘n pieno centro, il 18 dicembre 
del 1975, era stata uccisa Jen- 
ny Tilling. L'unico caso, que- 
sto, risolto dagli inquirenti. 

La serie continua il 3 otto- 
bre del 1979 con l’uccisione di 
Jaqueline Brechbueler, il cui 
cadavere viene trovato in un 


‘si.di Udine, in avanzato stato 


‘omicidio. Luana Giamporca- 


campo di granoturco nei pres- 


di decomposizione. Il 19: feb- 
braio dell’anno seguente 
un’altra macabra‘ scoperta, 
sempre alla periferia del capo- 
luogo. friulano. Maria Carla 
‘Bellone, una ragazza di nean- 
che vent'anni, tossicomane, 
viene trovata con la gola e il 
Ventre squarciati nella cam- 
pagna a Est di Udine. Il 9 
aprile, in una discarica di Se- 
degliano: di Codroipo, viene 
trovato, ‘invece, il corpo car- 
bonizzato di Wilma Ghin. 


E del 24 gennaio il settimo 


ro viene uccisa e trasportata 
in un prato appena fuori della 
città. Su di lei i segni di un 
coltello; le stesse ferite inferte 
‘a Maria Carla Bellone, quasi 
sì trattasse di uno stesso, ma- 
cabro rituale. La penultima 
vittima è Maria Bucovaz, di 
Moimacco, nei pressi di Civi- 
dale, il cui cadavere viene sco- 
perto per caso in un campo il 

22 maggio scorso. \ 

Domenico Diaco 

Tino Zava 


Udine — Il pietoso recupero dei resti della vittima 


> 
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DALL'INTERNO 


UNA NOSTRA INTERVISTA CON IL CARDINALE GLEMP 


Ecco come il clero polacco Un dialogo difficile 
«sopravvive» con Jaruzelski tra Chiesa e marxisti 


Il:.pessimismo di Walesa, il fondo per gli agricoltori, la terza visita di Wojtyla 


agli agricoltori polacchi». Che i se un terzo viaggio ci sarà 


CODROIPO — Cinquanta- 
cinque anni (li compirà il 18 
dicembre), figlio di contadini 
di Inowroclaw, discreto e ri- 
servato, dal 1981 arcivescovo 
metropolita di'Ghiezno e Var- 
savia, primate di Polonia, a 
lungo braccio destro di Stefan 
‘Wyszynski (l’uomo che guidò 
la Chiesa polacca per trenta- 
tré anni attraverso pericolose 
burrasche), è ora criticato per 
il suo.atteggiamento modera- 
to col regime comunista di 
Jaruzelski. 

Lo abbiamo incontrato nel 
la canonica di Codroipo, dov'è 
venuto per celebrare il setti- 
mo giubileo del Cristo Nero, 
un crocifisso venerato dai fe- 
deli del luogo e del quale si 
celebra la festa ogni venticin- 
que anni. Il primate ha accet- 
tato, molto gentilmente, di ri- 
spondere alle nostre do- 
‘mande. 

Eminenza, è difficile oggi 
essere cattolici romani nel 
suo paese? 

No, adesso mi sembra non 
sia poi tanto difficile essere 
cattolici in Polonia. In questi 
ultimi anni abbiamo acquisito 
il diritto di poter manifestare 
la nostra fede pubblicamente. 
Anche la posizione della Chie- 
sanella vita sociale è cambia- 
ta in meglio. 

Qual. è, a grandi linee, il 
‘modello che lei ha adottato e 
intende portare avanti nei 
‘rapporti tra episcopato e 
Stato, 

È la stessa linea che ha così 
magistralmente tracciato il 
cardinale Wyszynski: al pri 
mo posto ci sono il Vangelo e 
la fede e poi il dialogo... È 
necessario, fondamentale, 
continuare il dialogo con le 
autorità civili. 

Più di una volta ha attacca- 
to duramente e senza mezzi 
termini il governo comu- 
nista... 

Io non ho attaccato. Ho sol- 
tanto criticato alcuni fatti. Ad 
esempio ho criticato il proget- 
to di praticare l'aborto in un 
ospedale dedicato alla Ma- 
donna polacca; ho criticato 
l'atteggiamento del governo 
nei confronti degli accordi di 
Danzica nel 1980. Io non fac- 
cio politica diretta, mi limito a 
guidare la Chiesa. Gli effetti 
del mio apostolato, lo ammet- 
to, possono avere una riper- 
cussione politica. Io, comun- 
que, cerco sempre di evitare 
di far politica... 

«I comunismo in Polonia — 
disse una volta il suo maestro 
cardinale Wyszynski — non è 
un fenomeno transitorio e di 
breve durata». È per questo 
che lei e la Chiesa polacca 
usate prudenza nei rapporti 
col governo? 


Sì, la frase che lei ha citato 
è del primate Wyszynski. Noi, 
comunque, non valutiamo se 
il comunismo durerà o non 
durerà. Per noi Chiesa vuol 
dire fare il nostro dovere in 
tutte le circostanze, in qual- 
siasi sistema politico. Il resto 
lasciamolo alla Provvidenza 
divina perché è Dio che dispo- 
ne delle sorti dell'umanità. 
Dobbiamo cercare di salvare 
la gente; i valori naturali del- 
l’uomo... E in questo ci aiuta 
anche il fatto che il comuni- 
smo di oggi non è lo stesso del 
1949. 


In diverse Omelie ha parla- 
to della necessità di sviluppa- 
re una «teologia della libera- 
zione» per la Polonia. Qual è 
l’impegno della Chiesa in que- 
sto senso? 

Vogliamo promuovere la 
carità in ogni settore della 
vita sociale. La nostra «teolo- 
gia della liberazione» non ha 
nulla a che fare con la «teolo- 
gia della liberazione» tanto 
discussa in questi giorni e che 
interessa specialmente l’Ame- 
rica del Sud. Noi puntiamo 
allo sviluppo della civiltà del- 
la carità. Siamo troppo impe- 
gnati ad avere e non a dare. 
Bisogna, invece, imparare a 
dare a chi non ha. 


Uccide una donna 
il pronipote 

dello scrittore 
Emilio Salgari 


MONTA’ D'ALBA — Rome- 
To Salgari, il pronipote venti- 
quattrenne dello scrittore 
d’avventure Emilio. Salgari, 
ha ucciso sabato a tarda sera 
a coltellate, ma la notizia si è 
appresa solo ieri, un'anziana 
donna, Lucia Valsania, 73 an- 
ni, e successivamente ha ten- 
tato di togliersi la vita tagliuz- 
zandosi i polsi. I carabinieri 
sono però giunti in tempo per 


salvarlo ed arrestarlo. Il gesto: 


non ha finora spiegazioni, Il 


giovane, interrrogato dal ma-} 


gistrato, ha detto di aver col- 
pito la donna «perché era 
antipatica». 

È successo a Montà D'Alba, 
‘un grosso centro agricolo del- 
la provincia di Cuneo, dove 
Romero Salgari vive con la 


madre e una sorella. Il giova-. 


ne risulta disoccupato. Lo 
scrittore Emilio, creatore di 
Sandokan, (morto suicida nel 
1911 a Torino) era suo bisnon- 
no. Anche il nonno dell'omici- 


| da, Romero, si è tolto la vita. 


Rivolgendosi ai fedeli a Cze- 
stochowa, ha detto che nel 
paese ci sono ancora discre- 
‘panze ma la tensione diminui- 
sce e sta scomparendo il cen- 
tro dell'odio. 

Sì, confermo anche oggi 
quello che ho detto a Czesto- 
chowa. Tra qualche tempo ve- 
dremo se ho avuto ragione. 
Delresto da una situazione di 
pace costruttiva abbiamo so- 
lò da:guadagnare tutti. 

Pochi giorni fa Lech Walesa 
ha chiesto al governo il rispet- 
to degli accordi di Danzica 
per evitare che possa nascere 
un nuovo conflitto. Qual è il 
suo parere? 

«Il pensiero di Walesa sotto- 

» linea l'inquietudine e la pau- 
ra che la situazione precipitie 
diventi più difficile. Accanto a 
questa visione reale ma pessi- 
mistica, per fortuna, abbiamo 
all'orizzonte la speranza che 
il. problema dei diritti umani 
dei cittadini venga-presto su- 
perato e risolto. Ma questa è. 
già politica... 

Popolo e vescovi auspicano 
l’entrata in funzione del «Fon- 
do di solidarietà per gli aiuti 


Udine —L’arrivo del primate polacco Glemp ieri pomeriggio a Castelmonte 


parte ha la Chiesa polacca in 
questo progetto? 

La Chiesa polacca ha pro- 
mosso, in prima persona, il 
«Fondo di solidarietà». 
Abbiamo formato un comitato 
‘per coordinare gli interventi e 
speriamo che le autorità civili 
ed ecclesiastiche d'Occidente 
collaborino fattivamente alla 
riuscita di questa iniziativa 
per noi di vitale importanza. 

Quando dovrebbe comin- 
ciare a funzionare questo 
«Fondo»? P 

Spero nell'autunno prossi- 
mo. Se ciò accadrà sarà per 
noì una grande fortuna. 

Pochi giorni fa sui giornali 
italiani è stata pubblicata la 
notizia di un possibile terzo 
viaggio del Papa in Polonia. 
Cosa può dirci in proposito? 

«Fino a questo momento 
non c’è nulla di concreto. 
Comunque si avverte tra la 
gente quasi una necessità di 
avere di nuovo il Papa in 
Polonia. La gente e anche V’E- 
piscopato polacco si aspetta- 
no questo terzo viaggio. Pos- 
so, comunque, affermare che 


come speriamo questo avver- 
rà fra tre-quattro anni. 

Lei ha conosciuto Karol 
Wojtyla prima che diventasse 
Papa. È cambiato da allora? 

No, non è cambiato. Ha 
sempre lo stesso sorriso e la 
stessa semplicità di una volta. 
Io non ho notato alcun cam- 
biamento. Certo è cambiata la 
veste, gli anni sono passati, 
ma lo spîrito è rimasto lo 
stesso. 

Un'ultima «domanda. Si è 
parlato delle difficoltà che il 
clero polacco incontra gior- 
nalmente nell’esercizio del 
ministero pastorale. Le sareb- 
be piaciuto nascere in un pae- 
se occidentale e fare il prete 
più tranquillamente? 

No. Io preferisco i grandi 
problemi. Questa vita mì da 
tante soddisfazioni. E più 
interessante e più impegnati- 
vo evangelicamente parlando 
fare il prete da noi. Anche se 
fossi un semplice sacerdote 
non scambierei in nessun ca- 
sola mia vita.con quella di un 
prete occidentale. 

Carlo Giovanella , 


(Pel. Ap) 


IL PICCOLO 


Lunedì, 


A COLLOQUIO CON IL PAPA IN VIAGGIO VERSO QUEBEC 


«Per farlo, la disponibilità deve essere in entrambe le parti» 


A BORDO DELL'AEREO 
PAPALE — Le difficoltà del 
dialogo coi. governi marxisti, 
la teologia della liberazione, 
la sorte dei preti ministri in 
Nicaragua e l’ipotesi d’una vi- 
sita a Cuba sono state, con le 
critiche delle femministe cat- 
toliche canadesi contro il suo 
viaggio, i temi sui quali il 
Papa ha risposto, per circa 
un'ora, alle domande d’una 
trentina di giornalisti di vari 
paesi sull'aereo che attraver- 
sava l'Atlantico, a metà del 
lungo volo. da Roma verso 
Quebec. 


Era la prima occasione di 
sentire direttamente il Papa 


dopo il documento vaticano 
sulla «teologia della liberazio- 
ne» che contiene anche una 
dura critica per i sistemi di 
governo marxisti, definiti 
«una ‘vergogna». Come può 
essere continuato il dialogo 
coi governi del «socialismo 
reale» — ha chiesto un giorna- 
lista tedesco occidentale — 
dopo le parole del recente do- 
cumento sui sistemi mar- 
xisti? 

Il Papa ha ribattuto con 
un’altra domanda; «Ma si è 
detto qualcosa contro i mar- 
xisti?». Sì, ha risposto il gior- 
nalista, contro i marxisti e 
anche contro alcune forme di 
governo. «Ma si è parlato for- 
se solo contro i marxisti?», ha 
ribattuto il Papa. Il giornali- 
sta ha detto: «Allora lei pensa 
che il testo sia rivolto anche 
contro gli altri?». Ancora il 
Papa: «Lì è detto molto bene. 
Naturalmente, se loro (i go- 
verni) si riconoscono in quel 
che è stato detto, allora è 
un’altra cosa. Però il docu- 
mento non ha detto niente 
che attacchi direttamente i 


* marxisti o i loro governi», 


‘Allora — ha chiesto infine il 
giornalista — il dialogo può 
continuare? «Noi, cerchiamo 
di farlo — ha replicato con 
decisione il Papa — ma peril 


| dialogo ci vogliono due part- 


ner: il dialogo non'può essere 
solo una manipolazione». 


Un'altra domanda, in spa- 
gnolo,,ha affrontato il tema 
dei rapporti coi teologi del 
dissenso, specie coi sostenito- 
ri delle tesi di «teologia della 


liberazione» condannate dal 


| recente documento vaticano. 


«La chiesa canadese — ha 
detto un giornalista al Papa 
— ha chiesto perdono per quel 
che ha fatto alle minoranze, 
indios ed esquimesi: quando 
la Chiesa chiederà perdono 
alle sue minoranze ideolo- 
giche?» 

Il Papa, cogliendo subito il 
senso della domanda, ha re- 
plicato: «Anche queste ultime 
minoranze’ debbono chiedere 
il perdono, soprattutto quan- 
do divengono maggioranze e 
prendono il potere». Qualcu- 
no ha inteso in ciò un'allusio- 
ne ai Sacerdoti sandinisti del 
Nicaragua. Un giornalista sta- 
tunitense ha chiesto: «Quali 
sanzioni avranno i preti- 
ministri del Nicaragua, se non 
lasceranno il governo?». Il Pa- 
pa, con poche parole, ha det- 
to: «Bisogna applicare il codi- 


ce canonico. È un procedi- 
mento normale». 


Del Canadà si è ‘parlato 
poco, se non quasi soltanto 
delle attive femministe catto- 
liche. Su questo argomento il 
Papa ha risposto in due tem- 
pi. È stato chiamato in causa 
quando un. giornalista gli ha 
domandato se ha ancora in 
simpatia quelle femministe 
cattoliche canadesi che, per 
protesta contro la morale ses- 
suale da lui proclamata, an- 
nunciano di disertare le chie- 
se per i 12 giorni della sua 
visita. 

«Questo — replica il Ponte- 
fice — lo fanno sotto la loro 
responsabilità. Io rispondo 
sempre questo: che mi sono 
simpatiche tutte le persone». 
«Anche queste signore?», è 
intervenuto il giornalista. «Sì, 
molto simpatiche». + 
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LA VICENDA NON PARE ANCORA GIUNTA ALLA CONCLUSIONE 


I sei studenti pronti alla sfida 


è 
" 
5] 
ni 
# 
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La «burla Modì» arriva in tv 


Chiusa intanto la mostra celebrativa che era stata aperta al museo «Villa Maria» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


LIVORNO — Gli studenti 
‘autori della clamorosa burla 
«Modì» sono diventati, in set- 
te giorni, grandi protagonisti. 
Dalla carta ‘stampata, alla 
quale avevano avuto accesso 
con l'intervista rilasciata al 
settimanale, sono balzati da- 
vanti alle telecamere di «Spe- 
ciale Tg 1» per dimostrare a 
milioni di telespettatori che la 
pietra scolpita e gettata nel 
Fosso Reale la notte del 24 
luglio è stata una coproduzio- 
ne:realizzata in un giardino a 
Montenero, tanto per rompe- 
te la monotonia delle vacanze 
estive. 

Per questa «prova della pie: 
tra» c’è grande ‘attesa. Ad 
affrontarla saranno in ‘tre: 
Franco Ferrucci, Pietro Luri- 


NON SONO DEL TUTTO RASSICURANTI LE SUE CONDIZIONI PSICOFISICHE 


Paolo Farsetti si ritrae dai contatti «esterni» 
E sembra ormai finito l’idillio con Gabriella 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


AREZZO — Troppe emozio- 
ni, e tutte assieme, racchiuse 


in un vorticoso giro di ore.” 


L’improvvisa inaspettata li- 
berazione che ha cancellato. il 
lugubre fantasma di altri otto 
anni di carcere bulgaro, il ri- 
torno a casa in un rapido volo 
d'aereo, il lungo conversare 
coni giornalisti a palazzo dei 
Priori, durante il ricevimento 
ufficiale per il «bentornato». 

Troppo forte la tensione 
perché Paolo Farsetti, già 
profondamente debilitato nel- 
lo spirito e nel fisico dall’an- 
gosciosa vicenda di Sofia, non 
sentisse .a questo punto 
un’imperiosa voglia di tirarsi 
da parte, di tornare nel priva- 
to, di confidarsi unicamente 
con i suoi: la madre, che gli è 
sempre vicina, i fratelli che 
vanno e vengono e tutti gli 
altri parenti. 


A casa il telefono squilla + 


molte volte lungo la giornata, 
a chiamare sono ancora i gior- 
nalisti che vorrebbero parlare 
con lui per chiarire qualche 
ultimo dettaglio della triste 
storia; e sono soprattutto i 
vecchi amici aretini, ansiosi 
di intrattenersi un po’ con 
Paolo fuori dalla confusione, 
di sapere se l’uomo improvvi- 
samente rispedito in Italia è 
ancora il compagnone dei 
vecchi tempi. 

Paolò Farsetti, però, nori c'è 
per nessuno e fa dire che lo 
scusino, ma non se la sente, 
ha bisogno di sro Più 
che giusto. 

Occorrerà tempo, prima che 
riprenda le forze e, se possibi- 
le, ritrovi se stesso. D'altra 
parte, il dottor Pierluigi Rossi 
ha parlato chiaro: «Occorre 
stabilire — ha detto — quali 
siano le reali condizioni di 
salute di Farsetti, andando 
oltre le apparenze, che del 
resto sono ben poco confor- 
tanti, lo avete visto anche voi 
e non occorre essere medici 
‘per capire certe cose». 

Anche la seconda notte pas- 
sata fra le pareti di casa è 
stata piuttosto agitata. Risve- 
glio precoce, e subito il ritor- 
no all’angoscioso dilemma: 
«Perché è toccata proprio a 
me?». 

Solo quando»sarà riuscito a 
darsi ragione di quanto gli è 
capitato, ritroverà forse la 
pace, la voglia di fare, lo slan- 
cio necessario per reinserirsi 
nella vita. 

Tornerà a essere quello di 
un tempo? Una volta, dice 
uno dei suoi amici, Paolo Pe- 
ruzzi, segretario generale del- 
la confederazione Uil aretina, 


| Farsetti era un uomo di gran- 
de esuberanza, con molti inte- 
ressi, dalla vita sindacale al- 
l’entusiastica militanza nel 
Psi, dallo sport (le partite allo 
stadio, lui che da ragazzo ave- 
va giocato nelle squadre gio- 
vanili) alle lunghe serate in 
allegra compagnia, e poi 
l’hobby delle macchine foto- 


grafiche, lo stesso hobby che . 


gli è costato due anni di 
incubo. 


«Un uomo generoso come 
pochi — proclama Giovanni 
Macrì — sempre disponibile 
per tutti: così l'ho conosciuto 
nell'ambiente del lavoro». Ma 
‘anche un uomo pedante, dico- 
no altri, a volte insopportabil- 
mente noioso, un uomo che se 
‘prendeva una posizione sba- 
gliata, non la mollava, non 
voleva ammettere di avere 
torto. 


Dell’altro personaggio della 
storia, Gabriella Trevisin, non 
si hanno ulteriori notizie, nep- 
pure si è riusciti a sapere se 
sia ancora ad Arezzo, mentre 
molta gente sembra convin- 
cersi che l’idillio è sul punto di 
finire. 

Raffaele Giberti 


Roma — Paolo Farsetti attorniato dai parenti al suo arrivo a Fiumicino 


(Tel. Ap) 


NOTO COME DIVULGATORE SCIENTIFICO 
È morto l'astronomo 


Giuseppe Tagliaferri 


FIRENZE — È morto il professor Giuseppe Tagliaferri, un. 


grande scienziato. Aveva sessant'anni ed era presidente della 
Società astronomica italiana oltreché ordinario di cosmologia 
all’Università di Firenze. Un allievo della vecchia scuola di 
Abetti e Righini e Arcetri, da dove la sua fama di astronomo si 


era diffusa oltre l’Italia. 


Tagliaferri è morto nella clinica di Borgo San a dove 
era stato ricoverato già da un paiò di mesi per una grave 
malattia che lo ha consumato lentamente. Nel Mugello, e 
precisamente a Lugo di Mugello, Giuseppe Tagliaferri era nato 


nel 1924, 


Non tutti sanno forse che a vent'anni era stato ordinato 
sacerdote: un cattolico che inseguiva l'origine della vita cercan= 
dola anche nelle leggi della cosmologia. 

Tagliaferri doveva molto della sua notorietà all’attività di 
divulgatore scientifico, in cui credeva molto e che sapeva 
dispiegare con finezza e intelligenza, Ma quel divulgatore era in 
realtà un grande matematico e un fisico eccezionale (Matemati- 
ca e fisica l'aveva insegnata anche al seminario minore di 
Firenze), le sue basi che lo facevano astronomo fra i più 


eccellenti in Europa. 


La sua attività astrofisica di ricerca negli ultimi anni si era 
concentrata in modo particolare nello studio delle relazioni tra 
fenomeni solari e terrestri, e.aveva contribuito in maniera 
notevole allo sviluppo dell’osservatorio astrofisico di Arcetri, 

E in maniera ancora più consistente aveva combattuto nel 
Consiglio nazionale delle ricerche per portare in fondo iniziati- 
ve d’avanguardia nel campo del telerilevamento (per la crona- 
ca, da otto anni teneva anche un corso su ‘temi e.metodi della 
scienza presso lo studio teologico fiorentino). 


Cacciatore 
ferito 
con una fucilata 


dal proprio cane 


TRENTO — Nei manuali di 
giornalismo si legge spesso 
che non fa notizia un cane che 
‘morde un uomo, ma Un uomo 
che morde un cane sì. Bene, 
l'episodio avvenuto ieri in 
Trentino non riguarda dei 
morsi, ma è sicuramente 
altrettanto insolito da merita- 
re il titolo di «notizia». 

L’incidente cui ci riferiamo 
è avvenuto vicino a Bondone, 
in Val del Chiese, e ne è rima- 
sto vittima il cacciatore Gior- 
dano Valerio, di 29 anni. 


Questi, assieme a due ami- 


| ci, si era recato in montagna 


per una battuta nel primo 
giorno di apertura di caccia 
nel Trentino-Alto Adige. A 
mezzogiorno i tre avevano si- 
stemato i fucili in terra per 
mangiare, quando inavvetti- 


° tamente il loro cane, urtando 


l'arma, ha fatto partire un 
colpo che ha ferito Valerio a 
‘un piede. 

Fortunatamente, la ferita 
non ‘è grave: il «cacciatore | 
cacciato» se la caverà in una 
decina di giorni. 


Rapina. 
da 30 milioni 
in un hotel 


‘a Bibione 


BIBIONE — Un’ottantina 
di persone sono state tenute 
sotto il controllo delle armi 
da tre rapinatori che sabato 
sera hanno fatto irruzione al 
‘Park Hotel di Bibione Pineta. 
I malviventi, che hanno ra- 
Strellato un bottino di trenta 
milioni, prelevati dalla cas- 
saforte dell’albergo, si sono 
piazzati sulla soglia del bar, 
della hall e della sala da 
pranzo. ; 

Un quarto complice, con 
ogni probabilità, li aspettava 
all’esterno, al volante di una 
vettura di grossa cilindrata. 
Quasi sicuramente ‘si tratta 
della stessa banda che nella 
notte del 25 agosto fece un 
colpo da #0 milioni ‘all’Hotel 
Terme di Grado. 
© Il terzetto, che parlava con 
inflessioni dialettali venete, 
aveva a disposizione due pi- 
stole e un fucile a canne moz- 
ze. Tutti e tre avevano il vol-. 
to coperto da un passamonta- 
gna. Compiuta la rapina, che 
non è durata più di 5 minuti, 
sono fuggiti in auto in dire- 
zione del porto, 


diana e Michele Ghelarducci. 

Un notaio garantirà lo svol- 
gimento dell’opera. dall’inizio 
alla fine. Gli studenti prende- 
ranno in mano scalpello è 
martello alle ore 16, mentre îì 
telespettatori potranno segui- 
re le:fasi conclusive alle 22.30 
nel corso di «Speciale Tg 1». 

La trasmissione prevede 
collegamenti con Livorno ‘e 
Roma per ascoltare pareri di 
giornalisti e di persone che 


«hanno sempre seguito vita e 


vicende artistiche di Amedeo 
Modigliani. 

Farà conoscere il proprio 
punto di vista il professor Fe- 
derico. Zeri, sarà proposta 
‘un’intervista con il professor 
Argan, parlerà anche il vice- 


| direttore di «Panorama». 


Per i giovani burloni la pro- 
va è impegnativa. ‘Hanno 
sempre detto di non aver avu- 
to l’intenzione di ‘arrecare 
danno' alla città e neppure a 
chi aveva preso la decisione 
di dragare ‘îl Fosso. Il loro 
modo di agire rientrava nella 
logica dello scherzo e non cer- 


‘to della trama o dell’azione 


premeditata. 

Nessuno dei sei, al di fuori 
dell'ambito universitario, go- 
deva di particolare notorietà. 
Forse il solo Davide Fiorenti- 
ni vantava qualche titolo în 
più degli altri, ma solo di 
carattere sportivo. E infatti 
nella rosa dei nazionali junio- 
res di rugby. 

Un azzurro della palla 0va- 
le e altri cinque ex-compegni 
di liceo hanno dunque messo 
a rumore îl mondo dell’arte e 
dato uno scossone alla curio- 
sità di milioni di persone. Sta- 
sera în televisione sì propon- 
gono ‘di dare quella prova in 
più che nessuno ha preteso, 
visto che di prove ne hanno 
fornite abbastanza. 

Avrebbero potuto anche 
evitarla. Non lo hanno fatto; e 
almeno sotto il profilo del co- 
raggio devono essere apprez- 
zati. 

Intanto la mostra celebrati- 
va del centenario di Amedeo 
Modiglianî al museo a Villa 
Maria diretto da Vera Durbè 
ha chiuso i battenti. 

Ieri a «Villa Maria» c’è sta- 
to un notevole: afflusso di per- 
sone e una consistente vendi 
ta di cataloghi. In modo parti- 
colare quello relativo alle 
«due pietre ritrovate di Ame- 


deo Modigliani» che in realtà » 
“contiene la pietra scolpita da-, 


gli studenti e l’altra di cui 
ormai più nessuno sostiene 
l’autenticità. 

Uno degli aspetti che si fan- 
no rilevare è che nella pietra 
oggetto'‘del primo ritrovamen- 
to non vi può aver messo 
mani qualcuno che di scultu- 
ra non era assolutamente di- 
giuno. 

Sî tratta infatti dî granito 
dell'Elba, non facile da lavo- 
rare, anche se rozzamente, 
come hanno detto gli stessi 
esperti. Insomma uno scherzo 
che nonsarebbe opera di stu- 
denti, 

La convinzione generale, 
dunque, è che questa vicenda 
delle burle sia ancora lontana 
dalla conclusione. 

Giuseppe Isozio 
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Livorno — La direttrice del museo «Villa Maria», Vera Durbé, 
con le due teste (quella della burla în primo piano)’ 


Situazione: sull'Italia la pressio- 

. ne è in diminuzione. Una perturba- 

zione di origine atlantica localizza- 

ta sull'Europa nord-occidentale si 
muove verso Sud-Est. 

Tempo previsto: al Nord e sulla 
‘Toscana nuvolosità irregolare con 
precipitazioni anche a carattere 
temporalesco più frequenti sul set-” 
tore nord-orientale. (Al Centro e 
sulla Campania nuvolosità varia- 
bile con addensamenti nuvolosi e 
locali precipitazioni sul versante 
tirrenico. Sulle rimanenti regioni 
sereno o poco nuvoloso. 

‘Temperatura: in lieve aumento 
al Centro e al Sud. 


i 
Li 


* Venti: moderati intorno Nord sul settore nord-occidentale; da | 


deboli a moderati da Ovest-Sud-Ovest sulle rimanenti zone. 


Mari: mossi î bacini settentrionali; da poco mossi & localmente i 


mossi gli altri mari. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 15, 22; Bolzano 
11, 25; Verona 10, 22; Venezia 12, 23; Milano 11, 23; ‘Torino 10, 23; 
Cuneo 12, 20; Genova 17, 23; Bologna 14,25; Firenze 11, 25; Pisa 10, 
23; Falconara 15,23; Perugia 13, 21; Pescara 12,24; L'Aquila 7, 22; 
Roma Urbe 14, 28; Fiumicino 15, 25; Campobasso 13; 21; Bari 16,24; 


Napoli 14, 26; ‘Potenza 14, 21; Santamaria di Leuca 19, 25; Reggio j 


Calabria 2, 28; Messina 22, 28; Palermo 24, 26; Catania 20, 30; 
Alghero 10, 25; Cagliari 18, 28. 


TEMPO NEL MONDO 
(@.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 
Amsterdam p. 8; 18; Atene s. 19, 33; Bangkok n. 25, 29; Beirut a. 24, 29; 


Belgrado n. 15,22; Berlino p. 8,14; Copenaghen n. 41, 15; Ginevra s..5,19; Î 


Hongkong s. 27, 31; Honolulu s. 2, 31; Londra n. 13,19; Los Angeles s. 21, 
‘40; Madrid s. 11, 28; “Montreal s. 8,23; Mosca n. 6, 14; Nassau n.23, 31; 
Nuova Delhi s. 25, 33; New. York s. 13, 24; Oslo n. 10, 17; Parigi p.'10, 18; 
Pechino s. 16, 28; Perth Dp. 11, 17; Rio de Janeiro n. 17, 27; San Franciscos. 


18. 38; Stoccolma s. 10, 19; Sydney 9, 20; Tokio p. 21, 25; Vienna n. 11, 19, 4 
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IL PICCOLO 


i QUALCHE SPUNTO PER OSSERVARE CON OCCHIO DIVERSO LA GRANDE CITTÀ 


Vienna minore, a sorpresa 


‘Una rassegna di disegni di Klimt, provenienti da una collezione privata americana; oppure una mostra 
sul piano regolatore della capitale; o, ancora, una corsa in metropolitana alla ricerca delle nuove «zone» 


| VIENNA — Un'occasione 
per muoversi d'estate a Vien- 
Na e osservarla con occhio 
diverso dal solito (connivente 
È incantato, da amante della 
letteratura e della «Recher- 
the» della Felix Austria) è 
quella di andar a vedere, luna 
Qi fila all’altra, molte piccole 
mostre in città; una, per 
esempio, non lontana dai mo- 
‘stri sacri dell’architettura del 
la Secessione. 

‘A pochi.metri dal famoso 
padiglione fiorito di Olbrich e 
molto vicino alla celebre fer- 
mata di Karlsplatz, disegnata 
‘da Wagner, c'è una mostra di 
disegni di Gustav Klimt, 
aperta allo Historische Mu- 
seum der Stadt Wien, in un 
padiglione elegante, tutto 


viennese e discreto, proprio 
Vicino alla ricostruzione. mu- 
seale della romana Vindobo- 
na, delle insegne imperiali 
della mitica ‘e spettacolare 
città. 

È un Klimt in tono minore, 
lontano dagli ori e dalle deco- 
razioni dai trionfi e dai famosi 
ritratti dei tempi della Seces- 
sione. Un Klimt dal tratto 


sottile, appena abbozzato, po- 
co onulla colorato: si'tratta di 
studi per i famosi affreschi 
‘alle facoltà di medicina e di 
filosofia, per i ritratti cono- 
‘sciuti, ma si tratta anche di 
pezzi assolutamente inediti. 
Ci sono molti nudi femminili, 
ritratti erotici che, per sempli- 
cità e tratto, ricordano imme- 
diatamente più Schiele. che 
Klimt stesso. 

Pose fredde, asettiche, che 
riassumono: Austria Felix e 
‘Finis Austriae insieme: come 
i girotondi erotici di Schnitz- 
Îler e i ripensamenti di Musil. 
Si passa dai primi nudi ma- 
schili, fine secolo, tutti torniti 
e accademici, a quei ritratti 
semplificati, lontani dai tratti 
abbozzati. 

— In mezzo a simulacri, il fa- 
moso «vestito da lavoro» di 
‘Klimt, quel camicione azzur- 
To e decorato con cui il pittore 
bosa in molte fotografie. La 
Mostra è, in pratica, l’esibizio- 
ne di una collezione privata 
americana, quella newyorke- 
se di Serge Saborsky, che vale 
la pena di vedere, proprio nel- 


la città per cui si riconosce, 
invece, il tratto più famoso e 
teatrale di Klimt. 


‘ Alla fine, celebrativo, un 
grande quadro in stile classi- 
co, del Teatro dell'Opera e dei 
suoi spettatori, con un pro- 
spetto in cui sì riconoscono la 
Noblesse, obligè e non, della 
Wien più mitica che si 
conosca. 


Ma ci sono molte altre cose 
da vedere, nella vecchia Vien- 
na, che mantiene, ancora fer- 
reamente, lo stile mercantile e 
«casual» dei suoi abitanti. Tra 
una fermata e l’altra della U- 
Bahn, metropolitana asettica 
e iperefficiente, precisamente 
alla fermata del Volkstheater 


. (quella in cui si danno ripetu- 


tamente repliche del «Pipi- 
strello» di Strauss per turisti 
pieni di nostalgia), c'è una 
bella mostra sullo Stadtplan 


della città, il piano regolatore 
di Vienna, con plastici gigan- 
teschi, dove poter individua- 
re, al pulsante, tutte le zone — 
rivelate grazie ad una buona 
applicazione della fotogram- 
metria — già ristrutturare e 
sistemate, o in via di sistema- 
zione, della vecchia capitale 
dell’Impero, che ha ancora le 
strade intelligentemente lar- 
ghe e a misura d'uomo, ma 
che ha quartieri completa- 
mente vuoti e in disuso. E, 
poi, è proposta al pubblico 
tutta la ristrutturazione della 
città svizzera di Basilea, con 
plastici, disegni, strutture. 
Dopo, non resta che usare la 
metropolitana e spostarsi per 
vedere di persona le «zone», 
nuove ristrutturazioni tra i 
mostri sacri dell’architettura, 
che costellano, come nessu- 
n’altra capitale, la città: il 
gigantesco complesso iper- 


moderno dell'Onu (la città 
Uno), il vecchio, gigantesco, 
imponente (e anche commo- 
vente) complesso della Carl 
Marx-Hof, la «Vienna rossa» 
cui la Biennale di Venezia 
aveva dedicato una mostra 
alcuni anni fa, la lunghissima 
Mariahilfestrasse, il palazzo 
d'angolo in splendidi marmi 
verdi di Loos, vicino al Gra- 
ben, la Sparkasse di Wagner e 
tantissime altre «minuzie» ar- 
chitettoniche. 

A questo proposito, è uscito 
‘un volume molto intelligente 
(e costoso) «Arkitektur in 
Wien», che può servire come 
«indice» per un percorso! al- 
ternativo, dopo aver esaurito 
la visita ai mostri sacri del 
mito viennese: Schònbrunn, il 
Belvedere, i musei statali, il 
Prater, la Hofburg, con con- 
certi classici tra «gloriette» e 
giardini. Per questo giro «al- 


tro» della città ci si può servi- 
re delle cartine, precisissime, 
del libro, con fotografie e mo- 
numenti dal gotico al postmo- 
derno. 


Così, vicino a Santo Stefa- 
no, si scoprono i negozi sul 
Graben di Otto Wagner, Hoff- 
man, Loos e del suo ultimo 
famoso allievo, Hans Hollein, 
di pochi anni fa. Ne vale la 
pena per «ristrutturare» un 
mito che rimane, ma che ri- 
schia di diventare soltanto un 
piccolo, commovente teatri- 
no. Alla fin fine, è forse meglio 
prendere la metropolitana e 
fermarsi alle stazioni meno 
conosciute ‘della vecchia, gi- 
gantesca e materna Wien. 


Cristiana Garbari 
Sopra, la stazione della 


Karlsplatz disegnata da Otto 
Wagner. 


w 


NOZZE IN CARCERE NEGLI USA 


Sposi in roulotte 


dietro le sbarre 


=, Non è cosa di casa nostra, almeno per ora, ma può 
diventarlo. È già in atto nientemeno che a San Quintino, nella 
ig@rolina del Nord, considerata una delle prigioni più dure degli 

tati Uniti: simile, se non peggiore, a quella di Alcatraz. Questo. 
Denitenziario conta tremila detenuti, considerati fra i più 
Incalliti nel mondo del crimine. Eppure proprio di là è partito il 
Permesso di celebrare nozze «vere» in carcere; non semplici 
Cerimonie, ma matrimoni. da consumarsi entro le mura della 
Prigione. Un esempio seguito, via via, da parecchi altri Stati 
Americani. 

Come avviene dunque l’«operazione nuziale» nella casa di 

«Pena? Il primo martedì del mese arrivano le «fidanzate», pronte 

Der la cerimonia. Sfilano, più o meno commosse, sul grande 
Marciapiede che porta alla prigione, grottesca parodia di una 
Sfilata in passerella. Tutte indossano quanto hanno di meglio. 
ualcuna è perfino. in abito bianco. A nessuna manca il 
Mmazzolino da sposa. È il loro giorno. Pazienti, aspettano di 
essere perquisite, segnate con un tampone sul dorso della mano 
€ di passare infine, sotto il portico, alla «prova del metallo» che 
Tivela eventuali armi nascoste. Una precauzione generalmente 
Inutile. 
Vestiti nella loro uniforme di tela blu appena lavata e 
7 accuratamente stirata, i «promessi» attendono, curiosi, in 
barlatorio. Se non il più bello, è un giorno eccezionale anche per 
loro. Poi ogni coppia viene chiamata in una cabina a vetri dove 
Sono già presenti un testimonio e un ufficiale di stato civile. La 
Procedura è semplificata al massimo. DIL 
t . A questo punto, come nelle cerimonie ufficiali, si scattano 
le fotografie e i novelli sposi vanno a passare due ore in 
Parlatorio. Mano nella mano hanno il tempo di sospirare — non 
‘Sempre per ragioni sentimentali — sul loro futuro, formulando 
Progetti quasi sempre irrealizzabili. Talvolta hanno solo; il 
‘modo di conoscersi. È prevista, infine, la «notte di nozze». La 
‘coppia, infatti, ha diritto a 42 ore d’intimità in una roulotte 
‘installata all’interno del penitenziario. La luna di miele, invece, 
sì arresta alla soglia di una cella. 
© Se tutto va bene, le coppie possono ritrovarsi nelle stesse 
‘condizioni ogni quattro mesi e mezzo. Nel frattempo, hanno il 
‘diritto di rivedersi in parlatorio da una a cinque volte al mese, 
‘Se lo desiderano, e di conversare sotto gli occhi vigili della 
“Buardia carceraria. Molto spesso, in seguito alle «visite coniu- 
Bali», le famiglie s’ingrandiscono. Allora è la madre che arriva 
7col pargoletto al quale, naturalmente, provvede lei stessa col 
Suo lavoro o, se illegame dura, sono i figli a raggiungere il padre 
(detenuto nella «roulotte di famiglia». 
" ‘@uesto tenore di vita può durare a lungo. Cinque, dieci, 
{venticinque anni, secondo la pena inflitta; anche per sempre, se 
da condanna è a vita. È poco probabile comunque, dicono gli 
esperti, che delle coppie arrivino a festeggiare in carcere le loro 
nozze d'argento. 5 

Cosa avviene del matrimonio quando il carcerato esce di 
‘prigione? Generalmente non dura. Nel 99 per cento dei casi si 
‘scioglie nel giro di sei mesi poiché l’amore, quasi sempre, 
‘manca. Il romanticismo. di unioni tanto insolite non resiste 
tall’impatto conla dura realtà. Tuttavia esso viene incoraggiato 
*nel luogo di pena come «cura psicologica», un «diversivo» nello 
squallore della routine quotidiana, che aiuta il detenuto ad 
‘accettare senza drammi la propria condizione. - 

Ma chi sono le donne che si legano ai reclusi? Cosa le spinge 
iVerso uomini sconosciuti o quasi? Il più delle volte la solitudi- 
Ne, la noia, il desiderio sessuale, non di rado la pietà, sempre il 
‘bisogno di novità nella monotonia della Vita. 

* Lamaggior parte degli idilli comincia infatti con un avviso 
‘economico. Rispondono in genere donne sole ma anche divor- 
Rziate con figli, o ragazze madri\che vivono vicino alla prigione e 
‘n quei paraggi hanno un loro lavoro. Poi ci sono le fanciulle 
Tomantiche, che sfidano l’ira della famiglia per vivere una 
relazione intensa, diversa», come nelle storie che si leggono 
nei romanzi ‘0 che si vedono proiettate al cinema. 
$ Talvolta avvengono matrimoni anche all’interno del peni- 
tenziario. Alcune sezioni ‘per piccoli detenuti sono miste e 
‘Rutorizzano l’unione tra reclusi dei due sessi. A San Quintino 
Un prigioniero ha sposato Ia sorvegliante. Un caso forse unico è 
fostituito da un matrimonio fra omosessuali. Il primo a essere 
berato è corso a farsi operare. Poi è tornato, con abito bianco e 
azzolino, a sposare l’«uomo della su& vita» diventando così 
la delle pazienti «fidanzate» che attendono fuori del carcere 
ù coronare in qualche modo il loro sogno. Nella progettata 
trorma carceraria ci sarà posto anche da noi per l’amore 
‘Oniugale, con mogli legittime, nelle roulottes di stato? 
Teresa Petracco 


L'angolo 
della poesia 


Ultimi canti 
per la terra 


delle radici 


Procura sempre tanta tri- 
stezza la morte di un poeta, 
soprattutto quando giunge 
improvvisa e prematura: e 
Benedetto Pistocco se n'è 
andato così, a soli quarantot- 
t'anni, nella pienezza di una 
maturità fervidamente ricca e 
attiva di interessi letterari, 
che lo avevano stimolato a 
pubblicare con successo, in 
questi ultimi anni, tre raccol- 
te di liriche, oltre a racconti, 
saggi e articoli su quotidiani e 
riviste. 

Nato in provincia di Caser- 
ta, Pistocco si era stabilito 
ormai da lungo tempo nella 
nostra regione, precisamente 
a Monfalcone, facendosi ap- 
prezzare e ottenendo qualifi- 
cate segnalazioni, tra l’altro, 
ai premi «Leone di Muggia» e 
«Lastello di Duino». 


Uscito pochi mesi or sono, 
«Canti Re Lete» è dunque 
l’ultima espressione lirica di 
Benedetto Pistocco e giunge 
tanto più significativa in 
quanto i versi sono nel dialet- 
to della terra natìa dell’auto- 
Te, perciò succosi e partecipi 
di un autentico coinvolgimen- 
to emotivo. 


La lontananza da Prata 
Sannita infatti, unita a un 
senso di solitudine e di pro- 
fonda amarezza, traducono 
nelle poesie di «Canti Re Le- 
te» (Edizioni Associazione 
storica del Medio Volturno, 
Piedimonte Matese, prefazio- 
ne di Orazio Tanelli, pagg. 64, 
lire 5000) il pessimismo di fon- 
do che grava nell’animo di 
Pistocco, la sua disillusione e 
il dolore atavico che inesora- 
bilmente sembra coinvolgere 
uomini e cose del Sud: un 
dolore che si fa interrogativo 
esistenziale, rassegnata ac- 
cettazione, mesto canto di 
dolcezza per la propria'terra. 

* Ù 
** 

«La sento/umida/appiccica- 
ta addosso/questa ansia/per i 
giorni che passano/accanto a 
‘me/chiuso in sensi di colpa/ 
che non possono avere fine/ 
..>; così alcuni versi di «Quel 
mio primo tempo», la nuova 
silloge che Roberto Santi, 
quarantenne toscano residen- 
te a.Cividale, ha firmato due 
anni dopo: «Tu, io, un inter- 
vento e intorno», una raccolta 
di liriche in cui disperazione e 
rabbia avevano trovato un’in- 
sperata voce di coraggio e di 
sincerità, quella stessa che 
ora si ripete, impudica e ama- 
ra, nelle quarantaquattro 
‘poesie di «Quel mio primo 
tempo» (Lalli editore, Poggi- 
bonsi, disegno di copertina 
dello stesso autore, pagg. 78, 
lire 6000). 


Grazia Palmisano 


SPASSI DELL'800 A TRIESTE 


Automi d’annata 


a ventidue pollici 


A prescindere dagli spetta- 
coli teatrali, peraltro non ac- 
cessibili a tutte le categorie dî 
cittadini, nei primi decenni 
del secolo scorso le occasioni 
di onesti svaghi offerti ai trie- 
stini erano piuttosto scarse. 
Certe volte arrivavano în cit- 
tà gruppi di giocolieri e sal- 
timbanchi, altre volte sì esibi- 
vano animali. ammaestrati, 
ma sî trattava sempre di av- 
venimenti straordinari, diffi- 
cilì da programmare. 

Restava, tempo permetten- 
do, la classica tombola, gioco 
che veniva praticato per lo 
più dalle popolane durante î 
lunghi pomeriggi estivi nelle 
androne ombrose e tranquil- 
le, o nelle piazzette di città 
vecchia (Marinella, Barbacan 
e Trauner). Sotto l'aspetto fe- 
staiolo il contado era certa- 
mente meno favorito, poiché i 
villici dovevano accontentar- 
si solo delle sagre paesane 
allestite în onore dei santi 
patroni. 

Un piacevole. spettacolo 
«artistico» fu quello presenta- 
to ai triestini il 29 giugno 1829, 
nella sala del ristorante Mon- 
te Verde (sito ora occupato 
dal Monte di Pietà), dal mec- 
canico tirolese. G. Tschugg- 
mall. Si trattava di «Automi» 
che sì muovevano perfetta- 
mente «senza l’aiuto di cordî-. 
celle o dì fili di ferro», ma 
solamente per mezzo di un 
particolare meccanismo in- 
ventato dal tirolese. 

Lo spettacolo era diviso in 
tre parti: nella prima si vede- 
va un ballerino alto 22 pollici 
fare esercizi, salti e capriole, 
a suon di musica, sopra una 
corda. Dopo di lui si esibiva 
un pagliaccio che tentava co- 
micamente d’imitarlo, e alla 
fine si beveva un fiasco di 
vino e salutava il pubblico 
togliendosi il cappello. 

Nella seconda parte veniva 
rappresentata; sempre da au- 
tomi meccanici, una diverten- 
te baruffa tra un cantiniere 
ubriaco e il pagliaccio che 
tentava di rubargli il vino. 
Nella terza e ultima parte del 
programma, il pubblico pote- 
va assistere a una pantomi- 
ma, sempre eseguita sulla 
corda, tra un ragazzo che si 
dondolava paurosamente per 
finta inesperienza e un: pa- 
gliaccio preoccupato, che ten- 
tava di aiutarlo; «operazioni 
difficili (è scritto nel program- 
ma) ad eseguirsi anche da 
persona viva». 

L’eccezionale spettacolo, 
che si iniziava alle otto di 
sera, veniva a costare 20 ca- 
rantani nei primi posti, 15 nei 
secondi esolo 10 peri ragazzi. 
Lo storico triestino Luigi de 
Jenner, che fu presente all’esi- 
bizione, lasciò scritto: «Fui a 


vederlì e rimasi contentissimo 
al non plus ultra», 
x ** 


Pare che, verso la metà del 
secolo passato, l'antichissima 
sagra di San Giacomo che sì 
teneva il 25 luglio di ogni 
anno nella contrada dì Pon- 
ziana, fosse ormai caduta in 
disuso, o forse anche proibita. 
Con il lodevole scopo di ripri- 
stinarla «il consorzio dî con- 
.tadinì e possidenti di Ponza- 
no», in data 29 luglio 1851, 
inviò al Pubblico Magistrato, 
anche a nome dei colleghi dî 
Chiarbola Superiore, una. 
supplica in cui sì chiedeva il 
permesso di poter tenere «la 
consueta fraglia ossia Sagra 
di S. Giacomo», come ancora 
si usava în un recente pas- 
sato. | 

I postulantì ricordavano 
che tale festa esisteva già nel 
1756 (altempo di Maria Tere- 
sa), era la sola ricreazione 
concessa ai villici di quella 
contrada, e che non era stata 
sospesa nemmeno al tempo 
dell'occupazione francese. 
Osservavano ancora; «Tale 
fraglia crediamo che non of- 
fre aleun motivo a promuove- 
re dissolutezza, e quella dan- 
za dì mezza giornata Tinvigo- 
risce l'animo e ci sprona con 
maggior piacere a riprendere 
il lavoro». 

Sempre in tema di feste po- 
polari, che per qualcuno do- 
vevano rappresentare anche 
una buonafonte di guadagno, 
val la pena di raccontare il 
seguente, piccolo ma edifican- 
te, episodio. Il 24 maggio 1820, , 
il villico Martino Semez, abi- 
tante in Roezol, sì presentò în 
casa del consigliere Baiardi 
allo scopo di ottenere il per- 
messo di organizzare una sa- 
gra per il giorno di Sant'Anto- 
nio, festa da tenersi natural 
mente nella sua contrada. 

Con l'intento di agevolare 
la. pratica, il Semez pensò 
bene di non presentarsi a ma- 
ni vuote al cospetto del consi- 
gliere, ma accompagnato «da 
un agnello vivo, due fiasconi 
di vino nero, ed un prosciut- 
to». Sfortunatamente in quel- 
l'occasione il villico non in- 
contrò la persona giusta, poi- 
ché il Baiardi, sdegnato, 
respinse fermamente tali 
omaggi, ed essendosi îl Semez 
allontanato senza ritirarli, 
immediatamente li fece reca- 
pitare all'Istituto dei poveri. 

Le sagre nei sobborghi della 
città e nelle ville del territorio 
non sono ancora del tutto 
scomparse; scomparso è inve- 
ce l’inconfondibile profumo 
deì vecchi tempi, un' aroma 
stuzzicante composto da pane 
cotto al fuoco di legna, dal 
vino spillato dalla botte, dal 
rosolio e dai «buzolai». 

Pietro Covre 


| — /NEL MONDO DELLA MEDICINA 


IL CONVEGNO DI ARTA SU PREVENZIONE E TERAPIA 


Montagna-terme, felice connubio 


Il soggiorno montano per un cardiopatico: suggerimenti, constatazioni e controindicazioni 


Vacanze come terapia. È 
stato proprio a questo concet- 
to che ha voluto ispirarsi VA- 
zienda autonoma di cura sog- 
giorno e turismo della Carnia 
centrale per organizzare il pri- 
mo convegno nazionale 
«Montagna è salute», conclu- 
sosi ieri nell’accogliente Kur- 
saal di Arta Terme. 

Il soggiorno montano — ha 
sottolineato nel suo interven- 
to il prof. Francesco Saverio 
Feruglio, direttore della clini- 
ca medica dell’Università di 
‘Trieste — dev'essere interpre- 
tato come azione di stimolo 
psicofisico, e quindi come ap- 
portatore di salute e fenome- 
no di prevenzione delle più 
comuni alterazioni riscontra- 
bili nell’avanzare degli anni. 

Il clima montano, specie 
nella stagione estiva (ma an- 
che d’inverno per chi è allena- 
to), favorisce l’attività fisica 
forzatamente ridotta durante 
l’anno per la maggior parte 
della popolazione costretta a 
vivere in città o comunque in 
un ambito limitato. E questa 
è di per sè il più fisiologico 
modo di mantenere efficienti 
tutti gli organi e apparati: 


quello circolatorio, quello re- 
Spiratorio e quello digerente, 
oltre ovviamente a quello mu- 
scolare, 

Ma c'è di più: ai benefici 
effetti della montagna si uni- 
scono quelli di una stazione 
termale alla portata di tutti: 
Arta Terme, che per la sua 
quota media offre la possibili- 
tà di una terapia naturale con 
le acque solforose. Una lunga 
tradizione ha confermato l’u- 
tilità di queste acque in molte 
condizioni ai confini con la 
patologia. Le inalazioni favo- 


riscono il miglioramento di 
fenomeni bronchiali nelle af- 
fezioni subacute e croniche, 
portandoli a risoluzione in 
modo efficace e più semplice 
delle cure farmacologiche. 
L'assunzione dell’acqua come 
bevanda favorisce le funzioni 
gastroenteriche.e renali. 

La terapia termale inoltre 
completa con le sue attrezza- 
ture l’attività di stimoli sul 
l'apparato locomotore: fanghi 
e bagni attivano muscoli, arti- 
colazioni ed ossa, contribuen- 
do a prevenire e correggere 


Importanza dell’organizzazione 


Un soggiorno montano, alle altitudini medie in cui è situata la 


maggior parte dei nostri centri turistici, può giovare alla salute di 
molti cardiopatici grazie all'ambiente tranquillo, all'aria pulita, al 
clima più confortevole,.specie nei mesi più caldi. Se poi il centro 
montano offre anche assistenza medica, passeggiate con percorsi 
calibrati, cure termali, palestre, allora i vantaggi saranno. ancora 
maggiori. 
evidente pertanto che anche gli aspetti organizzativi locali 
‘possono favorire e incrementare notevolmente l’accesso dei cardiopati- 
ci al soggiorno montano, rendendolo più sicuro e riducendo dannosi 
stati d'ansia. 
I buoni collegamenti della località di soggiorno con i centri 
ospedalieri sono ovviamente necessari. Tuttavia appare soprattutto 
auspicabile di poter disporre in ogni centro di un supporto minimo 


locale per la rianimazione cardiorespiratoria. DA 
Il cuore andrà così più volentieri in montagna e ne trarrà tutti i 
benefici, se saprà di essere protetto. 


POSSIBILE UN PARZIALE RECUPERO 


Nuova speranza 


per i paraplegici 


VIENNA — Contro la para- 
plegia, conseguenza non infre- 
quente di gravi incidenti au- 
tomobilistici comportanti le- 
sioni: del midollo spinale, 
un’équipe di medici viennesi 
ha messo a punto una terapia 
molto promettente, già speri- 
mentata con successo su due 
pazienti. 

Finora, nonostante tutti i 
progressi della medicina in- 
fortunistica degli ultimi anni, 
gli infortunati alla spina dor- 
sale erano condannati a tra- 
scorrere il resto della loro vita 
su una carrozzella. Ora, anche 
sele lesioni del midollo spina- 
le all’origine della paresi re- 
stano irreversibili, esistono 


fondate speranze di un parzia-' 


le recupero della mobilità. 

Il gruppo di ricerca guidato 
dal prof. J. Holle, che si dedica 
da anni a questo problema, ha 
fatto ricorso alla cosiddetta 
stimolazione elettrica funzio- 
nale. Già nel 1971 esso aveva 
sviluppato una nuova forma 
di respirazione artificiale gra- 
zie all’attivazione con impulsi 
elettrici del nervo che agisce 
sul diaframma determinando 
il movimento dei polmoni nel- 
le fasi di ispirazione ed espira- 
zione. Il procedimento, rivela- 
tosì efficace negli esperimenti 
con animali, non ebbe appli- 
cazione diffusa sui soggetti 
umani per i suoi effetti di 
breve durata. 

Questo difetto venne supe- 
rato con l’applicazione al ner- 
vo. di quattro elettrodi ad 
emissione alterna di impulsi, 
ciò che riduce fortemente 
l'impatto complessivo della 
corrente sulle fibre nervose, 
consentendo una ripresa più 


Celere. Trapiantando lo sti- 
molatore senza fili sotto la 
cute diventa possibile un'ap- 
plicazione di lunga durata, 
che è stata.sperimentata negli 
scorsi mesi su due paraple- 
gici. 

Agganciando gli elettrodi a 
due funicoli nervosi si è agito 
sui corrispondenti gruppi di 
muscoli alle natiche ed alle 
cosce, nel corso di un inter- 
vento che è stato seguito dda 
un deguato allenamento. È 
stato così ottenuto un sensibi- 


le potenziamento dei muscoli 
Nel caso dei due pazienti, 
essi sono stati in grado dopo 
‘un anno dall'operazione di ab- 
bandonare la carrozzella e di 
camminare con le grucce, se- 
condo quanto hanno riferito 
gli interessati comparsi di 
persona dinanzi ad un con- 
gresso internazionale di spe- 
cialisti svoltosi a Vienna. I 
ricercatori austriaci hanno 
dal canto loro dichiarato che 
altri due paraplegici sono at- 
tualmente in cura. 


NEI CASI DI IPERTENSIONE 


«Assolto» il sale 


WASHINGTON — Non è l’eccesso di sale, ma la carenza di 
altre sostanze e vitamine, il vero «colpevole» dell’ipertensio- 
ne che colpisce quasi 40 milioni di americani e costituisce una 
delle principali cause di morte'negli Stati Uniti. 

Lo afferma uno studio pubblicato da un gruppo di ricerca- 
tori dell’Università dell'Oregon, che contesta per la prima 
volta i dati e gli ammonimenti pubblici delle autorità sanita- 
rie impegnate in un’energica. campagna contro l’eccessivo 
‘consumo del sale, «assassino occulto», 

Lo studio, che ha analizzato statistiche sulla dieta e le sue 
conseguenze fisiche in un gruppo di oltre 10 mila americani, 
afferma che non risulta affatto rilevante statisticamente il 
collegamento sale-ipertensione, mentre lo è l’assorbimento 
insufficiente di altre sostanze quali calcio, potassio e le 
vitamine C e A. Lo studio contesta quindi senza mezzi termini 
le autorità sanitarie che, ignorando le tesi contrarie, hanno 
Contenato la loro campagna unicamente contro il cloruro di 
sodio. 

Lo studio è stato subito duramente attaccato da dietologi e 
medici fautori della dieta con basso contenuto di sale, con 
inviti agli americani a non dubitare delle raccomandazioni 
finora lanciate dalle autorità sanitarie e a continuare a 
ridurre il più possibile il consumo di cloruro di sodio. 


molte affezioni e mantenendo 
in buona efficienza funzionale 
per lungo tempo. Il felice con- 
nubio montagna - terme nella 
nostra regione può e deve 
essere tenuto presente perché 
in effetti offre quanto oggi si 
può richiedere di meglio in 
questo campo. E può reggere 
il confronto in modo altamen- 
te positivo con altre forse più 
Tinomate e reclamizzate sta- 
zioni. 3 


Il cuore va in montagna è 
stato il tema affrontato dal 
prof. Giorgio Antonio Feru- 
glio, primario cardiologo del- 
l'ospedale di Udine. Tenuto 
conto che la montagna può 
aiutare a. sconfiggere molti 
nemici del cuore quali lo 
stress, la sedentarietà, gli 
inquinamenti ambientali, il 
relatore si è chiesto: in pre- 
senza di malattia cardiaca 0 
vascolare già instaurata, qua- 
le dev'essere l’atteggiamento 
del medico curante nel consi- 
gliare o meno il soggiorno 
montano? î 


Da un lato dovranno essere 
considerate attentamente 
l'altitudine e le modificazioni 
indotte dai meccanismi del- 
l’acclimatazione; dall’altro, il 
tipo e la gravità della malat- 
tia, non disgiunti dall’età e 
dalle condizioni generali del 
paziente. Salendo di quota di- 
minuisce la. pressione atmo- 
sferica, e di conseguenza la 
pressione parziale dell’ossige- 
no nell’aria ispirata e nell’al- 
veolo (-10% circa ogni mille 
metri); si riducono inoltre la 
temperatura (-1° ogni 150 
metri), l'umidità e la densità 
dell’aria. 


L'organismo risponde all’e- 
sposizione alle alte quote so- 
prattutto con adattamenti a 
carico dell’apparato respira: 
torio (aumento permanente 
della ventilazione polmona- 
Te); modificazioni dell’equili. 
brio acido base; aumento del- 
la formazione di emoglobina e 
globuli rossi; aumento (transi- 
torio) dell'attività cardiaca e 
della pressione arteriosa. 


In altri termini, tutte le for- 
me di cardiopatia lieve, ben 
tollerate,. possono accedere 
con tuttii vantaggi al soggior- 
no montano di media quota. 
Evidenti ‘contro-indicazioni 
sono invece rappresentate da 


: tutte le forme di cardiopatia 


scompensata, dalle cardiopa- 
tie con ipertensione arteriosa 
polmonare importante, dagli 
ipertesi severi, dai pazienti 
con. ischemia cerebrale, dai 
coronaropatici con angina di 
recente insorgenza o da sforzo 
a bassa soglia o post- 
infartuale dopo infarto recen- 
te: (da meno di tre mesi), dai 
pazienti con gravi aritmie e 
disturbi della conduzione. 


Appare chiaro pertanto che 
il soggiorno montano del car- 
diopatico richiede un maggior 
controllo dell'attività fisica, 
della dieta e degli spostamen- 
ti a quote più alte, nonché 
una più attenta osservazione 
dei sintomi durante i primi 
giorni di acclimatazione. Con- 
troindicate sono in ogni caso 
le escursioni sporadiche alle 
alte quote, senza previa accli- 
matazione e senza adeguata 
valutazione preliminare ‘cli- 
nico-strumentale. 


Ranieri Ponis 


CAUSA L’ALIMENTAZIONE DI TIPO OCCIDENTALE? 


Escalation dei tumori all’intestino 


I sintomi più comuni dell’insorgere del male - Quando deve intervenire il bisturi 


Il tumore dell'intestino costituisce una delle neoplasie 


tia è rappresentato dall’emis- 


maligne più comuni ‘nella nostra provincia. Su questa impor- 
tante malattia pubblichiamo due articoli: il primo, quello di 
oggi, dedicato alla epidemiologia e alla clinica; il secondo, che 
uscirà la prossima settimana, tratterà invece delle possibilità 
attuali di prevenzione e di diagnosi precoce. 


sione dì sangue con le feci, a 
volte sotto forma di una vera 
emorragia, a volte di così 
minima entità da essere inav- 
vertito dal paziente. La pre- 


n va 

Nell'ultimo decennio i tumo- 
ri maligni dell’apparato dige- 
rente hanno presentato una 


curiosa modifica del loro pro- 


filo epidemiologico, 

Così, mentre ‘il cancro 
gastrico ha avuto ovunque 
una netta diminuzione della 
sua frequenza, sono invece 
notevolmente aumentate le 
osservazioni di tumori a loca- 
lizzazione intestinale. 

Statistiche americane ci di- 


‘mostrano che negli Stati Uniti 


îl cancro dell’intestino costi- 
tuisce la seconda causa di 
morte per tumore in entrambi 
î sessi. In Italia la frequenza 
della malattia è come media 
nazionale inferiore a quella 
osservata in America e în cer- 
ti paesi dell’Europa centro- 
settentrionale, con però note- 
voli variazioni nelle varie re- 
gioni. Purtroppo il Friuli Ve- 
nezia-Giulia è al primo posto 
în questo campo con una fre- 
quenza per il sesso maschile 
di 61,2 casi su 100.000 abitan- 
ti, che rappresenta un ben 
triste primato nazionale. 
Non si conosce la reale cau- 
sa dell’aumento di frequenza 
del tumore ‘intestinale, per 
quanto si presuma che esso 
sia in qualche modo collegato 
all’alimentazione di tipo occi- 
dentale, con alto consumo di 
carne e di grassi e scarsa 
assunzione di fibre vegetali. 
Chiaramente evidente è 


senza di altra patologia po- 
tenzialmente emorragica, 
quale ad esempio di emorroi- 
di, può spesso fuorviare medi- 
co e paziente da una diagnosi 
esatta della vera causa della 
presenza del sangue nelle 
feci. 

Lo stato di nutrizione del 
paziente e le condizioni gene- 
rali possono invece mante- 
nersi soddisfacenti per un 
lungo periodo di tempo. 


invece il rapporto. esistente 
fra tumore e alcune malattie 
intestinali benigne, che posso- > 
no con îl passare del tempo 
trasformarsiì in cancro. Tra 
queste in primo luogo i polipi 
dell’intestino, che quando 
presenti in forma multipla e 
quando esista una predisposi- 
zione familiare ai tumori, 
hanno una elevata probabili- 
tà di degenerare; altrettanto 
può dirsi della colite ulcerosa 
cronica, di durata superiore 
ai 10 anni, che pure può asso- 
ciarsi con una certa frequen- 
za alcancro intestinale a cau- 
sa dei fenomeni rigenerativi 
della mucosa propri di questa 
malattia. 

Il quadro clinico del cancro 
intestinale è molto subdolo 
nelle prime fasi della sua evo- 
luzione e spesso è del tutto 
aspecifico, în ‘quanto può 
simulare quello di malattie 


intestinali benigne. 


I sintomi più comuni sono 
rappresentati da una improv- 
visa variazione della funzione 
intestinale, con comparsa di 
episodi diarroici non giustifi- 
cati da alcuna possibile cau- 
sa o da stitichezza ostinata, 
ribelle aì vari presidi terapeu- 
tici, disturbi questi che posso- 
no accompagnarsi a dolori 
intestinali crampiformi, spes- 
so scatenati dal pasto. 

Il sintomo però più comune 
e.spesso di maggiore evidenza 
con cui può esordire la malat- 


La diagnosi può venir fatta 
per mezzo dell'esame radiolo- 
gico con il clisma opaco a 
doppio contrasto, che peral- 
tro permette il riscontro sol- 
tanto delle fasi più avanzate 
della malattia e con la fibro- 
colonscopia, che evidenzia 
anche le forme più precoci, 
permettendo pure il prelievo 
di materiale sospetto per l’e- 
same istologico. 

Dì una certa utilità può 
essere anche il test ematologi- 
co.della ricerca dell’antigene 
carcino-embrionario (CEA), 
Che è positivo in una discreta 
percentuale ditumori maligni 
dell’intestino. Il test peraltro 
ha un valore limitato, ‘in - 
quanto può risultare positivo 
anche in malattie benigne del- 
l’intestino, ad esempio nella 
colite ulcerosa, ed essere in- 
vece negativo nelle fasi preco- 
ci di un tumore maligno. 

L’unica terapia utile in casi 
di cancro dell’intestino è quel- 
la chirurgica, che però per 
garantire la sopravvivenza 
del paziente e limitare l'entità 
della mutilazione dell’intesti- 
no a seguito dell'intervento, 
deve venìr eseguita in una 
fase iniziale della malattia. 

Da ciò l’importanza della 
diagnosi precoce, fatta în un 
momento în cui il tumore non 
si è ancora manifestato in 
modo evidente, diagnosi pre- 
coce che oggi si avvale di una 
metodica di semplice esecu- 
zione, il test dell’Hemoccult, 
della quale parleremo nella 
prossima pagina della medi 
cina, che sarà appunto dedi- 
cata'a questo argomento. 

5 Elio Belsasso 
Primario gastroenterologo 
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ESTERI 


IL PICCOLO 


DOPO HONECKER RICHIAMATO ALL'ORDINE ANCHE IL FEDELISSIMO BULGARO 


Veto dell'Urss ad ogni apertura Sfida di Mondale a Reagan 


Neppure Zivkov andrà a Bonn\«Nega che alzerai le tasse» 


Addotto a pretesto l'aumento delle 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BONN — Dopo Honecker, 
anche Zivkov dice di no. Non 
verrà nella Germania federale 
alla data fissata, 19 settem- 
bre, una settimana prima del- 
l’arrivo — ormai sfumato — 
del capo dello stato e del Par- 
tito comunista della Germa: 
nia Est. Anche Zivkov è capo 
dello stato e del Partito comu- 
nista della Bulgaria, secondo 
‘una formula gerarchica inau- 
gurata a suo tempo, da Brez- 
nev, e applicata poi ai satel- 
liti. 

Anche lui appoggiava la mi- 
ni-distensione fiorita tra i due 
stati tedeschi, a dispetto del- 
l’«inverno dei missili». Ha do- 
vuto fare una marcia indietro 
precipitosa e disdire il viag- 
gio, di fronte al perentorio 
veto di Mosca. 

Non è concesso dialogare 
con l'Occidente se Mosca fa il 
viso dell’armi. Sono vietate, 
perché nocive alla compattez- 
za del blocco socialista, le ini- 
ziative autonome in politica 
estera. 

Questa è la logica dell’impe- 
ro e a questa logica si sono 
piegati prima Honecker e poi 
Zivko. Ma se il primo ha, al- 
meno, tentato di mascherare 
dietro una qualche giustifica- 
zione, le critiche di Dregger, la 
forzosa rinuncia, il bulgaro ne 
ha quasi sottolineato il carat. 
tere impositorio. 

Una nota da Sofia, recapita- 
ta ieri mattina alla cancelleria 
federale di Bonn, parla di «au- 
mento delle tensioni interna- 
zionali», che rendono impossi- 
bile la visita di Zivko. Tanta 
franchezza è sorprendente in 
un leader conosciuto come 
‘uno dei più allineati. 

Proprio per questo è indica- 
tiva dei profondi contrasti 
emersi, in questi mesi, fra i 
«paesi fratelli», e delle cre- 
seenti preoccupazioni di Mo- 
sca peri sintomi di scollamen- 
to. I vassalli si sentono un po’ 
meno vassalli. Mugugnano 
perla selva di missili installa- 
ti dai sovietici in «risposta» 
alla riposta Nato. Tentano di 
mantenere aperti i canali con 
l'Occidente, soprattutto i ca- 
nali economici, nella consape- 
volezza che, per sostenere il 
fallimentare sistema, gli aiuti 
finanziari e la tecnologia del 
mondo capitalistico sono in- 
dispensabili. Non è certo dal- 
l’ingualatissima Unione So- 
vietica che possono arrivare i 
crediti di cui hanno bisogno. 

La concertazione è ‘andata 
avanti, nonostante i ripetuti 
moniti di Mosca. Moniti rivol- 
ti, alternativamente, a Bonne 


a Berlino Est. Poi, il canno- 
neggiamento propagandisti- 
co è divenuto un vero e pro- 
prio fuoco di sbarramento. I 
toni della «Pravda» e' della 
«Tass» erano sempre più irri- 
tati e impazienti. Le accuse di 
«revanscismo» rovesciate su 
Bonn squalificavano in par- 
tenza l’inseguito interlocuto- 
re di Honecker, Zivko, Kadar 
e Ceausescu. Si arrivava al 
voltafaccia di Honecker e, 
quattro giorni dopo, ieri, a 
quello di Zivko. 

A questo punto, non.è sicu- 
ro nemmeno l’arrivo di Ceau- 
sescu, a metà ottobre a Bonn. 

Le pressioni del Cremlino 


tensioni - Gorbaciov: dialogo ma alle nostre condizioni 


debbono essere state molto 
pesanti sul piano politico, ol- 
tre che propagandistico. 

Da ieri, la Germania Est si è 
uniformata alla propaganda 
contro la Germania di Bonn. 
Per la prima volta, due grossi 
personaggi del regime tede- 
sco-orientale riprendono le 
accuse di «revanscismo». So- 
no il primo ministro Stoph'e il 
membro del Politburo Axen, 
due. oppositori della linea 
«morbida». di Honecker, a 
quanto rivela il domenicale 
tedesco-occidentale «Sild am 
Sonntag». Honecker riparla, 
invece, del suo «rinviato» 
viaggio nella Germania 


Conferma: Gromiko 


all'Onu 


MOSCA — Mosca ha confermato ufficialmente che il 
ministro degli esteri Andrei Gromiko parteciperà, a New 
York, all'assemblea generale delle Nazioni Unite che si aprirà 


il 18 settembre prossimo. 


Lo scorso anno, Gromiko aveva disertato l'assemblea 
Gromiko incontrerà il 26 settembre il segretario di stato 


americano George Shultz. 


Ovest. 

Questa dissonanza porta al- 
cuni esperti a definire instabi- 
lela posizione di Honecker. In 
‘seno al Politburo della Sed, il 
partito comunista, gli sarebbe 
mancata, recentemente, la 
maggioranza. Le informazioni 
sono riferite sempre dalla 
«Sild am Sonntag. Il sovieto- 
logo professor Leonhard parla 
di «perdita di autorità» e di 
«lenta erosione del piedistallo 
di potere». 

Il principale avversario ‘di 
Honecker, al Cremlino, sareb- 
be Gromiko, il ministro degli 
esteri, indicato come il proba- 
bile successore di Cernenko. 
Da Gromiko dipenderebbe 
ora il destino di Honecker: 
una sua sostituzione è ipotiz- 
zabile a non lunga scadenza, 
se Gromiko dovesse rimanere 
attestato sulla’ linea dei 
“«njet», anche' dopo la (quasi 
sicura) rielezione di Reagan. 

Su Bonne su tutto l'Occi- 
dente si rafforza il vento geli- 
do dall’Est. A chi dovesse an- 


cora farsi illusioni la Tass ri- 
cordava ieri che le relazioni 
fra Usa e Urss sono «al punto 
più basso», parla di «catastro- 
fe immanente» e attribuisce 
ovviamente, tutte le colpe a 
Reagan. 

In queste condizioni — rico- 
nosce Zivko — la visita diven- 
ta irrealizzabile. Non è riem- 
meno un caso se il rinvio, 
come è stato definito a Bonn 
anche questo secondo «no», 
sia stato annunciato in conco- 
mitanza con la presenza a So- 
fia di Gorbaciov. Gorbaciov è 
considerato l’astro nascente, 
un pragmatico, il concorrente 
di Gromiko nella scalata al 
primato. 

Ma, rivalità personali a par- 
te, identiche sono le reazioni 
quando è in gioco la discipli- 
na all’interno del blocco. so- 
cialista: il dialogo si può fare 
solo se Mosca lo vuole, e sem- 
pre a condizione che .il lin- 
guaggio sia quello della 
Tass». 

Cesare De Carlo 


INTERVENTO MEDIATORE DELL'ARCIVESCOVO DI SANTIAGO 


Lunedì, 


10 settembre 1984 


ACQUISTA GRINTA LA CAMPAGNA ELETTORALE DEL CANDIDATO DEMOCRATICO 


«Il catastrofico deficit federale glielo Importa», afferma l'ex vicepresidente 


Portland — «Non credete ai sondaggi: non è affatto scontato che Reagan vinca a novembre». 
Questo il messaggio che Geraldine Ferraro, ripresasi in pieno dall’«infortunio» fiscale, ha 


lanciato agli elettori del Maine 


(T'el.Ap) 


CONCLUSA LA VICENDA DEL DIROTTAMENTO MENTRE KHOMEINI ACCUSA L'IRAQ 


La Chiesa cilena indica|I « pirati» (padre, madre e figli) 
una via: riconciliazione 


SANTIAGO — Una esortazione «urgente» 
sia al governo cileno, sia alle forze di opposizio- 
ne di sedersi attorno a un tavolo di negoziato è 
stata ieri rivolta dall’arcivescovo di Santiago, 
Juan Francisco Fressno nel corso di un'inter- 
vista al Gr 2. 

«La riconciliazione deve essere raggiunta 
sotto l’aspetto della fede e in quello della 
convivenza sociale» ha dichiarato Fressno. Ed 
ha aggiunto: «Mi appello così a tutti i miei 


| fratelli, ai governanti e ai governati, a tutti i 


partiti ed agli oppositori. Li esorto a compiere 
uno sforzo grande e magnanimo di intesa, 
prima che sia troppo tardi». 

«Io chiedo a tutti quelli che desiderano la 
piena democrazia, penso tanto a coloro che 
siedono nel governo come a quelli dell’opposi- 
zione, che cerchino di sedere attorno ad un 
tavolo largamente rappresentativo per propor- 
re al Cile un cammino migliore». 

«Questa esortazione — ha proseguito l’arci- 
vescovo — include una richiesta urgente per 
non lasciarsi travolgere dalla violenza tanto 
nel manifestare come nel reprimere». Alla 
domanda se lo stesso arcivescovo sarebbe 
disposto a un’opera di mediazione personale 
come ha già fatto l'estate scorsa nella stessa 
sua casa, Fressno ha risposto che «sarebbe 
molto importante che le parti possano incon- 
trarsi nuovamente» ed è ciò «che la Chiesa 
desidera e che tutto il paese vuole». 


Salvador Dali 
peggiorato: 
la prognosi 
è grave 


MADRID — Salvador Dalî 
soffre di insufficienza respi- 
ratoria ed è stato colto da 
una febbre leggera nelle ulti- 
me otto ore. 

Lo ha annunciato la clinica 
«El Pilar» di Barcellona, do- 
ve .il pittore è stato sottopo- 
sto venerdì scorso a un inter- 
vente chirurgico per il tra- 
pianto dei tessuti danneggia- 
ti nel corso dell’incendio svi- 
luppatosi la settimana scorsa 
nel suo castello di Pobul: 

La prognosi, afferma la 
stessa fonte, resta «grave» e 
l'équipe medica che lo segue 
ha deciso di mantenerlo nel 
reparto di terapia intensiva. 

Hl giornale «Diario 16» di 
ieri rivela, intanto, che Dalî, 
alla vigilia dell’operazione, 
mise alla porta con parole 
‘piuttosto pesanti un sacerdo- 
te. 

Subito dopo l'intervento, le 
condizioni dell’artista ottan- 
tenne erano sembrate relati- 
vamente soddisfacenti. 


«La Chiesa fa volentieri — ha concluso 
l'Arcivescovo — quello che può perché tutte le 


. genti possano parlare e dialogare». Una rispo- 


sta.indiretta e non molto promettente è giunta 
dal presidente cileno gen. Augusto Pinochet, il 
quale ieri ha ammonito che le manifestazioni 
popolari di protesta non demoralizzano il suo 
regime militare: «Non infiacchiranno il nostro 
‘morale» ha detto, intervenendo al funerale del 
tenente dell'esercito Juliobriones Rayo, rima- 
sto ucciso durante le manifestazioni. L’ufficia- 
le è stato sepolto con tutti gli onori militari nel 
mausoleo dell’esercito, in una cerimonia cui 
erano presenti ministri e generali. 

Briones, distaccato dall’esercito per rivesti- 
re un incarico dirigenziale nei servizi informa- 
zione della polizia segreta, indossava abiti 
civili quando venne ucciso da una pallottola 
durante uno scontro fra poliziotti ‘e studenti 
anti-governativi all’università di Aracama (sul 
fatto esistono versioni contrastanti). 

Infine da segnalare che verranno seppellite 
in Francia le spoglie mortali di André Jarlan, il 
prete francese ucciso il 4 settembre scorso in 
casa sua- durante la manifestazione popolare 
contro il regime militare, dalle pallottole dei 
«carabineros». La salma è partita ieri sera su 
un volo dell’Air France, accompagnata nel 
viaggio dal vescovo di Saint Denis, Guy De- 
reulaix, recatosi in Cile appositamente per il 
funerale. 


si arrendono e restano a Bagdad 


BAGDAD — I pirati dell’a- 
ria che sabato avevano dirot- 
fato un «Boeing» iraniano si 
sono arresì ierì mattina alle 
autorità irachene all’aero- 
porto di Bagdad dopo aver 
liberato i 71 ostaggi in cambio 
dell’asilo politico, che è stato 
accordato dal governo ira- 
cheno. Si tratta di un tenente 
di polizia, della moglie e di 
due figli, come precisa l’agen- 
zia irachena «Ina». 


Inuna conferenza stampa îl' 


tenente iraniano ha detto di 
essersi impadronito. dell’ae- 
reo subito dopo il decollo da 
Bandar Abbas aiutato da un 


amico decoratoreo Il pirata» 


ha precisato che sia lui sia 
l’amico sono membri del mo- 
vimento di resistenza nazio- 
nale iraniano diretto dall'ex 
primo ministro, Shapur 
Bakhtiar, che vive in esilio a 
Parigi. Il tenente ha detto di 
aver compiuto questo gesto 
«per fuggire all’ingiustizia del 
regime iraniano». 

Tuttavia Bakhtiar ha àffer- 
mato di non avere alcuna re- 
sponsabilità nel dirottamento 
del Boeing Iran-air da parte 


di «pirati dell’aria» che han- 
no detto di avere agito in 
nome del suo movimento. In 
una dichiarazione alla Afp, 
Bakhtiar ha condannato: gli 
atti di terrorismo e in partico- 
lare î dirottamenti, oa ha ag- 
giunto che a suo giudizio oc- 
corre dar prova di compren- 
sione, considerata la situazio- 
ne in Iran: 

«Questa gente non aveva 
altro mezzo per sfuggire al 
regime sanguinario e crudele 
di Khomeini», ha affermato. 
«E° per questo che vengono 
compiute azioni del genere». 
Per fuggire dall’Iran, si può 
tentare di passare clandesti- 
namente la frontiera, «ma ciò 
comporta dei rischi e bisogna 
disporre di danaro che:questa 
gente invece non ha», ha con- 
cluso. 

Sempre a proposito dell’op- 
posizione all'attuale regime 
di Teheran da segnalare che 
l’ex presidente iraniano Bani 
Sadr, ha scelto a Versailles 
una nuova residenze, ‘adia- 
cente a un cimitero israelita. 
Sarà sicuro, così, di non dar 
fastidio a nessuno, dopo esse- 


re stato costretto a cambiar. 
casa due volte, nel giro di 
dieci giornì, per le proteste 
dei suoi vicini, preoccupati 
per il pericolo di attentati da 
parte dì emissari di Teheran. 

Cacciato, il mese scorso, 
‘dalla sua residenza-fortezza 
di Cachan, Bani Sadr si era 
installato, solo dieci giorni fa, 
în una grande casa del più 
ricco quartiere di Versailles. 
Ma accanto si trova una scuo- 
la privata, e î genitori degli 
alunni avevano manifestato 
sabato per tutta la giornata, 
chiedendo che l’ex presidente 
iraniano si trasferisse in una 
delle tre' residenze che la pre- 
fettura gli aveva proposto. 

Bani Sadr, accompagnato 
dalle guardie del corpo, ha 
visitato. dunque in serata le 
tre residenze, scegliendo, infi- 
ne, quella vicino al cimitero. 
Questa per di più non è lonta- 
na dalla stazione, così che î 
suoi figli potranno recarsi fa- 
cilmente in treno a Parigi, 
dove frequentano la scuola. Il 
trasferimento avverrà nei pri- 
mi giorni della settimana en- 
trante, dopo gli ultimi accordî 


sull’ammontare dell’affitto. 
Infine da una nuova. dura 
presa di posizione di Khomei- 
ni il leader religioso iraniano 
ha escluso che il conflitto che 
da quasi quattro anni oppone 
il suo paese all’Irag, possa 
terminare conun compromes- 
so, informa l'agenzia di noti- 
zie iraniana «Irna». 
L’agenzia, ricevuta a Bei- 
rut, scrive che Khomeini nel 
respingere «qualsiasi. com- 
promesso» ha riaffermato la 
nota posizione iraniana se- 
condo la quale colloqui di pa- 
ce con-l’Iraq non potranno 
cominciare se non dopo lo 


spodestamento 
el Presidente iracheno, Sad- i 


dam Hussein. 

Le dichiarazioni di Khomei- 
ni tendono evidentemente a 
controbbattere illazioni se- 
condo le quali la visita in 
Siria del Presidente della re- 
pubblica iraniana Ali Khame- 
nei doveva servire ad aprire 
la strada a negoziati per por- 
re fine al conflitto cominciato 
îil 22 settembre 1980 e che 
sarebbe costato la vita a 
500.000 persone. 


IL LEADER LIBICO TENTA DI MINIMIZZARE LA MINACCIA TERRORISTICA 


Gheddafi confessa: la tenda beduina 
rimane sempre il suo ideale di vita 


RABAT — Forse perla pri- 
ma volta, il leader libico 
Gheddafi ha confidato le sue 


tra Est e Ovest. Per loro la 
politica assomiglia a una par- 


idee politiche e filosofiche e la 
sua visione dei problemi arabi 
e mondiali in un incontro con 
tre giornalisti di tre continen- 
ti diversi: Hamid Berrada 
(Marocco), Marc Kravetz 
(Francia) e Mare Whitaker 
(Usa). 

Ne è scaturito un libro pub- 
blicato in Svizzera che suscita 
molto «interesse in Marocco, 
dopo la recente unione con la 
Libia. 

Riguardo al terrorismo in- 
ternazionale, «la Libia aiuta i 
movimenti di liberazione e 
non le bande di terroristi», 
egli afferma con artificiosa di- 
stinzione, aggiungendo che 
sono i mass media «americani 
e sionisti che ‘confondono le 
due cose asserendo che l'Olp 
non è altro che una combric- 
cola di assassini», \ 

Gheddafi ammette che in 
Europa agiscono organizza- 


zioni terroristiche come la 
banda Baader (Meinhof) in 
Germania e le Brigate rosse in. 
Italia. 

«I loro militanti — dice 
Gheddafi — credono che il 
loro paese abbia perso l’indi- 
pendenza e che non potrebbe 
sopravvivere a un conflitto 


tita di calcio e la società è 
marcia». 

Sulle Brigate rosse, il colon- 
nello precisa: «Sono un grido 
di rivolta, ma non rappresen- 
tano un'opposizione ragione- 
vole e accettabile per la socie- 
tà italiana. E' impossibile che 
possano andare al potere, rea- 
lizzare un programma, dare 
lustro all'Italia. Sono soltanto 
gruppuscoli di terroristi che, 
al di fuori del terrorismo, si 
dimostrano incapaci di tende- 
re ad altri e più alti obiettivi. 
Farebbero meglio a rinuncia- 
re alla clandestinità e ai meto- 
di terroristici per combattere 
in seno a un’opposizione real- 
mente rivoluzionaria. Altri 
menti saranno sempre desti- 
nati a fallire, Ed è per questo 
che noi respingiamo qualsiasi 
vgenere di rapporto con loro». 

In fondo, per Gheddafi il 
terrorismo non è altro che «la 
violenza degli altri» secondo 


UN MOVIMENTO IN FAVORE DI ORARI PIÙ FLESSIBILI 


Negozianti tedeschi per l'apertura serale 


BONN — Un'iniziativa pre- 
sa da un gruppo di proprieta- 
ri di negozi dellà Repubblica 
federale tedesca, i quali han- 
no chiesto di poter aprire i 
loro locali al pubblico anche 
la sera, oltre l'orario di chiu- 
sura stabilito per legge, po- 
trebbe sollevare i cittadini te- 
deschi dalla necessità di con- 
centrare le loro compere nel 
pomeriggio. 

In base alla legge attuale, 
tutti i negozianti debbono 
chiudere ‘i battenti puntual- 
mente alle 18.30 nei giorni 
feriali, e alle 14 al sabato. 

Per la maggior parte della 
gente che lavora, fare acqui- 
sti diventa în tal modo una 
costante gara contro il tempo. 

Circa una decina di pro- 
prietari di ‘negozi di Brema, 
hanno, di recente, sfidato la 
legge, aprendo i loro locali 
dalle 21 alle 23, dando ai 


clienti l'opportunità di fare 
spese senza la solita fretta. 

Questo fatto ha causato 
una certa sensazione nella 
Germania occidentale, e uo- 
mini politici a Bonn hanno 
affermato che la legge potreb- 
be essere riveduta, consenten- 
do ai negozianti maggiore 
flessibilità rispetto all’orario 
di chiusura. 

«Credo che la legge sia ridi- 


‘ cola — ha detto un commer- 


ciante di Brema — la mattina, 
di solito, cî sono poche perso- 
ne del mio negozio, ma tra le 
17.30 e l'ora di chiusura si 


registra un tale affollamento 
che non abbiamo tempo di 
soddisfare tutti è clienti», 

I commercianti di Brema, 
che hanno sfidato in tal modo 
la legge, hanno dovuto quasi 
subito smettere di aprire i lo- 
ro negozi di notte, dopo essere 
stati’ accusati di violazione 
della legge e multati per mille 
marchi ciascuno. 

Inoltre, è stato loro comuni- 
cato che, în caso di recidiva, 
la multa inflitta potrebbe sali- 
re fino a 10.mila marchi (circa 
cinque milioni e mezzo di lire). 

Comunque, i negozianti in 


Diminuiti i crimini negli Usa 
WASHINGTON — La criminalità negli Stati Uniti è dimi- 
nuita del-7 per cento nel 1983, il maggiore calo registrato negli 


ultimi 20 anni. 


Conl’eccezione degli stupri, tutti i delitti gravi, specialmen- 


te omicidi, rapine a mano armata e furti con scassi, hanno fatto _ 


registrare una diminuzione. 


questione non si sono dati per 
vinti, ed hanno dichiarato che 
stanno ora cercando di adire 
le vie politiche. 

Hanno scritto infatti uno. 
lettera al cancelliere Helmut 
Kohl, e uno dî essi sì è recato 
ad Amburgo e a Monaco per 
ottenere l'appoggio dei com- 
mercianti locali. 

La ribellione sta mostrando 
qualche segno di successo, Il 
consiglio economico del parti- 
to cristiano-democratico 
(Cdu)ha dichiarato, infatti, dî 
essere a favore di orari più 
flessibili. 
| Tuttavia, gli uomini:politici 
favorevoli a un cambiamento 
della legge debbono far fronte 
all'opposizione dei sindacati 


e dei commercianti al minuto,. 


i quali affermano .che gli ad- 
detti alle vendite hanno biso- 
gno di avere libere le loro 
serate come gli altri. 


lui, a prescindere dalle strut- 
ture degli stati e delle loro 
istsituzioni, tutti gli stati esi- 
stenti dovrebbero scomparire 
e lasciarsi sostituire dallo 
«stato delle masse», di cui la 
Giamahirya libica sarebbe il 


, prototipo ideale. 


Per Gheddafi l’ideale di vita 
resta quello sotto la tenda, nel 
deserto, in una società bedui- 
na dove siano permanenti «i 
rapporti primitiv», gli unici — 
a suo avviso — veri e morali. 

Nella lunga intervista, 
Gheddafi si è pronunciato per 
l'indipendenza del popolo 
curdo dai tre stati che lo «op- 
primono»: Iraq, Iran e Tur- 
chia. «I curdi non sono arabi 
— afferma — e non costitui. 
scono una minoranza, ma una 
nazione. Uno stato col nome 
di Kurdistan dovrà avere un 
suo posto in Medio Oriente». 

Gheddafi non manifesta, in- 
vece, la medesima compren- 
sione per la causa delle popo- 
lazioni berbera nel Maghreb. 


IL RISPARMIO ENERGETICO AL SALONE DI FARNBOROUGH 


L’elica prepara la rivincita 


Nel Duemila regina dei cieli 


FARNBOROUGH — L’elica è pronta a 
ritornare nei cieli prima del duemila, su grandi 


una potenza di 25 mila cavalli, affronterà i 
collaudi a bordo di un aereo passeggeri modifi- 


aerei da trasporto dai quali è stata scacciata 
‘un quarto di secolo fa dai motori ‘a reazione. È 
l'indicazione emersa al Salone internazionale 
dell’aeronautica di Farnborough, che si è chiu- 
so ieri nella cittadina inglese, a 80 chilometri 
-da Londra, e che ha visto riuniti per una 
settimana i maggiori costruttori di 23: paesi 
(Usa e Urss compresi). 

Una delle più grandi industrie motoristiche 
degli Stati Uniti, la General Electric, ha, infat- 
ti, esposto il modello a grandezza naturale del 
motore del duemila, un reattore completo di 


due eliche dalla forma inconsueta. Queste 


sono ben diverse da quelle finora apparse sugli 
aereoplani: hanno, otto pale che sembrano 
scimitarre, simili a quelle di alcuni siluri super- 
veloci. Più piccole di quelle attuali, hanno un 
diametro'dìi tre metri e mezzo e faranno volare 
a 800 900 chilometri orari risparmiando il 30 
per cento di carburante rispetto ai motori 
attuali. 

Il nuovo sistema di eliche, battezzato Udf, 
ha alle spalle già quattro anni di studi e sono 
in corso prove in galleria del vento: vi contri- 
buisce l’Ente spaziale americano con uno stan- 
«ziamento di 20 milioni di dollari (oltre 36 
miliardi di lire). A fine 1986, il primo Udf, con 


cato e l’anno successivo potrà cominciare lo 
sviluppo industriale con la prospettiva di 


‘un’entrata in servizio verso il 1995. 


I concorrenti non sì sono fatti cogliere 
impreparati anche se si mette. in rilievo che 
bisogna risolvere ancora problemi legati al 
Tumore e a difficoltà meccaniche. Tutti sono 
d'accordo sùi risparmi teorici che potrebbero 
superare il 40 per cento. 

L'altro grande costruttore americano, Pratt 
and Whitney, sta sperimentando, da quasi 
dieci anni, un analogo ‘modello, di elica, in 
«prop fan» con la sua consociata Hamilton. 
Standard. Le prime prove in volo sono previste 
per la fine del 1986. 

E in Europa? L'inglese Rolls Royce non è 
Timasta con le mani in mano, Il suo progetto 
prevede eliche anteriori controrotanti con un 
diametro di tre metri e mezzo, che sfruttano 
l'energia di un reattore da 12 mila cavalli già 
esistente. Non ci sono previsioni sull’entrata in 
servizio. I costruttori italiani di motori (con in 
testa Alfa Romeo e Fiat a reazione) non hanno 
‘ancora programmi specifici; sono, comunque, 
legati da rapporti di collaborazione con i due 
giganti americani ed è ancora presto per sape- 
re se si estenderanno al nuovo campo. 


DENUNCIATI A VIENNA I RACKET DELLA PROSTITUZIONE INTERNAZIONALE 


La «schiavitù moderna» è ormai un'industria 


VIENNA — Lo sfruttamen- 
to. della. prostituzione delle 
donne e dei bambini tende a 
internazionalizzarsi, sotto 
l’influenza delle diverse mafie, 
secondo quanto hanno con- 
statato i partecipanti al 28.0 
congresso della Federazione 
‘abolizionista internazionale 
(Fia), riunitasi a Vienna dall’i- 
nizio del mese. 

Questa «schiavitù moder- 
na», secondo i delegati, desti- 
nata alla prostituzione, alla 
pornografia o al «sex- 
turismo», concerne ormai pa- 
recchi milioni di donne e bam- 
bini, e ha le sue radici nell’in- 
dustrializzazione delle reti di 
prostituzione regionale nel 
mondo, ; 

Secondo una nota dell’As- 
sociazione internazionale dei 
giuristi sulla tratta dei bambi- 
ni, è la mafia che organizza il 
traffico negli Stati Uniti. Que- 
sto documento, letto al con- 
gresso della Fia, indica che 


bambini provenienti da Por- 
torico, dalla Giamaica, dall’A- 
merica Centrale e dal Messico 
sono inviati fino al porto di 
New York, da dove vengono 
rispediti immediatamente 
verso. diverse regioni degli 
Stati Uniti, senza alcuna for- 
malità di polizia di impligte: 
zione, 

Nelle Filippine, dove la pro- 
stituzione è un'industria fio- 
rente, in particolare presso le 
basi americane e nei centri 
turistici, sembra, a quanto è 
stato indicato, che «le reti 
filippine facciano da tramite 
con le mafie americane, au- 
straliana e giapponese». 

«Per esempio — si afferma 
nella nota — il traffico dei 
bambini risale all'arrivo di 
gruppi di arabi a Manila. La 
rete australiana si è subito 
assicurata il controllo di tutta 
la prostituzione infantile, peri 
clienti arabi e\per gli europei, 


australiani e americani». 


Nei luoghi di prostituzione 
turistica, «di lusso», come 
‘Pansanhang e Puerto Galera, 
i prosseneti reclutano bambi- 
ni da quattro a sei anni di età, 
offrendo loro doni e persua- 
dendo i loro genitori che verrà 
data a essi un'istruzione all’e- 
stero, I bambini: vengono 
quindi «esportati» e inviati a 
Sydney, Melbourne, E 

Si è anche appreso; a Mani- 
la, dell’esistenza di un gruppo 
che invia ragazze molto giova- 
ni della capitale filippina a 
Singapore, Kuala Lumpur e 
Tokio. 

In Thailandia, secondo la 
nota in questione, la prostitu- 
zione dei bambini avviene in 
modo relativamente discreto 
in case speciali da dove non 


‘escono mai, e manifestamen- 


te sotto la protezione della 
polizia, In questo paese, circa 
20 mila bambini di meno di 15 
anni verrebbero fatti prosti- 


| tuire: 


«Esportare un bambino dal- 
la Thailandia non presenta 
difficoltà», indica il rapporto, 
che accenna a fonti. sicure. 
Alcuni bambini possono esse- 
re inviati o direttamente in 
altre case, specialmente nella 
Corea del Sud, Giappone, 
Hong Kong, oppure come «di- 
pendenti» di persone private. 

Ormai, l'Europa è divenuta 
una delle nuove destinazioni 
di questo traffico, tramite ve- 
re e proprie agenzie di prosse- 
netismo, spesso legate al 
«sex-turismo», che ‘è aumen- 
tato di questi ultimi anni. 

Secondo Rigula Renschler, 
membro di un'associazione el- 
etica per la difesa delle don- 
ne del Terzo Mondo, il leader 
del'«sex-turismo» è la Svizze- 
ta, dove le agenzie di viaggio 
vantano nei loro opuscoli 
pubblicitari, «i vantaggi della 
dolcezza e dell’obbedienza 
delle asiatiche negli alberghi 
e nei postriboli di Bangkok», 


NEW YORK — Dopo una 
settimana invero infelice, la 
campagna elettorale di Wal- 
ter Mondale sembra aver im- 
boccato la strada giusta nel 
Tennessee, uno degli stati 
chiave del «profondo Sud» 
centrando quei temi che, al- 
meno nelle speranze dell’ex 
vicepresidente, dovrebbero 
convincere gli elettori della 
necessità di «sbarazzarsi» di 
Ronald Reagan. 


A Chattanooga, sabato se- 
ra, dinanzi a una folla a mano 
‘a mano sempre più elettrizza- 
ta, Mondale ha sferrato un più 
che diretto attacco contro il 
Presidente affermando, con 
ovvio riferimento alla cosid- 
detta «immagine hollywoo- 
diana» di Reagan, di temere 
che la campagna elettorale 
finisca col trasformarsi in una 
«battaglia fra agenzie di pub- 
blicità televisiva». 


‘A dire di Mondale, Ronald 
Reagan vuol essere rieletto 
senza dire agli americani, «a 
tutti gli americani e senza 
tentennamenti», cosa intende 
fare in un secondo mandato, 
specialmente in merito alle 
tasse, all'assistenza sociale e 
al «catastrofico deficit». 


È più che noto che il «team 
elettorale» reaganiano conti- 
nua ad attaccare Mondale so- 
prattutto per la sua dichiara- 
ta intenzione di aumentare le 
tasse per tagliare il deficit. 
Ma, dice Mondale, anche Rea- 
gan sarà costretto ad aumen- 
tarle per controllare il deficit. 
La differenza fra le due posi- 
zioni, ha affermato nel suo 
discorso a Chattanooga, «con- 
siste nel fatto.che il ticket” 
democratico è più che aperto. 
conl’elettorato, è onesto e più 
che diretto, laddove i repub- 


' blicani preferiscono affidarsi 


alla ‘buona Huniaginoa di 
Reagan». 

Concludendo, Mondale ha 
‘annunciato che oggi presente 
rà il suo piano diretto a ridur- 
re il deficit di almeno due terzi 
mediante un aumento delle 
tasse e una drastica riduzione 
delle spese, di pari passo con 
l'attivazione di alcuni dei pro- 
grammi sociali eliminati o 
drasticamente ridotti dall’at- 
tuale amministrazione. 

Mondale ha preso a chiama- 
re la sua proposta di aumento 
fiscale la «tassa Reagan» dato 
che, ha ribadito, «servirà ‘per 
eliminare il. deficit causato 
dall’attuale amministrazio- 
ne», «E noi intendiamo avvia- 
re ‘e realizzare tale program- 
ma fiscale con imparzialità... 
‘una parola che a quanto pare 
è proibita alla Casa Bianca». 


Si è spento 


Antonio Manca 
Maresciallo di P.S. 
in quiescenza 


Ne danno il triste annuncio la 
MORDE. 00 L sorella, i fratelli 
arenti tutti. 
erali avranno luogo oggi 
A 14, a San Pier d’Isonzo, dove 
la cara salma giungerà dall’o- 
spedale di Gorizia. 


Gorizia -.San Pier d'Isonzo, 
(10 settembre 1984 


Nel primo triste anniversario 
della scomparsa del 


| CAV. UFFICIALE DOTT. 
Ferruccio Coglievina 


Dir. addetto al Credito 
italiano - Milano 


la moglie MARIA PIA MODU- 
GNO Lo ricorda con immenso: 
dolore. 

Una S. Messa verrà celebrata 
nella Chiesa di S. Antonio Nuo- 
vo oggi 10 settembre. alle ore 
18.30. > 

‘Trieste, 10 settembre 1984 
ara ei 

Nel II anniversario della per- 
dita del padre 


È DOTT. ING. + 
Nereo Varridi 


la dicna FRANCA unitamente al 
ito Lo ricordano con sempre 
più profondo rimpianto. 


Trieste, 10 settembre 1984 
RETI PERCORSO ENTO 
Il ANNIVERSARIO 


Luigi Soldat 


La moglie e i figli Lo ricordano ; 


con infinito rimpianto, 
Trieste, 10 settembre 1984 
l'leenilee ene] 
Nel Ill anniversari: 5 
PSE ‘sario della mor: 


Maria Daltin 


La ricordano, con immutato do- 
lore, il figlio LUCIANO e la nuo- 
ra MARIA. 


Una S. Messa sarà celebrata il: 


29:ottobre alle ore 19 in S. Vin- 
cenzo de’ Paoli. 


Trieste, 10 settembre 1984 


IX ANNIVERSARIO 


Fortunato Pellielo 


Sei sempre nei nostri cuori. * 


I tuoi cari 
‘Trieste, 10 settembre 1984 
n eat ri] 


NNO e 


OTTENEVA DHOS 


PAESE 


2 tribe aeni vino 


ina fg Ae a: 


ORA DEE 


Lunedì, 10 settembre* 1984 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 
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GIORNALE DI TRIESTE 


NEL XXV ANNIVERSARIO DELLA CONSACRAZIONE A MARIA 


Folla di pellegrini da tutta Italia 


a Monte Grisa per la Madonna 


Presenti anche i ministri Oscar Luigi Scalfaro e Costante Degan, nonché i vescovi di varie città 


L'omelia del cardinale Sebastiano Baggio e il messaggio del vescovo di Trieste Lorenzo Bellomi 


Una folla strabocchevole di 
fedeli provenienti da ogni par- 
te d’Italia ma soprattutto dal 
vicino Friuli e dal Veneto è 
affluita ieri, fin dalle prime ore 
del mattino, al tempio di 
Monte Grisa per assistere alla 
solenne celebrazione del 25.0 
anniversario della consacra- 
zione dell’Italia. alla Madon- 
na. AI suggestivo rito, svoltosi 
sul ciglione carsico presenti le 
telecamere nazionali, sono in- 
tervenuti il ministro degli In- 
terni Oscar Luigi Scalfaro e, 
in rappresentanza del gover- 
no, il ministro della Sanità 
Costante Degan. 

Accolti dal vescovo mons. 
Lorenzo Bellomi, sono giunti 
il segretario della conferenza 
episcopale italiana Egidio Ca- 
porello, nonché l’arcivescovo 
di Gorizia, i vescovi di Vitto- 
rio Veneto e dell’Aquila' e i 
Vescovi ausiliari di Udine, di 
Novara, di Catania, di Vicen- 
za; presenti anche i vescovi di 
Linz e di Lubiana, i quali han- 
no recato la testimonianza di 
una dedizione che sì rafforza 
nel tempo anche nelle regioni 
confinanti. Fra le autorità 
locali il presidente della giun- 
ta regionale Comelli, il sinda- 
co Richetti e il presidente del- 
la Provincia, Marchio, 


Ma veniamo alla cronaca. 
Sono le 11 quando il cardinale 
Sebastiano Baggio, presiden- 
te della commissione pontifi- 
cia della Città del Vaticano, si 
avvia all’altare maggiore, pre- 
ceduto da dieci vescovi, e ha 
inizio la messa. Il rito viene 
seguito attraverso uno scher- 
mo gigante dai fedeli che af- 
follano anche la chiesa infe- 
riore. Dopo'la lettura del.mes- 
saggio del Papa, mons. Bag- 
gio ricorda nell’omelia che 
<l’ispirata iniziativa di consa- 
crare l’Italia alla Madonna» 
venne incoraggiata da Papa 
Leone XIII già alla fine dello 
scorso secolo ma che essa «ha 


La solenne celebrazione nel'‘tempio di Monte Grisa affollato di fedeli giunti a Trieste da ogni parte d’Italia 


dovuto seguire un lungo itine- 
rario prima di approdare al- 
l’atto compiuto»: , 

Baggio conclude con le 
parole pronunciate a Cagliari 
nel ’70 da Paolo VI: «Se vo- 
gliamo essere cristiani dob- 
biamo essere mariani, cioè 
dobbiamo riconoscere il rap- 
porto essenziale che univa la 
Madonna a Gesù che apre la 
via che a Lui conduce». 


i. 


MU cardinale Sebastiano Baggio, trai vescovi, mentre pronuncia la sua omelia 


Controversia 
tra i giornalai 
e una cooperativa 


I giornalai hanno proclama- 
to lo stato di agitazione per 
protestare contro la richiesta 
di maggior contributo avan- 
zata dalla cooperativa di tra- 
sporto giornali «Comet». 

Riuniti in assemblea, i ri- 
venditori hanno.votato all’u- 
nanimità una mozione nella 
quale deplorano il fatto che la 
richiesta sia stata presentata 
all’agenzia di; distribuzione 
«Bertani» e ad alcuni edico- 
lanti «scavalcando le organiz- 
zazioni sindacali uniche inter- 
locutrici su tali costi»; e inol- 
tre che. essa sia stata posta 
come un ultimatum. 

I giornalai minacciano al- 
tresì di ritirare direttamente 
le pubblicazioni distribuite 
dall'agenzia «Bertani» se la 
«Comet» non rinuncerà alle 
attuali richieste. E qualora i 
trasportatori decidessero- di 
sospendere. il servizio di di- 
stribuzione di questa agenzia 
— si legge sempre nella mo- 
zione — i giornalai pagheran- 
no settimanalmente alla Co- 
met il solo servizio reso per 
PFagenzia Litoranea; cioè il 50 
per cento della quota attuale, 
devolvendo l’altro 50.a un ser- 
vizio sostitutivo, 

Infine, gli edicolanti chiedo- 
no l’intervento a Trieste della 
commissione nazionale per 
«risolvere definitivamente. il 
problema distributivo della 
piazza, che si trascina da. mol- 
ti anni». 3 


CORSI CEPACS — Il Cepacs 
organizza corsi di alfabetizzazione 
musicale e uso della chitarra per 
bambini del secondo ciclo delle 
elementari e per adulti che saran- 
no tenuti dall’animatrice musicale 
Graziella Rota e si svolgeranno al 
mercoledì. Pet iscrizioni ed infor- 
mazioni rivolgersi agli uffici di via 
6, nei giorni di lunedì e merco- 
legì, dalle 17 aîle 20 (tel. 61824). 


QUARANT'ANNI CON GLI STUDENTI 


* «lungo stabile di incontro e di 


— 


tonio Santin, che fu artefice 
dell’edificazione del san- 
tuario. È 

«Sappia Trieste — conclude 
mons. Bellomi — che i suoi 
cittadini cattolici non sono 
fuggiti sul monte e non si sono 
asserragliati nel tempio. per 
separarsi dal mondo e dimen- 
ticare i’ problemi che. trava- 
gliano la città. Non'si pregà 
‘per dimenticare. Si prega per 
‘amare, servire e donarsi, fuori 
dal proprio tornaconto e ben 
oltre le regole del gioco». 

Il rito della consacrazione 
dell’Italia a Maria comprende 
‘una supplica alla Vergine per 
la liberazione del mondo da 
ogni male: dalla fame; dalla 
guerra nucleare, dall’aborto, 
dalla disgregazione familiare, 
dalla violenza, dalla droga e 
da ogni genere d’ingiustizia. 

La gente, la grande protago- 
nista di quest'evento religio- 
so, ha seguito il rito pregando 
con sincera. devozione, ap- 
plaudendo i suoi pastori e ma- 
nifestando speranza per un 
mondo migliore sotto la pro- 
tezione della Vergine. In pri- 
ma fila c'erano gli ammalati e 
gli handicappati, trasportati 
al tempio dai vari sodalizi as- 
sistenziali, che più di ogni 
altro hanno reso tangibile 
quella speranza. E poi i giova- 
ni, le famiglie, gli anziani, che 
parlavano i più diversi dialet- 
ti regionali e si accalcavano 
alle transenne per vedere me- 
glio la cerimonia. 

L’accurata liturgia, le ese- 
‘cuzioni della Cappella civica e 
lo splendido scenario di folla 
hanno assicurato all’anniver- 
sario mariano la massima so- 
lennità. Un enorme cippo di 


Particolarmente suggestivo 


e vibrato il saluto che il vesco- 
vo di Trieste rivolge ai fedeli 
prima che il cardinale proce- 
da all'atto di consacrazione. 
Richiamandosi al messaggio 
pontificio, il presule riafferma 
il ruolo internazionale , del - 
tempio mariano e di Trieste, 


fusione» tra Occidente e 
Oriente; e ricorda mons. An- 


(Ii talfoto ) 


Lascia la scuola 


il preside Zibard 


Più di quarant'anni della 
sua vita liha trascorsi a scuo- 
la. E adesso Luciano Zibardi, 
preside dell'Istituto commer- 


ciale «Leonardo da Vinci», ha. 


deciso di mettersi a riposo. Va 
în pensione con un po’ di n0- 
stalgia e con un bagaglio 
enorme di ricordì e di espe- 
rienze legati al mondo della 
scuola. 


Zibardì, che ha 64 anni, inì- 
ziò a insegnare giovanissimo. 
«Avevo, appena compiuto 
vent'anni — racconta — e già 
ero în'cattedra, primà come 
supplente e poi come incari- 
cato. La laurea era ancora 
lontana». La guerra, infatti, 
interruppe improvvisamente î 
suoì studi. E lui, tenente d’ar- 
tiglieria, fu spedito prima sul 
fronte balcanico, poi su quello 
francese e infine in Sicilia, 


Nel 1948 Zibardi discusse a 
Padova la tesi dî laurea în 
matematica e fisica. Appena 
il tempo di riordinare le idee, 
ed era già in classe con ì suo? 
studenti. Dal 1948 al 1956 in- 
‘segnò all'Istituto nautico «To- 
maso di Savoia», poî dal 1956 
al 1972 all'Istituto tecnico în- 
dustriale «Alessandro Volta». 


Nell'ottobre del 1972 Zibar- 


di vinse il concorso per prest-. | 


de, e fu assegnato all'Istituto 
industriale «Galilei» di Gori- 
zia. Dopo tre anni tornò. a 
Trieste e ora ha concluso la 
sua lunga carriera comé pre- 
‘side del «Da Vinci». La ‘scuo- 
la, c'è da giurarlo, adesso gli 
mancherà. Ma il Zibardi pen- 
sionato saprà trovare nuovi 
interessi. 


Una sessantina di comuni. 
cazioni giudiziarie sono ‘state 
notificate ad altrettante per- 
‘sone dal pretore dott. Rainot- 
ti, che sta indagando su una 
serie di infrazioni alla legge 
‘urbanistica, segnalate nel ter- 
ritorio del. Comune di Sgoni- 
co. E ciò in relazione a un 
esposto che alla magistratura 
è stato trasmesso da quello 
stesso Comune, con l’elenca- 
zione dei casi per i quali po- 
trebbe venire ipotizzato un 
abuso edilizio. 

‘Tale iniziativa segue ad al 

cuni anni di distanza quella 
già assunta, sempre sull’alti- 
piano carsico, dai pretori Bi- 
doli e 'Trampus. ) 

Anche stavolta si trattereb- 
be di baracche, di muretti e di 
strade interpoderali costruite 
da privati senza l'apposita li- 
cenza comunale, e soprattut- 


La pubblicità 
i sul nostro giornale . 
è curata dalla. Sa 


EICZIZIA 


Il prof. Luciano Zibardi 


EGITTO 


CON NAVIGAZIONE SUL NILO 
+ dal 26 ottobre al 3 novembre sulla M/S GOLDEN BOAT 
DI Paterniti Viaggi 


Trieste.C.so Cavour 7.- Tel. 65222 
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(Italfoto) 


roccia carsica sovrastato. da 
una corona metallica che sim- 
boleggia la regalità della Ver- 
gine è stato collocato nell'a- 
rea del tempio per ricordare ai 
posteri questo avvenimento. 
Sergio Paroni 


In poche righe 


Corso di fisica intitolato a Marussi 


È intitolato al nome del prof. Antonio Marussi (lo scienziato 
triestino recentemente scomparso) il corso di geofisica teorica 
che avrà inizio oggi al Centro internazionale di fisica di 
Miramare. Il corso, che avrà una durata di sei settimane (si 
chiuderà il 19 ottobre), riunirà un’ottantina di studiosi del 
Terzo Mondo e di altri paesi per studiare l'influenza dell’atmo- 
sfera, della troposfera, della ionosfera e del magnetismo terre- 
stre sulle trasmissioni radio. 


Seminario sull’energia solare 


Da oggi al 21 settembre, al Centro internazionale di fisica 
teorica di Miramare, si terrà il quarto seminario in lingua 
francese sull’energia solare. Scopo dell'iniziativa è quello di 
fornire a una cinquantina di ricercatori, provenienti in preva- 
lenza dai paesi francofoni in via di ‘sviluppo, un quadro 
aggiornato delle conoscenze, delle realizzazioni e dei problemi 
relativi alla conversione dell’energia solare. Oltre alle lezioni 
teoriche, verranno discussì esperienze e progetti dei vari 
partecipanti ‘con riguardo alle implicazioni economiche e 
sociali derivanti dall’uso di questa sorgente di energia. Saranno 
pure organizzate delle visite a impianti che producono elettrici- 
tà tramite energia solare o eolica, realizzati dal Cnr al Passo dei 
Mandrioli (Appennino Cesenate) e a Rimini. L'organizzazione 
del corso è curata dal prof. Furlan dell’Università di Trieste, 
mentre il direttore del seminario è il prof. Cadene dell'Universi- 
tà di Montpellier. 


La «Festa del Melon» al Ferdinandeo 


Il programma della «Festa del Melon» organizzata al 
Ferdinandeo dalla LpT prevede per questa sera un concerto 
alle 19 del ‘tenore Mario Manfio e una recita alle 20.30 della 
compagnia «I comedianti». Saranno inoltre esposti i disegni 
eseguiti dai giovani che hanno seguito nella sede della LpT un 
corso del maestro Angelo Renar e le fotografie di soggetto 
carsico di Mario Pecorari. Completano la festa i chioschi 
enogastronomici, il complesso «I Reali» e il cantautore triesti- 
no Rudi Brezin. 


In 4 mila a «Luci e suoni» 


Fino al 31 agosto, sono stati oltre quattromila gli spettatori 
che hanno assistito alle rappresentazioni di «Luci e suoni» 
organizzate, nel parco del Castello di Miramare, dall'Azienda 
autonoma di soggiorno e turismo di Trieste e della sua Riviera. 

Nel solo mese di agosto, la media di spettatori per ogni 
rappresentazione è stata superiore alle cento unità, a conferma 
del successo di uno spettacolo che è ormai diventato un 
A RDUB neo fisso dei turisti che in estate visitano la nostra 
città. ; 


Scooterista grave dopo una caduta 


Cade con la sua «Vespa 150» esi procura gravissime ferite 
al capo e in varie parti del corpo. E’ successo a Giorgio Zeriani, 
43 anni, abitante a S. Croce 52. L'uomo si trovava a pochi passi 
dalla casa del popolo quando, per cause imprecisate, ha perso.il 
controllo della «Vespa» ed è rovinato a terra. Sul posto, oltre ai 
carabinieri di Aurisina; è intervenuta un’ambulanza della Cri 
che ha dovuto soccorrere il ferito, in preda a choc, con la 
speciale barella «a cucchiaio». L'uomo è stato ricoverato a 
Cattinara e versa in prognosi riservata. 
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VANDALI IN PIAZZA UNITÀ 


Vernice nera 
sulla fontana 


Ancora atti di vandalismo 
contro il patrimonio artistico 
cittadino. Ignoti hanno, ap- 
profittato delle ore notturne 
per imbrattare la fontana dei 
quattro continenti in piazza 
Unità. Per il loro gesto incivi- 
le si sono serviti di una bom- 
boletta di vernice spray, che 
hanno spruzzato un po’ dap- 
pertutto danneggiando visto- 


samente le statue che in pas- 
sato erano già state oggetto 
di analoghi atti vandalici. 

La bravata segue di pochi 
giorni l’incendio appiccato 
alla stele di Celiberti colloca- 
ta accanto alla chiesa di San 
Silvestro. 

Nella foto, una delle statue 
della fontana con i segni del 
raid teppistico. 


COLTI SUL FATTO L'ALTRA NOTTE AL PORTO VECCHIO 


Arrestati due cittadini del Ghana 


autori di numero 


Due negri del Ghana sono 
stati bloccati l’altra notte a 
bordo della motonave «Siba 
Vione» ormeggiata. al porto 
vecchio. Isaac Annan ed Ema- 
nuel Jampana, rispettiva- 
mente di 34.e 3i anni, erano 


«entrati negli alloggi degli uffi- 


ciali e avevano fatto man bas- 
sa di denaro. Sono stati visti e 
poi bloccati dal direttore di 
macchina Pantaleo Caputo e 


«dal primo ufficiale Luigi 
‘Ascione, che li hanno infine 
consegnati agli agenti della 
«Volante». 

I due cittadini del Ghana 
sono stati dichiarati in arre- 
sto con l’accusa di tentato 
furto. Isaac Annan dovrà 
rispondere anche di porto 
abusivo d’armi — aveva in 
tasca un coltello a serramani- 
co —di falsità materiale. 


Gli inquirenti ritengono che 
i due cittadini del Ghana sia- 
no i responsabili di numerosi 
colpi messi a segno negli ulti- 
mi mesi a bordo di navi all’or- 
meggio nel nostro porto. Le 
vittime avevano. descritto i 
malviventi come due uomini 
di colore, robusti, con la bar- 
ba, alti.tra il metro e 75 e il 
metro e 80, con un cappello in 
testa e con una calza tirata 


sul volto per non farsi ricono- 
scere. Una descrizione che va 


ci dei due arrestati. 


.. CALENDARIETTO 


Oggi: S. Pulcheria, 

Farmacie aperte anche dalle 18 
alle 16: piazza Ospedale, 8; via 
dell’Istria, 35; viale Miramare, 117; 
via Combi, 19. Sistiana, Basovizza, 
Aquilinia solo chiamata. 

Farmacie, aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: piazza Ospedale, 8 
‘tel. 793006; via dell'Istria, 35 tel. 
"727089; viale Miramare, 117 (Bar- 
cola) tel, 410928; via Combi, 19 tel. 


SESSANTA COMUNICAZIONI GIUDIZIARIE. 


Opere edilizie contestate 
nel territorio di Sgonico: 


interviene la magistratura 


to di roulotte sistemate all’in- 
terno di terreni recintati. E 
tali roulotte, se interrate sen- 
za ruote o comunque collega- 
te alle reti di pubblici servizi, 
possono venir infatti conside- 
rate come delle vere e proprie 
abitazioni abusive. 


Scuole: protesta 
del tredicesimo 


Circolo 


In un documento il Collegio 
dei. docenti del tredicesimo 
circolo esprime la propria pro- 
testa per l'intenzione del 
Provveditorato agli studi' di 
autorizzare una sola classe a 
tempo pieno. alla scuola ele- 
mentare «Foschiatti», 

Il Collegio dei docenti ricor- 
da nella nota che, insieme al 
Consiglio di circolo, aveva 
chiesto l'istituzione di due 
prime a tempo pieno come 
soluzione ottimale per rispon- 
dere alle 24 richieste pervenu- 
te in tal senso, una delle quali 
concernente un bimbo handi- 
cappato. «Ciò nell'osservanza 
_.si legge ancora nel docu- 
mento — della normativa vi- 
gente, che prevede non più di 
venti alunni per classe qualo- 
ra uno sia handicappato. 

Infine, il Collegio rileva che 
l’interpretazione restrittiva 
del Provveditorato appare an- 
cor più immotivata «visto che 
ci sono molti insegnanti in 
attesa di utilizzazione, per cui 
la soluzione auspicata si con- 
figurerebbe come una realiz- 
zazione che migliora la quali- 
tà del «fare scuola», 


La .tecnica dei colpi era 
semplice. I due si avvicinava: 
no alle navi tra le 2 e le 4 del 
mattino. Approffitando del 
fatto che la vigilanza non è 
molto stretta, si arrampicava- 
no per le fiancate ed entrava- 
no negli ‘alloggi attraverso un 
oblò aperto. Con questa tecni 
ca avevano rubato più volte 
sulla motonave a bordo della 


‘794654; largo ‘Piave, 2, tel. 64765; 
‘piazza della Borsa, 12 tel. 64165. 
Sistiana tel. 299751, Basovizza tel. 
226210, Aquilinia 274630 (solo a 
chiamata). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): largo 
Piave, 2; piazza della Borsa, 12; 
Sistiana, Basovizza, Aquilinia (ser- 
vizio diurno e notturno) solo a' 
chiamata, \ 


ù 
“COnoscono 


a pennello coni tratti somati- 


si furti sulle navi 


quale sono stati poi catturati 
e su un’altra unità battente 
bandiera panamense, la 
sOss’n». 

Da un controllo effettuato 
dalla polizia, risulta che i\due 
cittadini del Ghana avevano 
soggiornato in un albergo di 
Trieste proprio nei periodi in 
cui erano stati messi a segno i 
furti. 


Bambino 
investito 


Un bambino di 5 anni, Ales: 
sandro Tomasic, via Pauliana 
11, è stato investito ieri pome- 
Tiggio in via Commerciale da 
una moto targata Ts 60768. 
Fortunatamente, il piccolo 
Alessandro se l’è cavata con 
tanta paura ma con ferite di 
poco conto. E stato ricoverato, 
al Burlo e dovrebbe guarire in 
una settimana. 


Lo scontro 
in Foro 
Ulpiano 


Non sono state ancora forni- 
te dalla polizia le generalità 
delle tre persone, probabil- 
mente di nazionalità turca, 
che ‘l’altra notte, a bordo di 
una «Simca» rubata, hanno 
provocato un incidente in Fo- 
ro Ulpiano, I tre viaggiavano 
contromano e sono finiti con- 
tro una «Mini» guidata da 
Paolo Villivich, 19 anni, 

Nell’urto,. due dei quattro 
giovani che erano a bordo del- 
l'utilitaria, hanno riportato 
un leggero trauma cranico. Si 
tratta di Bruno Carnelli, 19 
anni, via Emo 43, e di Paolo 
Candotto, 17 anni, Sistiana 
223, che sono stati trasportati 
a Cattinara, dove i medici li 
hanno giudicati guaribili in 15 
giorni. 

Illeso, invece, l’altro ragaz- 
zo che si trovava sulla «Mini», 
Massimiliano Coos, 18. anni, 
via Fabio Severo 142, il quale, 
insieme al conducente, si è 
dato all’inseguimento dei tre 
ladri, riuscendo a raggiungerli 


‘e a consegnarli a una pattu- 


glia della Volante. 


MI POLIZIA — Oggi alle ore 10 sì 
terrà un'assemblea sindacale pro- 
mossa dal Sindacato autonomo. 


By “Stu Due A 


Pag. 6 


GIORNALE DI TRIESTE 


NEGLI ULTIMI DUE ANNI I NEGOZIANTI DEL SETTORE HANNO SUBITO UN CALO DEL GIRO D'AFFARI DEL 20 PER CENTO |f 
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Lunedì, 10. settembre 1984 


Son finite le spese pazze 
dei triestini per lo sport 


Sci, racchette da tennis, mazze da golf e selle non si vendono più 
Vanno, invece, le specialità «povere»: aerobica, jogging e pesistica 


Sono finite le spese pazze 
dei triestini per lo sport. Sci e 
racchette da tennis non si 
vendono più. Per non parlare 
di mazze da golf e selle per 
calvare che nessuno vuole. Il 
boom degli sport con attrez- 
zature costose è finito. Negli 
ultimi due anni i negozianti di 
articoli sportivi hanno subito 
un calo del giro d’affari del 20 
per cento. E questo autunno 
sì prospetta più nero che mai. 

«Siamo tornati indietro di 
15 anni commenta Giorgio Si- 
la, direttore di ‘’Tommasini 
sport” — sci e tennis tornano 
a essere sport d’élite. Certe 
discipline possono essere pra- 
ticate solo dai ricchi. Doveva- 
mo aspettarcelo: la gente non 
può continuare a spendere 80 
mila lire per una giornata sul- 
la neve, magari dopo aver 
buttato qualche milione di at- 
trezzatura e abbigliamento e 
200 mila lire per una racchet- 
ta da tennis». 

Ma il culto del corpo non è 
certo finito. Tutti vogliono es- 
sere magri, belli e allenati. 
Però con poca spesa. E’ il 
trionfo dell’aerobica, dello 
jogging, della pesistica. Così 
se una famiglia di tre persone 
fino a due anni fa andava a 
sciare ora il padre va a correre 
coni colleghi d’ufficio, la ma- 
dre in palestra a un corso 
d’aerobica e il figlio ritorna a 
giocare a calcio nella squadra 
del rione dove magari non 
paga neppure l’iscrizione. 

I commercianti preparano 
sugli scaffali tute da ginnasti- 
ca e scarpette di tela, tutta 
roba da pochi soldi. Sembra- 
no tramontati i tempi in cui 
tanti lasciavano nel negozio 
di sport mezzo stipendio». 

«In questa città tutti voglio- 
no fare sport, ma nessuno ha 
soldi e Trieste brulica di sven- 
dite» — dice Dario Marinoni, 
titolare del negozio omonimo. 

«Oggi con 60 mila lire per 
una tuta e un paio di scarpet- 
te di tela si è a posto per un 
anno, e magari per due» affer- 
ma Mario Selovin, che dirige 
il settore articoli sportivi da 
«Godina». 

Ma non «vanno» più neppu- 
re le magliette firmate o le 
scarpe pubblicizzate in Tv da 
qualche campione che costa- 


n 


STA 


La vetrina di un negozio sportivo del centro (Foto Montenero) 


no molto. «Ai ragazzi ormai 
non interessa dice Antonio 
Legovini, proprietario di un 
negozio specializzato con una 
maglietta qualunque da 110 
mila lire sono contenti. 

‘La diminuzione delle vendi- 
te di articoli da sci e da tennis 
non è certo un’invenzione dei 
commercianti. Non solo si 
cambia meno spesso l’attrez- 
zatura, ma calano anche i pra- 
ticanti. «Certo, c'è meno gen- 
te che scia — dice Livio Man- 
zin, presidente dello Sci club 
"70 — perché ormai i prezzi del 
materiale, degli impianti di 
risalita, degli alberghi sono 
impossibili. Eppure tanti vor- 
rebbero sciare. Quest'anno al 
corso gratuito abbiamo avuto 
cento bambini, Al momento 
di iniziare l’attività agonistica 


sono rimasti in 15; fino a qual- 
che anno fa ne sarebbero ri- 
masti 50». 

«Nell’81 avevamo 810 iscrit- 
ti — dice Gianna Polacco, se- 
gretaria del Tennis club trie- 
stino — ora sono 790. Gli ap- 
passionati resistono, ma 
quando mollano i più vecchi, i 
giovani che li sostituiscono 
sono pochi». 

I triestini, dunque, più per 
necessità che per vocazione 
sono costretti a cambiare 
sport. «E’ vero — conferma 
Emilio Felluga, presidente 
provinciale del Coni — quan- 
do.qualche anno fa sci e ten- 
nis erano diventati sport di 
massa, le case produttrici del- 
le attrezzature e dell’abbiglia- 
mento hanno cominciato ad 
alzare sempre più i prezzi. Ed 


ora, con la diminuzione della 
clientela, pagano lo scotto di 
questa operazione azzardata. 
La gente, dunque, ripiega su 
sport più semplici. Un’ora di 
pallavolo dà gli stessi benefici 
fisici di un’ora di sci e costa 
dieci volte di meno». 


«Si vendono sempre invece 
— dice ancora Giorgio Sila — 
palloni e magliette di calcio, 
pallacanestro, pallavolo, pal- 
lamano. E poi molti kimono 
‘per judo e karate. Quando 
spendi 50 mila lire per un 
anno non devi più aprire il 
portafoglio». 

«Certo c’è di mezzo anche la 
moda — continua Felluga — 
molti fanno footing o aerobica 
solo perché è di moda. Ma il 
risultato è comunque positivo 
perché trasforma la gente da 
sportivi passivi, tifosi cioè allo 
stadio o davanti alla televisio- 
ne, in sportivi attivi. E” cam- 
biato solo questo: se uno due 


anni fa andava a giocare a‘ 


tennis perché ci andava 
‘anche la moglie carina di un 
suo amico, ora va a correre 
perché corre pure la moglie 
carina di quel suo amico». 
Silvio Maranzana 


Un'immagine consueta: mamma e figlia nel parco per una corsa salutare 


| ORE DELLA CITTA’ 


Riflessioni mariane 


Nell'ambito delle celebrazioni del 

XXV anniversario della consa- 
‘razione dell’Italia alla Madonna, da 
oggi al 15 settembre, nella cattedrale 
di San Giusto, con inizio alle 18, il 
francescano padre Felice Maistrello 
durante la messa proporra delle ri- 
flessioni biblico-marine. 


Circolo del. commercio 


Questo pomeriggio, alle 18.30, 

nella sede del Circolo del com- 
mercio e del turismo (via San Nicolò 
7), Setgio Nodus presenterà il docu- 
‘mentario «Papua», ripreso in un suo 
recente viaggio in Nuova Guinea. 
Soci, simpatizzanti e amici sono invi: 
tati a partecipare. 


Ex allievi Padovan 


Il comitato degli ex-allievi del 

ricreatorio comunale G. Padovan 
‘organizza un pranzo per giovedì al 
solito ristorante di villa Opicina, Gli 
interessati sono pregati di conferma: 
te la loro adesione telefonando al 
numero 418070. 


Concerto da camera 


Domani sera, alle 20,30, nella 

chiesa della Beata Vergine del 
Rosario, nell'ambito della rassegna 
«Arte, musica, prosa e poesia in piaz- 
za Vecchia», concerto del gruppo da 
‘camere «F. Candonio», di Udine. 


Proiezioni all’Aitl 


«L'Association internazionale du 

temps libre comunica comunica 
che;alle 18, nella sede sociale di via 
Trento 1 avrà luogo una proiezione su 
«Viaggio in Istria e nel Carnaro». 
Ingresso libero. 


Amici del cuore 


La sede dell’Associazione Amici 

del cuore è aperta ogni giorno 
(ore 16-18, via Valdirivo (31) per il 
rinnovo del canone sociale e per nuo- 
ve iscrizioni. 


Profumeria Rosa 


Settimana Estèe Lauder con la. 

presenza del Visagiste Alex - pre 

notazioni telefonare 61762 via San 
Lazzaro, 6. 


Raduno dei dalmati 


I 22 e 23 settembre avrà luogo: 

l'annuale raduno nazionale dei 
dalmati a Torre Predera (Rimini). Il 
Circolo «Jadera» intende noleggiare 
‘un'autocorriera per agevolare il viag- 
gio di coloro che desiderano parteci- 
pare al raduno. Le prenotazioni si 
ricevono, sino all'esaurimento dei po- 
sti, nella sede sociale e si chiuderanno 
domenica 9 alle ore 20. 


Alcolisti in trattamento 


Coloro che sono afflitti da proble- 

mi a causa dell'alcol possono ri- 
volgersi per un aiuto alla sede di via 
Battisti 9 dell’Associazione alcolisti 
in trattamento, che è aperta dalle 16 
‘alle 20 dei giorni feriali, sabato esclu- 
so, 0 telefonando al 766665. 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


Taglio e cucito Desco 
Sono aperte le iscrizioni. alla 
scuola. Via Destriero n, 11. Telefo- 

no 744458. 


PORDENONESE, TRIESTINA E UDINESE VINCONO IL PRESTIGIOSO CONCORSO DI POESIA 


Tre donne si aggiudicano 


il premio Castello di Duino. 


Duino, tanto cara a Rilke, 
ha celebrato la poesia. Lo ha 
fatto ieri, nella suggestiva 
cornice del Castello, con la 
premiazione del secondo con- 
corso regionale di lirica, inti- 
tolato appunto «Castello di 
Duino». 

Concorso che è uno dei 
dodici appuntamenti i quali, 
da maggio a ottobre, animano 
uno dei più affascinanti centri 
della nostra riviera. «Duino 
estate», questa la. sigla che 
accomuna tutte le manifesta- 
zioni, ha presentato un pro- 
gramma vario, che ha ricom- 
preso iniziative dal carattere 
insolito come la «vogada ma- 
ta» ela gara degli aquiloni, ed 
altre di carattere più squisita- 
mentéè culturale quali mostre, 
spettacoli e il concorso di 
poesia. 

Naio «per testimoniare una 
attuale presenza qualificata 
di voci poetiche nella nostra 
regione», il premio, vinto lo 
scorso anno da Gianni dì Fu- 
sco; viene promosso. dall’As- 
sociazione .culturale duinese 
coh la collaborazione della 
Regione, dell'Azienda di sog- 
giorno, e il patrocinio del 
principe Raimondo della Tor- 
re e Tasso; tra i componenti 


: la giuria gli scrittori Elio Bar- 


tolini e Stelio Mattioni e lo 
scultore Nino Perizi. 

In un clima raccolto, alla 
presenza dì circa duecento 
persone, sono stati consegna- 
ti i premi (tre medaglie d’ar- 
gento e. tre serigrafie di Nino 


L'EGITTO CLASSICO 


31 OTTOBRE - 8 NOVEMBRE 
Lire 1.085.000 
Hotel de luxe - Mezza pen- 
sione - Accompagnatore 

italiano 


VIAGGIO in INDIA 


LA FIERA DEI CAMMELLI 
DI PUSHKAR 


26 OTTOBRE - 15 NOVEMBRE 
Lire 1.100.000 


volo + accompagnatore 


NO STOP VIAGGI 


MONFALCONE 
TEL. (0481) 45478 - 471096 


Perizi) vinti quest'anno da tre*| giovani musicisti che, perl'oc- 


giovani donne. Primo premio 
alla pordenonese Ludovica 
Cantarutti «le cui poesie sono 
apparse di un lirismo fermo e 
intenso — dice la motivazione 
— capace anche di superare 
la stretta dell’intimismo per 
raggiungere una verità più 
ampia»; il secondo ed il terzo 
‘premio sono andati rispetti 
vamente alla triestina Adria- 
na Cicognini e all’udinese Li- 
na Menazzi. 

Dopo alcune parole di ben- 
venuto espresse da Anna 
Gruber, presidente dell’Asso- 
ciazione culturale duinese e 
l'esposizione dei giudizi della 
giuria da parte dello scrittore 
Elio Bartolini, le liriche pre- 
‘scelte sono state lette ‘con 
grande partecipazione dal- 
l’attrice Fulvia Gasser. 

E seguita infine l'esibizione 
dell’Orchestra giovanile di 
Trieste, insieme d’archi di 12 


casione, si è esibita inun equi- 
librato programma di musica 
barocca, eseguendo il Concer- 
to înre maggiore per chitarra 
e archi di Vivaldi e il Concer- 
to grosso in sol maggiore di 
Haendel. Dopo l’applaudita 
esibizione (va segnalata a 
proposito l'esecuzione del chi- 
tarrista Fabio Cascioli ricca 
di grande intensità) è musici- 
sti hanno concesso un «bis» 
con l’Allegro dal Concerto 
Grosso di Corelli. 

L’appuntamento è stato fis- 
sato quindi per l’edizione ’85 
del Premio che, visto il buon 
riscontro avuto quest'anno 
(sono pervenuti gli elaborati 
di oltre cento persone) anche 
oltre i confini della regione, 
perderà la connotazione di 
regionale e verrà rivolto a 
concorrenti italiani e stra- 
nieri. 

VENE 


‘Foto'Montenero): 


ENTRO IL 20 SETTEMBRE 


Le denunce 
dei tributi 
comunali 


Il Comune di Trieste invita i 
contribuenti a presentare en- 
tro il 20 settembre — in caso 
di inizio o variazione dell’u- 
tenza — la relativa denuncia 
ai fini dell’applicazione dei se- 
guenti tributi: tassa per l’oc- 
cupazione di spazi e aree pub- 
bliche; tassa per lo smalti- 
mento dei rifiuti solidi urbani 
interni (estesi dall’1.1.84 an- 
che alle aree scoperte specifi- 
che del Dpr 10.9.1982, n. 915 e 
successive modificazioni). 

Sì ricorda anche che la de- 
nuncia ai fini dell’applicazio- 
ne dell'imposta sui cani va 
invece prodotta entro cinque 
giorni dall’inizio del possesso 
o della detenzione dell’ani- 
male. 5 

Tutte le suddette denunce 
vanno presentate alla Ripar- 
tizione .IV, imposte e tasse, 
Largo Granatieri 2, III piano. 

Chiunque, essendo obbliga- 
to, non presenti la denuncia 
entro il termine stabilito è 
soggetto alle sanzioni previ- 
ste dalla legge. 


IN SETTIMANA UN INCONTRO DECISIVO TRA L'AMMINISTRAZIONE E IL CEO 


Rischiano la chiusura i Centri educativi per handicappati 
Il Comune, senza soldi, riduce drasticamente il contributo 
_——=-===-=-=-=-=- >Fr">--rrFrFrFrFrr—_-mrrrr_—_—___———_—_—_—_—_———r_ >  m———————————————————_———P 


C'è chi ha quindici anni e 
chi ne ha quaranta, ci sono 
ragazzi, giovani donne e uo- 
mini maturi. Sono una cin- 
quantina e in comune hanno 
la sventura di essere grave- 
mente handicappati. Per loro 
non resterebbe altro che una 
vita soffocata in casa se non 
esistessero i Ceo, î centri edu- 
cativi e occupazionali che li 
tengono impegnati per. alme- 
no sei ore al giorno. 

Ora non si sa se ì Ceo po- 
tranno sopravvivere. Rischia- 
no di chiudere per mancanza 
di fondi, poiché il Comune, 
che li sovvenziona, ha ridotto 
drasticamente il contributo 
su cuì essi contavano. 

Il 21 agosto la giunta comu- 
nale ha deliberato uno stan- 
ziamento di 401 milioni per 
l’attività dei tre Ceo nell’anno 
‘84. La cifra è inferiore all’im- 
porto erogato l’anno scorso, 
di 420 milioni. Ma non basta: 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740. 
(angolo.via G. Carducci) - Trieste 


in attesa che l’Amministrazio- 
ne comunale deliberasse il 
contributo dell’84, i responsa- 
bili dei Ceo avevano ricevuto 
da questa degli acconti bi- 
mensili. Questi, come risulta 
da un’ordinanza firmata dal 
sindaco, sono stati calcolati 
sulla base di un importo an- 
nuo globale che, una volta 
deliberato, avrebbe dovuto 
corrispondere a 498 milioni. 


I dirigenti dei Ceo, dunque, 
hanno programmato e svolto 
l’attività dei centri da gen- 
naio a oggi contando su 
un'entrata ben superiore a 
quanto poi si sono visti asse- 
gnare. Sfrattati da una delle 
quattro sedi in cui operano, 
hanno preso in affitto un vec- 
chio appartamento, spenden- 
do una ventina di milioni solo 
per metterlo a posto e antici- 
pando fin da giugno la retta 
di pigione. Il Comune era in- 
formato di tutto questo. Così 
com'era stato informato delle 
vacanze estive che sulla base 
di questi maggiori introiti so- 
no state organizzate per ì ra- 
gazzi. Ora, sono «fuori» con le 
spese e non sanno come fare 
per tirare avanti. 


«Non solo — afferma Rita 
Cian, del consiglio direttivo 
del Cest, l'associazione di ge- 
nitori che gestisce questi cen- 
tri — ufficialmente noi non 
siamo nemmeno stati infor- 
mati di questa delibera comu- 
nale. E poiché si tratta di una 
convenzione che il Comune 
firma con noi del Cest sarebbe 
stato opportuno, forse, che 
prima di rinnovarla infor- 


“masse la parte interessata». 


«Forse una via d’uscita c’è. 
Il sindaco mi ha incaricato di 
studiare la faccenda e di ve- 
dere di risolverla. In settima- 
na ci sarà un incontro tra 


l’amministrazione e î rappre- 
sentanti dei Ceo per vagliare 
le varie possibilità», dice l’as- 
sessore alla Sanità, Piero De 
Favento, che in questi giorni 
si è occupato anche dell’as- 
sessorato: all'assistenza (cui 
compete îl problema Ceo) es- 
sendo în ferie l'assessore Ma- 
rino Colombîs. 

Intanto non sono în ansia 
soltanto i diretti interessati e i 
quindici operatori che lavora- 
no nei centri, ma sono molto 
preoccupati i genitori degli 
assistiti. «Setagli all’assisten- 
za si devono fare si cerchi di 
nonfarli su chi, pur non aven- 


Consigli rionali 


Altipiano Ovest — Il Consi. 
glio si riunirà stasera, ‘alle 
18.30, nella sede di Prosecco 
220. All’ordine del giorno, tra 
l'altro, la nomina di un mem- 
bro del consiglio tributario 
comunale, la discussione sul 
contributo per la refezione 
nelle scuole a tempo pieno e 
la risposta del presidente ad 
alcune interrogazioni. 


Barriera Vecchia — Il consi- 
glio si riunirà domani martedì 
con inizio alle 19, nella 
sede di via Foscolo 7. Nel 
corso della riunione si parlerà 
tra l’altro della fissazione del 
numero delle sezioni delle 
scuole materne comunali, del 
contributo a carico delle fami- 
glie per la refezione scolastica 
e della tassa dei rifiuti urbani. 


do più l'età, è e resterà sem- 
pre un bambino indifeso», 
scrive Aldo Brazzati in una 
lettera al giornale. E altri sei 
genitori: «Pare che qualche 
assessore abbia detto che sa- 
Tebbe più economico mettere i 
nostri figli in qualche istituto 
o erogare dei sussidi alle fa- 
‘miglie. Ringraziamo del con- 
sSiglio: avremmo potuto chiu- 
derli fin dalla nascita, così 
non avremmo sacrificato la 
vita per assisterli né avrem- 
mo lottato per mettere in pie- 
di un servizio che permettesse 
loro di vivere a contatto della 
gente»._ 

E Laura ed Emilio Benco, 
genitori di un giovane di 23 
anni, ricoverato a lungo in un 
istituto fuori regione: «En- 
trambi lavoriamo e solo quan- 
do abbiamo avuto la certezza 
che Mauro avrebbe frequen- 
tato il Cest per almeno seî ore. 
al giorno ci siamo. decisi e 
nostro figlio è ritornato a 
casa. Pensiamo che chi dice 
di rimandare i ragazzi în un 
istituto, non è a conoscenza 
dei problemi di un handicap- 
pato grave e della sua fami- 


| glia». 


ID. 


Notiziario scolastico 


MEDIA MARIO CODERMATZ — L'anno scolastico 1984/ 


(classi II e III) 


sull’inizio delle lezioni. 


(Foto Montenero) 


85 avrà inizio giovedì 13 con una messa ‘che sarà celebrata nella 
chiesa di San Giovanni, alle 8, per gli alunni delle I classi e alle 
8.30 per le classi seconde e terze nella chiesa di San Francesco. 
Al termine della funzione gli alunni si presenteranno a scuola 
(sede centrale di via Pindemonte) alle 9 (classi I) e alle.9,45 


ISTITUTO TECNICO PER GEOMETRI — L’anno scolasti- 
co 1984/1985 avrà inizio il 13 settembre, alle 11.30, con la 
celebrazione di una messa nella chiesa Beata Vergine delle 
Grazie, in via:Rossetti 48. Dopo il rito gli allievi si presenteran- 
no nella sede centrale, in via Ginnastica 53, per prendere 
visione all'albo della scuola della classe assegnata e dell'orario 
provvisorio peri giorni successivi. Le lezioni avranno inizio il 14 
settembre, alle 8, in via G. Gozzi 4 per.il biennio e in via 
Ginnastica 53 per il triennio. Il corso serale inizierà le lezioni il 
13 settembre, nella sede centrale dell’Istituto, con il seguente ‘ 
orario: dalle 18.20 alle 19.50. 


LICEO DANTE ALIGHIERI — La presidenza' del’ liceo 
ginnasio «Dante Alighieri» comunica il programma per\il 13 
settembre primo giorno di scuola. Gli alunni delle classi quarte 
si dovranno presentare a scuola alle 8.15, tutti gli altri alle 9,05. 
Alle:10.30, nella chiesa di Sant'Antonio Nuovo, sarà celebrata la 
messa di inizio dell’anno scolastico. 


ISTITUTO TECNICO NAUTICO — L'inaugurazione del 
nuovo anno scolastico si svolgerà il 13 settembre, Inizierà, alle 
10, conla celebrazione di una messa nella chiesa di Santa Maria‘ 
Maggiore, in via del Collegio 6. Dopo il rito, nella sala attigua S 
alla chiesa, si svolgeranno le premiazioni degli alunni meritevo- 
li distintisi nello scorso anno scolastico. i 


MEDIA DIVISIONE JULIA — La presidenza della scuola 
media «Divisione Julia» comunica che la messa per l’inizio. 
dell’anno scolastico sarà celebrata il 13 settembre, alle 8.30, 
nella chiesa di Sant'Antonio Taumaturgo. Dopo il rito gli 
alunni della scuola prenderanno visione dell’orario delle lezioni 
per i giorni di venerdì e sabato. 


è il momento 
di viaggiare 


PANORAMA SUL 


SALISBURGO E VIENNA 
VIENNA. n 
BUDAPEST 

MONACO ED.I CASTELLI 
DELLA BAVIERA 


in autopullman 


in autopullman 


MONDO 


15-19 - 22-26/9 


varie possibilità e combinazioni 
partenze ogni settimana da mercoledì a domenica 


12-16 - 26-30/9 


PANORAMA D’ITALIA 


TRIANGOLO DEL SOLE i 
SARDEGNA PITTORESCA i 
TOSCANA E ISOLA D'ELBA 
UMBRIA ROMANTICA 

ROMA E L'ANTICO LAZIO 
CAMPANIA RIDENTE 

PUGLIA D'INCANTO 

NIZZA, MONTECARLO 

E RIVIERA LIGURE 


U UTAT 


autopullman 
autopullman 
autopullman 
autopullman 
autopuliman 
autopullman 
autopullman 


autopullman 


recupero 


16-23 - 23-30/9 
16-23 - 23-30/9 
16-22/9 
16-22/9 
16-22/9 
16-23/9 
23-30/9 


23-29/9 


VIA IMBRIANI, 11 
GALLERIA PROTTI, 2 


geometri - ragionieri - licei 
magistrali - maestre d'asilo - medie 


corsi professionali 


segretaria d'azienda - arredatori - pittura 
programmatori IBM - lingue 
steno-dattilografia - consulente finanziario 
tenuta libri paga - contabilità d'ufficio 


liceo linguistico 


parificato 


sede legale esami di 


stato 


iscrizioni ai corsi diurni e serali 


ultimi giorni di iscrizione 


TRIESTE - Via Coroneo 1 
Tel. 732042, 732423 


MEDIA FRANCESCO RISMONDO — La presidenza della‘ 
scuola. media «F. Rismondo» comunica alle famiglie degli 
allievi che la messa d'inizio dell’anno scolastico sarà celebrata 
nella chiesa di via del Ronco venerdì 14 settembre con inizio 
alle 9. Durante la funzione verranno impartite disposizioni 
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Vinti dal fuoriclasse argenti- 
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LA BIRRA DI MALTO D'ORZO 


Prinz Brau 


MONZA — Ora Lauda è alla 
pari con Fangio che, nono- 
stante questo involontario 


«sgarbo», ha fatto il tifo per l . _ 1! 1) L AUD A (McLaren) 


lui in questo bellissimo, con- 


citato e imprevedibile Gran 2) ALBORETO (Ferrari) 


Premio d'Italia per 120 mila 


(contando solo quelli dentro . . - . - 3). PATRESE (Alfa Romeo) 


l'Autodromo) che ha porta- - 
to sul podio, insieme al 
trionfatore Niki, due piloti di 
casa nostra, Michele Albore- 
to con la Ferrari dei miracoli 
e Riccardo Patrese con l'Alfa 
Romeo delle sorprese). 


Ventiquattro i Gran Premi 


ho degli anni ‘50 e altrettan- 
ti quelli del campione au- 
Striaco dei nostri giorni. Da- 
Vanti a loro ci sono soltanto 
Stewart con 27 e Clark con 
Uno in meno). 


Con questa quinta vittoria 
nel campionato che si con- 
cluderà in ottobre all'Ettoril, 
Lauda ha dieci punti e mez- 
zo di vantaggio su Prost. Lo 
sfortunatissimo compagno 
di squadra ed è quindi ad un 
Soffio dal suo terzo titolo 
iridato. Per vincerlo, anche 
se. Prost dovesse arrivare 
due volte primo, gli basterà 


Ottenere il terzo posto in  MONZA— Niki Lauda, l’asso austriaco del volante, stende il braccio in segno di vittoria mentre taglia il traguardo al G.P.Italia MONZA — Alla terzultima corsa mondiale di Formula Uno disputatasi ieri sulla pista di Monza, sono sul podio, al centro il 


Germania e in Portogallo. di Formula Uno. Con questa vittoria Lauda si avvicina al terzo titolo iridato, questa volta con la McLaren-Porsche (Telefoto Ap) vittorioso Niki Lauda, nonché gli italiani Alboreto, secondo su Ferrari; e Patrese giunto terzo con Alfa Romeo (Telefoto Ansa) 
i x __.. ....... ZL .,,, ECC x 
3 ti di 2) = . A i Li 
di . o. 


TRIESTINA-MILAN 0-0 — Totò De Falco è stato fatto oggetto di particolari attenzioni da parte dei suoi angeli custodi, che spesso erano tre o addirittura 
Ospiti. La prima dimostrazione l’ha data allorché Chiarenza ha fatto una irresistibile incursione in area milanista tallonato da quattro, tutti pronti a riservargli, delicatezze, come in questa vistosa trattenuta a piena mano per i calzoncini in area di rigore senza nessuna 


due difensori che lo hanno inesorabilmente falciato. Lanese evidentemente aveva gli occhi rivolti altrove (Italfoto) sanzione per i difensori rossoneri. Intanto a Parma a 2 minuti dalla fine un gol alla Carrarese esclude la Triestina dalla Coppa. 


‘negli sta Usa 


rati I 


i ; LA 
i ENGAL McEnroe facile nell'Open 
BRESCIA-COMO 0-2 21 Di mesi ea i a 
CAMPOBASSO-BENEVENTO 3-11 -|\L. : 
CESENA-CREMONESE 1-2 2 . 
EMPOLI-TORINO i 0-1..2 
FRANCAVILLA-BOLOGNA 2-3. 2 
GENOA-PISTOIESE 5-0 11], 
INTER-AVELLINO 2-01] 
NAPOLI-FIORENTINA 1-1.x 
PALERMO-ATALANTA 1-1 x 
ROMA-LAZIO 2-0; 1 
TRIESTINA-MILAN ° 0-0. x|° 
UDINESE-SAMPDORIA |, 3-3. x 
VERONA-ASCOLI 1-01 


MONTEPREMI: 7.567.203.040 LIRE 


GIRONE 1: Milan e Parma 
‘GIRONE 2: Inter e Pisa. 
GIRONE 3: Roma e Genoa 
GIRONE 4: Empoli e Torino 
è GIRONE 5: Verona e Campobasso 
GIRONE 6: Sampdoria e Bari 
GIRONE 7: Juventus e. Cagliari 
° GIRONE 8: Fiorentina e Napoli 


i. SR 


\a anche scoppio di violenza sugli 


Como, Avellino, Lazio, Cremonese, NEW YORK — John McEnroe ha vinto il torneo di singolare maschile dei campionati Open - 


È AIAR stalla ii Cope Italia, hi 
‘ROMA-LAZIO 2-0 — Grande entusiasmo all'Olimpico per il derby capitolino in Coppa n Ma I 
Scoli, Udinese, Atalanta. spalti € primo massiccio intervento delle forze di polizia per neutralizzare i facinorosi allo stadio (Telefoto Ansa) | internazionali di tennis degli Stati Uniti, battendo per 6/8 6/4 6/1 Lendl in :un'ora e 40 minuti 
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Fuori, ma con onore, la T 


GIRONE 1 
Triestina-Milan 0-0 
Brescia-Como 0-2 
Parma-Carrarese 1-0 
Milan DU2id 0eI 
Parma 5221436 
Triestina 52 213 4.6 
Como 52,126 4 5 
Carrarese 511.3 57-73 
Brescia 50,3. 2.4. 7:3 
Qualificate: Milan e Parma 

GIRONE 2 
Inter-Avellino 2-0 
Spal-Pisa 3-6 
Francavilla-Bologna 2-3 
Inter 5.4.1.0.9 19 
Pisa DS263 (019 557 
Avellino 5 221.4 4 6 
Bologna 5122 454 
Francavilla 02 98 
Spal NOIA 
Qualificate: Inter e Pisa 

GIRONE 3 
Roma:Lazio 2-0 
Padova-Varese 0-0 
Genoa-Pistoiese 5-0 
Roma 5 32.0 828 
Genoa DR 8 
Lazio DZ Ba BAG 
Varese DO Bi0:2,1205 
Padova KE to al DEEP EI | 
Pistoiese 5 014 1101 
Qualificate: Roma e Genoa 

GIRONE 4 
Empoli-Torino 0-1 
Cesena-Cremonese 12 
Monza-Vicenza 21 
Empoli 5 3 11 8.57 
Torino 5230417 
Cesena Peel: 20520- DID 
Vicenza 5122674 
Monza 51 22 4 6 4 
Cremonese SERRE 049 
Qualificate: Empoli e Torino 

GIRONE 5 È 
Verona-Ascoli 1-0 
Catania-Casarano 10 
Campobasso-Benevento 3-1 
Verona 5 41013 9 
Campobasso 5.2 2 1-7 4 6 
Ascoli 52124 4 5 
Benevento Di2iiE2:6, (815. 
Casarano Sata 1032 18008. 
Catania 5104372 
Qualificate: Verona e Campobasso 

GIRONE 6 
Udinese-Sampdoria 33 
Bari-Cavese 5-0 
Lecce-Catanzaro 0-3 
Sampdoria 503 2.017 6 8 
Bari 5-3 1-110,.4.7 
Catanzaro 5311847 
Udinese 5:12 1210-85 
Lecce 5 101.389 3 
Cavese 5 0 05 2240 
Qualificate: Sampdoria e Bari 

GIRONE 7 
Juventus-Sambenedettese 5-0 
Palermo-Atalanta 1-1 
Taranto-Cagliari 2 
Juventus 54101729 
Cagliari BL 'INOSIIZ GE 

© Atalanta 5140656 
Taranto Ber Debt 
Palermo B. 4153 4113 
Sambenedett. 5 0 2 3.110 2 
Qualificate: Juventus e Cagliari 

GIRONE 8 
Napoli-Fiorentina 14 
Arezzo-Casertana 1-0 
Perugia-Pescara 0-3 
Fiorentina 532011 28 
Napoli 5.3.2 0112 8 
Arezzo PERI 2047 5 
Pescara DIST QUI 74 
Casertana SRI 2020-2064 
Perugia 5014091 
Qualificate: Fiorentina e Napoli 


Domenica 
«A» e «B» 
alzano 

il sipario 


E’ già tempo di campionati. 

Domenica si alzerà il sipario 

sui due maggiori tornei nazio- 

nali, la serie A e la serie B. 
SERIE A 

Eccolo, il più bel campiona- 
to del mondo grazie alla pre- 
senza nelle varie squadre di 
quasi tutte le più grandi stelle 
del firmamento calcistico. Da 
domenica al 19 maggio, gior- 
no in cui verrà assegnato lo 
scudetto, si daranno battaglia 
i vari Maradona, Zico, Falcao, 
Socrates, Wilkins, Platini e 
tutti gli altri campioni presen- 
ti in tutte le squadre. 

L'Udinese esordirà a San 
Siro contro il Milan che in 
questa stagione ha già battu- 
to due volte, la prima al«Friu- 
li» nel «Città di Udine» dopo 
una lunghissima sequenza di 
calci di rigore e la seconda la 
settimana scorsa nell’amiche- 
vole di Modena. Liedholm, ie- 
Ti a Trieste coni rossoneri per 
l’incontro di Coppitalia, ha 
dichiarato: «Ci prenderemo la 
nostra bella rivincita sui bian- 
coneri, ne sono convinto». 

Questo il primo turno (ini- 
zio ore 16): 
ATALANTA-INTER 
AVELLINO-ROMA 
COMO-JUVENTUS 
LAZIO-FIORENTINA 
MILAN-UDINESE 
SAMPDORIA-CREMONESE 
TORINO-ASCOLI 
VERONA-NAPOLI 

SERIE B 

Contemporaneamente alla 
serie A si metterà in marcia 
anche il campionato cadetto. 
Una vera e propria maratona 
calcistica. Trentotto giornate 
per eleggere le tre squadre 
che verranno promosse fra le 
grandi. Tre posti per sette- 
otto squadre, fra le quali la 
Triestina, che non hanno mai 
nascosto di puntare decisa- 
mente alla serie A. 

Una maratona abbiamo 
detto con due sole domeniche 
di riposo. Anche quest'anno 
la Triestina esordirà sul pro- 
prio campo. Nella passata sta- 
gione era stata una compagi- 
ne siciliana a tenere a battesi- 
mo gli alabardati; quest'anno 
toccherà ad un’altra squadra 
isolana, il Cagliari, a inaugu- 
Tare la stagione a Valmaura. 

Il programma: 
BARI-PARMA 
CESENA-AREZZO 
EMPOLI-MONZA 
PADOVA-BOLOGNA 
PERUGIA-CATANIA 
PISA-PESCARA 
SAMBENED.-LECCE 
TARANTO-CAMPOBASSO 
TRIESTINA-CAGLIARI 
VARESE-GENOA 


-orr—rcTreerT== << -EZZRETEIE ZIO 


IL PICCOLO 


riestina e l'Udinese 


ADDIO ALLA COPPA ITALIA MA CON LA CONSAPEVOLEZZA DI UNA GRANDE POTENZIALITÀ 
e eo SUONSAFEVOLE4ZSA DI UNA GRANDE POTENZIALITÀ 


Con il Milan quasi un arrivederci 


«Sbrighiamo questa B e arriviamo» 


Alabardati oliati a puntino pronti per la pole-position - La scuola Giacomini dà i suoi frutti 
Triestina-Milan 0-0 


TRIESTINA: Bistazzoni; Chiarenza, Braghin (87° D’Ottavio); Co- 
stantini, Cerone, Biagini; De Falco, Braglia, Gamberini, Romano, Dé 
Giorgis (68° Vailati). Pelosin, Zurini, 

MILAN: Terraneo; Baresi, Galli; Tassotti, Di Bartolomei, Evani; 
Carotti (78 Manzo), Wilkins, Incocciati ‘(78° Icardî),. Verza, Virdis. 


La Triestina è fuori dalla 
coppa Italia, ha pagato, evi- 
dentemente con gli interessi, 
la giornataccia di Como. Ne 
esce comunque a testa alta, 
con due vittorie casalinghe, 
un pareggio esterno e un pa- 
reggio interno, quello di ieri 
contro îl Milan di Liedholm. E 
proprio da quest’ultimo in- 
contro sono emerse le più bel- 
le verità della squadra di Gia- 
comini, il suo volto migliore, 
la sua potenzialità così ricca 
di buone prospettive. 

Ieri, al di là del risultato, 
interessava a tutti, a. partire 
dall’allenatore, di trovare la 
Triestina: formato. ’84-'85, 
quella, per intenderci, che a 
partire da domenica prossi- 
ma affronterà l’impervia, lun- 
ghissima avventura del cam- 
pionato. 

A questo punto la prima 
annotazione: ben venga l’e- 
sclusione dalla coppa Italia, 
anche se ai giocatori può bru- 
ciare, anche se alla società 
qualche incasso în più sareb- 
be stato gradito. Con il pro- 
gramma varato quest'anno, 
la Triestina avrebbe faticato 
non. poco a ‘proseguire nel 
cammino în coppa e sicura- 
mente a scapito delle scaden- 
ze di campionato. Troppo im- 
portante il traguardo prefis- 
sato per impegnare la squa- 
dra su due fronti, squadra, 
non dimentichiamolo, che 
non dispone di una panchina 
troppo ricca. 

Triestina alvia del campio- 
nato dunque già ben registra- 
ta, già pronta alla lotta, già 
graniticamente decisa ‘a tra- 
durre sulcampo le speranze, i 
sogni dei tifosi. Almeno stan- 
do a quanto s’è visto ieri nel 
più serio, impegnativo esame 
di questo lungo e divertente 
‘precampionato. 

C'era stata molta attesa per 
l’arrivo del Milan a Trieste e il 
Grezar s’è presentato ieri 
all'appuntamento parato a 
festa, secondo la tradizione, 
facendo sfiorare il record di 
incasso. Prima che sì iniziasse 


il contendere, i giornalisti | 


sportivi triestini hanno voluto 
donare una targa a Liedholm 


Nuciari, Russo, Valori. 


ARBITRO: Lanese di Messina. 


ANGOLI: 8a 6 per la Triestina, 
NOTE: ammoniti Braglia e Galli per gioco falloso e De Falco per 
proteste. Tempo bello, tetreno in buone condizioni. 


Spettatori: 17 mila. 


e una a Giacomini în ricordo 
dei loro trascorsi calcistici 
agli ordini di Nereo Rocco, Un 
toccante momento di riflessio- 
ne, poi la battaglia. 

Da una parte il Milan, che 
s’accontenterebbe di un pa- 
reggio, dall’altra una Triesti- 
na cui necessiterebbe la vitto- 
tia per assicurarsi la qualifi- 
cazione. Entrambe squadre di 
molto rinnovate e alle prese 
con nuovi allenatori. Il Milan, 
@ scuola di Liedholm sta im- 
parando la zona e ieri ci ha 
Fatto vedere di averne assimi- 
lato già parecchi pricipi. La 
Triestina, a scuola di Giaco- 
mini, sì sta dando la persona- 
lità necessaria per affrontare 


îl lungo torneo, e ieri ci ha 
fatto vedere di saper già 
interpretare sil ruolo giusto. 
Nel Milan mancavano due im- 
portanti pedine, Hateley e 
Battistini, nella Triestina al- 
trettanto importanti le assen- 
ze di Bagnato e Dal Prà. 
Gli ospiti si schierano se- 
condo il consueto schema del 
barone, con in prima fila In- 
cocciati e Virdis, con un folto 
centrocampo registrato da un 
ottimo Wilkins, con la difesa 
în linea davanti all’area in 
cui comanda Di Bartolomei. 
Zona sì, ma con Gallia far da 
severa guardia a De Falco e 
Baresì a marcare De Giorgis. 
Dal canto suo Giacominì, 


Capitan De Falco contro il Milan ha ritrovato la vena ed è ridiventato più sgusciante che mai: 
per fermarlo i difensori ospiti hanno adottato tutte le maniere. Anche questa 


costretto a poche scelte, cau- 
sa infortuni, ordina a Cerone 
di guardare da vicino Virdis e 
a Costantini di non lasciar 
respirare Incocciati. Biagini 
comanda la difesa con Chia- 
renza sulla destra e Braghin 
sulla sinistra incaricati di 
uno stressante lavoro di rac- 
cordo lungo le fasce. A. centro- 
campo prezioso l'apporto di 
Braglia, degnamente affian- 
cato da Romano e da Gambe- 
rini. 

Ne sortisce un. confronto 
con, non molte emozioni per- 
ché il Milan, dopo una decina 
di minuti di grande movimen- 
to, preferisce rallentare la ve- 
locità per controllare con più 
‘puntigliosità le azioni alabar- 
date. Per contro la Triestina, 
lasciata passare la sfuriata 
rossonera, cresce di statura e 
sifa in più di qualche occasio- 
ne pericolosa. . 

Davanti, si nota con piacere 
come appare rinfrancato De 
Falco, sul quale Galli ‘inter- 
viene troppo frequentemente 
col fallo. Comunque il capita- 
no, pur se non arrivato în 


(Italfoto) 


IL BRASILIANO È STATO L’ISPIRATORE DI TUTTE LE RETI DEI FRIULANI 


Ancora una volta i bianconeri sono... Zico 


Per Vinicio molti i problemi da risolvere 


Udinese-Sampdoria 3-3 (2-1) 


MARCATORI: 8° Cattaneo, 15° Scanziani, 40° Zico, 58’ e 69° Francis, 


UDINE — Il numero delle 
reti sembrerebbe in grado di 
dare di per se stesso un giudi- 
zio inequivocabile della parti- 
ta. Che invece non è stata 
esaltante, ancorché abba- 
stanza vivace e a trattì piace- 
vole. Con l'impressione, non si 
sa quanto aderente alla realtà 
delle cose, di una Sampdoria 
che non abbia spinto a fondo 
sull’acceleratore, mentre l’U- 
dinese ha dato quanto era 
nelle sue possibilità. 

Con tutto quello che com- 
porta in previsione del cam- 
pionato: molti cioè ancora i 
problemi da risolvere per Vi- 
nicio tuttora alle prese con gli 
esperimenti, per la verità 
anche piuttosto strani. Come 
ad esempio il fatto di aver 
esattamente invertito i ruoli 
di Miano, impiegato lungo la 
fascia destra con risultati in 
verità non esaltanti, mentre 
Mauro ha operato nella zona 
centrale del campo. Ricaden- 
do anche lui nella caratteristi- 


72° De Agostini. 


UDINESE: Brini; Galparoli, Cattaneo; Gerolin (Papais dal 73’), 
Billia, De Agostini; Mauro, Miano (46* Rossi), Selvaggi, Zico, Carnevale 


(64° Montesano). 


SAMPDORIA: Bordon; Mannini, Galia (64 Casagrande); Pari, Vier- 
chowod, Renica; Scanziani, Souness, Francis, Beccalossi (56° Salsano), 


Vialli (73' Mancini). 


ARBITRO: Pairetto di Torino. 
ANGOLI: ” a 4 per l'Udinese. 


NOTE: Ammoniti Vierchowod, Pari e Mauro per gioco scorretto. 
Spettatori 15.405 per un incasso di 153.641.000 lire. 


ca che è stata un po’ di quasi 
tutti i suoi compagni: quella 
di una serie abbastanza consi- 
stente di errori nei passaggi, 
per cui tanta fatica (e neppure 
questa è una novità) è risulta- 
ta completamente sprecata. 
Ma i problemi non sono cir- 
coscritti all’assetto del cen- 
trocampo; ancora una volta la 
difesa è apparsa in certi 
momenti assente, ferma, im- 
bambolata, nonostante le 
prove dei singoli siano state 
tutt'altro che insufficienti. Né 


basta l'assenza di Edinho a 


°O lione: dobbiamo 


rivedere qualcosa 


UDINE — Atmosfera molto serena e' distesa nel dopo- 
partita a Udine. I giochi per il passaggio del turno in Coppa 
Italia erano ormai già fatti e nemmeno la partita, nonostante il 
risultato finale, è riuscita a dare molte emozioni. Si pensa 
quindi già al campionato, l’attenzione di tutti è ormai rivolta a 
San Siro dove l’Udinese esordirà davanti al Milan. 

«Quello che inizia domenica è il campionato più bello del 
mondo — commenta Zico — e non è assolutamente possibile 
fare delle previsioni: non c'è nessuna squadra ‘che parta 
favorita, nemmeno la Juventus o la Roma. L'Udinese? — 
aggiunge il campione brasiliano — certamente non può aspira- 
re ai vertici, alla zona scudetto, può comunque recitare la sua 
parte, conquistando, ad esempio, un posto in zona Uefa». Ma 
veniamo alla partita contro la Sampdoria. 

«L'Udinese ha giocato un bel primo tempo — dice Zico — 


nel secondo tempo invece, forse perché abbiamo sentito i 
risultati degli altri campi, ci siamo un po’ rilassati, lasciando 
giocare maggiormente la Samp. La squadra comunque ha 
dimostrato di avere grinta e decisione e sarà a posto per San 
Siro. Ho visto bene il centro campo — aggiunge — e davanti, 
Selvaggi e Carnevale sono molto pericolosi». 

Da Zico a Vinicio. «La Sampdoria — esordisce il tecnico — è 
senz'altro formazione con meno problemi rispetto all'Udinese: 
eppure la mia squadra ha tenuto il campo con decisione, 
abbiamo spesso messo gli avversari in difficoltà». L'Udinese 
però non ha entusiasmato. «Certamente — aggiunge Vinicio — 
ci sono alcuni meccanismi che devono ancora essere rivisti, 
perfezionati. E' soprattutto la difesa il reparto che meno mi è 
piaciuto; almeno due dei tre gol erano tranquillamente evita- 
bili», 

Quanto alla Sampdoria, Vinicio non ha dubbi: «E’ una 
squadra molto buona, dalla panchina molto lunga, fattore 
importantissimo per poter affrontare in tranquillità il campio- 
nato». Da un mister all’altro. Sulla sponda blucerchiata Bersel- 
lini non appare nemmeno lui soddisfatto: «La gente forse si è 
divertita — dice — io no!». y 

ta Guido Barella 


giustificare. queste carenze, 
dal momento che Billia ha 
fatto in fondo il suo dovere, 
coadiuvato molto bene da 
Galparoli e da un Cattaneo 
semplicemente: commovente, 
e oltretutto ritornato al gol 
dopo un’intero. campionato 
(quello scorso), consumato al- 
Pasciutto. 

Anche non volendo calcare 
la mano su una considerazio- 
ne che fa piacere a pochi, 
rimane il fatto che è Zico il 
punto fermo di esaltazione e 
di rendimento della squadra. 
Anche in questo caso è stato 
l’ispiratore o il realizzatore di 
tutte le reti bianconere; è sta- 
to quello che si è incaricato 
anche di compiti di regia non 
suoi; e soprattutto ha corso, è 
stato presente in tutte le zone 
.del campo. 

L'Udinese, alla ricerca di 
‘una quasi impossibile qualifi- 
cazione (ci pensa il solito Bari 
a toglierle ogni illusione rifi- 
lando una secca cinquina alla 
Cavese) corre il primo perico- 
lo dopo appena due minuti di 
gioco, quando Brini è chiama- 
to a un delicato quanto bellis- 
simo intervento in uscita su 
una conclusione ravvicinata 
di Francis. Ma all’8° passa in 
vantaggio con Cattaneo che 
gira a rete di precisione una 
punizione calciata da Zico a 
pochi metri dal fondo fuori 
dell’area per fallo di Mannini 


su Selvaggi. È Scanziani sette 
minuti più tardi a riportare in 
parità le sorti della partita: 
cross dalla destra di Francis, 
dopo un’azione manovrata, e 
il capitano blucerchiato, libe- 
rissimo, non ha difficoltà e 
insaccare di testa dal limite 
dell’area piccola. È 

Le due squadre, se non al- 
tro, si affrontano a viso aper- 
to, con rovesciamenti di fron- 
te che conferiscono un pizzico 
di sale al confronto e al 40’, 
dopo un intervento di Brini 
ancora una volta brillante su 
conclusione del solito Fran- 
cis, è il grandissimo Zico a 
scuotere un pubblico ancora 
una volta incredibilmente 
scarso sugli spalti, realizzan- 
do su punizione dai 25 metri 
con una parabola molto tesa e 
violenta che aggira al milli- 
‘metro la barriera davanti a 
Bordon. 

La ripresa non cambia di 
molto il volto alla gara, anche 
se in questo caso tocca a Ros- 
si, subentrato a Miano, impa- 
dronirsi della fascia destra, 
con una gara che ormai vive 
di sprazzi. Bisogna infatti av- 
vicinarsi ‘al fischio finale per 
assistere, nell’arco di 14 minu- 
ti, a più rovesciamenti di fron: 
te anche nel punteggio. Fran. 
cis, al 58’ sigla la sua prima 
rete sfruttando alla perfezio- 
ne, con. un tiro scoccato da 
‘appena dentro l’area, un var- 
‘co apertosi su azione mano- 
vrata dalla destra. E raddop- 
pia undici minuti dopo, si- 
glando la rete del momenta- 
neo vantaggio con la difesa 
bianconera praticamente fer- 
ma. L'ultima e definitiva ri- 
sposta viene al 72° da De Ago- 
stini che chiude con un secco 
rasoterra una bellissima 
triangolazione con il solito 


Zico. Giorgio Verbi 


rete, ha dimostrato con tanta 
autorevolezza di aver supera- 
to :lo choc da preparazione 
estiva. Sfortunato anche De 
Giorgis, autore di pregevoli 
numeriì e non dimentichiamo- 
lo sempre alle prese con uno 
dei migliori giocatori del Mi- 
lan, quel tal Baresi di cui 
spesso la grande critica s'è 
occupata entusiasticamente. 

E Romano? Cerca la rete 
con ostinazione, quasi con 
rabbia e ci va sempre male- 
detiamente vicino. Forse s'è 
conservato î gol per ilcampio- 
nato? Anche Romano comun- 
que ha lavorato .sodo, con mo- 
menti ad alto livello per preci- 
sione e puntualità, rendendo- 
si inoltre molto utile anche în 
fase di intercettazione. Bra- 
glia, vecchio marpione ha lot- 
tato spesso alla pari con il 
miglior milanista di ierì, quel 
tale Wilkins tutto efficacia, ra- 
pidità, essenzialità. Gamberi- 
ni, divoratore di chilometri, 
spesso ottimamente inserito 
nella manovra, oltre a dimo- 
strare di non aver risentito 
del malanno dei giorni scorsi, 
ha fatto capire quanto sia 
necessaria la sua presenza 
quando c'è da affrontare una 
squadra così forte dal centro- 
campo verso la propria area: 

Ottime le ‘prestazioni di 
Braghin (com'è cresciuto que- 
sto giocatore!) e di Costantini 
(un. altro in fantastico pro- 
gresso). Per Biagini e Bistaz- 
zonî rischiamo di finire, ancor 
prima che s’inizi il campiona- 
to, gli aggettivi appropriati, 
tanto brillanti e sicure sono 
state le loro prove. Infine 
Chiarenza, ci scusino gli altri, 
ma a. nostro parere il miglior 
alabardato di ieri, tanto gene- 
rosamente valida la presta- 
zione fornita lungo la fascia 
destra, con înserimenti fulmi- 
nei in attacco (e se c'era il 
rigore?), con una costante, 
impietosa intercettazione in 
difesa. 

Bella, senza dubbio questa 
Triestina, anche se è fuori 
dalla coppa; l'importante che 
da domenica sia dentro, ben 
dentro il campionato. 

Gualberto Niccolini 


Lunedì, 


10 settembre 1984 
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È stata di De Giorgis l'occasione più buona: voleva colpire di collo, ha colpito d’intérno. Fuori ‘| 


di poco 


Scambio De-De: fuori 
E l'occasione d'oro ‘ 


La notizia che sarà il Parma a fare compa- 
gnia al Milan negli ottavi di finale della Coppi- 
talia, giunge attraverso l'altoparlante dello 
stadio subito dopo la conclusione della partita 
mentre gli alabardati sono tutti a centrocam- 
po per salutare il pubblico e ricevere il merita- 
to applauso che si fa ancora più rumoroso 
quando lo speaker annuncia l’1-0 per gli emi- 
liani. Peccato veramente perché nell’ora e 
mezzo di gioco la Trjestina ha fatto di tutto per 


passare il turno. 


State a sentire. Si presenta la squadra di 
Giacomini al 7’. Punizione dalla bandierina 
che De Giorgis tocca al vicino Gamberini il cui 
cross cerca la testa di Cerone. E’ un po’ corto, 
però, anche se lo stopper riesce egualmente ad 
appoggiare indietro per Romano: ottimo il 
controllo e pronto il tiro con pallone a mezza 
altezza che termina di pochissimo sul fondo 


sulla sinistra di Terraneo. 


Va in gol il Milan due minuti dopo. Fallo di 
Braghin su Carotti e punizione che lo speciali- 
sta Di Bartolomei si incarica di battere da 
posizione favorevole. Parte la gran botta, qual- 
cuno: in barriera si sposta un po’ e la sfera 


termina in fondo al sacco. 


., ; Non è gol valido, però: Lanese, che aveva 
chiaramente indicato che la punizione era di 
seconda, annulla. Un brivido per un’uscita a 
vuoto di Bistazzoni e quindi la Triestina cresce 
di statura. Al 25° perde la palla Evani e 
Chiarenza, lestissimo, se ne impossessa e s’in- 
vola verso l’area di rigore inseguito dal numero 
6 rossonero. L'impatto in area c'è, Chiarenza 
va giù ma Lanese, nel dubbio, cencede solo un 
angolo. Al 27° gran volo di Chiarenza' sulla 
fascia destra quasi vicino alla bandierina. 
L'alabardato si libera di due avversari e cen- 


guire. 


tra. Salta di testa De Falco alzando la palla per 


De Giorgis il quale, un po’ fuori tempo, riesce 
solo a toccare ma non a colpire la sfera. 

E° un buon momento per gli alabardati. 
Romano a De Giorgis che salta Tassotti con 
un pallonetto; prova il tiro dopo aver trovato 
lo spiraglio e Terraneo è impegnato in una | 
parata a terra. Al 41’ c'è un altro atterramento 
in area del Milan: va giù De Falco, spintonato 
e ostacolato da Tassotti, ma l’arbitro fa prose- 


Tassotti, ancora lui, mette giù De Giorgis, 
poi Verza si fa soffiare la palla da De Falco 
sulla trequarti campo in area rossonera. Lo 
scugnizzo ha via libera ma il milanista da terra 
lo afferra con una mano per una caviglia e 
finisce sul taccuino. Spinge la Triestina e al 43’ 
c’è la più grossa occasione della partita. Gam- 
berini mette in movimento De Giorgis il quale 
appoggia prontamente a De Falco. Totò effet- 
tua un perfetto assist per il gemello, un pallone 
d’oro, pulitissimo che l’altro «De» alabardato 
colpisce di destro ma senza fortuna e la:palla 
termina di poco sul fondo. 

Ripresa. Al 61° Wilkins effettua un traverso-. 
ne che Virdis controlla bene, mette a terra, ma 
Cerone in scivolata spinge in angolo mentre 
era pronto Bistazzoni a intervenire. Al 727 
Romano a Braglia il quale cerca di far filtrare 
due volte la palla ma senza successo. Ci 
riprova e al terzo tentativo la sfera arriva a 
Vailati, tutto solo poco dentro l’area. Parte il 
tiro ma la palla carambola su Baresi; riprende 
Vailati e tenta ancora, ma Baresi è ancora lì e’ 
ribatte. Prova anche Costantini dalla lunga 
distanza e quindi c’è un ottimo intervento di 
Bistazzoni su un pericoloso pallone messo al 
centro da Virdis. 


(Italfoto) 


C..N. 
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| 
BENE O MALE COL PARMA, ANCHE A DISTANZA, È SEMPRE SPAREGGIO | 


L'esclusione delude il cassiere 


ma non un soddisfatto Giacomini 


La Triestina ha sperato a 
lungo di poter essere assieme 
al Milan, una delle sedici pro- 
tagoniste della fase finale di 
questa coppa Italia, come lo 
era stata lo scorso anno. Ci ha 
sperato per 88’ e quando or- 
mai era quasi sicura di aver 
centrato l’obiettivo (da Par- 
ma continuavano a giungere 
notizie che il risulttato non si 
era ancora sbloccato), è arri- 
vata la mazzata. Nonostante 
ciò, comunque, non. si può 
parlare di un ambiente delu- 
‘so. C'è solo tanto rammarico, 
questo sì, perché ormai al tra- 
guardo mancavano: solo 120 
secondi. 

«Deluso — attacca Giacomi- 
ni — non direi. Forse lo sono î 
dirigenti che speravano di po- 
ter realizzare un grosso incas- 
soin più, eigiocatorii quali ci 
tenevano a passare il turno». 

— Ci hai sperato anche tu, 
probabilmente, di superare la 
fase eliminatoria. 

«L'avevo detto sin dal pri- 
mo giorno che se ci capitava. 
l’occasione non l’avremmo la- 
sciata scappare. L’opportuni- 
tà non si è verificata, compli- 
ce la pesante sconfitta di Co- 
mo, per cui il decorso non 


cambia. Mi va bene anche 
così, Ripeto, forse sarà delusa 
la società, probabilmente i 
giocatori. Purtroppo abbiamo 
pagato :a carissimo prezzo 
quella gitarella sul lago di 
Como, nonostante la squadra 
si sia comportata ottimamen- 
te in questa manifestazione». 

— Si è vista, contro il 
Milan, una bella Triestina. 

«Sono d’accordo, anche se 
non era certo facile giocare 
contro l’undici di Liedholm e 
lo è in generale conle compa- 
gini che praticano. lo stesso 
tema tattico dei lombardi. Il 
Milan, fuori casa, în questo 
torneo aveva sempre vinto e 
qui invece ha dovuto accon- 
tentarsi di un solo punto». 

— Il risultato, per quanto 
‘hanno espresso le due compa- 
gini, è bugiardo. 

«Se una squadra doveva 
vincere —'dice l’allenatore 
alabardato — questa era la 
Triestina. Sarebbe bastato un 
‘pizzico di fortuna. per fare 
nostri i due punti, Il Milan 
non mi pare, almeno, possa 
dire la stessa cosa», 

— La squadra, nella ripresa, è 
‘un po’ calata di tono. 
«Era la prima partita di 


Allo stadio 
con la CrT 


TRIESTE — L'iniziativa «allo 
stadio con la Cassa di Risparmio 
di Trieste» si concluderà domani 
al teatro Auditorium di Trieste, 
con la consegna di oltre 350 abbo- 
namenti per le partite dell’Unione 
sportiva Triestina ad altrettanti 
studenti delle scuole medie supe- 
riori. 

E’ questo il secondo anno che 
l'istituto di credito triestino pro- 
muove questa iniziativa, che ha lo 
scopo di avvicinare i giovani alla 
prima squadra di calcio della cit- 


Alabardati 
in ritiro 


Subito dopo la conclusione 
dell’incontro con i rossoneri, 
gli alabardati hanno raggiun- 
to Muggia dove rimarranno 
in ritiro all’Hotel Lido sino a 
stamane prima di raggiunge- 
re il campo di Basovizza per 
un allenamento defaticante. 
Giacomini ha introdotto 
quindi anche alla Triestina i 
ritiri post-partita. La giorna- 
ta settimanale di riposo è 
Stata spostata al martedì, 
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Le altre del girone 6 | ,00@ quelle del girone 1 


Lecce 0 


Catanzaro 3 
(PRIMO TEMPO 0-2) 


MARCATORI: 4’ Miceli, 38' Lo- 
renzo, 56’ Pesce, 

LECCE: Negretti; Raiese, Rossi; 
Enzo, Di Chiara I (61’ Nobile), 
Miceli; Vanoli (69° Levanto), Or- 
landi, Cipriani, Luperto, Di Chia- 
ra II. Pionetti, Quarta, Miggiano. 

CATANZARO: Bianchi; Destro, 
Pedrazzini; Iacobelli, Benetti, C: 
scione; Bagnato, Mauro (8° Pam 
ro), Lorenzo, Pesce, Surro (46’ Bor- 
rello, 82° Cardinale). Ceriello; 
Scarfone. 


ARBITRO: Leni dî Perugia. 


Bari 
Cavese 0 


PRIMO TEMPO 2-0 

MARCATORI: 12’ Cupini, 19°: 
Bergossi, 67’ Bivi, 77’ Bergossi, 82° 
Bivi su rigore. 

BARI: Imparato; Cavasin, De 
Trizio; Cuccovillo (63’ Galluzzo), 
Loseto II, Piraccini; Cupini, Sola, 
Bivi, Lopez, Bergossi. Mascella; 
Guastella, Gridelli, Loseto, vi 

CAVESE: Oddi; Bobbiesi, Mala- 
man; Andreoli, Signorini, Carne- 
vale; Mari, Pavone, Urban, Mali- 
san, La Rosa. Assante, Rispoli, 
Gaeta, Fratena, Anastasio. 

ARBITRO: Luci di Firenze. 

ANGOLI: 8 a 2 per il Bari. 


5| Parma 1 


Carrarese 0 
MARCATORE: Pin all- 


PARMA: Dorè; Bruno (65° 
Benedetti), Davin; Farsoni, Paniz- 
za, Aselli; Mariani, Pin, Marocchi, 
Burgato (46° Fermarelli), Barbuti. 
(Gandini, Murelli, Stoppani), 

CARRARESE: Deogratias; Far- 
gione, Merli; Menconi, Taffi, Som- 
ma (46° Rossi); Remondina, Lom- 
bardi, Cacciatori, Giua (86° Mo- 
schetti), Zerbio. (Devoti, Savino, 
Corsi). 


ARBITRO: Lamorgese di Po- 
tenza. 
ANGOLI: 9-0 per il Parma. 


Brescia 0 
Como 2 
(PRIMO TEMPO 0-2) 

MARCATORI: 19° Todesco, 22° 
Manarin, 

BRESCIA: Aliboni; Chiodini, 
Giorgi; Chierici (70° Baiguerra), 
Melotti, Maritozzi; Mossini, Bono- 
metti, Gritti (59° Lunini), Torresa- 
ni, Maragliulo. Budoni, Zoratto, 
Zanini. 

COMO: Della Corna; Pempestil- 
li, Guerrini (46° Ottoni); Centi, 
Albiero, Bruno; Invernizzi (53° 
Gobbo), Matteoli, Todesco, Mana- 
rin (71° Butti), Fusi. Bosaglia, Di- 
done. ) 

-- ARBITRO: Testa di Prato. 


giorno, abbiamo speso molto 
più dell'avversario e poi, in 
diurna, le prime volte almeno, 
si soffre maggiormente. Il Mi- 
lan sa tenere molto bene la 
palla e di riflesso î miei gioca- 
tori hanno dovuto sprecare 
molte energie per entrare in 
possesso della sfera». 

— A una settimana dal via 
del’ campionato quindi, sei 
soddisfatto del comporta- 
mento della squadra? 

«Come potrei non esserlo? 
Il rendimento è stato buono e 
ad eccezione della parentesi 
di Como, l’intero complesso sì 
è espresso abbastanza bene». 

— La sostituzione di De 
Giorgis con Vailati era detta- 
ta da motivi tattici? 

«Per cercare di arrivare al 
gol. ho inserito Vailati. sulla 
fascia sinistra nella speranza 
di riuscire ad aggirare la re- 
troguardia del Milan grazie 
alle scorribande di Chiarenza 
da una parte e Vailati dal- 
Valtra». 

Un Giacomini sereno, tran- 
quillo, come se la sua squadra 
fosse riuscita a qualificarsi, A 
lui interessa esclusivamente il 
campionato. Domenica a Val- 


‘maura arriverà il Cagliari e il 


tecnico attende di entrare in 
possesso della relazione del 
suo osservatore per studiare 
attentamente sin da oggi que- 
sta prima di serie B. 

«Non meritavamo certo l’e- 
liminazione — dice Braglia — 
soprattutto dopo l’ottima pro- 
va fornita contro il Milan. 
Peccato per quella sconfitta 
di Como che ci ha condan- 
nati». 

Romano; ex rossonero coc- 
colato da Rivera all’uscita 
dallo spogliatoio, ci sperava 
nella qualificazione. «Lascia- 
mo questa coppa immeritata- 
mente. Sarebbe bastata un 
po’ di maggior attenzione a 
Como e a quest'ora potevamo' 
brindare alla qualificazione. 
Il Milan? Ha evidenziato un 
ottimo centrocampo. La Trie- 
stina? Direi che siamo a buon 
punto. Abbiamo faticato un 
po’ prima dì prendere le misu- 
re ai rossoneri, ma poi abbia- 
mo giocato una buona gara», 

(Giorgio De Giorgis non rie- 
sce a darsi pace per l’occasio- 
nissima sbagliata allo scadere 
del primo tempo. «Ho sbaglia- 
to come idea e mi sono accor- 
to immediatamente che non 
avrei fatto centro. La prima 
intenzione era di calciare di 
collo, poi ho temuto che Tas- 
sotti riuscisse ad arrivare e 
mettere il piedino, per cui ho 
calciato d’interno. 

Claudio Nordio 


Liedholm: 
«Una Triestina 
veramente 
notevole» 


Il solito Liedholm, tranquil- | 
lo e flemmatico. i 
«Il Milan? Mì ‘sembra di 
aver visto la squadra di sem- 
pre con î problemi che ci por- 
tiamo appresso sin dall’inizio. 
Nulla di preoccupante, però, | 
sia chiaro. Volevamo vincere, > 
‘inutile nasconderlo, ma non 
ci siamo riusciti. Poco di male 
considerato che ci basta il 
pareggio per qualificarci». 

— Un Milan un po’ lento e 
che non verticalizza mai il 
gioco. 

«Abbiamo congelato la par- 
tita, tutto qui. Per il campio- 
nato, comunque ci.saremo, la 
musica: sarà diversa, datemi 
retta e vedrete». i 

— Un giudizio sulla’ Trie- 
stina? 

«Ho ricavato una buonissi: 
ma impressione e non lo dico 
solo per cortesia. Una Triesti- 
na veloce, scattante e messa 
veramente bene in campo. Mi 
ha sorpreso, anche se sapevo | 
che non sarebbe stata un’av- | 
versaria facile da domare». 

Complimenti agli alabarda- 
ti anche ‘da parte di Gianni 
Rivera. «La squadra di Giaco- 
mini — dice — mi ha veramen- 
te impressionato. Una forma- 
zione che saprà farsi rispetta- 
re in serie Be dovrebbe anda- 
re molto lontano. È, questo, 
anche il mio augurio». 3 
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Lunedì, 10 settembre 1984 


IL PICCOLO 


e il me 


lio del calcio d' 


GIRONE 2: ALL’AVELLINO POTEVA BASTARE UN PAREGGIO 


Rummenigge entra nelle due segnature 


Inter-Avellino 2-0 


‘ MARCATORI: 44’ autorete Amodio, 66° Rummenigge. 
INTER: Zenga, Bergomi, Baresi, Mandorlini, Collovati, Bini (46° 


Ferri), Causio, Sabato, Altobelli, 
(Recchi, Marini, Muraro). 


Brady (68° Pasinato), Rummenigge. 


AVELLINO: Paradisi, Ferroni, Vullo, Amodio, Garuti (8° Faccini), 
Zandonà, Pecoraro, Colombo, Diaz, Colomba (59’ Alessio), Lucarelli 


(Coccia, Grasso, Germano). 


ARBITRO: Paparesta di Bari. 


NOTE: cielo sereno, terreno in buone condizioni. Ammoniti: Vullo, 
Bini per gioco falloso, Paradisi e Ferroni per proteste. 


MILANO — San Siro amara 
per l'Avellino che la netta 
sconfitta subìta ieri pomerig- 
gio dall'Inter ha eliminato 


dio, suo diretto avversario, il 
quale nel disperato tentativo 
di precedere il tedesco su un 
traversone in area di Sabato, 


Spal-Pisa 3-6 

MARCATORI: 15° Lamia Caputo, 20 Mariani, 24’ Ferretti, 47’ 
(rigore) e 70’ (rigore) Kieft, 54° e 87° Baldieri, 81’ Bresciani (rigo 

SPAL: Cervellati; Gustinetti, Guariento; Ferretti, Angelini, Peris- 
sotti; Tessari, Baiesi, Trombetta, Lamia Caputo, Bresciani. (De Toffol, 
Polmonari, Cavestro, Donà, Novelli). 5 

PISA: Nannini; Armenise, Volpecina; Masi, Mariani (67° Bernazza: 
ni), Caneo; Berggreen, Strukelj (46’ Giovannelli), Kieft, Criscimanni, 
Baldieri. (Grudina, Dianda, Gori). 

ARBITRO: Magni di Bergamo. 3 

NOTE: giornata con cielo sereno, terreno in buone condizioni, 
spettatori 2000. Ammoniti: Baiesi e Bernazzani per gioco scorretto: 


FERRARA — Approfittan- | testa trafiggendo Cervell: ti 


ha finito con l’infilare al 44° la 


dalla Coppa Italia. 

Sarebbe stato sufficiente un 
pareggio agli irpini per quali- 
ficarsi e per tutta la prima 
parte della gara è sembrato 
che potessero farcela. Anche 
all’Inter. infatti la ‘divisione 
dei punti sarebbe stata più 
che sufficiente per qualificarsi 
einerazzurri, dopo aver stupi- 
to l'Europa in settimana bat- 
tendo a Parigi la Francia 
campione del continente, si 
sentivano abbastanza carichi 
di gloria per potersi permette- 
re Un’esibizione in sordina. 

La mancanza di concentra- 
zione era del resto dimostrata 
dagli. scentrati tiri che ogni 
tanto uscivano da famosissi- 
mi Piedi di Rummenigge e 
Altobelli. 

A Rummenigge è però 
bastata la paura che comun- 
que Incuteva al giovane Amo- 


propria rete. 

Al 66°, Rummenigge ha 
messo al sicuro il risultato per 
l’Inter: il tedesco non si è 
potuto esimere infatti dall’in- 
filare in rete uno stupendo 
lancio di Baresi. 


Tribuna d'onore 


poco diplomatica 


GENOVA — Parapiglia con 
incidente in tribuna durante 
Genoa-Pistoiese, Uno dei figli 
del presidente rossoblù Fos- 
sati, Marco, seduto in tribuna 
d’onore accanto al padre, nel 
finale di gara, quando il risul- 
tato era di 3-0 a favore dei 
rossoblù, si è avventato con- 
tro un tifoso che dalla attigua 
tribuna numerata inveiva 
contro il massimo dirigente 
genoano. 


do della contemporanea scon- 
fitta dell’Avellino con l’Inter, 
il Pisa si è qualificato per gli 
ottavi di finale della Coppa 
Italia battendo la Spal per 
6-3. 5 

È stata una partita spumeg- 
giante. I ferraresi, falcidiati da 
infortuni e squalifiche e senza 
più speranze di passare il tur- 
no, hanno sperimentato ieri 


, pomeriggio la zona totale ma 


ci sono riusciti abbastanza 
bene solo nel primo tempo: 
ITnerazzurri, ai quali serviva 
assolutamente il successo per 
tentare. il sorpasso. ai. danni 
dell’Avellino, si sono lanciati 
subito all'attacco ma al 15° 
Lamia Caputo ha approfitta- 
to di un-pasticcio fra Mariani 
e Caneo per battere Mannini 
con un rasoterra imprendibi- 
le. Immediata reazione del Pi- 
sa e pareggio dopo 5’: su cal- 
cio d'angolo battuto da Bal- 
dieri, Mariani ha colpito di 


Al 24’ la Spal si è portata ‘di 
nuovo: in vantaggio con ‘un 
calcio di punizione di Ferretti 
dal limite. Fino alla fine del 
tempo gran forcing del Pisa, 
che ‘lo ha continuato nella 
ripresa dal 47 al 54’, seghando 
i tre gol decisivi: due'di Kieft 
(il primo di testa e l’altro ‘su 
rigore) e uno di Baldieri. 

È stato il periodo chiave 
della gara. Gli altri due rigori, 
realizzati da Kieft e da Bre- 
Sciani, e la rete conclusiva di 
Baldieri sono serviti a impin: 
guare ulteriormente il bottino 
della giornata. 


BI AZZURRE — La nazionale 

italiana femminile di calcio, 
campione del mondo per il 
successo ottento nel Mundia- 
lito con la Germania per 3-1 è 
stata festeggiata in occasione 
del premio,Bancarella Sport, 
assegnato al:libro «Nuvolari» 
di Aldo Santini. i 


Tra gli irpini Ramon Diaz troppo isolato 


Francavilla — ; ; \ 2| 


Bologna. Ù 3 
MARCATORI: 2° Marocchino, 
13* Frutti, 17° Nobili, 61° Frutti, 65° 
Magnini... si 
FRANCAVILLA: Spina, Pierleo-' 
ni, Marchini, Magnini, Mosconi 
(34'-Peveri), Calcagni, Dadderio 
(54. Budellacci), Borsellino (73 
Ciannavei), Paglieri) Nobili, Susi 
(Lattuada, Zagaria); | ISAI 
BOLOGNA: Zinetti, Romano, 
Boinbardi, Fabbri, Logozzo, Ferri, 
Marronaro (89? Zerpelloni), ‘Gaz- 
zaneo, Frutti, Greco, Marocchino 
(66° (Marocchi), (Pallotta, Luppi, 
Fouglieti). ‘ 


“ARBITRO: Greco di Lecce, 


L’alabardato 
Zurini 


nella juniores 


TRIESTE — La prima rap- 
presentativa azzurra a ripren- 
dere. la preparazione sarà 
quella juniores. Fra i convoca: 
ti dal selezionatore Lupi figu- 
Ta anche il giovane alabarda- 
to Zurini che già da un paio 
d'anni è inserito nella «rosa» 


di alcune nazionali. 

Zurini dovrà trovarsi doma- 
hi'sera al'centro tecnico fede- 
rale di Coverciano dove nella 
inattinata di mercoledì dispu- 
terà il‘primo allenamento. ». 


Roma-Lazio 2-0 

MARCATORI: 67? Iorio (rigore), 76° Di Carlo. 

ROMA: Tancredi, Oddi, Righetti, Nela, Falcao (31° Giannini)/Malde- 
ra, Di Carlo, Buriani, Iorio, Chierico, Graziani, (Malgioglio, Lucci, Di 
Livio, Antonelli). 

LAZIO: Orsi, Calisti (68° D'Amico), Filisetti, Vianello, Batista, 
Podavini, Vinazzani, Manfredonia, Giordano, Laudrup, Marini (77? 
Storgato). (Cacciatori, Fonte, Garlini). 

ARBITRO: D'Elia di Salerno. 

NOTE: giornata di sole, terreno in buone condizioni. Ammoniti; 
Falcao per comportamento antiregolamentare, Manfredonia e Buriani 
per gioco scorretto. Spettatori 60,360, incasso 874 milioni 361 mila lire. 


mo di decoro. Per tre quarti 


ROMA — i 
0 I resti della Roma del suo svolgimento è stato 


agosto avanza in Coppa 


Poi D'Elia ha concesso un 
rigore per un fallo di Vinazza- 
ni su Maldera e la partita è 
mutata, La Lazio è scomparsa 
di scena, la-Roma.ha finito 
per dominare raddoppiando 
al 76° con uno spettacoloso 
tiro del giovane Di Carlo. al- 
l'incrocio dei pali. 

In\oghi caso la situazione. 
romanista non è giudicabile 
perle troppe assenze..Si intui- 
scono il contributo che potrà 
dare!Iorio e l'apporto dei rin- 


escludono la Lazio dalla Cop- 
pa Italia complice la cinquina 
in zona Cesarini del Genoa 


un derby ‘appassito seriza | calzi Buriani, Di Carlo (un 


spunti né emozioni con facili 


ironie ‘in tribuna sul vantag- 


alla Pistoiese. 7 
I gio che avrebbero ricavato en- 


gran lavoratore) e Giannini, 
Perla Lazio è finito il tempo 
degli indugi: l'eliminazione 


La delusione è cocente nella 
società romana e si accoppia 
alle preoccupazioni per il non 
gioco mostrato dalla squadra 
a una settimana dalla vernice 
di campionato. Abulica, scon- 
clusionata, senza nerbo, la La- 
zio si è smarrita affidandosi 
‘alle rare iniziative dei singoli. 
Abbandonati a se stessi Gior- 
dano e Laudrup, assurdamen- 
te sacrificato Manfredonia a 
guardia di un' evanescente 
Graziani, gli altri reparti han- 
no fatto il minimo indispensa- 
bile, il tutto senza idee e con 
scarso ritmo. 

Assenti Cerezo, Pruzzo, 
Conti (senza contare Ancelot- 
ti.e Bonetti), uscito dopo mez- 
z'ora per infortunio il già clau- 
dicante Falcao, la. Roma ha 
tenuto il campo con un mini- 


trambe le squadre dal risulta- 


dalla:Coppa è un campanello 
to di parità. ; 


d'allarme ‘molto chiaro. 


Genoa-Pistoiese 5-0 


MARCATORI: 50’ e 85° Benedetti, 52’, 83’ e 90” Auteri. 

GENOA: Cervone, Testoni (7° Faccenda), Canuti, Benedetti, Onofri 
(62? Mileti), Policano, Auteri, Bosetti (46° Bergamaschi), Fiorini, Mauti, 
Bonetti. (Favaro, Simonetta). 

PISTOIESE: Riccetelli, Borgo, Tendi, Perugi (73° Iosselli), Berni, 
Parlanti, Mitri, Gasperini, Guerra, Giannini (46° Vaggelli), Calonaci. 
(Giannoni, Casella, Bisoli). 

ARBITRO: Pirandola di Lecce. 

GENOVA — Con cinque. gol (a zero) alla Pistoiese, tre dei 
quali segnati negli ultimi cinque minuti, il Genoa ha superato 
la Lazio per differenza reti qualificandosi assieme alla Roma 
per il turno successivo di Coppa Italia. La vittoria dei rossoblù, 
che nel primo tempo hanno-disputato una prestazione opaca, 
fallendo un rigore con Ficrini e colpendo un palo con lo stesso 
giocatore, è maturata nella ripresa, quando il. Genoa: ha 
migliorato il livello di gioco, impostando maggiormente l’azio- 
ne sulle’ fasce laterali sotto la spinta. di Benedetti. e Bonetti, i 
suoi elementi. migliori. î 


GIRONE 3: BIANCOCELESTI ELIMINATI A SORPRESA A FAVORE-DEI CUGINI E DEI GENOANI 


La Lazio non riesce a essere squadra 


Le riserve giallorosse troppo forti 


Padova 0 
Varese d 


PADOVA: Mattolini, Salvatoti 
(73 Giansanti), Donati (38° Fane- 
si), Da Re, Baroni, Fellet, Dacroce, 
Restelli, Sorbi (46° Favaro), Vali- 
gi; Pradella. (Malizia, Trevisa- 
nello), î I 

VARESE: Zunicò, Gatti, Papis, 
Strappa, Vincenzi (65° Tomasoni), 
Gentilini, Mattei, Bongiorni, Sca- 
glia (26° Pellegrini), Salvadè, 
Pescatori (67° Agone). (Brovelli, 
Orlando). 

ARBITRO: Tuvieri di Cagliari. 

PADOVA — Il Varese è 
uscito imbattuto dalla Coppa 
Italia, riuscendo a controllare 
senza troppi affanni un Pado- 
va, pure eliminato dalla com- 
petizione, che ha mostrato di 
aver raggiunto una buona 
condizione fisica, pur palesan- 
do notevoli difficoltà nel con- 
cretizzare in fase conclusiva il 
volume di gioco che è riuscito 
a sviluppare. 

‘Alla squadra di Rambone è 
mancata una pedina impor- 
tante come Sorbello (pruden- 
zialmente lasciato a riposo), 
ma l'assenza non è sufficiente 
a giustificare la scarsa incisi- 
vità della manovra offensiva 
del'Padova che in tutti i90*ha 
raramente impensierito il por- 
tiere varesino Zunico. Soltan- 
te Valigi, Da Re e Restelli a 
turno hanno cercato di viva- 
cizzare un incontro assai scar- 
so di emozioni. 


GIRONE 4: TORINO ED EMPOLI CONTINUANO IL CAMMINO . 


Latitano gli attaccanti (infortunati) 
Ci pensa Junior con un calcio piazzato 


Empoli-Torino 0-1 


MARCATORE: 56’ Junior. 


-EMPOLI: Pintauro; Gelain, Sal 


lvadori; Piccioni, D'Arrigo, Vertova; 


'_ Galonaci (72? Caruso), Casaroli, Cinello (32’ Zerinaro), Falconi (61’ Della 


Scala), Boito. (Rossi, Puppi). 


RIEN: Martina; Danova, Francini; Zaccarelli, Junior (63° Corra- 
dini), Ferri; Caso, Sclosa (87° Beruatto), Schachner (18° Pileggi), Dosse- 


na, Serena: ( (Copparoni, 


ARBITRO: Pieri di Genova. 


Galbiati). 


NOTE: giornata calda, terreno în buone condizioni, spettatori 20 


mila. Ammonito Ferri 


EMPOLI — Il Torino è riu- 
scito a superare il turno di 
GopPa Italia grazie al succes- 
«so. ottenuto sul campo del- 
JTEMPOLI, successo contestato 
dal:Pubblico per il modo in 
cui la squadra di Radice è 
andata in rete. 

L'arbitro Pieri ha infatti fi- 
schiato Una punizione al limi- 
te de ia ber un intervento 
di co Su Zaccarelli che i 
giocatori azzurri e il loro pub- 
blico Non avevano giudicato 
DO: La punizione veniva 
battuta da Dossena per Pileg- 
gi che passava la palla a Ju- 
nior. è Drasiliano metteva im- 
parabilmerite in rete di de- 
stro: 

Nel primo tempo il Torino, 
che presentava una difesa ine- 
dita Con Zaccarelli di nuovo 
nel ruolo gi libero, non aveva 
fatto molto per conquistare il 
successo. L’Empoli lo aveva 
attaccato con disinvoltura e 
in PIU di una occasione l’ave- 
va Messo in difficoltà. 


Ma i due opposti attacchi 
non Tiuscivano a trovare lo 
spazio vincente. Prima 
Schachner e poi Cinello dove- 


x 


per gioco falloso. 


vano ‘abbandonare per infor- 
tunio. Solo alla fine del primo 
tempo si avevano.due tiri pe- 
ricolosissimi che mettevano 
in difficoltà i portieri. Al 40° 
era Martina che parava a ter- 
Ta un insidioso ‘rasoterra di 
Piccioni e successivamente 
toccava a Pintauro deviare in 
angolo un bel tiro di Pileggi, 
anche questo su punizione. 


Nella ripresa, poi, il Torino 
trovava il gol con Junior e 
controllava poi il risultato ab- 
bastanza agevolmente anche 
perché. l’Empoli non aveva 
molto da chiedere a questa 
partita visto che aveva già 
raggiunto la qualificazione in 
Coppa Italia. 


Schachner, l'attaccante del 
Torino, rischia di non giocare 
domenica prossima la prima 
partita del campionato di se- 
rie A. Il giocatore si è infatti 
infortunato e il medico della 
società granata gli ha riscon- 
trato una forte contusione 
con sospetta distorsione alla 
caviglia sinistra. Schachner'è' 
partito con la squadra per 
‘Torino dove verrà sottoposto 

| ad esami radiografici. 


Cesena 1 


Cremonese 2 

MARCATORI: 5’ Bonomi, 47° 
Della Monica, 61’ Cozzella su ri- 
gore. 

CESENA: Rampulla; Ceccarel- 
li Spinosi; Sala, Cravero; ‘Arrigo- 
ni (57’ Barozzi); Cozzella, Sanguin, 
Genzano (83° Agostini), Gabriele, 
‘Russo. (Dadina, Leoni, Angelini). 

CREMONESE: Borinj Montor- 
fano, Mei; Bencina, Paolinelli, 
Galvani; Pancheri, Bonomi (67° 
Viganò), Meluso (46 Nicoletti), 
Della Monica, Finardi (46? Mazzo- 
ni). (12 Rigamonti, Gartzilli). 

CESENA: Dopo l'Empoli 
anche la Cremonese ha fatto 
bottino pieno al Manuzzi in 
questa prima fase di Coppa 
Italia. L’incontro ha subito 
messo in evidenza la cattiva 
giornata dei bianconeri ac- 
centuata dal sollecito svan- 
taggio. Il Cesena, ha stentato 
‘a produrre una reazione conti- 
nua e organizzata, bloccata 
dal folto ed ordinato centro- 
campo ospite. 

Constatata la remissività 
dei padroni di casa, la Cremo- 
nese ha ripreso l’iniziativa 
tentando il raddoppio e: ral- 
lentando la manovra ogni 
qualvolta il Cesena portava 
uno spunto offensivo. Dalla 


, mezz'ora i bianconeri ‘sono 


riusciti a operare con maggio- 
te profitto creando sia pure 
faticosamente diverse occa- 
sioni per raggiungere il pareg- 
gio. La cosa non è riuscita 
perché gli ospiti hanno rad- 
doppiato in apertura di ripre- 
sa e soltanto al 62° Cozzella ha 
ridotto le distanze su rigore. 


| Monza 2 


Vicenza 1 


MARCATORI: 52° Ambu, 57’ Ni- 
colini, 78° Pagliari, Na 

MONZA: Torresin'(46’ Meani); 
Saltarelli, ‘Gasparini; Tacconi, 
Spollon,-*Boccafresca"(62' Aqui 
lante); Bolis, Saini (35° Fontani 
Pagliari, Ronco, Ambu. (Rossi, 
Andreoni); 

VICENZA: Maiani; Monzani (46° 


Baggio); Ceril 
tiazzo, Briaschi). 
ARBITRO: Bruschini di: Fi 


renze. “ 

MONZA — La meritata vit- 
toria del Monza sul Vicenza 
per 2-1, messa in secondo pia- 
no dal Gran premio d’Italia di 
Formula 1, è stato il frutto di 
una gara ordinata fra due 
squadre che cercavano con- 
ferme di gioco più che risulta: 
to. Il Vicenza si è dimostrato 
complesso ben attrezzato ‘a 
centrocampo, finché è stato 
sospinto dall’esperto, Filippi, 
e buono anche in difesa, men- 
tre leggero, e poco mobile è 
parso. l'attacco. Nell’inedito 
Monza a tre punte, con l’esor- 
dio'.casalingo dell’ottimo Pa- 
gliari, qualche nota dolente è 
venuta dalla difesa in occasio- 
ne del gol vicentino. 

Le prime due reti sono sca: 
turite da altrettanti rigori; al 
52° Pagliari ha subito un fallo 
in area di Mascheroni e Ambu 
ha realizzato dagli undici me- 
tri. Al 56’ Gasparini ha atter- 
rato. Rondon dentro l’area e 
l'arbitro ha decretato ilrigore. 


i GIRONE 5: SI FERMA IN COPPA L'ASCOLI PUR RINFORZATO DA MARCHETTI 


MARCATORE: 33':Bruni. 


Donà, Turchetta), 


Novellino (66? Scar: 
Dell'Olio (77 Agosti Muraro), 
ARBITRO; Ciulli di Roma, 


di 105 milioni di lire. 
© VERONA — ,L'Ascoli, esce 
dalla Coppa Italia: questo è il 
responso dell’ultima partita 
giocata: al'Bentegodi contro il 
Verona; La squadra marchi- 
giana-ha patito più-del.previ- 
sto le assenze di giocatori del 
peso di: Hernandez, Coeck, 
Vincenzi e Citterio. L'innesto 
del'inuovo acquisto Marchetti 
non ha portato benefici al gio- 
‘co dell'Ascoli nonostante. la 
buona; volontà! :e l'impegno 
«messo ini mostra'dall’ex udi- 
‘mese. ì 

Per il Verona, insomma, 
non è stato-difficile, avere 
buon: gioco contro «questo 
‘Ascoli: La-squadra gialloblù, 
pur non'incantando; ha domi- 
nato: la partita tenendo sem- 
pre: saldamente in mano il 
comando; delle operazioni. 


Sicuro in difesa, dove Vol: 
pati e ‘Ferroni hanno control: 
lato con disinvoltura' Canta: 
rutti e Novellino, il Verona ha 
balesato una buona condizio: 
ne e un'ottima intesa a cen- 
trocampo. Le due punte, Elk- 
jaer e Galderisi, hanno fatto 
molto movimento ma hanno 
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Verona-Ascoli 1-0 


VERONA: Garella; Volpati, Marangon I; Tricella, Ferroni, Briegel; 
Fanna, Bruni, Galderisi, Di Gennaro, Elkjaer. (Spuri, Marangon II, 


ASCOLI: Corti; Pochesci, Sabadini; Schiavi, Perrone, Bogoni; 
2 i), Marchetti (66° Iachini), Cantarutti, Nicolini, 


NOTE: cielo sereno, terreno in buone condizioni. Ammoniti: Maran- 
gon I, Di Gennaro; :Perrone, ‘Marchetti; 
scorrettezze, Novellino per proteste, Spettatori 14 mila per un incasso 


Cantarutti e Nicolini per 


Campobasso-Benevento 3-1 


MARCATORI: 22° Ciarlantini (autorete), 48" Rebonato (tigore); 68° 
‘Tacchi, 80’ Rebonato. 

CAMPOBASSO: Ciappi; Anzivini, Trevisan; Maestripieri, Progna, 
Ciarlantini (67 Lupo); Perrone (83' Donatelli), Goretti, Rebonato, 
Pivotto, Tacchi, (Di Vicoli, Della Pietra, Ugolotti). 

BENEVENTO: Abate; Corino, Buccilli; Laurenti, Orati, Petriello; 


| Torano (69 Dello Monaco), De Biase (75° Boniello), Mottola, Rocca: 


Lunerti (58° Bocchinu). (Bianchini, D’Adamo). 

ARBITRO: Coppelletti di Tivoli. 

NOTE: terreno in buone condizioni, cielo coperto, spettatori 4500 
circa, incasso 35 milioni. Ammoniti: Petriello e Perrone per scorrettez- 


| ze; Goretti per ostruzione. 


CAMPOBASSO — Batten- 
do con un netto 3-1 il Bene- 
vento,il Campobasso è riusci- 
to a superare il proprio turno 
in Coppa Italia. I rossoblù 
molisani sono partiti in sordi- 
na il primo tempo con la squa- 
dra sannita in vantaggio per 
1-0. Infatti, al 22° Ciarlantini 


‘combinato poco per l'attenta 
marcatura di Bogoni e Po- 
» Chesci. È 
Indubbiamente a una setti- 
mana dall’inizio del campio- 
‘nato chi sta meglio è il Vero- 
na, che può contare su un 
telaio già collaudato e. su 
un’ottima condizione atletica. 


Verona— Iltiro di Bruni che vale l’incontro ‘ (Telefoto Ansa) 


7 GIRONE 7: PASSA IL TURNO OLTRE AI BIANCONERI ANCHE IL CA GLIARI 


Platini si ripresenta 


Juventus-Sambenedettese 5-0 


MARCATORI: 13’ Pioli, 34° Briaschi, 49’, 52’ e 69’ (su rigore) Platini. 
JUVENTUS: Tacconi, Favero, Cabrini, Bonini (55? Limido), Pioli, 
Scirea, Briaschi, Tardelli (65 Caricola), Rossi, Platini, Boniek (55’ 


Vignola); (Bodini, Prandelli). 


SAMBENEDETTESE: Di Leo, Petrangeli (53 D'Angelo), Attrice, 
Maccoppi, Schio, Cagni, Moro, Ruffini, Borgonovo, Manfrin, Birigozzi 
(46° Buoncammino), (Battara, Ranieri, Maradonna). 

ARBITRO: Sguizzato di Verona. 


NOTE: cielo sereno, campo in ottime condizioni; spettatori 12 mila; 


al 29° Manfrin ha sbagliato un calcio di rigore. 


TORINO — Partita priva di motivazioni, tra una squadra 
(la Juventus) già qualificata e un’altra (la Samb) già estromes- 
sa: giocata perciò da entrambe le parti (ma soprattutto dai 
bianconeri) a ritmo di ‘allenamento, e quindi su toni alquanto 
blandi. La Sambenedettese, che ad altro non poteva ambire se 
non all’exploit onorifico di segnare un gol alla Juventus in 
trasferta, ha perseguito l’obiettivo con costanza e impegno, e le 
possibilità per :centrarlo le ha anche avute. La squadra di 
Liguori è stata però penalizzata da una lunga serie di errori di 
mira (i rossoblù hanno sbagliato perfino un calcio di rigore). 

La Juventus da parte sua si è accontentata di quel poco che 
bastava a conquistare la vittoria per altro molto netta, che però 
nulla aggiunge alla gloria del blasone bianconero. 

Una grande parata di Tacconi su deviazione ravvicinata di 
Borgonovo (10°) ha movimentato l’incontro; tre minuti dopo i 
bianconeri sono andati in vantaggio grazie a Pioli che ha 
insaccato con la freddezza di un veterano dopo aver chiesto e 
ottenuto lo scambio con Rossi. Al 29° Manfrin ha calciato sul 
fondo un tiro dal dischetto concesso ‘per fallo di Cabrini su 
Borgonovo; la Juve ha castigato 5’ più tardi l’errore della Samb 
Taddoppiando con'Briaschi pronto a calciare in rete un pallone 
scodellato in area avversaria da Platini e respinto corto da un 

‘ difensore. 
Ripresa giocata per lo più al piccolo trotto, e gran festival 
di Paltini che è andato in gol al 49° insaccando uno dei suoi 
. calssici tiri di punizione, al 52° deviando in rete di testa un 
appoggio di Rossi su traversone di Briaschi e al 69° trasforman- 
do un tiro dal dischetto concesso per atterramento di Limido. 


TARANTO: Paese, Parpiglia, Frigerio (83 Poli), S ‘arbossa, Scoppa, 
Piscedda, Bertazzon (74° Formoso), Bordin, Ci 13 Lai 


Biondi, Traini. (Cavalieri). 


Tortorici (auto. 


Chimenti (58? Tortorici), 


CAGLIARI: Minguzzi, Lamagni, Marino (46° Rovellini), D'Alessan- 
dro, Valentini, Venturi (74? De Simone), Pusceddu, Crusco, Ravot (59° 


Uribe), Branca, Piras. (Midi, Marazzo). 


ARBITRO: Pezzella di Frattamaggiore. : 20 


NOTE: giornata leggermente ventilata ma ‘afosa, terreno in bi 


condizioni, spettatori diecimila. Ammoniti Venturi per fallo. 


TARANTO — Comincia be- 
ne il Cagliari che appare in 
questa fase meglio disposto 
rispetto al Taranto. Al'16° oc- 
casione per gli ospiti con Pu: 
sceddu che. solo davanti a 
Paese manca di poco il bersa- 
glio. Immediatamente dopo il 
Taranto passa in vantaggio. È 
il 17°: avanza Bordin, che lan- 
cia sulla’ destra per Traini; 
l'attaccante tarantino viene 
‘messo giù in area da Valentini 
e l’arbitro concede la massi- 
ma punizione per gli jonici. 
Dal dischetto trasforma. lo 
stesso Traini, con un tiro: mol- 
to angolato a Minguzzi riesce 
a; toccare senza ‘però. poter 
evitare il gol. n 


Fino al riposo le due squa- 
dre si equivalgono mentre 
nella ripresa il Cagliari passa 
due volte conquistando il suc 
cesso. Al 71°'su cross dalla 
sinistra di Rovellini, l’avanza- 
to Venturi di testa indirizza 


verso la rete del Taranto,.Il 
pallone tocca il palo alla.de- 
Stra di Paese e si insacca. Il 
Taranto si riporta ‘in avanti 
nel tentativo di passare anco- 
Ta ma su un'azione di contro- 
piede, il Cagliari, con una cer- 
ta dose di fortuna, riesce ad 
‘andare ancora in gol. È 1'80*e 
Piras da centro campo lancia 
in avanti interrompendo 
un'offensiva del Taranto. Il 
portiere Paese este dall'area 
di rigore, respinge di piedi, ma 
il pallone carambola prima sù 
‘Branca e quindi.sul difensore 
tarantino Tortorici e termina 
in rete. SSA E 


Il risultato: ha rispecchiato 


| sostanzialmente la forma del- 


le.due squadre più favorevole 
per la formazione ospite: tra.i 
migliori in campo Piscedda, 
Bordin e Biondi, perl Taran- 
to; Venturi, Branca e Pusced- 
du per il Cagliari. 


iù tonico e fa tris 


Taranto-Cagliari 1-2. 


È VRTECOTORE 17° Traini (rigore), 26° Venturi 
e 


Palermo 
Atalanta 
- MARCATORI 89° 
Magrini (rigore). È i 
‘PALERMO: Paleari; ‘Falcetta; 
Cecilli; Guerini, Bigliardi, Pica- 
no; Maiellaro (76° Testa), De Biasi; 
Messina,.Maio, Pircher: (Conticel- 
li, Biondo, Tarantino, Lenza), 

(ATALANTA; \Benevelli;. Osti, 
Gentile; Perico, Soldà (76° Rossi), 
Magnocavallo; Fattori, Agostinel- 
li (50° Vella), Magrini, Donadoni, 
è. (Drago; Codogna, Moro). 
“ARBITRO: Bergamo, 
‘ REGGIO CALABRIA — 


‘ircher, 


qualificazione al secondo tur: 
no per la peggiore differenza 
reti rispetto alla squadra sar- 
da. Il traguardo comunque gli 
atalantini non lo avrebbero 
meritato a giudicare dal gioco 
espresso dalla squadra .lom- 
barda contro il Palermo. 
Gli atalantini infatti hanno 
subito costantemente' il pre- 
dominio dei siciliani palesan- 
do wna serie di grossi proble- 
i mi nella fase di impostazione 
del. gioco offensivo giustificati 
soltanto in parte dall'assenza 
dei. due stranieri, Stromberg é 
Larsson. 


l'ha penalizzato il ‘Campobasso 


con un’autorete, nel tentativo 


»di rinviare la palla sulla linea 


divporta.  <‘ REPRS 

Nel primo tempo i.giocatori 
di Cadè hanno anche mostra- 
to scarso impegno, mancando 
facili conclusioni nella ‘porta 
avversaria. 4 

Il pareggio per il Campo- 
basso è stato realizzato al 48? 
da Rebonato su rigore, asse- 
gnato per fallo di mano com- 
messo da Orati nel tentativo 
di fermare un tiro di Progna. 

Ma già al 40’ i padroni di 
casa, erano andati «vicino al 
pareggio con Goretti, il quale 
sparando.un gran-tiro, dal li- 
mite aveva colpito il palo alla 
sinistra del portiere già battu- 
to..Il Campobasso. ha. raddop- 
piato quindi al 68° con Tacchi 
che, dopo aver ripreso: un 
cross di' Goretti, ha mandato 
la palla inrete con un perfetto 
diagonale. 

Ancora all’80° il centravanti 
rossoblù .Rebonato.ha battu- 
to.il portiere beneventano Ab- 
bate raccogliendo di. testa 
una punizione calciata dal li- 
mite da Perrone. 


ll Verona è già in formato-campionato 


I marchigiani lamentano troppe assenze 


Catania 1 
(Casarano i 0 


MARCATORE: 87° Pedrinho. 
CATANIA: Onorati; Lotigobar- 
do, Mosti; Picone, Pedrinho, Pelle- 
grini; Coppola, Mastalli, Borghi, 
Luvanor, Caracciolo, 
CASARANO: Grimaldi; Barrel- 
la, Secchi; Coletta, Oriello, Fio- 
rucci (65° Ettorre); Galli, Corsini, 
Navone, Vento, Sansonetti (78° 
Genovati). 
ARBITRO: Frigerio di Milano. 
SIRACUSA — A tie minuti 
dal termine il Catania ha avu- 
to ragione di un Casarano du- 
To a soccombere e che, pro- 
prio nel finale, era ‘in ‘pieno 
forcing per strappare la vitto- 
ria ai padroni di casa. Nel 
primo tempo il Casarano, vi- 
vace:e ben organizzato, tene: 
va'testa a un Catania un po’ 
presuntuoso, illuso da una 
certa brillantezza in fase of- 
fensiva. All’11’ Luvanor, dopo 
ùun dribbling tipico delle sue 
parti, si. liberava di due difen- 
sorì avversari e con un forte 
tiro colpiva l’esterno.del palo 
alla destra di Grimaldi. È 
La squadra salentina veni- 
va fuori gradualmente e. a 
conelusione di un paio di azio- 
hi offensive andava in gol con 
Coletta. La rete però, per 
ragioni non.troppo chiare, ve- 
niva annullata dall’arbitro; 
Nella ripresa la differenza di 
gioco.si accentuava a benefi- 
cio. del Casarano che costrui- 
va una serie di ottime azioni 
compiendo però errori fatali 
in fase. conclusiva. \All’87° il 
brasiliano Pedrinho risolveva - 
le.sorti dell’incontro. 


GIRONE 8: NAPOLETANI E GIGLIATI IN CAMPO PRO FORMA 


Più che calcio ci sono stati calci 


Napoli-Fiorentina 1-1 
MARCATORI: 55’ Monelli, 65° Bertoni. 
(NAPOLI: Castellini, Bruscolotti, Boldini, Celestini, Ferrario;..De, 
Vecchi, Bertoni, Bagni, Penzo, Maradona, Dal Fiume (Di Fusco, De Rosa, 
Caffarelli, Carannante, Casale). 

(FIORENTINA: Galli, Gentile, Contratto, Occhipinti, Moz, Passarel- 
la, Massaro, Socrates, Monelli (83? Pellegrini), Pecci, Iachini. (Conti, 
Carobbi, Bortolazzi, Pulici). 

ARBITRO: Casarin di Milano. 
NOTE; giornata di ‘sole, terreno di gioco in buone condizioni. 
Ammoniti: Bertoni per proteste, Monelli, Pecci e Bruscolotti ‘per gioco 
falloso, In tribuna l’ex commissario tecnico della nazionale argentina 


Menotti e il centravanti del Barcellona Quini. «Spettatori paganti 81.471, 


incasso 948.597.000. î 


. NAPOLI — Se è questa l’av- 

visaglia del campionato, c’è di 
che preoccuparsi. Tra Napoli 
e Fiorentina non c’era posta 
in palio perché azzurri e 
‘gigliati erano già qualificati, e 
ciò nonostante si è rischiata 
la rissa. 

E’ accaduto al 69’ quattro 
‘minuti prima il Napoli aveva 
risposto con Bertoni al gol di 
Monelli, fissando la partita 
sull’1-1. Occhipinti ha com- 
messo fallo su Bagni, che ha 
tentato di reagire. Passarella 
si è inserito tra i due, scaglian- 
do la palla sulla testa del 
napoletano. Bagni ha cercato 
di rincorrere l'argentino, men- 
tre Casarin cercava di  fre- 
narlo. 3 

Per un paio di minuti si è 
temuto che potesse accadere 
di tutto. S'è visto anche Bru: 
scolotti avvicinarsi minaccio- 
samente a Passarella, mentre 


invece Maradona cercava‘di. |: 


indurre il-suo antico compa- 
gno d'armi della nazionale ar- 
gentina a starsene calmo. © 

Il capannello intorno ai due 
giocatori :s’era fatto intanto 
sempre più fitto, Casarin, 


incerto su quali decisioni } 


prendere, se l'è cavata senza 
‘assumerne nessuna, ein tal 
maniera ha forse evitato che 
la partita potesse successiva- 
mente degenerare. Ma da quel 
momento l'arbitro ha comin- 
ciato a tirar fuori il cartellino 
eil primo a farne le spese dieci 
minuti dopo è stato Monelli 
che dopo essere stato sgam- 
bettato da Bagni s’era sca- 


gliato su Ferrario atterran-: 


dolo. 

Tre minuti dopo sono stati 
ammoniti per gioco falloso 
Massaro e Celestini (non Pec- 
ci e -Bruscolotti com’era sem- 
brato dalle tribune). 


Arezzo: ni 
Casertana 0 
MARCATORE: 55° Neri. 
AREZZO: Pellicanò; Colantu- 
no, Butti; Riva, Pozza, Mangoni; 
Bertoni, Neri, Tovalieri (77° Bo- 


| nesso), Miani; Di Mauro 146?/Car-> 


boni). (Carbonari, Doveri). 
CASERTANA: Renzi; Cazzani, 


- Garzieri; Bruno, Pasquali, ‘Costa 


(46° Pallach); Forte, Ianniello 1, 
Mariotti, Costaggiu, Frigerio. (Pa: 


| ce, Del Vecchio; Suppa, Ianniello! 


TD. 

AREZZO — L’Arezzo con: 
iquista un platonico terzo po- 
sto nella classifica del girone 
otto di Coppa Italia battendo, 


; non senza difficoltà, una voli- 


tiva Casertana. La partita si è 
svolta su ritmi piuttosto blan- 
di data anche la mancanza di 
una posta in palio, visto che le 
qualificazioni erano già state 
assegnate, Il primo tempo ha 
denotato una prevalenza del- 
l’Arezzo, anche se la Caserta 
na non ha rinunciato a porta- 
re veloci contropiede verso la 
porta di Pellicanò. 


In uno di questi, al 40%, sì è 
registrata l'unica occasione 
da gol della prima parte:della 


gara: su ‘una corta respinta: 


della difesa aretina giungeva 
in corsa Costaggiu che faceva 
partire un gran tiro'al volo sul 
quale Pellicanò operava una 
splendida parata. 


Perugia 0 
Pescara 3 


MARCATORI: 1l’ e 45°.De Rosa, 
60° Tacchi. 

PERUGIA: Pazzagli, Benedetti, 
Ferrari, Rondini (46° Piermarini), 
Brunetti, Gozzoli, Massi, Grazia: 
ni, Brondi, Allievi, Morbiducci. 
(Rosin, Alunni, Pasquini, Caccia- 
lupi). , 

PESCARA: Pacchiarotti, Di 
Cicco (67° Olivotto), Ioriatti, Ca- 
putì (65’ Picciniîn), Ronzani ‘(737 
Mazzeo), Roselli, De ‘Rosa, Acer 
bis, De Martino, Baldini, Tacchi, 
(Rossi; Mancini), 

«ARBITRO: Ongaro di. Rovigo, 

NOTE: cielo sereno, terreno in 
buone condizioni; spettatori 3 mi- 
la. Ammoniti Di Cicco e Benedetti 
per gioco falloso; De Rosa' per 
fallo di reazione. > 

PERUGIA — Inconsistente 
in difesa con un portiere spes: 
so distratto, evanescente al- 
l'attacco dove le pùnte non 


| ttovano' sostegno a centro- 


campo sulla via della rete, il 
Perugia ha coneluso la sua 
prestazione nel primo turno 
di Coppa Italia cedendo; di 


i schianto, in casa contro la 


Casertana. Gli abruzzesi visti' 
al Curi non sono apparsi un 
complesso irresistibile. Le 
conclusioni delle loro azioni; 
portate avanti comunque. con 
schematica linearità, hanno 
avuto ‘facile ragione della 
squadra di Agroppi apparsa 
irriconoscibile. 9 
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IL PICCOLO 


L'ALLENATORE RUSSO E DREOLINI FANNO IL PUNTO SULLA SQUADRA 


« GORIZIA — L'attenzione 
del Gorizia è già rivolta alla 
partita di mercoledì contro il 
Venezia. Uscendo indenne dal 
«Sant'Elena» la squadra gori- 
ziana potrebbe infatti aumen- 
tare ulteriormente le sue 
chances di qualificarsi per il 
secondo turno. della Coppa 
Italia. 

In preparazione di questo 
incontro la formazione isonti- 
na ha disputato sabato una 
partita amichevole con il Pal- 
manova durante la quale l’al- 
lenatore Russo ha potuto fare 
alcuni interessanti esperi- 
‘menti. La squadra ha risposto 
‘bene ai richiami dell’allenato- 
Te e ha dato l'impressione di 
stare perraggiungere la forma 
ottimale. 

Come al solito in evidenza 
anche contro il Palmanova 
Gianni Dreolini una mezza 
punta che sembra animata da 
«moto perpetuo. Sul momento 
della squadra il forte giocato- 
re ci ha detto: «Nonostante i 
continui mutamenti della 
squadra stiamo andando più 
che bene. I risultati sono stati 
soddisfacenti ma non bisogna 
assolutamente montarsila te- 
sta il campionato sarà sicura- 
mente più duro e quindi dob- 
biamo continuare a lavorare 
in serenità come abbiamo fat- 
to finora». 

«A Gorizia mi trovo bene — 
ha continuato Dreolini — e ho 
trovato un ambiente ideale 
per. poter lavorare in pace. 
Personalmente penso di esse- 
re già in buone condizioni e:dî 
aver giocato dei buoni spezzo- 
mi di partita». 


— Mercoledì si decide il 
‘vostro futuro in Coppa Italia. 

«Sarà sicuramente dura, il 
Venezia infatti potrà schiera- 
re alcunì elementi che nella 
partita d’andata erano assen- 
ti. Noi cercheremo di fare la 
nostra partita con la massi 
ma umiltà e poi si vedrà. Io 
però spero bene». 

Vittorio Russo le studia tut- 
te per ravvivare gli allena- 
menti e per far mantenere la 
massima concentrazione ai 
giocatori. Nell’ultima seduta, 
copiando dal basket, ha fatto 
disputare una partitella a tre 
colori cioè con tre squadre 
contemporaneamente in cam- 
po. I giocatori dopo un primo 
momento di. sbigottimento 
hanno capito il meccanismo e 
si sono divertiti non poco, 

Russo. è particolarmente 
soddisfatto. della. situazione 
‘anche se predica a tutti di non 
montarsi la testa. 


«Se. devo essere sincero — 
ha detto il tecnico triestino — 
sono anch’io un po’ sorpreso 
dei risultati anche se non del 
lavoro svolto. Devo dire che 
‘pensavo che la squadra ve- 
nisse fuori più tardi e quindi 
se tutto questo è un fatto occa- 
sionale non so dirlo nemmeno 
io. Rimane il fatto che il no- 
stro traguardo è il campiona- 
to e sarà lui a dare una rispo- 


Completata dai dilettanti l’accesa prima fase eliminatoria 


Î 


‘sta esatta aì nostri interroga- 
tivi». 

— La preparazione è quindi 
a buon punto? 

«Sono dell’idea — ha rispo- 
sto Russo — che le squadre 
devono già essere al massimo 
della condizione all'avvio del 
campionato e a ‘questo fine 
abbiamo operato. Poi quando 
inizierà il girone di ritorno 
faremo nuovamente il punto 
della situazione», 

Antonio Gaier 


Il giovane Calvani è senza 
dubbio uno degli uomini più 
in forma del Gorizia. Nelle 
ultime gare è stato fra i 
migliori in campo trascinan- 
do la squadra alla vittoria 


Galoppata con il Palmanova 


Palmanova-Gorizia 0-2 
PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORI: al. 73’ Pignattone, al(75° Ciani. 
PALMANOVA: Di Just (60° Cocetta); Marangon, Fontana (78° Vidal); 
Gori, Giron, Romano; Ciani, Vit, Minen, Ciccutta (80° Gregorat), Snidero 


(46° Avian), 


GORIZIA: Attruia (46’ Bonetti); Da Dalt, Bollis; Zamparutti, Can- . 


doni (46° Grillo), Calvani (46 Righini); Bertolutti (65’ Giacometti), 
Modonutti (46° Bertoia), Dreolini (46° Ciani), Del Neri (65° Pignattone), 


Muiesan (70° Cresta). 


PALMANOVA — Un Gori- 
zia proteso più alla ricerca 
della propria identità tecnica 
che del risultato vero e pro- 
prio ha un po’ sofferto per 
avere ragione del coriaceo 
Palmanova. I padroni ‘di casa, 
infatti, sono riusciti con molta 
diligenza a controllare, specie 
nel primo tempo, le sfuriate 
offensive di Muiesan e compa- 
gni dimostrando di possedere 
un’ottima intelaiatura specie 
in difesa ed un gioco molto 
veloce in attacco. 


I palmarini, dopo il sofferto 
campionato dell’anno scorso, 
hanno dato l'impressione di 
aver rinforzato la squadra con 
i quattro nuovi acquisti che si 
sono subito ben inseriti nel 

tessuto della formazione. 

Il Gorizia specie nel primo 
tempo, non è riuscito a trova- 


- PIÙ DECISA LA «PRIMAVERA» EMILIANA 


Secca sconfitta 
degli alabardati 


Piacenza-Triestina 2-0 
PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORI: Schiavi al 53’, Tonini al 62°, 
PIACENZA: Savorani; Bertani, Calandroni; Pittelli, Mascheroni 
(dal 27° Orlandi), Imberti; Sabatini, Desideri, Schiavi, Tonini, Verduzzi 


(dall’85’ Paini). 


TRIESTINA: Gasparotto; De Luca, Grimaldi; Kotterle, Valsano (dal 
37° Podgornik), Schiraldi; Wefford, Varljen, Peresson, Bravin; Di Giusto 


(dal 73’ Minin). 
ARBITRO: Lupi di Pisa. 


NOTE: terreno in buone condizioni; ammoniti Peresson, espulsi per 
fallo di reazione De Luca e Sabatini, 


PIACENZA — Contro un 
avversario attento e deciso a 
conseguire il risultato pieno; 
la formazione Primavera 
della Triestina ha conosciuto 
una sconfitta frutto dell'ine- 
sperienza di alcuni suoi gio- 
vani, ma anche prodotto del- 
la buona giornata dei padro- 
ni di casa. 

Anche se maturata nella 
ripresa, la vittoria del Pia- 
cenza infatti è stata costruita 
fin dalle prime battute, 
quando è apparsa. evidente 
la differenza di condizione 


tra le due squadre, divario 
‘accentuato, come detto, dal 
momento brillante degli 
emiliani. 

R. C. 


Il Padova 


al «Grezar») 


TRIESTE — La squadra 
Primavera della Triestina, 
esordirà sabato sul campo 
amico. Gli alabardati di Lom- 
bardo si presenteranno per la 
prima volta ai tifosi triestini 
ospitando il Padova. 


ARBITRO: Parise di Aquileia. 


re la via del gol; numerosi 
sono stati ‘i palloni giocati 
dalla squadra di Russo, ma 
molte occasioni alla fine sono 
sfumate per la scarsa mira 
delle punte ed'in particolare 
di Muiesan. 

Ha ben impressionato il 


neoacquisto goriziano Berto- 


lutti, che schierato con la ma- 


"Mercoledì 


a Venezia 


TRIESTE — La Coppa Ita- 
lia di serie C completerà mer- 
coledì sera il penultimo tur- 
no della fase eliminatoria 
con il recupero fra Venezia e 
Gorizia. La partita, in pro- 
gramma ieri, è stata postici- 
pata su richiesta della socie- 
tà neroverde e si giocherà al 
Sant'Elena alle ore 20.45. 


glia numero 7 si è disimpegna- 
to molto bene sulla fascia de- 
stra, dimostrandosi anche 
ben dotato tecnicamente ol 
tre che fisicamente. L'incon- 
tro si è sbloccato nel secondo 
tempo quando in campo sono 
entrate le seconde linee gori- 
ziane. 

Il Palmanova, dal canto 
suo, non è mai riuscito a ren- 
dersi pericoloso grazie all’at- 
tenta difesa goriziana che an- 
che in questa occasione si è 
dimostrata già a punto. 

La cronaca, tralasciando le 
diverse occasioni fallite dal 
Gorizia, può limitarsi ai due 
gol. Il primo al 73’ era opera di 
Pignattone, da poco entrato 
in campo. Il giocatore recupe- 
rava un bel pallone nella tre- 
quarti avversaria, entrava in 
area e lasciava ‘partire un ra- 
soterra che si infilava in rete 
passando sotto la pancia del 
portiere avversario. 


La secondarete era opera:di 
Ciani che, ben servito da Ber- 
toia, entrava palla al piede in 
area, fintava un passaggio per 
un compagno libero sulla de- 
stra e quindi tirava in porta 
sorprendendo dinuovo il por- 
tiere palmarino. 

A, G. 


Lunedì, 10. settembre 1984 


Coppa: il Pordenone frena, il Gorizia studia 


NON SONO RIUSCITI A RISCATTARE LO SCIVOLONE DELL’ANDATA 


Gli isontini per poter passare il turno I neroverdi restano di sasso 
devono uscire indenni dal Sant'Elena 


Montebelluna-Pordenone 1-0 
PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORE: al 4’ Franco Bressan. 
MONTEBELLUNA: Genneri; Bandiera, Zorzetto; Posellame, Penel- 
lo, Pastor; Fornasier, L. Bressan (88° Brotto), Bortot, Merlo (80? Baldas), 


F. Bressan (70' Calzamatta). 


PORDENONE: Facciolo; Marassi, Catto; De Agostinis (53’ Vrech); 
Siega, Antoniazzi; Calliman, Canzian (83° Corazzini), Bresolin, Zucche- 


ri, Gregoric. 


ARBITRO: Lo Russo di Milano. 


MONTEBELLUNA — Al 
Pordenone non è riuscito di 
riscattare la sconfitta subita 
nell’andata.. Si. è trovato di 
fronte un Montebelluna parti- 
to. subito alla carica ed è 
andato in vantaggio già al 4’ 
su calcio d'angolo battuto da 
Merlo su un preciso colpo di 
testa di Franco Bressan che 
sorprendeva ‘Facciolo. 

È stata una doccia fredda 
da cui il Pordenone ha visibil- 
mente faticato a riprendersi. 
Dovrà passare una buona 
mezz'ora prima di vederlo 
giungere a insidiare la porta 
padronale. Protagonista Zuc- 
cheri che al 38° sfiorava il palo 
e si ripeteva nel finale del 
primo tempo con una rove- 
sciata su passaggio di Can. 
zian. a 

Nella ripresa il Pordenone 
riprendeva a giostrare con più 
determinazione, favorito an- 
che da un calo di tono dei 
padroni di casa ma malgrado 


le galoppate del generoso 
Gregoric non riusciva a far 
breccia nella difesa e a pareg- 
giare per lo. meno il conto. 

Gli si può ascrivere un po’ 
di sfortuna visto che al 57°, su 
cross di Bresolin, la palla for- 
temente colpita da Vrech, da 
pochi passi, batteva sopra la 
traversa e schizzava in campo 
‘anziché sul fondo della rete. 

Rammaricato,, il «mister» 
Cancian a fine partita ci dirà 
che il Pordenone non poteva 
fare di più. 

Cancian non ha mancato di 
esternarci la sua preoccupa- 
zione per l'infortunio. di De 
Agostini che terrà il giocatore 
assente per un certo tempo 
dal campo, di.gioco. 

L'allenatore del Montebel- 
luna Simonato commentando 
l'andamento dell'incontro di- 
tà invece che una volta tanto 
per la sua squadra la ruota 
della fortuna ha girato bene. 

‘Alessandro De Paoli 


er una rete subita a freddo 


attaccante pordenonese militava: nelle file della Triestina. 
Gregoric è uno dei punti di forza della squadra neroverde 


Doppio pari nell’«Italia» Interregionale 


LA SUPERIORITÀ NON SI È CONCRETATA 


DUE SOLE MARCATURE IN UNA GARA RICCA DI EMOZIONI 


Seggiolai sullo seranno Pro Aviano sciupona 


Manzanese-Trivignano 1-1 
PRIMO TEMPO 0-1 


MARCATORI: al 1’ Pellizzari, al 77’ Terpin. 

MANZANESE: Clerici; Jussa, Zompicchiatti; Pagnutti, Beltrame, 
Ermacora; Terpin, Magarotti, Colombo, Del Viso, Peressoni, 

'TRIVIGNANO: Galliussi; Petrello, Garofalo; Nobile, Moras, Comis- 
so;. Menotti (Duan), Zucco, Macuglia, Minin, Pellizzari (Della Rovere). 

ARBITRO: Pavanel di Monfalcone. 


MANZANO — La Manzane- 
se ha esordito bene in. questa 
‘prima partita di Coppa Italia. 
I seggiolai sono stati netta- 
mente superiori. I locali han- 
no giostrato in prevalenza in 
area ospite creando varie oc- 
casioni da rete e soprattutto 
impressionando per le trame 
di gioco sviluppate. 

Non era una partita di cam- 
‘pionato per cui i due allenato- 
ri Medeot e Faidutti hanno 


sperimentato schemi di gioco © 


badando a trovare l’amalga- 
ma tra i singoli reparti. 
La Manzanese, comunque, 


ha destato una buona impres- 
sione con una valida linea 
attaccante forte. soprattutto 
in Colombo. e Terpin, mentre 
qualche cosa va registrata in 
difesa, ma.va detto che man- 
cavano Cappellaro e Cola- 
vetta. i 

Doccia fredda per i locali 
già al primo quando sulla 
destra parte Petrello da lonta- 
no, giunto al vertice della dife- 
sa locale serve con precisione 
l’incustodito Pellizzari che 
saetta imparabilmente alle 
spalle di Clerici. La reazione 
della Manzanese è pronta ma 


inefficace, poiché sia al 9’ che 
al 10° Peressoni non sfrutta a 
dovere le due occasioni cal- 
ciando a lato. î 

‘Altra palla d’oro si presenta 
a Colombo al 13°, ma il forte 
tiro del.centravanti da distan- 
za ravvicinata è fuori bersa- 
glio. Sempre in cattedra la 
difesa ospite che abilmente 
ferma le ripetute scorribande 
dei, seggiolai, come al. 36° 
quando Galliussi salva fortu- 
nosamente su Colombo men- 
tre un minuto dopo un diago- 
nale di Ermacora si perde sul 
fondo. } 

Nella ripresa al 4’ Terpin 
manda la sfera sul palo men- 
tre di testa Colombo perde 
una facile occasione. a due 
passi da Galliussi, Giunge fi- 
malmente la rete del pareggio 
al 32° ad opera di Terpin che 
dal limite e con un preciso 
rasoterra insacca. 


Pro Aviano-Conegliano 1-1 
i PRIMO TEMPO 1-0 
MARCATORI: ‘al 27° Di Lena, al 61° Lot. 
PRO. AVIANO: Zanier; Nicoloso, Corba; Bortolini, Gava, Vettoretto; 
Di Giorgio (38° Del Degan), Lella, Di Lena (46° Straulino), Castellarin, 


Migotto. 


CONEGLIANO; Catgnel; Donadoni (74’ Bottega), Marchioni; Priz- 
zon, Scaboro, Lot; Lenisa, Mariotto, Bertuzzo (24’ Pavanel), Valentinuz- 


zi, Zanin, 
ARBITRO: Moser, di Trento. 

AVIANO — Una partita dai 
due volti disputata da due 
compagini che sono ancora in 
fase di preparazione. L’incon- 
tro ha visto una netta supre- 
mazia dei gialloblù locali nel 
primo: tempo e una ripresa 
con un forte ritorno dei giallo- 
blù ospiti, che hanno dimo- 
strato più tenuta, benché sia- 
no una formazione non certo 
trascendentale. 

A una prova più impegnati- 
va sono chiamati domenica 
prossima a Vittorio Veneto 
per disputare ancora la Cop- 


pa, Italia gli avianesi, poiché 
la partita di ieri non fa testo 
ed è servita solo per un buon 
allenamento. 

Numerose le occasioni spre- 
cate nel primo tempo (una 
prima da Bortolini lanciato a 
rete, una seconda. da Lella, 
una terza da Di Giorgio,.soli‘ 
tario in area, che si fanno 
fortunosamente deviare la 
palla da Cargnel in uscita, 
una quarta' da Castellarin).e 
numerose altre ancora nel. fi- 
nale di partita con Castellarin 
e soprattutto con Vettoretto, 


È 


solo al tiro, mentre Bortolini 
veniva atterrato’ quando si 
‘apprestava a calciare. 

Sul fronte opposto perento- 


\ ria conclusione di Lot che tro- 


vava. Zanier orizzontale il 
quale carpiva la palla nell’an- 
golo in modo incredibile. 

Le reti: corre ‘il 27 e ‘Di 
Giorgio si impossessa di palla 
in area amica, avanza e porge 
sulla fascia a Bortolini. Solida 
e solitaria cavalcata del mara- 
toneta che crossa preciso dal 
fondo all'indietro dove è 
appostato Di Lena smarcato- 
si dal suo angelo custode, il 
quale di testa insacca. 


Nel secondo tempo il pareg- 
gio: 61’, calcio di punizione da 


qualche metro fuori dal limi- . 


te, lo batte Lot dopo aver 
ricevuto il tocco da Mariotto e 
la palla fora la barriera dove si 
erano disposti due giocatori 
B. R. 


PASSA IL TURNO LA SANVITESE 


Gol-stanchezza 


Sanvitese-Cordenonese 2-1 
PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORI: al 47’ Mazzon su rigore, al 65’ Turrin, all’80° Piazza. 

SANVITESE: Bullara; Giacomuzzo, Tortolo; Traccanelli I, Lirussi, 
Milocco; Brussa, Collavini, Mazzon, Nadalin, Traccanelli II (Piazza). 

CORDENONESE: Mozzon; Bianco, Marino; Appi, Parpinel, Borto- 
lussi; Scian, Basso (Turrin), Ferrati, Battistella, Bianco. 


ARBITRO: Perin di Sacile. 


SAN VITO AL TAGLIA- 
MENTO — La Sanvitese; gra- 
zie allo 0. a 0 ottenuto nella 
partita d'andata, conil2aldi 
ieri supera il turno di Coppa 
Italia a spese della Cordeno- 
nese. È stata una partita che 
ha ancora evidenziato, come 
domenica scorsa, il precario 
stato di forma raggiunto dalle 
due squadre. 

Come detto, le due squadre 
hanno evidenziato ancora dei 
limiti. Forse sul piano del gio- 
co meglio è apparsa la Sanvi- 
tese che non dovrebbe avere 
eccessive preoccupazioni nel 
prossimo campionato. La 
Cordenonese, invece, comin- 
cerà il torneo con il principale 
obiettivo di raggiungere la 
salvezza. 


Poche, se non nulle, le azio- 
ni degne di nota nel primo 
tempo. Nella ripresa il gioco si 
vivacizza un po’, ma tutte e 
tre le reti giungono più per 
stanchezza che per merito dei 
giocatori in campo. 

‘Passa in vantaggio al 47’ la 
Sanvitese su calcio di rigore 
per un atterramento in area di 
Nadalin; dagli undici metri 
batte Mazzon che insacca. La 
Sanvitese non demorde, ma è 
la Cordenonese al 65° su azio- 
ne di contropiede, a conclude- 
Te.con Turrin subentrato a 


Basso. a \ 
Bella l’azione e la rete del 


{ granata. La Sanvitese non ci 


sta anche perché l'a a 1 la 
eliminerebbe dalla Coppa. In: 
siste in fase offensiva e all’'80°, 
su mischia Piazza, per l’occa- 
sione ottimo opportunista, ru- 
ba una palla e mette nel sac- 
co, fissando il risultato. : 
R. C. 


LA SPAL CORDOVADO ACCEDE ALLA FASE SUCCESSIVA 


Dominio incontrastato 


Spal-Juniors 2-1 
+. PRIMO TEMPO 2-0 
MARCATORI: al 17’ Marzio, al 28° Sclabas, al 57’ Polzot. 
SPAL: Gasparotto; Fabris, Barbui (Coassin); Marzio, Zadro, Lean- 
drin; Sclabas, Daneluzzi, Francescutto, Petraz, Piccolo. 
JUNIORS: Casarsa; Gnesutta, Martin; Cesca, Zonta, Ceccon; Morel- 
lo, Gaiotto (Fabris), Scianelli, Polzot, Chiarotto. 


CORDOVADO — Per l’i- 
naugurazione del nuovo poli- 
sportivo di Cordovado la 
Spal ha regalato ai suoi soste- 
nîtori una bella vittoria con- 
tro la Juniors Casarsa che le 
vale l’accesso al prossimo tur- 
no di Coppa Italia. 

I padroni di casa, che ri- 
spetto allo scorso campionato 
hanno ceduto Valentinuzzi e 
Giacomini, e hanno inserito 
Marzio, Daneluzzi e Gaspa- 


rotto, sono apparsi già discre- 
tamente in palla. Soprattutto 
nel primo tempo, quando la 
tenuta fisica li ha retti, hanno 
fatto vedere cose egregie do- 
minando territorialmente. 

È stata comunque, come 
detto, una partita sostanzial- 
mente piacevole, quasi esclu- 
sivamente per merito dei lo- 
cali. La Spal è passata ben 
presto ‘in vantaggio, per la 
precisione al 17°, quando una 


staffilata di' Marzio dal limite 
è andata a incocciare la tra- 
versa e il pallone, dopo aver 
carambolato sul portiere ca- 
sarese, è terminato în rete. 

Sulle ali del vantaggio gli 
spallini hanno continuato a 
macinare gioco e al 28° sono 
pervenuti al raddoppio: c’è 
stato un cross di Petraz, e 
Sclabas, dopo aver stoppato 
il pallone, ha evitato un av- 
versario e da pochi passi ha 
‘messo nel sacco. 

Nella ripresa, paghi del ri- 
sultato, ipadroni di casa han- 
no un po’ rallentato il ritmo e 
così la Juniors è uscita alla 
distanza. Gli ospîti, comun- 
que, sono riusciti soltanto ad 
accorciare le distanze al 57° 


BELLA PRESTAZIONE DELLA SACILESE FUORI CASA.» 


Biancorossi spumeggianti 


Fontanafredda-Sacilese 0-1 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORE: al 59’ Da Ros. 


FONTANAFREDDA: Martinuzzi; Santarossa, Bortolin; Moro (15° s.t. 
Del Tedesco), Mazzarella, Carnelos; Poles, Pitton, Bertolo (67° Magnet- 


to), Zilli, Vatta. 


SACILESE: Da Piede; Peruc, Poletto Ax Pignat C., Erodi, Barbieri; 
;Modestini, Morandin, Ban (87° Covre), Da: Ros, Cortese (71’ Ivan)., 


ARBITRO: Neri di Latisana. 


FONTANAFREDDA — 
Una Sacilese brillante e reddi- 
tizia passa il turno ‘a spese di 
un confusionario Fontana- 
fredda che non ha trovato an- 
cora la condizione ideale e 
quell’amalgama necessario 
tra i reparti. 


Si è un po’ ripetuto il moti- 
vo della partita. dell’andata 
° Î 


dove a centrocampo i bianco- 
rossi del Livenza hanno domi- 


‘nato sugli avversari. 


‘Troppo solo capitan Carne- 
los, fuori forma Pitton, in diffi: 
coltà l’intera difesa, irossone- 
ri di Della Pietra dovranno 
lavorare ancora molto prima 
di presentarsi al via del'cam- 
pionato con una forma accet- 


LA MANIFESTAZIONE TRICOLORE PROSEGUIRÀ DOMENICA E QUINDI IL MERCOLEDÌ SUCCESSIVO CON LE GARE DI RITORNO | 


Una sola delle squ 


adre triestine è rimasta in lizza 


TRIESTE — Con le partite 
di ritorno disputate fra saba- 
to'e ieri,.la Coppa Italia dilet- 
tanti di calcio riservata alle 
squadre del campionato di 
Promozione ha esaurito: il 
primo turno eliminatorio. 
Delle sedici compagini che 
si erano presentate domeni- 
ca scorsa al via di questa 
manifestazione, sono rima- 
ste in gara quindi otto, una 
sola delle quali è triestina. 


AI San Giovanni, dopo 
aver superato nei primi 90' il 
Portuale grazie ad un:gol di 
Mendella, bastava non per- 
dere all’«Ervatti» per acce- 


dere al secondo turno. La 
squadra di Florio, grazie ad 
un gol di Fabio Gerin ad un 
solo minuto di distanza da 
quello messo a segno. dal 
portualino Coslevaz (Gerin 
era stato tesserato nei giorni 
scorsi ed era entrato in cam- 
po solo da tre minuti), ha 
eliminato quindi quella di 
Cattonar. 


Esce anche l'Edile Adriati- 
ca, che aveva compromesso 
il futuro in questo torneo 
nella gara di andata a Mon- 
falcone da dove era ritornata 
con tre reti sul groppone, 
complice anche l'espulsione 


di Truant. Ai costruttori non 
è bastata una volitiva e 
gagliarda prestazione nel 
match di ritorno‘ (2-2) per 
evitare di trovarsi fuori dalla 
Coppa sin dal primo turno. 


Il Pieris ci sperava ed è 
riuscito nell'intento di rove- 
sciare il risultato della gara 
d'andata. 


AI .Cussignacco, dopo la 
vittoria di domenica scorsa 
sul proprio campo per 1-0, 
bastava non perdere sabato 
in casa della Pasianese per 
avanzare nel tabellone. E 
uscito l'uno a uno e l'undici 
di Pasian di Prato è out. 


SERI 


Per la Tarcentina è stato 


‘determinante .il successo 


esterno di, sabato a San Da- 
niele del Friuli. | carnici, do- 
po aver ceduto:un punto agli 
avversari nella partita di an- 
data, in. quella di ritorno 
hanno fatto bottino pieno. 
La sola’. compagine ad 
aver centrato in entrambe le 
partite il successo è la Saci- 
lese che il calendario oppo- 
neva al Fontanafredda. 


La Coppa Italia proseguirà 
domenica con le partite di 
andata del secondo turno 
che verrà completato il mer- 
coledì successivo. 


I RISULTATI E LE PROMOSSE 


San Giovanni-Portuale - 1-0 
Monfalcone-Edile Adriatica 3-0 
Cormonese:Pieris 21 
Cussignacco-Pasianese 1-0 
Tarcentina-Sandanielese 1-1 
J. Casarsa-Spal Cordovado ‘1-1 
Cordenonese-Orcenico Sanv.. 0-0 
Sacilese-Fontanafredda 10 


SAN GIOVANNI . 


1-1 
22 ‘MONFALCONE 

0-1. PIERIS 

1-1. CUSSIGNACCO 

21 TARCENTINA 

1-2 SPAL CORDOVADO 
1-2. ORCENICO SANVITESE 
10 


SACILESE 


tabile. Anche sul piano fisico 
il Fontanafredda ha dimo- 
strato di non essere ancora a 
punto. 

Si diceva della difesa: San- 
tarossa, Bertolin e Moro han- 
no balbettato parecchio con- 
tro i diretti avversari; molto 
pericoloso in particolare Mo- 
destini, 

La partita è così andata 
avanti quasi a senso unico ma 
una nota in favore dei locali 
va concessa allorché (e si era 
ancora sullo 0-0) Poles veniva 
sgambettato in piena area da 
‘Peruc, ma l'arbitro non ravvi- 
sava gli estremi del rigore. 


Subito la Sacilese in avanti 
grazie ai numerosi varchi la- 
sciati dai padroni di casa pro- 
tesi in avanti e ‘al 17° una 
combinazione Erodi- 
Modestini-Ban la portava vi- 
cina alla marcatura. 

Nella ripresa c’era un’occa- 
sione d’oro per la Sacilese, 
sprecata da Cortese dopo un 
bel servizio di Barbieri. 

Rispondeva il Fontanafred- 
da con un bel colpo di testa di 
Zilli (il migliore unitamente. a 
Mazzarella tra i Iocali), ma al 
14° arrivava la rete della Saci- 
lese: Da Ros se ne andava 
indisturbato per oltre metà 
‘campo senza trovare ostacoli 
‘e dal limite faceva partire un 
perfetto rasoterra. cogliendo 
l’angolino basso alla destra di 
Martinuzzi. 

Per i locali era la fine delle 
speranze ma al 36° e allo sca- 
dere dell’incontro buttano al- 
le ortiche due occasioni per 
raddrizzare un risultato ap- 
parso tuttavia più che giusto. 


Pieris 1 
Cormonese 0 

MARCATORE: al 74’ Clemente. 

PIERIS: Comelli; Ciulin (Bu- 
glian), Grimaldi; Fabris, Clemen- 
te, Vittor, Peressini, Santostefa- 
no, Sgubin, Agosto, Blason (Mo- 
retto). 

CORMONESE: Spessotj; Bran- 
dolin II, Brandolin I; Petruz, Ca- 
potorto, Della Rossa; Meroni, Pi- 
natti (32° De Palma), Contin (60’ 
Mulloni), Sacchet, Fedele, 

ARBITRO: Rigutto di Maniago. 


PIERIS— I pierissini ritorna: 
ti quest'anno in promozione, 
con una partita giocata con 
cautela hanno superato il pri- 
mo turno di qualificazione di 
Coppa Italia battendo i cor- 
monesi per 1-0. 


I granata sono scesi in cam- 
po praticamente con la forma- 
zione dello scorso anno, eccet- 
tuato il mediano Vittor, pro- 
veniente dal Fiumicello e, nel- 
la ripresa, dell'attaccante Mo- 
retto, proveniente dal Torvi- 
scosa in sostituzione di 
‘Blason. CARI 9 

E? stato un bell’incontro 
giocato:gagliardamente e ve- 
locemente da ambo le. parti. 


La:partita iniziava con una 
bella triangolazione Sgubin: 
Peressini-Blason, il quale con- 
cludeva da pochi metri met- 
tendo a lato. Al 20° Peressini 
— come sempre uno dei più 
pericolosi — di testa rasenta- 
va la traversa su passaggio di 


Ciulin. Era poi la Cormonese . 


che sì metteva in evidenza 
con qualche pericoloso inter- 
vento in area avversaria. 


La ripresa iniziava con una 
bella azione collettiva degli 
ospiti, Al 53’ era ancora Peres- 
sini che stampava il pallone . 
sul montante destro su invito 
di Vittor. Al 74' ì padroni di 
casa passavano in vantaggio 
su tiro piazzato. Toccava la 


‘palla Sgubin e Clemente su- 


perava con uno spiovente la 
barriera e insaccava. 


\c») < 


Lunedì, 10 settembre 1984 


IL PICCOLO: 


Pag. Jl 


La Coppa Regione misura le aspirazioni dei dilettanti 


Vesna 6 
Sant'Anna 0 


PRIMO TEMPO 4-0 


MARCATORI: 17° Pertan, 21° 
Verbich, 31’ Kostnapfel, 33’ F. 
Candotti su rigore; 76° Kostnapfel, 
83° R. Candotti. 

VESNA: Savarin (46° Perossa); 
Somma, Basiaco; Verbich, Penco, 
F. Candotti; Sedmak, Potasso (77? 
R. Candotti), Kostnapfel, Jerman, 
Pertan. 

S. ANNA: Roneelli; Ferrante, 
Aiello (33 Rizzotti); Suerzi, Lodi, 
Paolich; Sandri (63' Mongardini), 
Predonzani, Ciacchi, Spangaro, 
Biagi. 

ARBITRO: Daniello di Trieste. 


TRIESTE — Secondo pro- 
nostico, il Vesna ha fatto un 
Sol boccone dì un inconsisten- 
te S. Anna. 

Al 17° è proprio la giovane 
punta ‘a segnare con un pallo- 
netto molto tagliato che sor- 
prende il portiere; al 21’ Ver- 
bich raddoppia con un bolide 
da fuori area. Dieci minuti più 
tardi è la volta dell’attivo 
Kostnapfel: brucia due avver- 
sari in dribbling e fa secco 
Roncelli con un tiro dal limi- 
te; 

Nella ripresa lo. stesso cen- 
travanti e poi il nuovo entrato 
R. Candotti provvedono a da- 
te proporzioni tennistiche al 
punteggio. 


San Sergio 1 
Olimpia 2 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORI: 68° Vercon, 80” e 
81° Cauzer. 

SAN SERGIO: Fonda; Giacopci, 
Bernard; Gerin (88' Romeri), Coc- 
coluto, Gallinotti; S. Punis, Poli 
(82° Basez), C. Punis, Pozzecco, 
Vercon. 

OLIMPIA: Hrovatin; Massimi, 
Depaola; Ciacchi, Ellini, Piccini- 
no; Cauzer, Kirchmaier, Cicchese, 
Cusatelli, Tulliani. 

ARBITRO: Sarti di Trieste, 


TRIESTE — Basta meno di 
un minuto all’Olimpia per ge- 
lare le speranze del San Ser- 
gio che a dieci minuti dal 
termine conduceva ancora la 
partita per 1 a 0. Due reti 
dell’ottimo Cauzer in rapidis- 
sima successione costringono 
l’undici di casa a dire definiti. 
vamente addio. alla Coppa 
‘Regione. 

Il primo tempo, conclusosi 
a reti inviolate, è stato abba- 
stanza equilibrato, 

La ripresa sembrava volge- 
re a favore dei padroni di casa 
che dimostravano una certa 
superiorità in campo concre- 
tizzatasi al 68° grazie a una 
zampata vincente di Vercon. 
Poi tra l’80° e l'81’ le due 
mazzate dell’Olimpia. 


C.G.S. 3 
S.Marco Sistiana 4 


PRIMO TEMPO. 2-0 
(d.t.5.) 


MARCATORI: 30° Bisel, 34* Ni- 
gro, 61’ Palumbo, 73’, 80”, 84”, 107? 
Marcuzzi. 

C.G.S.: Stoini; Vucetti, Rebec4 
Marini, Celigoi, Bisel; Depangher, 
Verona, Palumbo, Degano, Nigro 
(46° Abrami). 

S. MARCO SISTIANA: Mervic; 
Stradi, Norbedo; Filipaz, Gian- 
grande, Ruzzier; Leghissa M., Bat- 
taini, Bergamasco (55° Marcuzzi), 
Bubich (70’ Leghissa). 

ARBITRO: Colognatti 


TRIESTE — Si è deciso tutto 
nei supplementari. Un C.G.S, 
determinato, dal gioco insi- 
dioso ed efficace, portato 
avanti per tutto il corso del 
primo tempo, si è fatto sopraf- 
fare nella ripresa, da un ma- 
gnifico Marcuzzi. 

Ben quattro, infatti, i gol 
portati a segno dalla riserva 
del S. Marco Sistiana, dopo 
45°, dominati a piacimento 
dai padroni di casa. 


Dopo tre gol, messi a segno 
rispettivamente al 30°, da Bi- 
sel, al 34’ da Nigro, e'‘al 61° da 
Palumbo, il C.G.S. ha inco- 
minciato a perdere gradual- 
mente terreno, finché l’entra- 
ta di Marcuzzi non ha deciso 


Libertas. —. 4 
Sant'Andrea 0 


d.t.s. 
PRIMO TEMPO 0-0 

MARCATORI: 91° Sorrentino, 
92° Sorrentino su rigore, 107° Ro- 
manazzi, 110° A. Pacher. 

LIBERTAS: Ulcigrai; Bianco, 
Taucer; Francolla, Mottica, S. Pa- 
cher; Sorrentino, Raker, ‘A. Pa- 
cher, Stefanic, Pugliese (29° Ro- 
manazzi). È 

SANT'ANDREA: Ferfoglia (94 
Ferletti); Poctarsky, Guglielmuc- 
ci; Russiani, Rotta, Gombac; Mau- 
ro, Razem, Inchiostri, Marin (76° 
Di Benedetto), Millini. 

ARBITRO; Marino di Trieste. 


TRIESTE — Solo.il primo 
tempo è equilibrato tra Liber- 
tas e Sant'Andrea. Poi è la 
formazione di Ispiro a impor- 
rela sua maggiore vigoria fisì- 
ca, 

Al 91’ rimessa laterale dal 
l’estrema sinistra di A. Pacher 
per Sorrentino, che converge 
al centro lungo la linea di 
fondo e insacca da posizione 
angolatissima. Appena un mi- 
nuto ed è il raddoppio: mani 
in area di Gombac e trasfor- 
mazione su rigore di Sorren- 
tino. 

Lo stesso centrocampista, 
poi, rifinisce le altre due reti 
che garantiscono alla Liber- 
tas la qualificazione: 


Itala S. Marco 9 
Medea 2 


PRIMO TEMPO 2-1 

MARCATORI: 14’ e 19° Furlan; 
37 Franzot; 52’ Fabiano Tortul; 
55’ Contini. 

ITALA SAN MARCO: Peresson, 
Trevisan, Barichiello (13’ Rongio- 
ne); Leban, Maniassi, Bressan (58° 
Bernardis); Klaniscek, Ulian, 
Contini, Fabris, Furlan. 

MEDEA: Podbersig; Canesin, 
Calligaro; Francescon (72’ Kova- 
cic), Coceani, Demartin; Ambrosi 
(46’ Mauro Tortul), Zoff, Fabiano 
Tortul, Franzot, Uruzzi. 

ARBITRO: Sorge di Gorizia. 


GRADISCA — Più netta di 
quanto dica il punteggio fina- 
le di 3-2 la vittoria dell’Italia 
San Marco, 

Cronaca. Parte bene l’Itala 
San-Marco in tre occasioni va 
vicinissima al gol che arriva 
puntuale al 14’. Punizione a 
due dal limite. Contini tocca 
per Furlan che insacca. Al 19° 
la più bella azione. Scambio 
Leban-Contini tocco per Kla- 
niscek che appoggia a Furlan 
che in diagonale scaraventa 
in rete. Al 37° Franzot accor- 
cia le distanze. 

Al 52° Fabiano Tortul pa- 
reggia a seguito di punizione. 
A1 55° Contini porta i locali sul 
definitivo 3-2. Migliori in cam- 
po Ulian e Contini. 


Aquileia 6 
Terzo 5 


dopo i rigori 
PRIMO TEMPO 0-0 

MARCATORI: 60° Clementin, 
80°. Gerion, 95° Benvenuto, 109° 
Barbana, 

AQUILEIA: Duca; Rigonat 
(Marnicco), Clementin; Carbone, 
Benvenuto, Moras; Fiorillo, Gi- 
rardi, Gerometta, Gratton, Pa- 
vese: 

TERZO: Prez; Chiandotto (Ge. 
rion), Cosolo; Bisiak, Folla, Or- 
mellese; Donda (Toso), Bidut, 
Barbana, Brach, Contin. 

ARBITRO: Aldrigo 


AQUILEIA — Solo all’im- 
brunire, dopo la maratona dei 
tempi regolamentari e supple- 


i mentari, sui rigori, l’Aquileia 


riesce .a piegare i «cugini» del 
Terzo. 


Nella ripresa l’incontro si 
vivacizza sino ad entrare nella. 
fase calda dei suppplementa- 
ri. Al 60’ i padroni di casa 
passano in vantaggio dal di- 
schetto per merito di Clemen- 
tin. All’80’° però Gerion, appe- 
na entrato, riequilibra le di- 
stanze: Dopo che Benvenuto 
insacca di testa al 95’, ci pen- 
sa Barbana al 109’ a rimanda- 
re tutti alla roulette dei penal- 
ty, che sarà vinta dall’Aqui- 
leia. 


Gradese 4| 
Vermegliano 2 
PRIMO TEMPO 2-0 


(d.t.s.) 


MARCATORI: 11’ e 32° Pinatti 
HI, 61’ Lepre, 67° Boemo (autorete), 
106’ Pinatti II, 119' Pinatti IL 

GRADESE: Cicogna; Troian, De 
Grassi; Basili, Patruno (91' Gatti), 
Boemo); Pozzetto (65° Toso), Gri- 
golon, Pinatti II, Benvegnù, 
Pinatti I. 

VERMEGLIANO: Formentin; 
Farfoglia, Varacchi; Petagna, Le- 
pre, Novelli; Inglese, De Bianchi, 
Kobal, Di Gioia (51’ De Pollo), 
Laurenti, 9 

ARBITRO: Brazza: 


GRADO — Laborioso suc- 
cesso della ‘Gradese che ottie- 
ne la qualificazione a spese 
dell'ostico, Vermegliano gra- 
zie a due reti segnate nel cor- 
so del secondo tempo supple- 
mentare. 

La formazione lagunare, do- 
po un buon primo tempo che 
l’ha vista chiudere su un so- 
stanzioso vantaggio, ha pale- 
sato i limiti di una preparazio- 
ne ancora approssimativa ed 
anche qualche scompenso do- 
vuto al profondo ringiovani- 
mento subito rispetto alla sta- 
gione scorsa (sono infatti par- 
titi uomini.esperti come Pa- 
dovan, Gerotto, Benussi e 
Polo). 


Fiumicello 1 
Ruda 2 


PRIMO TEMPO 0.1 
(d.t.s.) 


MARCATORI: Quargnal 8’, Ma- 
rongiu 81°, Cecot 112). 

FIUMICELLO; F. Pozzar; C. Poz- 
zar (20' Furlan), Visintin; Maron- 
giu, Tiberio, Gonella; Bertogna, 
P. Glereani, Urizzi, Polvar, L. Gle- 
reani (7° Puntin). 

RUDA: Molinari; Lepre, Sgu- 
bin; R. Quargnal, Narduzzi, Capo- 
rale; Aizza (77° Rigonat), Spanghe- 
ro, Cecot, Zemolin, L. Quargnal 
(115’ Mulinaris). 


FIUMICELLO — Con un 
secco tiro del centravanti Ce- 
cot verso la metà del secondo 
tempo supplementare, il Ru- 
da si è guadagnato il passag- 
gio alla fase successiva nella 
Coppa Regione. 

La maggiore freschezza del 
«giovane» Ruda, che ha schie- 
rato tre giocatori del 68°, ha 
avuto così la meglio nell’over- 
time su un Fiumicello con le 
idee non proprio chiare. 

La gara è vissuta su una 
continua pressione dei padro- 
ni di casa alla ricerca del pa- 
reggio dopo la rete subita in 
apertura. La difesa degli ospi- 
ti ha retto bene fino a pochi 
minuti dal termine dei tempi 
regolari, 


San Canzian 3 
Rabuiese 0 


PRIMO TEMPO 0-0 
(d.t.s.) 


MARCATORI: 92° Candolo, 93’ 
Massarutto, 96° Margarit. 

SAN CANZIAN: Basso; Mainar- 
dis, Piemonte; Tedeschi, Giacuz- 
zo, Francescotto (Schiavon); Mas- 
sarutto, Candolo, Margarit, Mel- 
loni, Mischis (Castagneviz). 

RABUIESE: T. Saporito; Mia- 
lic, Vengust; Belaz, Ienko, M, Sa- 
porito; Viola, Predonzani, Altin 
(Umek), Callegaris (Denic), Ma- 


sala. 
ARBITRO: Nardon di Monfal- 
cone. 


SAN CANZIAN D'ISONZO — 
Ci sono voluti i tempi supple- 
mentari, al San Canzian, per 
aver ragione del Rabuiese. I 
padroni di casa, specie nel 
secondo tempo, hanno attac- 
cato con vigore, ma difettan- 
do di lucidità alle volte nelle 
conclusioni o mancando la re- 
te per sfortuna. 

Bravi comunque gli ospiti, 
che per 90” sono riusciti a 
tener testa a una squadra di 
caratura superiore, cedendm 
fisicamente solo:dopo nei sup- 
plementari, quando il San 
Canzian, in cinque minuti, è 
riuscito a violare per ben tre 
volte la rete avversaria. 


Francesco Antonini Sergio Mameli | le sorti dell’incontro. Paolo Pichierri Manlio Menichino Moreno Marcatti E. M. C. S. P. Fr. 
Carlinese 3 | Lucinico 2 | Aurisina 3|Zara 0 | Mariano 0|Sevegliano ————3|Latisanotta 1 | Opicina 0 | Lignano 1 
Tisana 1| Torriana 0 | San Nazario 1 | Supercaffè \1| Corno 1 | Fossalon 2 | Brian 2| Ponziana 1 | Teor 0 

PRIMO TEMPO 1-1 MARCATORI: 36° Canciani, 85° PRIMO TEMPO 1-0 PRIMO TEMPO 0-0 PRIMO TEMPO 0-0 PRIMO TEMPO 11 PRIMORIEMEONRI MARCATORE: 65° Bagattin.. LIGNANO — L’incontro tra 
Bregant. PROMroRE MURO: MARCATORE: 15° Tonizzo. AO MARCATORI: 37° Gigante, 50° |  OPICINA: Blasina; Apolonio, | 16 gue ottime formazioni della 


MARCATORI: 11’ Simonin, 25’ 
Stella, 64° e 73’ Scala. 

CARLINESE: Panzilli; Bidin, 
Tonelli; Vicenzino.(10’ Galet), Ni 
colin, Zanut; Ros, Ferin, Scala, 
Simonin, Della Ricca (55° Chiesa). 

TISANA: Mauro; Fagiani, Za- 
nelli; Zanfagnin, Zamburlini, Mi- 
nin; Cicutto, Gaiarin, Usella, Stel- 
la, Mira, 


CARLINO — La Carlinese ha 
Sconfitto il ‘Tisana con una 
buona prestazione soprattut- 
to nel secondo tempo quando 
Eli ospiti hanno risentito della 
Stanchezza 


Nonostante una leggera su- 
Premazia del Tisana nella pri- 
Ia frazione di gioco, è stato 
Simonin dopo 10 minuti su 
calcio piazzato a sbloccare il 
risultato a favore dei locali. 

La Carlinese nella ripresa 
ha cominciato a premere at- 
tuando un gioco veloce impo- 
stato sul contropiede. Zam- 
burlini è stato espulso. nel 
finale. 

P. F. 


LUCINICO: Della Morte; Sussi, 
Negro; Codermaz, Canciani, Bar- 
tussi; Pussi, Luisa (58° Saveri), 
Pun (85° Bregant), Favero, Perso- 
glia. 

TORRIANA: Valente; Smaniot- 
to (83' Longo), Olivieri; Zollia I, 
Bressan}, Tuni;' Bertoli, Pulcini 
(49' Marega), Zollia II, Michelin, 
Travan. 


LUCINICO — L'incontro è 
iniziato con'un minuto di rac- 
coglimento per ricordare la 
recente scomparsa del diri- 
gente Roberto Franzot. x 

L’estremo Della Morte, di- 
soccupato nel primo tempo, 
ha conosciuto gli avanti ospiti 
solo attorno al 60°. 

La prima rete al 36° quando 
Canciani gira di testa, con la 
‘proverbiale eleganza un assist 
di Persoglia. È 

La sicurezza però nella 
ripresa. quando Bregant, 
all’85’, appena entrato, tocca 
la sua prima palla indirizzan- 
dola sul secondo palo, 

IL. T. 


MARCATORI: 17° Persi, 70° Ca- 
rone, 85° ‘Radivo, 89° Radivo (su 
rigore). È 

AURISINA:. Negrini; Zampar, 
Trobez; Tricarico, Braico, Acqua- 
vita; Pertot, Visintin, Radivo, 
Persi, Tomizza (80’ Tremul). 

SAN NAZARIO: Sardi; Coslo- 
vich, Prelaz; Ravalico, Scher, 
Lanza; Rasman, Franch, Canazza, 
Balos, Carone. 


. TRIESTE — L’Aurisina sta 
dimostrando di voler fare le 
cose sul serio. Dopo la vittoria 
sulla Roianese; eccola bissare 

il successo, con le stesse mar- 
cature, a spese del San Na- 
zario. 

Il risultato parla da sé, mai 
padroni di casa hanno, co- 
munque, dovuto faticare per 
aver ragione della coriacea 
avversaria. 

Il San Nazario era infatti 
riuscito persino a portarsi in 
parità, per poi regalare un gol 
agli avversari o. soccombere, 
alla. fine, al rigore tirato, e 
realizzato, da Radivo. D.M.| 


ZARJA: Racman; Gotti, Tornet- 
ti; Franco, Borelli, Greic (7° Za- 
gar); Zeugna, Bon, Piscanc, Fon- 
da, Sossi. n 

SUPERCAFFE: Altin; Biliardo 
(46’ Zgur), Volturno; Milani, Lom- 
bardo, Dobetti; Rabusin, Scam- 
perle (74’ Rumiz), Gustini, Rizzo, 
Manzin. 


TRIESTE — Solamente la 
dea bendata, che ha deciso di 
dare un piccolo aiuto al Su- 
percaffè, ha evitato che la par- 
tita, certamente non delle più 
esaltanti, terminasse con ùn 
risultato di parità. 

Non'è, comunque, che lo 0-0 
avrebbe tolto meriti alle for- 
mazioni in campo, apparse 
entrambe non all'altezza delle 
loro reali possibilità. 

La rocambolesca segnatura 
è scaturita da un tiro di Rizzo, 
La palla, ribattuta da un di- 
fensore, ha compiuto una 
stranissima parabola ad effet- 
to tradendo l’incolpevole 
Racman. 

Domenico Musumarra 


MARIANO: Simonazzi; Baldas, 
Mocchiut; Silvestri, Pettarin II, 
Pettarin I; Sartori, Barba, Falza- 
ri, Colautti (46° Rodaro), Petrin 
(19 Viola). 

CORNO: Reale; Visintin, Nolfo; 
Filippo, Scaravetti, D'Osvaldo; 
Russian (85° Sione); Bernardis, 
Tonizzo, Zucco, Di Blas (46 Mo- 
schion). 


MARIANO — Al Corno è 
bastato un gol segnato al 15° 
del primo tempo per superare 
il turno di coppa. Gli ospiti 
dopo essere andati in vantag- 
gio non hanno fatto altro che 
amministrare il risultato di- 
fendendosi con ordine. 


Cronaca: al 15° il gol:'azione 
corale degli ospiti che si di 
stendono bene in avanti e 
conclusione finale a rete di 
Tonizzo. I padroni di casa 
‘hanno più di un occasione per 
pareggiare ma la mira degli 
avanti è molto imprecisa e il 
Corno ringrazia. 


Giovanni Glessi 


[ In poche 


righe | 


Domenica Coppa interregionale 

Si TRIESTE — La Coppa Italia dilettanti di calcio riservato 
e squadre del campionato Interregionale concluderà dome- 

nica la fase eliminatoria. Saranno in-campo anche tre delle 

quattro squadre del Friuli-Venezia Giulia. 


Mai 


Pet il dodicesimo girone, la Pro Cervignano ospiterà la 
Nzanese (riposerà il Trivignano); per il raggruppamento 


numero tredici, la Pro Aviano renderà visita al Vittorio Veneto. 


Venerdì assemblea Coppa Trieste 


198 TRIESTE — Le società che animeranno nella stagione 
14-85 la Coppa Trieste di calcio, si riuniranno venerdì nella 


Sede di Villa Ara. 


I dirigenti delle società convocati per le ore 20 avranno la 
Dossibilità di ritirare tutto il materiale occorrente per ogni 
Singolo incontro, i cartellini dei giocatori che da sabato 
INizieranno, nelle tre categorie, la nuova avventura in questo 


Classico torneo cittadino. 


Anche la Roianese nell’«Under 19» 


TRIESTE — Anche la Roianese prenderà parte al girone 
Provinciale del campionato giovanile under 19 di calcio. Salgo- 
no così a dieci le squadre iscritte: Costalunga, Edile Adriatica, 
Giarizzole, Olimpia, Opicina, Ponziana, Portuale, Opicina Su- 
bercaffè, Roianese e San Vito. Il torneo prenderà il via il 22 


Settembre. 


Domenica terzo turno Coppa Regione 
TRIESTE — La Coppa Regione torrieo dilettantistico di 

calcio riservato alle squadre di prima, seconda e terza categoria 

del Friuli-Venezia Giulia, ha completato ieri i trentaduesimi di 


finale, 


La manifestazione proseguirà domenica con il terzo turno 
della fase eliminatoria. Delle centosei squadre che si erano 
bresentate al via di questa manifestazione il 2 settembre, sono 


Timaste in gara solamente 32. 


I sorteggi per gli accoppiamenti del prossimo turno verran- 
no effettuati nella giornata odierna nella sede del Comitato 
Tegionale di via Filzi n. 8 a Trieste. 


Due rinforzi per il San Giovanni 

TRIESTE — Vito Florio può contare da alcuni giorni su 
due nuovi giocatori. Si tratta in realtà di vecchie conoscenze 
del calcio dilettantistico triestino. ; 

Il San Giovanni, il cui organico presentava alcuni vuoti 


soprattutto per quanto riguarda la retroguardia e il centrocam- 


Do, ha tesserato l’ex rossonero Pian e Fabio Gerin. 
Quest'ultimo, presentato per la prima volta da Florio nella 
gara di Coppitalia di Sabato all’«Ervatti», ha siglato tre minuti 
dopo il suo ingresso in campo il gol del pareggio contro il 
Portuale che consente ai sangiovannini di accedere al secondo 


turno della Coppa. 


Mercoledì assemblea Costalunga 


TRIESTE— I soci dell’As Costalunga di calcio si riuniran- 
no mercoledì in assemblea, La massima assise del sodalizio 
giallonero presieduto da Giovanni Dobi, si svolgerà nella sede 
Situata nei pressi del campo sportivo con inizio alle ore 19.30. 

‘All'ordine del giorno, fra gli altri punti, il rinnovo delle 


cariche sociali. 


Arbitri. Coppa Trieste 

. ITRIESTE— Il Gruppo arbitri della Coppa Trieste di calcio 
si riunirà giovedì. alle ore 20 nella sede.di Villa Ara. 

Nel corso'della riunione mensile di questi direttori di gara si 
parlerà del torneo che.avrà inizio sabato. 


‘Calendario torneo under 19 


TRIESTE — Il Comitato regionale della Federcalcio ha 
reso noto il calendario del girone a carattere regionale del 
campionato under 19. Alla manifestazione non partecipa alcu- 
Na squadra triestina, La sola Edile Adriatica aveva intenzione 

i prendervi parte, ma per una serie di disguidi la domanda non 


| è pervenuta agli organizzatori nei tempi previsti. 


Sedici comunque le squadre che dal 23 settembre anime- 
Tanno questo campionato. Questo il programma della prima 


| Riornata:  Sandanielese-Cordenonese, Fontanafredda- 


Cormonese, Junior Casarsa-Cussignacco, Pieris-Orcenico San- 
Vitese, Spal Cordovado-Sacilese, Pasianese-Pro Cervignano, 
Trivignano-Pro Aviano. e Tarcentina-Manzanese. 


MARCATORI: 8° Strizzolo (au- 
torete), 22* Pussini I, 70° Girotto, 
83° Vrech, 93 Pussini I, 

SEVEGLIANO: Cavedale; Striz- 
zolo, Vrech; Benussi, Soldat, Pus- 
sini II; Cecotti, Zuccheri (Grego- 
retti), Rodaro (Ottomeni), Mi- 
schis, Pussini I. 

FOSSALON: Colle; Polo (Casa- 
noto), Frausin; Ragovich, Secli, 
Sain; Lubiana I (Millo), Girotto, 
Padovan, Cadenaro, Flaborea. 


SEVEGLIANO — L’incon- 
tro di Coppa Regione di ieri 


«ha offerto ai tifosi delle due 


formazioni un degno spetta- 
colo: una bella partita che ha 
visto prevalere la squadra di- 
mostratasi più forte, che ha 
saputo giocare meglio, pur se 
gli avversari non hanno deme- 
ritato. 

La rinnovatissima forma- 
zione gialloblù ha infatti vinto 


“solo dopo i tempi supplemen- 


tari ed anche grazie ad una 
maiuscola prova del portiere 
Cavedale. 

V. D. 


CONTINUA LA GIRANDOLA DELLE AMICHEVOLI CHE IMPAZZERANNO. ANCHE QUESTA SETTIMANA 


Finale San Giovanni-Zarja al Memorial Race 


Il Costalunga ha vinto il torneo Del Negro 


TRIESTE — Si preannun- 
cia un’altra settimana ricca 
d’incontri per le compagini 
dilettantistiche della regione 
impegnate nei numerosi tor- 
nei che sono stati organizzati 
un po’ dovunque. 

MEMORIAL RACE 

La manifestazione, organiz- 
zata dal Primorje;' è stata 
ostacolata proprio nella gior- 
nata conclusiva dal maltem- 
po. Il violento acquazzone ab- 
battutosi anche sull’altopia- 
no nella serata di venerdì ha 
infatti determinato il rinvio 
della finalissima per l'imprati- 
cabilità del terreno di gioco. 

San Giovanni e Zarja si con- 
tenderanno questa ediziorie 
del Memorial Race, domani 
‘sera a Prosecco con inizio alle 
ore 20. 

Per quanto riguarda la fina- 
le di consolazione, il Kras è 
riuscito ad avere la meglio sul 
Primorje per 1-0. 


‘TORNEO DEL NEGRO 

Successo triestino per il se- 
condo anno consecutivo sul 
campo di Moraro. L’edizione 
1984 del torneo Del Negro è 
stata vinta infatti dal Costa- 
lunga. 

La squadra di Furlani, op- 
posta in finale al Terzo, si è 
imposta alla grande con un 
risultato che basta da solo a 
commentare l’incontro. Cin-. 
que reti infatti sono state rea- 
lizzate dagli scatenati giallo- 
neri triestini (Benet, doppiet- 
ta di Giulio Giacomin, Rakar 
e Zacchigna) a uno frastorna- 
to Terzo. 

Nella finale per il terzo po- 
sto, il Fogliano ha invece avu- 
to la meglio sui biancoverdì 
del Domio per 1-0. 


TORNEO DEL NERI 

Rispettando i pronostici 
della vigilia, il Pieris allenato 
da Bullian si è assicurato que- 
sta tredicesima edizione del 
trofeo Del Neri. 

Nella finalissima la squadra 
di Bullian ha superato per 2-1 
il Martin pescatore Vermean 
grazie a una doppietta del 
bomber Peressini. La matri. 
cola ronchese della Prima ca- 
tegoria, non è stata però 
avversaria molto facile. 

Per il terzo posto, il San 
Canzian ha avuto la meglio 
sul Ronchi solo dopo i calci di 
rigore (i tempi regolamentari’ 
si erano chiusi sull’uno a uno). 

TORNEO MOSS 

A. Villesse .si concluderà 
questa settimana il torneo 
Moss che ha visto impegnate 


quattro compagini: Aquileia, 
Ruda, Pro Fiumicello e. Vil- 
lesse. 

La finale per il terzo posto 
verrà. giocata mercoledì alle 
20:30. Il giorno successivo, 
sempre, alle 20.30, andrà in 
scena la finalissima.’ 


TORNEO CONTE 

Ultimo atto, domenica di 
questo torneo in svolgimento 
del rettangolo di Fogliano. La 
‘manifestazione, che si svolge 
con la formula del girone all’i- 
taliana con gare di sola anda- 
ta, ha in programma domeni- 
ca questi due incontri: Foglia- 
no-Staranzano alle ore 15.30 e 
Isonzo Turriaco-Moraro alle 
ore 17. 

TORNEO 
S. VITO AL TORRE 

Proseguirà questa settima- 
na la 13.a edizione del torneo 
notturno di San Vito al Torre. 

Questo il programma delle 
gare che avranno inizio tutte 
alle ore 21: domani, Porpetto- 
San Marco Sistiana; mercole- 
dì, San Vito. al Torre- 


Ontagnano; giovedì, Medea- 
Visco; venerdì, San Marco 
Sistiana-Bagnaria Arsa; saba- 
to, Porpetto-Aiello. 
TORNEO MAMMA PAOLI! 
‘Tempo di finali anche per il 
torneo riservato alle squadre 
dilettantistiche triestine di 
‘Terza categoria organizzato 
dal Campanelle. i 
Questa sera alle ore 18.30 e 
mercoledì verranno disputate 
le semifinali; sabato verrà 
assegnato il terzo posto e lu- 
nedì 17 andrà in scena la fina- 
lissima. 
MEMORIAL QUAIA 
Il torneo, organizzato dalle 
Acli Trieste, ha completato la 
seconda giornata. 
RISULTATI: Edilcement- 
So.Ri.Sa. 5-2, Cral Sip-Acli 
San Luigi 4-6, Il Piccolo- 


Virtus 2-2, Monopolio Stato- 
Caffè Pia 5-2, Acli Cologna- 
Laschizza 4-3, per la prima 
giornata; Laschizza-So.Ri.Sa. 
6-1, Bar Rico-Monopolio Sta- 
to 3-6, Acli Cologna-Acli San 
Luigi 3-4, Virtus-Caffè Pia 5-2 
per il secondo turno. 

Questa settimana sono in 
programma numerosi incon- 
tri. Domani: Monopolio Sta- 
to-Il Piccolo alle 20.30 e Cral 
Sip-Laschizza alle 21.40: sul 
campo Costalunga; So.Ri.Sa.- 
Acli Cologna alle 19.50 e Acli 
San Luigi-Edilcement alle 21 
sul campo di San Sergio. Ve- 
nerdì: Virtus-Bar Rico alle 
19.40, Edilcement-Laschizza 
alle 20.50 sul campo di Costa- 
lunga. Sabato: Caffè Pia-Il 
Piccolo alle 20.50 sul campo 
Costalunga. 


Leva giovanile del Domio 


TRIESTE — Il Domio ha indetto una leva per giovani 
calciatori nati negli anni compresi fra il 1973 e ni 19%. È 


Gli interessati possono rivol 
della. società biancoverde oppu: 


al numero 830833. 


CONTINUA IL «TROFEO SETTEMBRE ’84», 


Calcio a sette a Villa Ara|La stoffa della Ledisan contro il Lanerossi 


‘TRIESTE — Sono stati ulti- 
mati i gironi eliminatori del 
torneo di calcio a sette «Tro- 
feo Settembre 84» giunto alla 
nona edizione, Il torneo, che si 
svolge sul campo di Villa Ara, 
è strettamente collegato a 
quello ormai prossimo a Cop- 
pa Trieste (che si metterà in 
‘moto sabato) e si avvale della 
direzione arbitrale del Grup- 
po arbitri Coppa Trieste. 

Questi i risultati dell’ulti- 
ma giornata: Barriera Coop. 
Pulizie San Giusto-Coop. Alfa 
I 2-6; Victoria-Romano Salu- 
meria Boris 3-7; Buffet Dory- 
Bomboniere Viola 2-3; Erre 
Norcia-Gavinel Est Est Birra 
9-2; Cat Centralgrafica- 
‘Riviera 0-2; Rapid-Perugino Il 
Quadro 5-3. Ù 

Le otto qualificate si incon- 
treranno nei quarti’ di finale 
con i seguenti orari, sempre 
sul campo di Villa Ara. 

Mercoledì 12 settembre: ore 
19.30 Cooperativa Alfa I-Erre 
Norcia; ore 20.45. Bomboniere 
Viola-Soc. Ginnastica Trie- 
stina. 

Giovedì 13 settembre: 
Rapid-Romano, Salumeria 
Boris; ore 20.45 Buffet Dory- 
‘Riviera. 

Anche oggi a Villa Ara ci 
saranno due incontri di cal- 


cio: alle 20 dirigenti giocatori 
Coppa Trieste. 
Rappresentativa Gact e alle 
21.15 dirigenti non giocatori 
Coppa Trieste-Arbitri, gioca- 


tori. 

Questa settimana è dedica- 
ta agli adempimenti burocra- 
tici ai quali devono adempie- 
re le 48 squadre della Coppa 
Trieste. La consegna delle li- 
ste vincolative dei giocatori e 
dei cartellini per il controllo e 
per la vidimazione deve esse- 
re fatta oggi per la serie A, 
domani perla serie B e merco- 
ledì per la serie C' (inizio ore 
rat 14 settembre le 
società di Coppa Trieste riti- 
reranno tutto il materiale oc- 
corrente per la Coppa e i car- 
tellini vidimati (dalle ore 19.30 
a.-Villa Ara). + 

Giovedì 13 settembre, alle 
20, a Villa Ara, riunione men- 
sile del gruppo arbitri 

eee 


BI MOTONAUTICA — Rena: 
to Molinari, conquistando a 
Monaco di Baviera il secondo 
posto nel Gran Premio di Ger- 
mania, si è laureato campione 
del mondo di Formula uno, Il 
portacolori della Martini- 
‘Racing guida infatti la classi- 
fica mondiale con 45 punti, 


gersi direttamente sul campo 


re telefonare dalle ore 17 alle 19 


Bianchin, 90' Granziera. 
LATISANOTTA: Morsanutto; 
Giusto, Piasentin; Crepaldi, Buf- 
fon, Zoratti; Bianchin, Neri, Gon- 
zato (Fantin), Moro (Tramontin), 


' Ceccato. 


BRIAN: Fabris; Maran II, Fran- 
ceschinis; Del Frate, Rosso, Mi- 
lan; Maran I (Dez), Zamarian, Gi- 
gante (Granziera), Luise, Sumin. 

ARBITRO: Frausin di Marano 
Lagunare. 


LATISANA — Interessante 
incontro, valido per la Coppa 
‘Regione, tra due squadre con 
qualche angolo da smussare 
ma sostanzialmente abba- 
stanza valide. 

Dominio pressoché incon- 
trastato del Latisanotta dei 
giovani, che, sbagliando sia il 
possibile che l'impossibile 
hanno regalato la vittoria al 
Brian di Precenicco. 

I migliori in campo Bian- 
chin e Piasentin per il Latisa- 
notta, Sumin e Fabris per il 
Brian. Buono l’arbitraggio. 


De Nuzzo; Doz, Gherzil, Stringo- 
ne; Stare (dal 54’ Sotgia), Alfieri, 
Olivo, Giovannini, Tonelli, 

PONZIANA: Marsich; Tomasi- 
ni, Kosir; Riosa (dal 68’ Gabrieli), 
Sclaunich, Doria; Frontali (dal 63” 
Mauro), Pacor, Bagattin, Lenar- 
don, Pascon, 

ARBITRO: Umani di Trieste, 


TRIESTE — Nonostante vi- 
vano la consueta fase di ro- 
daggio precampionato Opici- 
na e Ponziana hanno dimo- 
strato di trovarsi già in buona 
salute. Vivace in fase di con- 
clusione l’Opicina. 

Nella ripresa l’Opicina ac- 
cusa un calo fisico. Ponziana 
padrone assoluto del centro- 
campo. Difficile reggere l'urto 
sino al termine. Molti i tenta- 
tivi dei ponzianini fra i quali 
la rete annullata a Pascon. 
Già al 20' da una azione con- 
fusa in area Bagattin riesce a 
metterci il piede giusto ren- 
dendo vano il tentativo di 
Blasina. 


Roberto Sinico 


Bassa ha dato vita a una par: . 


tita piacevole, contrassegna- 
ta da azioni alterne, con occa- 
sioni da ambo le parti. — 

Una partita corretta che ha 
messo in mostra una leggera 
superiorità del Lignano il 
quale ha mancato il raddop- 
pio sciupando malamente un 
gol ormai fatto a pochi minuti 
dal-fischio finale. 


Ronchi 2 
San Lorenzo 0 


Primo tempo 1-0 
(giocata sabato) "I 

MARCATORI: al 3° e al 57° 
Croci. 

RONCHI: Clemente; Brandolin, 
Fumis; Fontanot, Codra R., Fur- 
lan; Cuzzolin (Di Bert), Codra P., 
Mazzilli, Mascherin (Longo), 
Croci. 

SAN LORENZO: Poiana; Scadu- 
to, Moretta (Medeot); Cevdek, Or- 
zan, Nadali; Mizzigoi (Grion), 
Flocco, Seculin, Donda, Rapone 
G. 


TRA SEI GIORNI IL CALCIO GIOVANILE GIOCA PER I DUE PUNTI 


du % 
Domenica sarà giù campionato 


per i giovanissimi e gli allievi 


TRIESTE — Su il sipario, 
da domenica, per i due mag- 
giori campionati regionali dî 
calcio del settore giovanile. 
Sessantaquattro squadre, 
trentadue di allievi e altret- 
tantì dì giovanissimi, sono or- 
mai pronte ai nastri di par- 
tenza. 

Allievi 

Le squadre sono state sud- 
divise in due raggruppamenti 
eliminatori. Questo il -pro- 
gramma) della prima gior- 
nata. 

GIRONE A: Cussignacco- 
Triestina, Pro Cervignano- 
Centro del Mobile, Udinese- 
Don Bosco Pordenone, Gori- 
zia-Fontanafredda, Monfalco- 
ne-Visinale, Portuale- 
Sangiorgina Udine, Chiavris- 
San Giovanni Trieste, Chiar- 
bola-Spilimbergo. 

GIRONE B: Torviscosa- 
Aquila Spilimbergo, San Ser- 
gio  Trieste-Aurora Pordeno- 
ne, Sant'Andrea Trieste- 
Fiume Veneto, Real: Udine- 
Itala San Marco Gradisca, 
Ponziana-Donatello Udine, 


Opicina Supercaffè-Porcia, 
Nuova Udine-Sangiorgina, 
Zoppola-Sacilese. 
Giovanissimi 

Anche le squadre dì questo 
campionato sono state suddi- 
vise in due raggruppamenti. 
Questo il programma di do- 
menica: 

GIRONE A: Sacilese- 
Zoppola, Sangiorgina-Domio, 
Porcia-Donatello Udine, Pro- 
dolonese-Opicina Supercaffé, 
Itala San Marco Gradisca- 
Lignanese, Fiume Veneto- 
Juniors Casarsa, Aurora Por- 
denone-Udinese, Triestina- 
San Lorenzo Pordenone. 

GIRONE B: Spilimbergo- 
Bearzi Udine, San Giovanni * 
Trieste-Chiarbola, Sangiorgi 
na Udine-Monfalcone, Visina- 
le-Cordenonese, Fontanafred- 
da-Liventina, Don Bosco Por- 
denone-Morsano, Centro del 
Mobile Brugnera-Pieris, Zau- 
le Algida-Pro Romana. 

Tutte le partite di entrambi 
i campionati avranno înizio 
alle ore 10.30. 

Prenderanno il via sempre 


domenica anche î primi due 
campionati locali di calcio del 
settore giovanile triestino. 


Allievi 

Quattordici le compagini al 
via di questa manifestazione. 

Questo il programma della 
prima giornata: Cgs- 
Fortitudo, Campanelle- 
Olimpia, Vesna-Breg, Roiane- 
se-Opicina, Montebello-Zarja, 
San Luigi-Domio, Muggesa- 
na-Zaule Algida. 


Giovanissimi 

Venti squadre, suddivise in 
due raggruppamenti elimina- 
tori, animeranno questa ma- 
nifestazione. Questo il pro- 
gramma della prima gior- 
nata. 

GIRONE A: Muggesana- 
Olimpia, Campanelle- 
Ponziana, San Luigi A- 
Chiarbola; San Vito- 
Fortitudo, Costalunga-Breg. 

GIRONE B: Cgs-Triestina, 
Sant’Andrea-Servola, San 
Luigi B-Opicina, Kras- 
Portuale, Don Bosco- 
Montebello. 


BASKET FEMMINILE: LE TRIESTINE IN AMICHEVOLE CONTRO UN’AVVERSARIA DI CAMPIONATO 


TRIESTE — Secondo impe- 
gno. stagionale per la Sgt- 
Ledisan. Bontempi e compa- 
gne, reduci dalla sconfitta pa- 
tita nei giorni scorsi ad opera 
delle americane del New Re- 
lease, sono chiamate stasera a 
mostrare sintomi di migliora- 
mento. Arriva alle ore 18.30 
nella palestra di via Ginnasti- 
ca il Lanerossi Schio, un av- 
versario da tenere in conside- 
razione, L'ingresso è gratuito. 

La nota più interessante 
nella formazione veneta viene 
offerta dalla presenza di Joy- 
ce Walker. Come si ricorderà, 
infatti, fino a qualche mese fa, 
quest’ala-guardia di 1,73 veni- 
va data in probabilissimo ap- 
prodo triestino. Poi la Pol: 
lard, fino ad allora propensa a 
restarsene negli States e a 
dedicarsi al ruolo di assistent- 
coach della formazione della 
sua università, ci ha ripensato 
e il nome della Walker è stato 
depennato dalla lista. 

La funambolica. giocatrice 
non ha davvero faticato a tro- 
vare, brava com'è, altri esti- 
‘matori e si è accasata dunque 
in questa Lanerossi, una for- 
‘mazione che si presenta ai 
nastri di partenza del torneo 
di Al con tutte le carte in 
regola perrecitare un ruolo da 


protagonista. 

Oltre alla Walker, vanno se- 
gnalati altri elementi di pro- 
vate capacità. E' il caso, ad 
esempio, della Draghetti, plu- 
rinazionale, sogno proibito 
per quasi tutte le formazioni 
(ad eccezione, appunto, dello 
Schio che la prelevò da Par- 
ma) nel basket-mercato di 
due anni fa. 

Dall’ex Welding Parma, ora 
Starter, fa il suo ritorno Cristi- 
ma Grana che porta un prezio- 
so contributo di centimetri. 
Gli altri rimbalzi sono compe- 
tenza della friulana Bertoni. 

‘Accantonato per un attimo 
l'impegno di stasera, guardia- 
mo oltre per vedere ciò che ci 
riserva il programma pre- 
campionato della Sgt- 
Ledisan. La squadra di Turci- 
novich si esibirà venerdì e 
sabato nel torneo «Città di 
Muggia-Auta container» dove 
dovrà fare i conti con la rinno- 
vata e combattiva Interclub, 
il Fantuzzi Codroipo e il K.K: 
Montig Zagabria. 

Sembra purtroppo destina- 
ta a saltare l'amichevole di 
lusso con le campionesse 
d’Europa dello Spartak Brno. 
Dovrebbero venire rimpiazza- 
te (alla faccia del ripiego...) 
dalle tricolori e vicecampio- 


nesse continentali dello Zolu 
Vicenza. Pollini e socie do- 
vrebbero venire a recitare al 
Palasport verso il 18-19 set- 
tembre e la loro visita verrà 
ricambiata da un'esibizione 
vicentina della Sgt-Ledisan la 
settimana seguente. 

E' stato intanto reso noto il 
calendario della prima fase 
del torneo di Al, Nella prima 
giornata in programma saba- 
to 6 ottobre le triestine riceve- 
ranno la visita del Lanerossi. 
Nella seconda giornata sì re- 
cheranno invece ad Ancona 
nella tana di un Discount che 
promette sfraceli con ì nuovi 
acquisti Susanna Galli, Za- 
notti, l’esperienza della Mon- 
daini, i probabili progressi 
della «golden. girl» Francesca 
Rossi 

Nel terzo.turno (20 ottobre) 
la Sgt-Ledisan ospiterà il Zin- 
zi Caserta, una formazione 
che dopo aver promesso in 
luglio mari, monti e... Woo- 
dard sta ora smobilitando di 
brutto e si accinge ad affron- 
tare. il campionato: con un 
quintetto baby. 

Pressoché proibitivo il 
quarto impegno (27 ottobre) 
delle ragazze di Turcinovich: 
si va a Milano a sfidare un 
Hermes (ex Gbc) che sul mer- 


cato ha fatto le cose in grande 
accaparrandosi i servigi delle. 
due sorelle Caldato e della 
preziosa Bongini. La perdita 
della Galimberti, in mezzo a 
cotanti arrivi, sembra quasi 
indolore, L’Hermes edizione 
1984-85 appare pertanto una 
seria candidata al triangolino 
tricolore e a fare ammattire 
gli avversari. Per il momento, 
in attesa di ...impegni agoni- 
stici, si è limitata a fare perde- 
re la tramontana ai propri 
tifosi affascinati dagli... argo- 
menti fisici delle «Caldato si- 
sters» della Still e della Cor- 
nelli. 

Nella quinta giornata (3 no- 
vembre) la Sgt-Ledisan ritro- 


verà sulla sua strada l'ormai 


tradizionale rivale Pepper 
Spinea. Le triestine conclude- 
ranno le fatiche del girone 
d'andata con una trasferta a 
Busto Arsizio. 

Nell’altro girone i favori so- 
no tutti per Zolu, il rinforza- 
tissimo Sisv Viterbo (ha mes- 
so una Tufano nel suo moto- 
re), l’Unimoto Cesena che po- 
trà contare sulle «nuove» Tuz- 
zi e Donadel e il Carisparmio 
Avellino atteso alla conferma. 
dopo lo scorso brillante 
torneo. 6 

Roberto Degrassi 


} 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 10 settembre 1984 


Monza consola la Ferrari di un deludente '84 


IN UNA GARA AD ELIMINAZIONE IL FRANCESE HA RESISTITO TRE GIRI E DUECENTO METRI, MENO DI CINQUE MINUTI 


Prost si ritira e Lauda taglia il tra 


guardo 


Il pilota austriaco è a un passo dal titolo mondiale - Buon terzo posto dell'Alfa Romeo con Riccardo Patrese 


Alboreto finalmente secondo 


. A A 
Ordine d’arrivo 

1) Niki Lauda (Aut - McLaren Tag) km 295,800 in un'ora 
20’29”°065, alla media di 220,514; 2) Michele Alboreto (Ferrari) a 
24”249; 3) Riccardo Patrese (Euroracing Alfa Romeo) a un giro; 
4) Stefan Johansson (Sve - Toleman Hart) a due giri; 5) Jo 
Gartner (Aut - Osella Alfa Romeo) a due giri; 6) Gerhard 
Berger (Aut - Ats Bmw) a due giri; 7) Piercarlo Ghinzani 
(Osella Alfa Romeo) a tre giri; 8) Hubb Rothengatter (Ola - 
Spirit Hart) a tre giri; 9) Eddie Cheever (Usa - Euroracing Alfa 
Romeo) a sei giri; 10) Thierry Boutsen (Bel - Arrows) a sei giri. 
Tutti gli altri si sono ritirati. Il giro più veloce, il 42.mo, di 
Niki Lauda in 1’31”912, alla media oraria di 227,173. 


Mondiale piloti 

Questa la classifica delle prime posizioni del campionato 
del mondo conduttori. 

1) Niki Lauda (Aut - McLaren Tag) punti 63; 2) Alain Prost 
(Fra - McLaren Tag) 52,5; 3) Elio De Angelis (Lotus Renault) 
29,5; 4) René Arnoux (Fra - Ferrari) 24,5; 5) Nelson Piquet (Bra'- 
Brabham Bmw) 24; 6) Derek Warwick (Gbr - Renault)-23; 7) 
Michele Alboreto (Ferrari) 21; 8) Keke Rosberg (Fin - Williams 
Honda) 20; 9) Nigel Mansell (Gbr - Lotus) 15; 10) Patrick 
Tambay (Fra - Renault) 10. 


MONZA — Il «vecchietto» | glio Craxi; è giunto, infine, 


Niki Lauda, afflitto dal mal di 
schiena, ha probabilmente 
‘messo a Monza il sigillo al suo 
terzo titolo mondiale. Ha vin- 
to (ed è il suo 24.0 successo in 
Formula 1) un Gran Premio 
d’Italia dai connotati di au- 
tentica gara a eliminazione: e 
infatti nell’ordine d’arrivo 
non compare — a eccezione di 
Michele Alboreto, splendido 
secondo sulla Ferrari — nes- 
suno dei primi dieci della clas- 
sifica mondiale. 

Soprattutto non compare 
Alain Prost, sul quale si sta di 
nuovo abbattendo quella spe- 
cie di maleficio che lo porta a 
essere a un passo dal titolo 
per poi perderlo nelle ultime 
battute. La corsa di Prost è 
durata tre giri e duecento me- 
tri, meno di cinque minuti: il 
motore della sua McLaren si è 
rotto alla fine del rettilineo, e 
in quel momento si è proba- 
bilmente deciso il mondiale. 

Adesso, con dieci punti e 
mezzo di vantaggio su Prost, 
con due sole gare alla conclu- 
sione, Lauda sembra irragiun- 
gibile, anche perché non è 
tipo da commettere gravi er- 
rori. Lo ammette lui stesso: 
«In tasca non ho ancora nulla, 
però adesso non mi interessa 
arrivare primo, l'importante è 
arrivare anche dietro a 
Prost». 

Del resto, una dimostrazio- 
ne delle sue capacità di gesti 
rela gara, l'ha data anche ieri; 
quando ha visto l’amico- 
nemico Prost fuori corsa, si è 
limitato a controllare le mos- 
se di un Tambay e di un Fabi 
che cercavano di cavare il 
massimo dai loro motori per 
cogliere una affermazione a 
sorpresa. E quando li ha visti 
progressivamente cedere, ha 
attaccato e, grazie alla ormai 
consolidata affidabilità della 
McLaren, è andato a vincere 
senza problemi, con 24” di 
vantaggio sulla Ferrari di Mi- 
chele Alboreto, l’unico a non 
essere doppiato. 

La Ferrari è stata la lieta 
sorpresa di un pomeriggio 
che, per gli appassionati ita- 
liani (e in particolare di Mara- 
nello), è stato assai più felice 
di quanto osassero sperare. 
‘Ha vinto un pilota che, anche 
se passato sotto una bandiera 
nemica, è sempre rimasto nei 
«cuori» dei tifosi del «cavalli- 
no»; è giunto secondo — un 
risultato che alla Ferrari sa- 
bato avrebbero sottoscritto a 
occhi chiusi — quell’Alboreto 
che ieri ha riscoperto la deter- 
minazione che tanto a piace 
‘al «grande vecchio» e che ha 
suscitato l'ammirazione di 
uno spettatore d’eccezione 
quale il presidente del consi- 


Dai 


terzo Riccardo Patrese con la 
rinnovata Alfa Romeo, dun- 
que un altro pilota italiano su 
macchina italiana. 

E’ stata la giornata dei 
«vecchi» e degli italiani. Dei 
vecchi perché primo e terzo — 
Lauda e Patrese — sono gli 
‘unici due piloti (insieme a La- 
fitte) che hanno superato la 
soglia dei 100 gran premi di- 
sputati, secondo è Alboreto 
che vecchio non è certo ma 
che ha dovuto riscoprire, una 
macchina ormai alle soglie 
della pensione per conseguire 
il risultato. Giornata degli ita- 


terni ps 


Alain Prost, sfortunato 


liani perché, insieme al mila- 
nese.e a Patrese, uno:dei pro- 
tagonisti è stato Teo Fabi, il 
quale a lungo ha accarezzato: 
il ‘sogno di vincere il suo pri- 
mo Gran Premio proprio sulla 
pista più famosa, a due passi 
da ‘casa. 

E Ghinzani è stato tradito 
dalla sfortuna. Quando era 
riuscito a risalire fino al quar- 
to posto, la sua Osella — pro- 
prio al penultimo giro — è 
rimasta senza benzina. Stessa 
sorte era capitata poco prima 
‘a Eddie Cheever, l'americano 
di Roma, il quale ha pagato il 
tributo a una tattica di gara 
molto spinta, decisa prima 
dell’inizio al box euro Alfa: lui 
a rischiare di restare a secco, 
visto l'eccessivo consumo del- 
le monoposto Alfa, Patrese 
votato a una tattica atten- 
dista. 

Nella pattuglia degli italia- 
ni, a parte De Cesaris, che ha 
ancora rotto il motore della 
sua Ligier, il più deluso ha 
finito per essere Elio De Ange- 
lis, l’uomo più atteso, trovato- 
si con un motore singhiozzan- 
te e un cambio al quale non 
entravano più le marce. 

Giornata dunque positiva 
per Ferrari e Alfa. La casa 
milanese aveva già fatto 
intendere notevoli progressi 
nei giorni scorsi, e Patrese è 
esplicito nell’attribuirli a 
«una svolta politica» che suo- 
na ad accusa, neppure troppo 
velata, alla gestione che fino a 
poco tempo fa ha fatto capo 
all’ing. Chiti. Adesso, al bi- 
scione, si tratta di eliminare 
qualche problema — come 
quell’eccessivo dispendio di 
carburante — per cogliere 
soddisfazioni in questo finale 
di stagione. 

La Ferrari, anche se ha pa- 
gato con Arnoux i soliti guai 
(stavolta al cambio), ha avuto 
un risultato lusinghiero e 
inattesa è la conferma, con il 
secondo posto di Alboreto, 
che il suo propulsore è di 
notevole affidabilità. Se 
saranno risolti i problemi di 
assetto. sulla nuova C4-M2, 
anche a Maranello dovrebbe- 
ro tornare a sorridere e'far 
sorridere Enzo Ferrari e l’ing. 
Forghieri; ieri per la prima 
volta assente dai box, confi- 
nato a casa a studiare irimedi 
per' uscire dalla crisi. 


MONZA — Tranquillo, co- 
me se una vittoria a Monza 
non contasse poi molto (e per 
uno che ha vinto due mondia- 
li e sì avvia a conquistare il 
terzo è probabile sia proprio 
così), Niki Lauda affronta i 
giornalisti dopo la premiazio- 
ne. «Sin dal quinto-sesto giro 
— dice — ha cominciato a 
farmi male la vertebra, e que- 
sto è stato l’unico problema 
che ho avuto. Per il resto ho 
fatto una corsa tranquilla. 
Per una ventina di giri ho 
tenuto la terza posizione, poi, 
a. quindici giri dall’arrivo, îl 
mio programma è diventato 
quello di passare Fabi e Tam- 
bay ed arrivare primo». 

«Sono molto contento — 
prosegue Lauda —: la mac- 
china andava molto bene, il 
motore anche. Ora ho dieci 
punti e mezzo di vantaggio su 
Prost: mi basta neî prossimi 
due gran premi arrivare al 
traguardo, e non mi importa 
se dietro a Prost. Non ho nes- 
sun bisogno di passargli da- 
vanti». 

Ancora frastornato dai lun- 
ghi minuti di ovazione tribu- 
tatigli dal pubblico di Monza, 
raggiante come nei giorni mi- 
gliori, Michele Alboreto si of- 
fre volentieri al fuoco di fila 
delle domande dei giornalisti: 
«Sono molto contento, soprat- 
tutto per î meccanici che han- 
no lavorato moltissimo senza 
mai arrivare aduna soddisfa- 
zione come quella di oggi». 

Poi il racconto della gara: 
«Dopo una quindicina di giri 
ho cominciato a sentire una 
vibrazione alle gomme ante- 
riori che mi ha dato anche 'un 
po’ di fastidio: tutto îl resto 
andava benissimo. Il motore 
che già a Zandvoort andava 
molto bene, mi è sembrato 
ottimo, sicuramente il miglio- 
re montato sinora in gara. 
Forse senza la vibrazione 
avrei potuto guadagnare 
qualche secondo». 

«Qualche cosa di meglio — 
aggiunge il ferrarista — 
avremmo forse potuto farlo 
quia Monza nelle prove: però 


siamo anche stati i più perse- 
guitati dalla sfortuna. Tutte le 
rotture di cambio di questi 
giorni erano dovute ad una 
partita di pignoni difettosi, ed 
uno evidentemente è capitato 
ad Atnoux». : 

«Stiamo già lavorando — 
prosegue Alboreto — per il 
prossimo anno. Questi pro- 
gressi sono anche il frutto de- 
gli sforzi veramente notevoli 
cui ci siamo sottoposti tutti 
dopo le vicissitudini delle ulti- 
me gare. Le gomme sono în 
netto miglioramento, soprat- 
tutto quelle posteriori, il cui 
comportamento oggî è stato 
veramente 0.k.». 

«Prost — aggiunge Alboreto 
— è stato tradito dalla mac- 
china più affidabile del cam- 
pionato proprio nel momento 


critico. Il motore che mi ha 
impressionato di più, comun- 
que, è stato il Bmw montato 
sulla Brabham. Quando Fabi 
mi ha superato è stato vera- 
mente impressionante». 

Se possibile, più soddisfatto 
ancora di Alboreto è Riccardo 
Patrese, che coglie però l’oc- 
casione per rispondere pole- 
micamente all’ing. Chiti, re- 
sponsabile dell’Autodelta, che 
fornisce all’Alfa euroracing i 
motori: «Il risultato di oggi è 
frutto di un cambiamento di 
politica all’interno della 
squadra. Visto che Chiti de- 
canta îl suo motore e dice che 
la colpa, è dei pessimi collau- 
datori, risponderò che ci por- 
tiamo dietro le conseguenze 
di un mancato aggiornamen- 
to del motore». 
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Monza — Michele Alboreto alla guida della Ferrari al Gran premio di Monza 
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OPEN USA DI TENNIS: LA NAVRATILOVA VINCE IL SINGOLARE FEMMINILE 


McEnroe stronca Lendl in tre 


a 


New York — John McEnroe vincitore degli Open Usa di tennis 


BASKET: NON È ESCLUSO CHE L'AMERICANO VENGA INGAGGIATO DAI NEW JERSEY NETS 


Coleman alla Stefanel? Oggi si decide 


Oggi sapremo se Ben Cole: 
man sarà nel prossimo cam- 
pionato il secondo straniero 
della Stefanel. Se scenderà 
sul parquet del Palaverde di 
Treviso, stasera nel primo tur- 
no di Coppa Italia che oppone 
i triestini alla Benetton, vorrà 
dire che avrà in giornata sot- 
toscritto il contratto. Altri- 
menti il caso potrà conside- 
,rarsì definitivamente chiuso 
in quanto la. Pallacanestro 
Trieste non è disposta ad. 
attendere ulteriormente una 
sua risposta. Y 

Le probabilità che Coleman 
firmi non sarebbero molte 
stando anche alle impressioni 
di alcuni elementi della diri- 
genza di via Lazzaretto Vec- 
chio. Fra l’altro sembra che 
Coleman abbia ricevuto l’of- 
ferta di un provino con i New 
Jersey Nets, impegnati in Ita- 
lia nel torneo Open. È certo 
comunque che il giocatore è 
corteggiato da più parti e non 


A Moser la «Cronoscalata della Futa» 


FIRENZE — Francesco Moser ha vinto la «cronoscalata 
della Futa», corsa ciclistica in salita in memoria di Gastone 
Nencini. Dal «palmares» di Moser mancava un successo in una 
cronoscalata ed ha colmato questa lacuna vincendo, con un 
tempo che sfiora il record della corsa stabilito lo scorso anno 
dallo spagnolo Fernandez (27’38”), la cronoscalata del passo 
della Futa. 

Il primatista dell’ora, lungo i quattordici chilometri di 
salita da Barberino di Mugello al passo della Futa, ha fatto 
sfoggio non solo della sua potenza, ma ha attuato una 
condotta di gara molto intelligente: infatti non ha forzato 
eccessivamente nella parte iniziale per «esplodere» poi nel 
finale. A metà gara — traguardo intermedio di Montecarelli — 
Baronchelli con 12?55” era al comando con otto secondi su 
Corti e nove su Moser e 11 su Argentin. Le cifre dimostrano 
chiaramente che nei sette chilometri finali Moser ha recupera- 
to 20 secondi su Baronchelli e 41. su Corti, il quale ha 
confermato il suo eccellente stato di grazia. Ottimo il piazza- 
‘mento di Argentin, mentre sono stati inferiori al previsto le 
prove di Chioccioli e Beccia. 

©Ordine di arrivo professionisti: 1) Francesco Moser (Gis 
Gelati), che ha coperto i 14 chilometri in 28’11”; 2) Giovanbat- 
tista Baronchelli (Murella Rossin) a 11”; 3) Claudio Corti 
(Sammontana) a 40”; 4) Moreno Argentin (Sammontana) a 49”; 
5) Giuseppe Lanzoni (Santini-Galli) a 56”; 6) Jens Veggerby 
(Dan-Fanini Lucca) a 57”; ?) Vittorio Algeri (Metauro Mobili) a 
1’12”; 8) Bruno Leali (Carrera-Inoxpran) a 1’15”; 9) Jesper 
Worre (Dan-Sammontana) a 128”; 10) Silvano Riccò (Santini- 
Galli) a 1°30”. 

Dilettanti: 1) Mario Condolo (G.s. Luma di Empoli) in 
2921”; 2) Fabrizio Bandinelli (Finauto di Prato) a 21”; 3) 
Alessandro Giannelli (Bivo Confezioni) a 25”; 4) Massimo 
Podenzana (S.B. Colnago) a 36”; 5) Fabio Patuelli (Monsumma- 
nese Fanini) a 54”. 


n ST RAI 


è escluso che questa. sua 
«tournée» gli sia servita 
soprattutto per mettersi in 
mostra e per raggiungere la 
squadra di Stan Albeck nel 
nostro paese. 

Se dovesse chiudersi nega- 
tivamente la vicenda con la 
scelta numero 37 dei profes- 
sionisti, per la Stefanel il futu- 
ro non sarebbe proprio roseo. 
Rinunciando la Segafredo a 
Bannister, è probabile che De 
Sisti cerchi di portare il gioca- 
tore a Trieste. Il coach ferrare- 
se ha sempre espresso un pa- 
rere positivo sull’americano 
che in precedenza aveva pro- 
vato pure a Udine. Altrimenti 
bisognerebbe aspettare il 20 
settembre . gli ultimi tagli 
dei pro. 

«Quaranta giorni di allena- 
mento senza il’ pivot e un 
pellegrinaggio continuo fra 
Prosecco e altre palestre della 
provincia — dice De Sisti — 
hanno viziato la nostra prepa- 


La fortuna di Buodo 


MANZANO — A Roberto 
Buodo della Pujese, selezio- 
nato per i mondiali di cicli- 

‘smo categoria juniores, il 
Trofeo Sayerlack ha portato 
fortuna. Fino a pochi chilo- 
metri dal traguardo, in que- 
sta corsa organizzata dal Pe- 
dale Manzanese, era da solo 
in fuga Stefano Del Pin, della 
Morsano Carnica. 

Ma poi su di lui sono 
piombati altri quattro corri- 
dori, e Buodo ha avuto la 
meglio. La gara è stata com- 
battutissima. 

Molti corridori hanno get- 
tato la spugna, altri sono 
arrivati al traguardo staccati 
e frazionati in una serie di 
gruppetti. 

ORDINE D'ARRIVO, 1) Ro- 
berto Buodo (La Pujeze Saill) 
che copre i 120 km alla me- 
dia di 39.800; 2) Stefano Del 
Pin (Ricreativa Morsano Car- 
nica Assicurazioni) s.t.; 3) 
Igor Tramarin (Ala Zignago) 
s.t.; 4) Stefano Rozzi (Pedale 
Sanvitese Mobili Del Mei) 
s.t.; 5) Mauro Lodolo. 


tazione. Dobbiamo poi tenere 
conto che i lavori al palasport 
di Chiarbola per aggiornare il 
parquet alle nuove misure e 


‘alle nuove regole non si sono 


ancora conclusi. Dunque ci 
siamo allenati sempre in.con- 
dizioni di fortuna». 

È una lamentela legittima 
quella del tecnico, in quanto 
Udine e Gorizia ad esempio in 
tal senso si sono predisposte 
da tempo. 

Stasera (20.30) a Treviso, in 
casa del suo sponsor, la Stefa- 


nel opposta alla Benetton, di- ‘ 


retta concorrente sul mercato 
dell’abbigliamento giovane 
della ditta abbinata a Trieste, 
cercherà tuttavia di dare sicu- 
ramente il massimo nono- 
stante i limiti poco fa accen- 
nati. Sarà un incontro insom- 
ma interessante per valutare 
la situazione a venti giorni 
dall'inizio del campionato. 


Fabio Cescutti 


Amichevole Barcellona-Bancoroma 


BARCELLONA — Il Barcellona si è aggiudicato per 73-70 
(40:30) l'amichevole con il Bancoroma: I catalani hanno così 
vinto la «rivincita» della finale di Ginevra della Coppa dei 
Campioni, una rivincita organizzata per rendere omaggio a 
Manolo Flores, mitico giocatore ‘del Barcellona che lascia 
l’attività per andare a sedere in panchina accanto ad Antonio 
Serra, tecnico dei «Blaugrana». ) i 


Alla Berloni il torneo «Lovari» 


LUCCA — La Berloni Torino ha vinto il torneo «Carlo 
Lovari» battendo, nella finale, la Jolly Colombani. Alla partita 
ha assistito il commissario tecnico della nazionale di basket 
Sandro Gamba che si è detto soddisfatto soprattutto per la 
prova del giovane Morandotti della Berloni che ha segnato 21 
punti. Scott May (Berloni) è stato premiato come miglior 
giocatore del torneo. 


I risultati: finale per il primo e secondo posto: Berloni-Jolly 
Colombani 96-92. Finale per il terzo e quarto posto: Birra 
Peroni-Cantine Riunite 86-85, dopo il secondo tempo supple- 
mentare. 


TORNEO OPEN 


Phoenix-Granarolo 121-87 
New Jersey - Ciao Crem 123-111 


.NEW YORK — Lo statu- 
nitense John McEnroe ha 
vinto i Campionati inter- 
nazionali degli Stati Uni- 
ti di tennis, battendo in 
finale il cecoslovacco 
Ivan Lendl, col punteggio 
di 6/3 6/4 6/1. 

Martina Navratilova, l’ame- 
Ticana oriunda cecoslovacca, 
testa di serie numero uno, ha 
vinto il titolo del singolare 
femminile battendo in finale 
Chris Evert Lloyd 4/6, 6/4, 6/4. 
L'incontro è durato un’ora e 
47 minuti. 


Altri risultati - Singolare | 


maschile, sopra i 35 anni: 
Stan Smith (Usa) batte Cliff 
Newcombe (Ausl) 4-6, 7-5, 6-2; 
Marty. Riessen (Usa) batte 
Drysdale:(S. Afr.) 6-4, 1-6, 6-2. 

Doppio - Semifinale senio- 
res: Don Candy e Fred Stolle 
(Aus!) battono Warren Jac- 
ques (Ausl) e Clark Graebner 
(Usa) 6-0, 6-3; Jaime Fillos 
(Cile) e Pancho Segura (Ec) 
battono Neale Fraser (Ausl) e 
"Tom Gorman (Usa) 6-4, 7-4. 

Singolare femminile senior 
(finale): Laura Dupont (Usa) 
batte Astrid Suurbeck (Usa) 
7-5, 6-2. 

Doppio femminile seniores 
(semifinale): Betty Stove (01) 
e Virginia Wade (Gb) battono 
Laura Dupont e Wendy Over- 
ton (Usa) 6-3, 6-4. 

Doppio misto (semifinale): 


 Mauela Maleeva (Bul) e Tom 


Gullikson (Usa) battono Bar- 
bara Potter e Ferdi, Taygan 
(Usa) 7-5, 7-6 (7-5); Elizabeth 
Sayers e John Fitzgerald 


‘(Ausl) battono Rosalyn Fair- 


bank (S. Afr.) e Colin Dowde- 
swell (Gb) 3-6, 7-6 (7-1), 7-6 
(8-6). 

Singolare maschile juniores 
(finale); Mark Kratzman (2) 
(Ausl) batte Boris Becker (6) 
(Germ: Occ.) 6-3, 7-6 (7-3). 

Doppio maschile juniores 
(finale): Mihnea Nastase 
(Rom) e Leonardo Lavalle 
(Mess) battono Augustin Mo- 
reno (Mess) e Jaime Izaga (Pe- 
TÙ) 7-6 (7-5), 1-6, 6-1, 

Singolare femminile junio- 
tes (finale): Katerina Maleeva 
(5) (B)) Batte Niurka Sodupe 
(Usa) 6-1, 6-2. 

Doppio femminile juniores 
(finale): Gabriela Sabatini e 
Mercedes Paz (Arg) battono 
Cammy MeGregor e Stepha- 
nie London (Usa) 6-4, 3-6, 6-2. 


| In poche righe 


| 


Buon triplo di Badinelli 

CAGLIARI — Dopo le grandi prove di sabato di Giovanni 
Evangelisti nel lungo (vittoria con un ottimo 8.15) è stata la 
volta di Dario Badinelli nel triplo a calamitare l’attenzione di 
tifosi e tecnici nel settore dei salti. La migliore misura (17 metri, 
terza italiana di tutti i tempi dopo i. 17,22 e 17,10 di Gentile a 
Città del Messico nell’Olipiade del’68) è stata ottenuta al terzo 
tentativo, ma sia prima sia dopo il salto vincente, Badinelli ha 
confermato la sua giornata di grazia con misure di tutto rilievo 
(16,74, 16,80, 16,99). Il risultato si è avuto al metting Italia- 
Cecoslovacchia. 


Primato mondiale marcia donne 


APRILIA — La marciatrice romana della «Eclas» Giuliana 
Salce ha stabilito il nuovo primato mondiale dell’ora in pista di 
marcia. Il record è stato stabilito ieri allo stadio «Quinto Ricci» 
di Aprilia (Latina). La Salce è partita alle 18:40 e dopo un'ora di 
marcia ha percorso km 12,456 polverizzando il precedente 
primato di km 12,036 


Salto con l’asta: record giovanile 


MOSCA — L'agenzia di notizie sovietica Tass riferisce che 


Radion Gataulin ha stabilito un record mondiale nel salto con.‘ 


l'asta per la categoria giovanile durante un meeting di atletica 
leggera a Mosca. 

Gataulin, precisa la Tass, ha superato l’asticella a 5,65 
metri. Nello stesso meeting, il recordman mondiale della 
specialità, Sergei Bubka, hu ottenuto il'risultato di 5,80. 


Moto: raduno nazionale a Cervia 


CERVIA — Piazza Garibaldi di Cervia ha ospitatoieri circa 
650 mototuristi che hanno partecipato al primo Motoraduno 
nazionale del sole, del sale, dei pini e del mare, manifestazione 
organizzata dai motoclub Ravenna e Cervia-Milano Marittima. 
Il raduno è cominciato sabato con le prime 150 iscrizioni di 
radunisti provenienti da lunghe e medie distanze. 

Il «grosso» si è avuto ieri con l’arrivo della maggior parte 
dei partecipanti. La giornata è terminata con la rievocazione 
del circuito internazionale «Lorenzo Seragnoli» di Milano 
Marittima, teatro delle sfide fra i centauri della velocità degli 
anni Sessanta, nel ventennale dell’istituzione. 

Classifica per società categoria A (partecipanti moltiplica- 
to numero dei chilometri): 1) Moto club Verona punti 29.232; 2) 
Moto club Centauri lodigiani p. 27.720; 3) Moto club città di 


Assisi p. 20.889. Classifica B (maggior numero dei partecipanti); 3 


1) Moto club Lucchinelli di Conselice (Ravenna) con 42; 2) Moto 
club Delta di Ponte Langorino (Ferrara) con 30; 3) Moto club 
Santerno Imola con 23. Il centauro Angelo Andreoli (Moto club 
Faram di Cosenza) ha vinto la classifica degli isolati. 


Granarolo. e Banco: le avversarie 


MONACO — Copenaghen e Honved Budapest, saranno 
queste le avversarie di Bancoroma e Granarolo nel primo turno 
eliminatorio della Coppa dei campioni di basket, lo ha stabilito 
il sorteggio che si è svolto ieri nella sede della Federazione 
internazionale basket (Fiba). 

I detentori della Coppa; i romani del Bancoroma, incontre- 
ranno in trasferta il 4 ottobre i danesi del Copenaghen nella 
partita di andata del primo turno eliminatorio, mentre i 
campioni d’Italia, i bolognesi della Granarolo, viaggeranno in 
Ungheria per affrontare l'Honved di Budapest. 


Gran Premio Wilier 


TRIESTE — Oltre 120 corridori in erba hanno partecipato 
ieri mattina al decimo Gran premio Wilier triestina riservato ai 
giovanissimi, che si è svolto a Domio con l’impeccabile organiz- 
zazione della Veterani Cottur. La gara era valida quale selezio- 
ne regionale per le finali nazionali dei Giochi della gioventù. 

Si sono assicurati il biglietto per Roma, dove, saranno in 
gara la prima domenica di ottobre, i primi due classificati della 
categoria C1, e i primi due maschi e femmine di C2 e C3, La 
squadra del Friuli-Venezia Giulia sarà accompagnata da Lucia- 
no Pasut, Leo Barzan, e Alderina Sain. 


Ordine d'arrivo: Categoria Al: 1) Raffaele Falaron; 2) Omar 
Del Pin; 3) Ezio Gallonego. Categoria A2: 1) Omar Vettorel; 2) 
Michele Diamante; 3) Samuele Colombara. Categoria 43: 1) 
Alessandro Di Bert; 2) Massimo Dotta; 3) Luca Righini. 
Categoria B1: 1) Igor Nolaro; 2) Edi Breda; 3) Alessandro 
Mrdali. Categoria B2: 1) Mauro Battiston; 2) Denis Bertoldo; 3) 
Massimo Urselli. Categoria C1: 1) David Di Bert (Ricreativa 
Morsano); 2) Cristiano Zorzi (Pedale Sanvitese). Categoria C2, 
maschi: 1) Diego Ambrosio (Pedale Sanvitese); 2) Michele 
Salatin (Cordenons). Femmine: 1) Nada Cristofoli (Spilimber- 
go); 2) Carla Gerotto (Cordenons). Categoria C3, maschi; 1) 
Rodolfo Gabriele (Capponi Trieste); 2) Dario Giampiero (Vete- 
rani Cottur). Femmine: 1) Antonia Rovarotto (Domio Trieste); 
2) Alida Fabris (Cordenons). 


Cicloraduno di Selz 


RONCHI — Pieno successo per il Sesto cieloraduno di Selz 
organizzato dall’A.R. Italcantieri nell’ambito dei festeggiamen- 
ti del meeting partigiano. Settantadue i chilometri percorsi e 
quasi 200 cicloturisti nella manifestazione che era valida quale 
decima prova del campionato regionale di cicloturismo. La 
classifica per società ha visto prevalere il G.S. Vivian davanti 
all’A.R. Italcantieri e il G.S. 4 strade di Pordenone. 


Spunto vincente 


MORSANO DI STRADA — 
Scontro di titani nel quinto 
‘Trofeo Stefania e Angelo Gra- 
Ziotto, organizzato dalla Ri- 
creativa Morsano Carnica As- 
sicurazioni. Dopo una gara ti. 
Tatissima, ad oltre quaranta- 
due di media, il goriziano 
Gianluca Gorini ha trovato 
un esaltante spunto vincente. 
Ha piantato con uno scatto 
secco gli otto compagni di 
fuga, ed è riuscito quasi subi- 
to ad immagazzinare una 
quarantina di secondi di van- 
taggio. 

Poi ha proseguito la sua 
galoppata a testa bassa, sen- 
za più voltarsi indietro. Ed ha 
colto la settima vittoria sta- 
gionale, 


ORDINE D'ARRIVO: 1) Gianlu- 
ca Gorini (Caprivesi Ford Grat- 
ton) che copre i 54 km in 1.17, alla 


media di 42.078; 2) Edi Rupelli 


(Veterani Cottur) a 35”; 3) Stefano 
Frattolin (La Pujese) s.t.; 4) Luca 
Caldo (Azzanese) s.t.; 5) Tiziano 
Driussi (Morsano Carnica) s.t.; 6) 
Alessandro Baciocchini (Monfal- 
cone) s.t.; 7) Luca Perera (Corva) 
S.t.: 8) Paolo Vazzoler (Bersaglieri 
del Piave) s.t.; 9) Alessandro Pe- 
ressoni (Morsano Carnica) a 40”; 
10) Michele Pittacolo. 


Coppa allievi Bratina 


MONFALCONE — Il friulano Luciano Gasparutti si è imposto 
con pieno merito nella coppa gioielleria Bratina per allievi, organiz: 


zata dalla società ciclistica Monfalcone che ha visto alla partenza 


un'ottantina di atleti. 

Il portacolori del Ve Cividale Valnatisone si è presentato da solo 
sul traguardo di Monfalcone al termine di una gara dai toni 
agonistici contenuti che è vissuta sul controllo reciproco tra î 
maggiori candidati alla vittoria. Nella parte centrale della competi- 
zione si è registrata una fuga da parte dei 13 concorrenti (tra i quali 
Malisani Parussini e Gasparutti) ma il gruppetto non ha trovato la 
necessaria collaborazione e a una decina di chilometri dall'arrivo si è 


« avuto il ricongiungimento. 


Dalla serie successiva di scatti è emerso alla fine Gasparutti che 
ha preceduto il gruppo di una decina di secondi infilando il suo 
ottavo successo della stagione. Luca Giustina del Pedale Gorizia 
grazie al sesto posto conclusivo si è laureato campione provinciale 
della categoria il cui titolo era in palio. appunto nella gara della 
società ciclistica Monfalconese. 


Ordine di arrivo: 1) Gasparutti Luciano, Velo club Cividale 
Valnatisone che copre i km 88, in 2 ore e 12” alla media di 40.km/h; 2) 
Gaiardo Cristiano, Pedale Sanvitese a 10°; 3) Parussini Paolo, 
Libertas Gradisca; 4) Lorenzutti Marco, Velo club Cividale Valnatiso- 
ne; 5) Urbani Lorenzo, Mobili Valcher; 6) Giustina Luca, Pedale 
Gorizia; 7) Klemen Sandro, Domio Trieste; 8) Cencig Ferruccio, Velo 
club Cividale Valnatisone; 9) Modonutti Sandro, Velo ‘club Cividale 
Valnatisone; 10) Malisani Luca, Libertas Gradisca. 

I. G. 


Coppa Canada di Hockey 

EDMONTON — Risultati del quarto turno della Coppa 
Canada: a Edmonton, Urss batte Usa 2-1; a Calgary, Svezia 
batte Germania Federale 4-2. 


Volata di Battiston 


MERETO DI TOMBA — 
Quinta vittoria del veneto Al- 


‘berto Battiston sulle strade 


del Friuli-Venezia Gliulia. L’e- 
sordiente di Portogruaro ha 
fulminato un folto gruppo in 
volata ieri pomeriggio nel se- 
condo Gran premio del Co- 
mune di Mereto di Tomba, 
organizzato dalla Libertas 
Gradisca Cassa Rurale di 
Flaibano. 

I corridori di casa, Sappa 
Tonizzo e Sclisizzi, hanno fat- 
to di tutto per regalare un 
trionfo alla loro squadra. Ma 
dopo tanto lavoro sono riusci- 


ti ad ottenere soltanto dei , 


piazzamenti onorevoli. A boc- 
ca asciutta anche il campione 
Tegionale della categoria, 
Alessandro Pavan. 


ORDINE D'ARRIVO; 1) Alberto” 
‘Battiston (Portogruaro) che copre 
i 48 km in 1.11, alla media di 
40.563; 2) Alessandro Pavan (Ban- 
nia); 3) Daniele Giacomini (Fonta- 
nafredda); 4) Massimo Sappa (Li- 
bertas Gradisca); 5) Morris Toniz- 
zo (Libertas Gradisca); 6) Mauri- 
zio Codutti (Libertas Tendepra- 
tic); 7) Andrea Selisizzi (Libertas 
Gradisca); 8) Massimiliano Colo-. 
nello (Spilimbergo); 9) Michele 
Teat (Pieris); 10) Stefano Tonon. 
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| Carni; 3) Tergeste; 4) Fulmini 
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PER LA QUINTA VOLTA CONSECUTIVA PARMA SI LAUREA CAMPIONE D'EUROPA 


Nella finale tutta italiana di Rimini 
la Riccadonna cede senza punti 


RIMINI — Vincendo l’ulti- 
ma partita.in programma, per 
12:0 (con sospensione al setti 
mo inning per manifesta infe- 
riorità della Riccadonna), la 
World Vision Parma ha con- 
celuso imbattuta la fase finale 
della Coppa dei Campioni 
1984 di baseball aggiudican- 
dosi per la settima volta 
(quinta consecutiva) il titolo 
continentale a livello di club. 

Con sulla «pedana» del lan- 
ciatore un Rammerswaal che 
non ha concesso alla Ricca- 
donna neppure la segnatura 
del punto della. bandiera, la 
World Vision si è dimostrata 
nettamente superiore ai rimi- 
nesi in fase offensiva. 

Su Ballard, i parmigiani 
hanno iniziato a costruire la 
loro affermazione sin dalla 
prima metà della gara e con il 


passare delle riprese si è fatta 
sempre più manifesta la loro 
superiorità ‘di fronte ad una 
avversaria mai in partita. 

Si è arrivati così, a poco a 
poco, al margine di 12 punti 
che ha segnato la coppa con 
due riprese di anticipo rispet- 
to alle nove regolamentari. 

Questa la classifica finale 
della Coppa dei campioni 
1984; 

1) World Vision Parma: vin- 
te 3, perse 0, percentuale 1000; 
2) Riccadonna Rimini; vinte. 
2, perse 1, percentuale 667; 3) 
Haarlem Nicols: vinte 1, perse 
2, percentuale 333; 4) Eagles 
Anversa: vinte 0, perse 3, per- 
centuale 000. 

E? rimasta ancora in Italia 
la Coppa dei Campioni, per il 
nono anno consecutivo, ed è 
rimasta a Parma. 


Il primo successo per la Goriziana 


ta nei play-off della serie A 


impegna p 


Goodrich Roma-Goriziana C. 7-9 /19-4 


Prima partita: 


GORIZIANA CARNI: 
GOODRICH ROMA: 


Seconda partita: 


GORIZIANA CARNI: 
GOODRICH ROMA: 


120 003 210 
000300220 


031000 000 4 
2110, 220 20 =19 


GOODRICH ROMA: Cacciolo, Pavone, Ireland, Billy, Donatelli, 
Bernini, Fabbri (Candelari), Cretis (Donai, Tenaglia), Casaldi, Lauria. 
GORIZIANA CARNI: De Mori, Zotti, Pilutti, Da Re, Cumero, Mineo, 


Zorzenon, Birri, Minin (Colussi). 


NOTE: il Goodrich Roma ha battuto complessivamente 29 «valide» 
e ha commesso 3 errori; 21 «valide» e 7 errori per la Goriziana Carni. 
Due fuoricampo nel primo incontro, entrambi da parte degli ospiti, una 
da'Da Re da due punti da Pineo da un punto. 
\ 


I Rangers la spuntano contro il Tergeste 


e si aggiudicano così l'omonimo trofeo 


Portogruaro-Tergeste 8-10 


REDIPUGLIA — L'undice- 
sima edizione del Torneo 
«Rangers» ha avuto, dopo 
una: combattutissima ultima 
partita, il suo degno vincitore 
nella squadra locale dei Ran- 
gers La Grotta. 


Nell’ultima partita del giro- 
ne all'italiana, i locali hanno 
faticato non poco per aver 
Tagione del Tergeste, squadra 
che milita come i Rangers in 
serie B, che fino all’ultimo ha 
contrastato il cammino verso 
la vittoria dei ragazzi del pre- 
Sidente Moratti. 

In una meravigliosa cornice 
di pubblico, confortato da un 
tempo splendido, Rangers e 
Tergeste hanno dato vita a un 
incontro pieno di colpi di sce- 
na, dove i locali hanno potuto 


contare sulla giornata di gra-' 


zia di tutto il collettivo, anche 
se una nota di merito a parte: 


PORTOGRUARO 
TERGESTE 
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ui 


PORTOGRUARO: Corai, Steccanecca, Faresi, Bertolo, Drigo, Mora- 
bito, Bertacche, Bravo, Sonzin, Doretto. Cona 
TERGESTE: Canciani, Generutti, Desardo, Maestro, Perini, Sardoc, 


Auber, Corsi, Perigutti. 


ARBITRI: Zuccolo di Buttrio e Zorzenon di Redipuglia. 


Tergeste-Rangers La Grotta 6-12 


TERGESTE 
RANGERS LA GROTTA 


000 
352 


130 
000 


002= 6 
110 = 12 


RANGERS LA GROTTA: Zamaro, Varin, Zotti, Manzan, Zio, 
Comar, Borlini, Filippi, Furios, Blasig, Zanette. 
TERGESTE: Canciani, Generutti, Perini, Marussig, Maestro, Serra, 


Sardoc, Desardo, Corsi. 


ARBITRI: Zuccolo di Buttrio e Zorzenon di Redipuglia. 


va alla splendida prestazione 
del lanciatore dei Rangers, 
Comar, che ha veramente fat- 
to vedere dei numeri d’alta 
‘scuola. 

La difesa, poi, ha girato 
molto bene e per i giuliani, 
apparsi anch’essi in ottima 
forma, non c’è stato nulla da 


fare. 

Nella mattinata, sempre sul 
diamante di Redipuglia, si era 
giocata la partita tra il Terge- 
ste e il Portogruaro. In questo 
incontro i veneti hanno dato 
parecchio filo da torcere ai 
triestini, i quali probabilmen- 
te hanno sofferto la fatica nel- 


la partita pomeridiana. 
Un elogio particolare deve 
essere tributato all’organizza- 
zione di questa undicesima 
edizione del torneo, che dopo 
nove-anni ha visto trionfare i 
Rangers La Grotta che hanno 
così confermato la loro buona 
annata. 
Roberto Covaz 


L'Ustica vince 


il Torneo delle Isole 


USTICA — L’Ustica — la 
squadra dell’isola tirrenica a 
36 miglia a Nord di Palermo — 
ha vinto per la terza volta 
consecutiva il «Trofeo delle 
Isole» di baseball imponendo- 
si sul Lipari, Trinacria Paler- 
mo, e la rappresentativa mal- 
tese. In finale Ustica ha su- 
perato per 148 il Lipari com- 
posto da giocatori delle due 
maggiori società messinesi. 


ROMA — La Goriziana Car- 
ni è riuscita ‘nell'impresa di 
infliggere la prima battuta 
d'arresto ai laziali del Goo- 
drich Roma che nelle due 
giornate precedenti avevano 
collezionato quattro vittorie 
in altrettanti incontri e guida- 
vano quindi la classifica a 
punteggio pieno. 

Anche per il Goodrich, 
quindi, è arrivata la prima 
sconfitta. Una battuta d’arre- 
sto maturata nell’incontro 
giocato sabato mattina (cau- 
sa un guasto all'impianto d’il- 
luminazione le due gare sono 
state giocate in diurna) in cui 
la Goriziana Carni ha messo 
in vetrina un ottimo baseball 
meritando ampiamente il suc- 
cesso. 

Un ottimo Minin in pedana 
di lancio, una difesa attenta e 
all'attacco mazze scatenate 
come indicano le undici bat- 
tute valide e i due fuori 
campo. 


Gli isontini, partiti lancia- 
tissimi, conducevano per 3-0 
dopo il secondo inning, Reagi- 
vano i romani e alla fine della 
quarta frazione ristabilivano 
l'equilibrio. La squadra, di 
Furlan però non si perdeva 
d’animo e nel sesto inning 
premeva nuovamente sull’ac- 
celeratore prendendo definiti- 
vamente il largo. 


Nulla da fare, invece, nel 
secondo incontro, complice la 
giornata di scarsa: vena dei 
lanciatori. Colussi e Valenti 
nuz, che si sono alternati sul 
monte, sono andati letteral- 
mente in barca nel terzo in- 
ning consentendo agli scate- 
nati padroni di casa di attra- 
Versare per ben dieci volte il 
«piatto» di casa base. È 

A quel punto il risultato era 
ormai compromesso (13-4) e la 
partita non aveva pratica- 
mente più storia. 


CONCLUSO IL SECONDO ROUND DELLA SETTIMANA VELICA INTERNAZIONALE 


Cochabamba, barca di gamba lunga: 


prima per dovere ieri nel Golfo . 


Anche il secondo round del- 
la «Settimana velica interna- 
zionale» dell’Adriaco ha avu- 
to svolgimento regolare conla 
prova di triangolo sulle acque 
del nostro Golfo, 

I concorrenti, smaltite le fa- 
tiche della Trieste—San Gio- 
vanni in Pelago e ritorno, do- 
po una notte infastidita da un 
temporale, ieri mattina si so- 
no portati al largo per lottare 
su distanze più brevi e senza 
le ombre della notte. 


Il tempo meteorologico non 
è stato ideale, ma la regata ha 
sortito ugualmente effetti tec- 
nici di rilievo. 

Cochabamba, del romagno- 
lo Montanari, barca che (si 
vede subito) è dotata di gam- 
ba lunga, non ha avuto diffi- 
coltà a fare il bis in tempo 
reale. 

‘Ha infatti il più alto rating 
fra tuttii 46 regatanti e quindi 
è suo dovere di giungere pri- 


ma al traguardo; ci pensano 
poi i giudici a penalizzarla per 
quanto riguarda stazza. 

La seconda prova, sempre 
dal punto di vista della veloci- 
tà pura, ha indicato nuova- 
mente alcune barche di se- 
conda classe fra le più apprez- 
zate quali camminatrici. 

Si sono portate molto bene 
Superatax di Bormioli di Por- 
todimare; Goldie Lion di 
Granziero della Lega Navale 
di Padova e Moro Blu di Gag- 
‘gio di Portodimare. Queste le 
prime quattro. 


Sono seguite due terza clas- 
se, e precisamente Garibaldi 
del ravennate Trombini e Re- 
folo Tre ‘di Franzese dell’A- 
driaco di Trieste, che ha sapu- 
to sfruttare anche alcuni trat- 
ti di bonaccia che ogni tanto 
bloccavano i concorrenti tra 
un piovaschetto e l’altro. 

Una bella regata è stata fat- 
ta dal monfalconese Broc- 


chetta con la sua Anna B, 
giunto settimo al traguardo. 

Le altre tre piazze in «reale» 
sono andate a due barche 
grandi, i «seconda classe» Pi- 
saurum di Basile, della Lega 
Navale di Pesaro, e la vecchia 
conoscenza Linus 43 di Tripa- 
ni, del Circolo Velico Raven- 
nate, nonché a un piccolo 
quarta classe al quale non 
mancano le affermazioni: il 
Lola di Michelazzi della Trie- 
stina della vela. 


A questo punto, trattandosi 
di computi in tempo compen- 
sato e di somma di risultati, si 
deve cominciare a ragionare 
in termini di classifica gene- 
rale. 

Soltanto nella sesta classe, 
essendo state avanzate due 
proteste, la giuria non ha dato 
la graduatoria. 

I valori sono quindi tempo- 
raneamente così assestati: 

Prima classe: Cochabamba 


CONCLUSO A MONFALCONE L'UNDICESIMO TROFEO HANNIBAL 


E dopo la scuola si va in gara 


Negli Optimist primo Calafato 


MONFALCONE — Calafato 
negli Optimist, Manaresi. nei 
Laser 1 e i fratelli Enriques nei 
laser 2, sono i vincitori del- 
l'undicesimo trofeo Hannibal, 
le regate di fine corso della 
scuola di vela Tito Nordio che 
ha concluso quest'anno il suo 
diciottesimo anno di attività. 

Lo Yacht club Hannibal, 
presieduto dal dott. Mandler, 
ha collaborato per la buona 
riuscita delle regate, svoltesi 
nel golfo di Panzano favorita 
da. venti medi. del secondo 
quadrante. 

- Le lezioni, pratiche e teori- 
che di vela alla scuola Tito 
Nordio sono state coordinate, 


anche quest’anno dal diretto- 
Te prof. Claudio Sivitz, e dalla 
sua equipe di validi istruttori. 

Quest'anno alla Tito Nordio 
hanno partecipato ai sei corsi 
di vela e a quello di perfezio- 
namento complessivamente 
240 allievi. 

R.L.R. 


Le classifiche 


LASER 2: 1) Enriques- 

mriques p. 3; 2) D’Elia- 
Caracei p. 14; 3) Rossi Landi- 
Rossi Landi p. 16; 4) Spagno- 
lo-Spagnolo p. 31,4; 5) Marini- 
Rossi Landi p. 37,1; 6) Minoia- 
Marcucci p. 45; 7) Lizzeri- 
Nosadini p. 48,7; 8) Ruperti- 


PLAY-OFF SCUDETTO 


La BeCa 
sempre più 
da sola 

ai vertici 


ROMA — Battendo: per. tre 
Volte la Mabro.Grosseto, la Beca 
tologna ha consolidato la; pro- 
Pria posiziohe di leader della 
Classifica della poule scudetto. 
lattedì e mercoledì nei recuperi . 
di Rimini fra Riccadonna e 
World Vision si saprà sino a che 
Punto la squadra parmigiana 
Potrà contendere il passo alla 
formazione bolognese. 


Risultati della terza giornata: 
Beca Cartti-Mabro Grosseto 8- 
3,.8-7, 11-6; Cei-Polenghi Nettu- 
no 8-2, 6-8, 5-2; ‘Amati-Nuova 
Montorsi Cast Enaso 3-4, 1-4, 
6-4; Riccadonna Rimini-World 
Vision Parma rinviate. 
Classifica: Beca Bologna punti 
44 (percentuale 785), World Vi- 
di 36 (667), Riccadonna 32 
DST, Mabro 30 (500), Polenghi 
466), Nuova Montorsi 24 


(400), Gg i 
(275) Cei 22. (366), Amati 16 


Coppa Italia-retrocessione: 

Orel-Subalpina Bollate 7-6, 7- 

, 2-12; Nuova Stampa-Julia 
Trieste 10-7, 3-4, 4-9; La Garde- 
Nia-Old Rags Lodi 2-7, 6-9, 12-9. 

Classifica; Nuova Stampa 
Punti 38 (percentuale 760), Su- 
balpina 32 (696), Gardenia 34 
(630), Lodi 28 (518), Trieste 18 
(391), Anzio 18 (333), Australian 
Novara 10 (208). 

Risultati dei play off di softball 
per lo scudetto: ; 

Lazio-Kerodex 2-1, 5-0; New 

Ouse Parma-San Saba Roma 
7-4, 3-4 

Classifica: san Saba 8, New 
House e Lazio 6, Kerodex 4. 

Coppa Italia: 

Pancaldi Bologna-Virtus Fina- 
LA 10-4; lef Forlì-Settimo:3-5, 

Classifica; Settimo 110, Forlì e 
Pancaldi 6, Virtus 2. ; 


Allo Staranzano 
il torneo Fulmini B.C. 


Si è concluso ieri sul campo 
di Opicina il primo torneo 
Fulmini B.C.-Computer Shop 
di baseball con successo ago- 
Nistico e buona affluenza di 


- Pubblico. Classifica: 1) Sta- 


ranzano B.C.; 2)' Goriziana 


._ Miglior lanciatore: Cocian- 
Cich Giampiero (Staranzano 
8.C.); miglior ricevitore: Ro- 
ano Carmelo (Tergeste); mi- 
Blior battitore: Bidut Massi- 
’hiliano (Goriziana Carni); mi- 
Rlior esterno: Bertossi Enrico 


nora Carni); miglior in- 


0; Riavec Michele (Fulmi- 
.C.); bomber: Galopin An- 
{Sa (Staranzano B.C.); gioca- 
te più utile: Tolentino 
“8brio (Fulmini B.C.). 


PALLAMANO: GROSSI PROBLEMI PER LO DUCA (FABJANCIC È SPOMPATO). ; 


Il motore della Cividin ancora sfasato 


e manca il campo dove metterlo a punto 


A meno d’un mese dall’ini- 
zio del campionato di palla- 
mano, il motore della Cividin 
non è stato ancora messo a 
punto; vi sono delle noie alla 
parte meccanica che al mo- 
mento attuale l'allenatore Lo 
Duca non è riuscito ancora a 
eliminare. Due sono i proble- 
mi che assillano il. tecnico 
triestino e che hanno rallenta- 
to la preparazione della for- 
mazione verdeblù: la momen- 
tanea inagibilità del pala- 
sport di Chiarbola e il difficol- 


toso inserimento. del nuovo 


straniero Fabjancic. : 
Analizziamo questi due 
punti, Sul parquet del pala- 
sport non sono state tracciate 
ancora le righe che delimita- 
no il campo e quindi la Civi- 
din non è in grado di disputa- 
re regolari partite di allena- 
mento. Si prevede che l’im- 
pianto di Chiarbola non sarà 
pronto ad accogliere il team 
di Lo Duca prima del 20 set- 
tembre. Questo significa che 
la squadra sta perdendo i 
giorni più preziosi della pre- 
barazione e nei tornei di Bolo- 
gna e Roma potrebbe esporsi 
a qualche figuraccia. 
«Purtroppo — ha commen- 
tato il popolare Pino — è 
venuta a crearsi una Situazio- 
ne anomala e assurda che. ci 
impedisce di lavorare come 
vorremmo. La prima parte del 
lavoro estivo, quella riservata 
alla cura della condizione tec- 
nico-atletica e allo studio del- 
le varie soluzioni tattiche l’ab- 
biamo ormai esaurita; ora do- 
vremmo fare uso del pallone. 
L’unica soluzione alternativa 
è rappresentata dal campo. 
della scuola media ’Caprin” 
ma non è facile averlo in con- 
cessione. Siamo così costretti 
a espatriare in Jugoslavia per 
allenarci». È i 
La scorsa settimana la Civi- 
din ha infatti effettuato alcuni 
collaudi a Sesana contro la 
nazionale azzurra juniores 
che Lo Duca aveva in conse- 
gna. Proprio durante questi 
primi approcci con la palla è 
‘emersa la pessima condizione 
fisica di Fabjancic, il quale, al 
momento del suo tesseramen- 
to aveva fatto credere alla 
società di essere a posto! fisi- 
camente. Zarko è invece mol- 
to giù di corda, tanto che la 
Cividin potrebbe anche «ta- 
gliarlo». Al giocatore comun- 
que è stato concesso ancora 
un po’ di tempo per mettersi 
in carreggiata. Certo che ri- 
piegare su un altro straniero a 
pochi giorni dall’inizio del tor- 
neo non gioverebbe per niente 
a tutto il collettivo, ma la 
Cividin non può. nemineno 
permettersi il lusso di schiera- 
re uno jugoslavo dal fiato 


corto. 

Bisogna pure tenere presen- 
te che nelle prime cinque par- 
tite i verdeblù dovranno fare a 
meno di Schina punito con 
cinque giornate di squalifica 
per il calcione al volto rifilato 
a Culini nel match di Scafati. 
‘A parte Bartole, nel ruolo di 
pivot l'allenatore sta provan- 
do il giovane Corrado Creva- 
tin, un ragazzone molto alto e 


robusto che per molti anni ha 
giocato. a pallacanestro nella 
Servolana. Crevatin non è 
comunque al suo primo im- 
patto con la pallamano; assie- 
me a Sivini, alcuni anni fa 
‘aveva vinto un titolo naziona- 
le a livello giovanile. 

L'idea di riciclare Crevatin 
potrebbe essere dunque tut- 
t'altro che malvagia, visto che 
il pivot non deve necessaria- 


mente essere un atleta dalla 
tecnica sopraffina. 

Per mercoledì mattina alle 
11.30 al Jolly Hotel è prevista 


la presentazione ufficiale alla’ 


stampa della squadra che 
porterà pure questa stagione 
il marchio pubblicitario dello 
Jaàgermeister. Che venga 
annunciata qualche novità? 
Si accettano scommesse, 
Maurizio Cattaruzza 


Terzariol p. 51,7; 9) Pavan- 
Comuzzi p. 54; 10) Padovano- 
Alzetta p. 56,7; 11) Visentin- 
Aimone p. 59. 

LASER 1: 1) Nicolò Mana- 
resi p. 0; 2) Andrea Cortellaz- 
zo p. 11,7; 3) Lucia Toffoletti 
p. 22; 4) Olaf Rebulla p. 29,4; 
5) Carlo Zavan p. 40,7; 6) Da- 
niele De Noto p. 45,1; 7) Stefa- 
no Nordera p. 47,7; 8) Enrico 
Agnolucci p. 58; 11) Dina Fan- 
techi p. 64; 12) Sergio Bene- 
detti p. 71; 13) Berning- 
Fragiacomo: p. 73. 

OPTIMIST: 1) Calafato p. 
11,4; 2) Del Zotto p. 21,7; 3) 
Varicchio p. 22; 4) Bonetti p. 
29,4; 5) Italiani p. 29,7; 6) 
Chiusoli p. 54,4; 7) Minocci p. 
64; 8) Berning p. 66,7. 


” 


di Montanari (Cervia); 2) Bora 1 
Sceura di Anzellotti (Aldriaco; - 


3) Maris Stella di Pecorari - 


(Adriaco. 

Seconda classe: 1) Il Moro 
Blu di Gaggio (Portodimare); 
2) Linus 43 di Tripani (Raven- 
na); 3) Pisaurum di Basile (Pe- 
saro). 


Terza classe: 1) Garibaldi di 


US 


‘Trombini (Ravenna); 2) Refo-, 


lo Tre di Franzese (Adriaco); 


3) El Raguseo di Colonna; 


(Triestina della Vela). 


Quarta classe: 1) Lola di, 


Michelazzi (Triestina della 
Vela); 2) Blue Moon di Bene- 


detti (S.V. Barcola-Grignano); 
3) Anna B di Brocchetta (Syoc.; 


Monfalcone). 


Quinta classe: 1) Micione di d 


Frisori (Circolo della Vela. 


Muggia); 2) Julie di Tromba 
dell’Adriaco; 3) Aristoteleblù 
di Bussani (Svoc Monfalcone). 


Italo Soncini 


Sardinia Cup: 
si naviga 
con forte vento 


PORTO CERVO — È ini 
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pieno svolgimento la regata 
d’altura della «Sardinia Cup», 
Porto Cervo-Tolone-Porto » 


Cervo di 380 miglia. Una rega- 


ta che i protagonisti sono con- , 
cordi nel definire «massacran- 


te» e che ieri è stata resa 
ancor più impegnativa e selet- 


tiva dal fortissimo vento di 


maestro. 


Al via, ieri alle 11, il vento " 


soffiava a 30 nodi e il mare era 
forza 3-4. Col passare delle ore 


però la forza del vento (prati- ‘ 


camente contrario alla dire- 


zione di destinazione) era an- ‘ 


cora aumentata creando disa- 


gi agli equipaggi e facendo le ‘ 


prime «vittime». 


La più illustre è stata «Pas- 
sion 2», la barca francese che 
si era imposta nella regata 
d’altura Porto Cervo- 
L'Asinara-Porto Cervo. 


GIOVANI DA TUTTE LE PROVINCE AL TROFEO CADELLI DI ATLETICA 
La piccola Martina Gregori macina i metri 
e batte il record regionale di marcia (2 km) 


Il Trofeo, Cadelli, tradizio- 
nale appuntamento d’atletica 
perle forze giovanili regionali, 
si è svolto con un'occhio. di 
riguardo da parte dell’orga- 
nizzazione sangiacomina per 
il terreno erboso del Grezar in 
vista del «big match» Trie- 
stina-Milan. 

Per quanto concerne il lato 
tecnico, ottimi risultati in tut- 
te le gare e giornata trionfale 


Iniziato il torneo nazionale di tennis Podobnik 


In molti dalla regione sui campi di via Conconello 


Sui campi di via Conconello dell’At Opicina è in svolgimen- 
to la prima edizione del torneo nazionale di tennis valido per il 
trofeo Podobnik organizzato dal.sodalizio dell'altopiano. e 
riservato ai giocatori e alle giocatrici di classifica C e ai non 


classificati. 


La manifestazione, che di nazionale però ha solo l'etichetta 


Questo il dettaglio del primo turno del singolare maschile: 
Corazza b. Bagordo 7-6, 0-6, 6-4; Poli b. Corbatti 5-7, 6-4, 6-1; 
Magris R. b. D'Orso 6-3, 6-2; Sau b. Covi 6-2, 6-1; Giannini b. 


Griotto 6-3, 6-1; Lauritano b. Donnini 4-6, 6-4, 


-4; Bonelli b. 


Trivellin 6-0, 6-0; Vico b. Maranzana 6-3, 6-7, 6-2; Maracich b. 


in quanto i partecipanti sono tutti o quasi tesserati per i circoli 
del Friuli-Venezia Giulia, è stata resa possibile dalla sponsoriz- 
zazione del commerciante Podobnik. 

Il torneo ha fatto comunque registrare un alto numero di 
partecipanti (140 nel singolare maschile, 20 in quello femminile 
‘e una sessantina di coppie), e per.il giudice arbitro Aldo Tononi 
non mancherà certamente il lavoro sino a domenica quando 
andranno in scena le finali. 

Testa di serie numero uno, nel singolare maschile, è 
Visintini, seguito nell'ordine da Giorgi, Cossutta e Leva. Nella 
prima giornata. di. gare sono stati disputati quasi trenta 
incontri di singolare maschile. Ieri, a causa dell’acquazzone 
della nottata fra sabato e domenica, e la costante minaccia 
della pioggia, diversi incontri sono stati cancellati ‘dal tabel- 


Belletti 6-2, 6-3; Puglia b. Dongetti 6-0, 6-1; Sain b. Pacor 6-4, 


‘6-2; Radovani b. Accerboni 6-4, 6-2; Tononi b, Petcovich 5-7, 7-6, 


8-6; Salerno b. Croce 6-0, 6-0; Cicuttini b. Tomsa 6-3, 6-3; Pirasb. 
Florian 6-1, 6-2; Ranier b. Candriella 6-1, 6-1; Procentese b. 
Pelliccetti 5-7, 6-1, 6-3; Volpe b. Poropat 6-1, 6-0; Dambrosi b. 
Maurich 6-3, 7-5; Caponigro b. Lombardi 6-0, 6-0; Nacmias b. 
Pietrobelli 6-2, 6-1; Cucchi b. Alellio Verni 6-0, 6-1; Puggiotto b. 
Decaneva 6-3, 1-6, 6-3; Degrassi P. b. Alberti 7-6, 5-7, 6-4; Lanza 
b. Valencin 6-1, 6-2: Domio b. Mattioni 6-2, 6-4; Lazzar b. 
Battistella 6-4, 7-5 Uk L. b. Ambrosi 6-2, 6-2; Ciuk R. b. 
Tonioli 6-4, 3-6, 6-2; Caponigro b. Nacmias 6-1, 6-2. Hanno 
inoltre superato il primo turno per rinuncia degli avversari, 
‘Amoroso, Lipott e Bizjak. î È 
Il torneo proseguirà. oggi sui campi di via Conconello 


lone. 


situati all'interno del Villaggio del Fanciullo. 


‘ C. N. 


per il San Giacomo, che si 
aggiudica in un qualificato 
consesso regionale sia il tro- 
feo maschile sia quello femmi- 
nile: a completare l’esultanza 
del'cav. Crasso e dei suoi col- 
laboratori provvede poi lo 
splendido suggello di Martina 
Gregori che sbriciola il record 
regionale nei 2 km di marcia, 
‘un record cercato con grande 
determinazione ed ottenuto 
nella maniera più esaltante, 
conducendo cioè la gara dal- 
l’inizio alla fine in perfetta 
solitudine e senza aiuti, a con- 
ferma che la piccola atleta 
biancorossa possiede una for- 
za interiore che è prerogativa 
di pochi e tale da portarla ad 
ulteriori miglioramenti ‘già 
nella vicina rassegna naziona- 
le di Riccione. 

Sempre nella marcia vistosi 
miglioramenti anche peri ma- 
schi Nicolaidi e Lumbar, men- 
tre nei 1200 il sanvitese Gre- 
goris ha risolto una questione 
di supremazia regionale, giu- 
stiziando De Laurentis e Bu- 
bula reduci da recenti grosse 
prestazioni cronometriche. 


Buone cose anche dalla ve- 
locità con il sacilese Venezia- 
ni (9’’5) su Apuzzo e Pasut (96 
classe 1970). 

Tra Je femmine in grande 
evidenza le ostacoliste del 
Bor Infordata con la Kalc a 
Sfiorare il record regionale e la 
Pavletic in netto migliora- 
mento. Significativa anche la 


Cicolano soffia il premio del «Piccolo» a Cantore RI 


Calato il sipario sulle not- 
turne a Montebello in una se- 
rata che ha richiamato buon 
pubblico per un convegno ac- 
centrato sul premio: «Il Picco- 
lo» riservato aì quattro anni, 
Cantore: RI, chiamato a ren- 
dere un nastro a coetanei di 
valore, si è battuto con estre- 
mo coraggio mamnon è riuscito 
ad agguantare un volitivo Ci- 


.colano che era andato a con- 


durre di getto sull’errore al 
levar deî nastri di Centi 
grado. > 

Nella fase iniziale, anche 
Collazia Jet si disuniva imita- 
ta subito dopo da Crino Effe. 
Dietro a Cicolano si portava 
allora Chiloe D’Ausa seguita 
da Caiobald, Ciro di Jesolo e 
dal penalizzato Cantore RI 
che attendeva il termine della 
seconda curva prima di avan- 
zare all’esterno anticipato pe- 
rò da Ciro diJesolo il quale si 


avvicinava al battistrada Ci-. 


colano. 
Il cavallo di. Carlo Bella-. 


PREMIO «TUTTOSPORT» (metri; 1660). 1) Talstar (E. Pouch). 2) 

Bosquera, 3) Mispal. 8 part. Tempo al km 1.22.3. Tot.: 55; 24, 36; 20; (265). 
+ PREMIO «LA GAZZETTA DELLO SPORT» (metri 1660). 1) Erikass 
(A. Nuti). 2) Euro Jet; 5 part, Tempo al km 1.24.4, Tot.; 13; 14, 17; (86). 89, 

PREMIO «SPORT ITALIA» (metri 1660) Corsa Totip. 1) Ziridi (A. 
Scamardella). 2) Bulawaio. 3) Fayret..11 part. Tempo al km 1.20,8. Tot.: 
145; 45, 28, 29; (834). 212. Duplice dell’accoppiata l.a e 3.a corsa: non 
vinta. Combinazione Tris: 8-10-11. Quota lire: 4.940.880. È 

PREMIO «IL CAVALLO» (metri 1660). 1) Drummond (A. Quadri). 2) 
Dursley. 6 part. Tempo al km 1.21.3. Tot. 7%; 18, 39; (261). Duplice non 
vinta. Y 

PREMIO «IL PICCOLO» (metri 1680). 1) Cicolano (C. Belladonna), 2) 
Cano RÌ. 3) Ciro di Jesolo. 8 part. tempo al km 1.21.3. Tot.; 38; 17, 16, 

; (60). 251. + 

PREMIO «IL GAZZETTINO» (metri 1660). 1) Dirteo (C. Belladonna). 
2) Dardanide. 3) Darko. 10 part. Combinazione Tris: 5-9-8. Quota: 32.670. 
Tempo al km 1.21.9. Tot.: 55; 19, 14, 16; (81). 178. 

PREMIO «TROTTO SPORTSMAN» (metri 2060); 1) Porto Alegre (O. 
Morselli). 2) Boerk. 6 part. tempo al km, 1.22.8. Tot,: 24; 14, 33; (58). 319. 
Duplice dell’accoppiata 5.a e 7.a corsa 72.580x500 lire. 

PREMIO «MESSAGGERO VENETO» (metri 1660). 1) Attopeu (V. 
Torrente). 2) Ascado. 6 part. tempo al km 1.21.4, Tot.: 152; 79, 24; (304). 
497. h 


donna faceva però buona 
guardia e Ciro di Jesolo prefe- 
riva non insistere nel penulti- 


mo rettilineo dove Cantore RI è 


guatava al seguito dell’allie- 
vo ‘di Quadri. Poi la corsa 
entrava nella fase più calda 
ai 200 finali quando Ciro di 


Jesolo pressava con maggior 
decisione Cicolano avendo a 
ridosso Cantore RI. 

In diretta d’arrivo Cicolano 
si difendeva da Ciro dî Jesolo, 
e per un attimo al suo interno 
si profilava la minaccia di 
Chiloe d'Ausa che però non: 


progrediva, mentre con folate: 


distese incombeva all’esterno 
di tutti Cantore RI. Nel finale, 
Cicolano, ben' sostenuto da 
Carlo Belladonna, riusciva a 
mantenersi în vantaggio per 
vincere in 1,21.3 davanti a 
Cantore Rl che con un ultimo 
guizzo piegava Ciro di Jesolo 
per il secondo posto, mentre îl 
quarto spettava a Caiobald di 
poco su Chiloe d’Ausa. 

‘Alla premiazione di Cicola- 
no, Gualberto Niccolini, re- 
sponsabile della pagina spor- 
tiva del nostro giornale, con- 
segnava al proprietario del 
cavallo vincitore la coppa do- 
nata dal «Piccolo», 

Con una fuga a rompicollo 
Talstar sì è imposto nella pro- 
va introduttiva che vedeva di 
scena.gli gllievi. Subito in net- 
to vantaggio sugli avversari, î 
quali avevano Mispal e Bo- 
squera all'avanguardia, Tal- 
star, pur calando poi all’epi- 
logo, riusciva a mantenere un 
vantaggio minimo ma decisi- 
vo sul palo dove Bosquera 


conforte spunto faceva sua la 
piazza d’onore regolando 
Mspal. In sulkì al vincitore 
Ennio Pouch. 

Puledri di due anni nel suc- 
cessivo ingaggio con la cop- 
pia della scuderia Max for- 
mata da Electra Cik e dal 
fresco acquisto Erikass, a 
condizionare il pronostico. 
Electra Cik ha però fallito in 
pieno il lancio, al pari di 
Exalba RI, ed è stata Erikass 
a salvare il prestigio della 
scuderia trottando sempre al- 
l'avanguardia con Euro Jet al 
traino. È 

Erikass non ha avuto alcun 
problema per controllare’ la 
situazione e ha vinto con faci- 
lità, mentre Euro Jet ha dovu- 
to impegnarsi per rendere va- 


no il recupero di Electra Cik. 


autrice di un gagliardo inse- 
guimento. 

Nella corsa Totip, favoriti 
în panne e successo millime- 
trico di Ziridi 

Mario Germani 


doppietta ottenuta dalla gori- 
ziana Andretti negli 80 piani e 
300 hs (10”5 e 48”’6) mentre il 
mezzofondo probabilmente 
soffre di una crisi di ricambi in 
questa fascia di età. 
Gianfranco Icardi 


I risultati 


CADETTE 

Metri 80 hs; 1) Kale Tanja 
(Bor Infordata) 12”’4; 2) Pozzo 
(Ugg-Carisp.) 13”4; 3) Natural 
C. (Bor Infordata) 13”9. 

Metri 80: 1) Andretti Elisa 
(Ugg-Carisp.) 10”5; 2) Lisetto 
(Lib. Sacile) 10”6; 3) Kalc 
(Bor Infordata) 10”7. 

Lungo: 1) Argentin Sonia 
(Lib. Sacile) 4,68; 2) Spezia 
(Ugg-Carisp.) 4,43; 3) Pozzo 
(Ugg. Carisp) 4,38. . 

Alto: 1) Visintin Loretta 
(Condor Azzano X); 2) Dane- 
luzzi (Lib. S. Vito); 3) Agnolet- 
to (Edera Ts) 1,28. 

Metri 600: 1) Rosset Susan- 
na (Lib. Sacile) 1’49”6; 2) Po- 
pulin (Condor Azzano X); 3) 
Bavcar (Bor Infordata) 
1°55”0, 

Metri 300 hs: 1) Andretti 
Elisa (Ugg-Carisp). 48”6; 2) 
Sellan (Ugg-Carisp.) 53”4; 3) 
Zianet (Lib. Sacile) 5976. 

Marcia km 2: 1) Gregori 
Martina (G.S. San Giacomo) 
10’53”°9 (record regionale ca- 
dette); 2) Lari (idem) 12°13”7; 
3) Joan (Lib. Sacile) 13’25”6. 

Staffetta 4x100: 1) Libertas 
Sacile (Buran, Argentin, Car- 
nelos, Lisett) 54”4; 2) San Gia- 
como (Fumis, Sparagna, Te- 
desco, Weiss) 54”5; 3) Condsr 
Cosmet Azzano X. 

Classifica «Trofeo Marcella 
Cadelli»: 1) G.S. San Giaco- 
mo Ts p. 51; 2) Libertas Sacile 
p. 40; 3) Ugg-Carisp. Go p. 36; 


.4) Bor Infordata Ts p. 29; 5) 


Condor Cosmet Azzano X p. 
2%; 6) Edera Ts p. 21; ?) Liber- 
tas S. Vito p. 15; 8) Cral Act 
Ts p. 5; 9) Csi Ts p.1 
CADETTI 

Metri 100 hs: 1) Zanet Anto- 
nello (Lib. Sacile) 15”1; 2) Ko- 
delja (S. Giacomo) 15”4; 3) 
Tauceri (Prevenire) 16”6. 

Peso: 1) Milossa (Csi Ts) 
10,86; 2) Sluga (S. Giacomo) 
10,82; 3) Pernarcich (Preveni- 
re) 9,68. 

Metri 80: 1) Veneziani Mar- 
co (Lib. Sacile) 9”°5; 2) Apuzzo 
(Prevenire Ts) 9”6; 3) Pasut 
(Atl. Silvam Pn) 9”6. 

Alto: 1) Mocchiutti Edi (Ite 
Monfalcone) 1,63; 2) Dessardo 
(S. Giacomo) 1,50; 3) Zecchin 
(Csi) 1,50. 

Metri 300: 1) Apuzzo Matteo 
(Prevenire Ts) 38”3; 2) Furlan 
(Itc) 39”0; 3) Gregoris (Lib. S. 
Vito) 40”1. 

Metri 1200: 1) Gregoris Ti- 
ziano (Lib. S. Vito) 3'29””7;-2) 


De Laurentiis (Csi) 3°30”8; 3) 
Bubula (Csi) 3°31”7. 

Marcia km 5: 1) Nicolaidi 
Pietro (S. Giacomo Ts) 
2701”9; 2) Lumbar (S. Giaco- 
mo) 27755”0; 3) Marchesi (Ma- 
rathon Uoei) 30’02”2; 4) Gio- 
vannini (S. Giacomo) 34°16”7. 

Staffetta 4x100: 1) Italcan- 
tieri Monf. (Facchetti, Striz- 
zolo, Gorini, Furlan) 49”°0; 2) 


} Csi Ts 49”3; 3) S. Giacomo 


4979. 

Classifica «Trofeo Antonio 
Cadelli»: 1) G.S. San Giaco- 
mo Ts p. 49,5; 2) Csi Ts p. 43; 
3) Prevenire Ts p. 34,5; 4) 
Italcantieri Monfalcone p. 32; 
5) Libertas S. Vito p. 20; 6) 
Libertas Sacile p. 18; 7) Ma- 
rathon Uoei Ts p. 10,5; 7) Atl. 
Silvam Pn p. 10,5; 


Campionati 
regionali 
individuali 
giovanili 

Domani, mercoledì e giove- 
dì si svolgeranno i campionati 
regionali individuali riservati 
alle categorie allievi/e e cadet- 
tile. Le gare per allievi e ca- 
detti si svolgeranno a Trieste 
con i seguenti programmi. 
Domani alle 15: allievi-m. 110 
hs, alto, lungo, peso, m. 100, 


m. 1500, m. 400, m. 1500 siepi... 


Cadetti: alto, 100 hs, disco, m. 
1200, quadruplo, giavellotto, 
mm, 300, marcia km. 5. 
Mercoledì ore 15: allievi: m. 
400 hs, asta, m. 200, disco, 


‘triplo, m. 800, m.:3000, giavel-' 


lotto, marcia km. 10. Cadetti: 


asta, lungo, peso, m. 300 hs, 


m. 80, m. 3000, m. 600. 

Le gare per allieve e cadette 
si svolgeranno a Pordenone 
nel campo di San Vito coni 


seguenti programmi: allieve: 


m. 100 hs, alto, m. 100, disco, 
m. 1500, m. 400, giavellotto. 
Cadette: m. 80 hs, lungo, peso; 
m. 300, m. 1200, marcia km. 2. 


La direzione della Sisal-Totip 
comunica la colonna vincente.re-. 
lativa al concorso numero 37: 


1° CORSA: 1) Ania 

2) Village Kitchen 
1) Agnocasto 

2) Special Store 
1) Quilati 

2) Tomas 

1) Ziridi 

2) Bulawayo 

1) Delmans 

2) Dornach 

1) Sabana Grande 
2) Alakan Gold, 


28 CORSA: 
3% CORSA: 
4% CORSA: 
58 CORSA; 


6% CORSA: 


SOT On 


Baseball: alla World Vision la Coppa dei Campioni 


st 


Sai 
È 


| 
pi 
; 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO: 


SI RIPROPONE IL PROBLEMA DELLA DIFFUSI 


Ora chissà quando vedremo 
presentati a Venezia 


È certo però che il mercato è sempre più saggio dei selezionatori dei festival 


i film 


ROMA — Riusciranno le 
grandi opere cinematografi- 
che, quelle di autori con la 
«A» maiuscola come Resnais, 
Rohmer, Ioseliani, Michal 
kov-Koncalovskj che hanno, 
partecipato in concorso, con 
alterne fortune; alla Quaran- 
tunesima Mostra del cinema 
di Venezia, a superare la bar- 
riera della distribuzione e 
dunque a entrare in contatto 
con il grande pubblico delle 
sale di tutto il mondo? 

La Mostra appena conclusa 
ha portato alla ribalta del Li- 
do le immagini dei più presti 
giosi registi di’tutto il mondo, 
ma sulla manifestazione an- 
cora una volta pende l’inter- 
rogativo che scaturisce'dal di- 
vario, sempre più profondo, 
tra autori e industria della 
celluloide. 


E così, sella Mostra venezia- 
na, come è nella sua tradizio- 
ne, ha finito per premiare i 
film «di classe», le immagini 
artistiche e non: quelle che 
catturano ‘a prima vista lo 
spettatore, l'industria del ci- 
‘nema, ossia la produzione, la 
distribuzione e l’esercizio, 
premieranno anche nella 
‘prossima stagione, «per so- 
pravvivere», tuttii prodotti in 
funzione prima di tutto della 
loro capacità di «tenuta» nel- 
le sale pubbliche. 

«Quello che si spera' — ha 
detto un portavoce della Mo- 
stra del cinema — è che le 
‘opere che abbiamo visto al 
Lido quest'anno, tutte di 
grande prestigio e qualità, 
abbiano anche sul mercato 
un’attenzione adeguata. Per- 
ché il compito della Biennale 
cinema è anche quello di ’’lan- 
ciare”, nell’avvento del Tele- 


Pavarotti sostituito 


da Nunzio Todisco 


SAN FRANCISCO — Ac- 
colto a San Francisco con un 
cartello che diceva: «Benve- 
‘nuto al nostro salvatore», fir- 
mato da Terence Ewen, diret- 
tore dell'Opera: House della 


città californiana, il tenore. 


italiano Nunzio Todisco, ha 
sostituito ‘Luciano Pavarotti 
mella parte di protagonista 
nell’«Ernani» di Verdi. 


mondo, immagini che tenga- 
no ancora fede alla sensibili 
tà, alla originalità, alla voce 
dei singoli autori». 

L'anno scorso il «Leone d’o- 
ro» assegnato a Jean Luce Go- 
dard non portò fortuna alla 
sua «Carmen», che non riuscì 
a ottenere neppure una distri- 
buzione in lingua originale. E 
il vincitore del'1980, Theo An- 
ghelopoulos, ha dovuto: atten- 
dere quattro anni per vedere 
proiettare ‘in Italia (proprio 
oggi su Raiuno si dà la secon- 
da parte) il suo «Alessandro il 
Grande». 

D'altra parte, ha. rilevato 
proprio ierì su «Repubblica» 
il critico. Alberto Farassino, 
«non è il solito problema di 
quanti e quali film troveranno 
regolare distribuzione in Ita- 
lia di due film presentati e 
premiati alla Mostra del cine- 


ma di Venezia: «Heimat» di 
‘Edgar Reitz, un film di ben 
sedici ore che in Germania è 
gia nelle classifiche dei «più 
visti» e che è stato premiato 
con il «Fipresci», e il film di 
‘Eric Rohmer «Le notti di luna 
piena», premiato per l’inter- 
pretazione della protagonista 
femminile, l’attrice Pascale 
Ogier. 

L'Istituto Luce Italnoleggio 
cinematografico è stato inol- 
tre presente alla Mostra vene- 
ziana sia nella sezione «in 
concorso» (con «Maria’s Lo- 
vers», «La neve nel bicchiere», 
«Noi tre» e «L'amour à mort») 
sia nella sezione «Venezia De 
Sica» (con «Laughter Hou- 
se»). E ha ottenuto due premi: 
il premio speciale per i valori 
tecnici assegnato al regista 
Pupi Avati per «Noi tre» e il 
premio per il miglior film del- 


DELLE OPERE D'AUTORE 


la sezione «Venezia Tv» asse- 
gnato a «Laughter House» del 
regista inglese Richard Eyre. 

Sembra dunque che, rispet- 
to agli altri anni, non tutti i 
festival o i premi vengano 
per... nuocere. E anche a Trie- 
ste sorio annunciati a breve 
scadenza film d’autore in pro- 
gramma. Per esempio, il 25 
settembre il cinema, «Excel. 
sior» riaprirà i battenti con 
«C'era una volta in America» 
di Sergio Leone, mentre il 
quinto «Festival dei festival» 
del cinema Ariston ha già 
annunciato in cartellone «Noi 
tre» di Pupi Avati, «Carmen» 
di Francesco Rosi, «L’amour 
à mort» di Alain Resnais e 
altri film «da vedere» come 
«Paris Texas» di Wim Wen- 


ders e «Una domenica in cam- 
pagna» di Bertrand Taver- 
nier, provenienti da Cannes. 


INTERVISTA-FLASH CON «MISTER QUIZ» CHE QUESTA SERA IN PIAZZA DELL'UNITÀ CONCLUDE IL SUO «GIRO» 


Mike non sa più che cosa inventare 
e chiama a raccolta gli «inventori» 


PRETI 


Sarà una delle novità, del prossimo «Superflash» - «Nessun concorrente 


TRIESTE — Sessant'anni 
portati benissimo, sott'acqua 
come in vetta al Monte Bian- 
‘co, Mike Bongiorno è davvero 
un fenomeno: l'apparizione 
televisiva più popolare da 
trent'anni a questa parte. Ne 
parlano tutti, compresi i so- 
ciologi, che ne dicono di tuttii 
colori fin dai tempi della tivù 
in bianco e nero. Si dice che’ 
sia come la tivù: «non dà mai 
niente», ma la si guarda 
egualmente ogni sera. 

Mike Bongiorno è antipati- 
coa metà degli italiani, anche 
perché l’altra metà lo trova 
simpatico. Principe dei pre- 
sentatori,. re indiscusso dei 
giochi a quiz, è diventato un 
personaggio da antologia, an- 
zi: da enciclopedia, dal mo- 
mento che la Rizzoli-Larousse 
gli ha dedicato una «voce». 

Questa sera (o, in caso di 


maltempo, domani), piazza 
dell'Unità d’Italia sarà il sug- 
gestivo palcoscenico finale 
dell'ottavo «GiroMike», lo 


show itinerante di Mike Bon- 
giorno, che dal 5. agosto ha 


| riempito di pubblico (fino a 50 


mila persone) decine e decine 
di piazze lungo tutta la peni- 
sola. > 

Questa volta le domande le 
facciamo noi, Quando è venu- 
to per la prima volta a 
Trieste? 

«Proprio all’inizio della mia 
carriera, alla fine degli anni 
750, tre o quattro anni di fila 
per la ”Coppia ideale”». 

— «Lascia o raddoppia?», 
«Campanile sera», «Rischia- 
tutto», «Flash»... qual è. il 
segreto della sua «durata», 
quindi della sua popolarità? 

«Probabilmente attraverso‘ 
gli anni il pubblico si è convin- 
to che io faccio le cose molto 
seriamente, con una profes- 
sionalità che rasenta. la 
pignoleria». 

— Il 5 ottobre ricomincia 


«Superflash»: con quali no- 


vità? 


mi è antipatico» - Il successo di «Rischiatutto» 


i 


«Non faremo più la ’’coper- 
tina” iniziale, che verrà sosti- 
tuita da una serie di domande 
sulla materia per la quale sì 


presenta il concorrente. E poi 
quest'anno partiremo con un 


| nuovo grande: concorso: alla 


ricerca dei grandi inventori. 
L'Italia è il paese degli inven» 


tori: noi li cercheremo: pet È 
conto della Stock di Trieste; — 
che l'anno scorso aveva sponi 1 fio. 
sorizzato il concorso dei dei I 


sideri”». ' 
En passant, gli spazi pubbli 


citari della trasmissione di | 
«Canale 5» sono stati già tutti ||: 
venduti con un introito di cir. i 


ca 60 miliardi... hi 


— Quale sarà la parola: 
portafortuna? Sempre «Alle 
gria!»? È 


«Io ho detto Allegria!” tut: ei 


() 


ta'la vita, perché dovrei came 


biare?». i 

— Qual è la «gaffe» chi 
ticorda con più piacere? 

«Non è facile ricordare: n 
ho fatte tante. Ma sono sem: 
pre ’gaffes” che diventano! 
poi delle cose abbastanza spir 
ritose...» ii 


AVEVA QUARANTASETTE ANNI - FU PREMIATO A CANNES ‘82 PER «YOL» 


Prematura scomparsa di Yilmaz Guney 
il cineasta turco « dietro le sbarre» 


Curdo e militante di estrema sinistra, aveva passato lunghi anni nelle prigioni turche 


PARIGI — Il regista turco 
Yilmaz ‘Guney è morto ieri 
mattina in un ospedale di Pa- 
rigi, all’età di 47 anni, dopo 
una lunga malattia. 

Guney, Palma d’oro del Fe- 
stival di Cannes nel 1982 per il 
film «Yol», era stato privato 
della cittadinanza turca nel 
gennaio 1983. Curdo, e. mili- 
tante di estrema sinistra, ave- 
va in precedenza passato lun- 
ghi anni nelle prigioni turche. 

Nato nel 1937 in una fami- 
glia di contadini curdi, presso 
Adana, nel Sud della Turchia, 
Yilmaz Guney si era impegna- 
to nell’azione politica fin dal- 
l'adolescenza. Diciottenne, 
era stato condannato a sette 
anni e mezzo di carcere per 
«propaganda comunista». 

La sua vita è stata tutto un 
alternarsi di brevi periodi di 


libertà e lunghi di detenzione, 
durante i quali egli continua- 
va il suo lavoro di regista, 
inviando istruzioni dal carce- 
re ai collaboratori. In.tal mo- 


do è stato realizzato tra gli 
altri il film «Yol». 

Aveva cominciato come at- 
tore a 26 anni, diventando 
subito famoso nel suo paese, 
dove interpretò un centinaio 
di film «commerciali». 

N primo film importante 
che realizzò come regista fu 
«Seyyit Han» (La fidanzata 
della terra), del 1968. Succes- 
sivamente. il film «L’espoir», 
presentato nel 1971 a Cannes, 
e la sua attività politica gli 
procurarono seri fastidi con la 
giustizia. 

Accusato nel 1974 di avere 
‘ucciso un giudice durante una 
rissa, fu condannato a 18 anni 
di reclusione. 

I film'che scrisse e diresse 
dal carcere «Suru» («Il greg- 
ge», 1978), «Dusman» («Il ne- 
mico», 1979), «Yol» (1975), era. 


no vietati in Turchia. 
Nell'ottobre 1981 Guney. 
fuggì dalla Turchia, approfit- 
tando di un permesso di qual- 
che giorno concessogli dalle 
autorità carcerarie. Nel gen- 
naio 1983 fu privato della cit- 
tadinanza turca essendosi ri- 
fiutato di tornare in patria. 
Nel 1982 era stato autorizzato 
a risiedere in Francia dove ha 
girato il suo ultimo film, «Il 
muro», uscito nel 1983, il qua- 
le racconta di una rivolta di 
ragazzi nelle carceri turche. 
«L'opera e la lotta di Yilmaz 
Guney. costituiscono ‘l'esem- 


|. pio di un'arte possente al ser- 


vizio della libertà», ha dichia- 
rato il ministro francese per la 
cultura Jack Lang, dicendosi 
«sconvolto» nell'apprendere 
la notizia della morte del regi- 
sta. turco, ug 


IL FLORIDO MERCATO DEI LIBRI SULLA «MUSICA DA VEDERE» | 


Vanno a ruba negli Usa 


le 


guide ai music-film 


Classifiche dei più belli e dei più brutti finora realizzati 


HOLLYWOOD— InUsa'è il 
momento d’oro dei film musi-, 
cali: pop, rock, breakdance e 
commedie musicali con l’ine- 
vitabile lieto fine, sottolineato 
dalle note delle canzoni più in 
voga sono ormai il pane quoti- 
diano delle grandi produzioni 
di Hollywood. 

In più, l» grandi stelle del 
firmamento musicale ameri- 
cano, da Price a Michael 
Jackson, da Lionel Richie agli 
ultimi album prodotti dal 
Quincy Jones hanno fatto ri- 
scoprire agli americani l’uni- 
verso delle note musicali, che 
ora è diventato la punta di 
diamante del mondo, dello 
spettacolo made in Usa. 

Sull’onda di «Musie is won- 
derfull» anche le case editrici 
‘americane hanno cominciato 
a lanciare sul mercato decine 


di pubblicazioni specializzate 
in pop, rock, country music e 
biografie dei beniamini musi- 
cali più gettonati. 

L'ultimo libro uscito da po- 
co e letteralmente andato a 
ruba tra milioni di fans e non 
‘del pianeta musica, si intitola 
«Rock on Film» ed è la guida 
completa,e aggiornata di tutti 
i film di musica pop e rock 
realizzati dagli albori delle 
pellicole musicali fino ai gior- 
ni nostri. ) 

Realizzata dai giornalisti 
David Enrenstein e Bill Teed, 
la guida dei film. rock cita 43 
pellicole; analizzate, studiate 
e commentate, dagli autori, 
per insegnare al lettore il «die- 
tro le quinte» dei music-film. 

Il.libro copre in pratica tut- 
to quanto di musica rock e 
pop sia stato realizzato per il 


cinema o per la televisione: 
spezzoni di concerti dal vivo 0 
documentari, film come 
«Quadrophenia», «Wood- 
stock» o «The Last Waltz» di 
Martin Scorsese ormai «Cult 
movie». del panorama  cine- 
musicale ‘americano, 
Fanalini di coda nelle prefe- 


renze dei due giornalisti ame- 


ricani, risultano, a sorpresa, 
«Ladies and Gentleman, the 
Rolling Stones» giudicato 
«noioso e ben aldi sotto delle 
aspettative», «Magical Myste- 
Iy Tour» dei Beatles («assolu- 
tamente idiota»); «Human 
Highway» di Neil Young e 
Dean Stockwell, una «stram- 


palata commedia nell’era, 


post nucleare», e ili popolare 
«E’ nata una stella» con Chris 
Christofferson e Barbra Strei- 
sand. "Tad 


AL TEATRO ARGENTINA DI ROMA 


Ronconi sta provando 
due commedie in una 


ROMA — All’interno della 
nuova stagione del «Teatro di 
Roma», che Maurizio Scapar- 
ro ha voluto dedicare intera- 
mente ‘al «Progetto Italia», 
Luca Ronconi ha iniziato le 
prove al Teatro Argentina di 
«Le due commedie in comme- 
dia» di Giovan Battista An- 
dreini. 

Lo spettacolo, prodotto dal- 
lo «Stabile» romano. inzieme 
alla Biennale di Venezia, set- 
tore teatro, e al Comune.di 
‘Roma, debutterà al «Mali 
bran» di Venezia il 18 ottobre. 

La prima romana è prevista 
all’«Argentina» il 25 ottobre. 

Nel testo di Andreini, che è 
una vera e propria scoperta, 
giungono a piena maturazio- 
ne tanto alcune forme della 
cultura barocca quanto le 
componenti del mito illusioni- 
stico del teatro fondato dalla 
Commedia dell’arte. 

Nel suo lavoro, ché già in 
passato si è interrogato sulla 
tradizione del teatro comico. 
italiano, tra Cinquecento «e 
Seicento, Luca Ronconi si av- 
vale della collaborazione di 
Valeria Moriconi, che ritorna 
dopo alcuni anni al «Teatro di 


Roma», di Pino Micol, ap- 
plaudito protagonista di «Ca- 
ligola» e «Don Chisciotte» 
nella scorsa stagione, e di 
Warner Bentivegna. 

Le scene sono di Margherita 
Palli, i costumi di Carlo 
Diappi. 

Tra gli altri interpreti: Ro- 
berto Alpi, Fernando Pannul- 
lo, Quinto Parmeggiani, Aldo 
Puglisi. Li 


Nuovo video 


di Bruce Springsteen 


ROMA — Canale 5 regalerà 
una primizia agli amanti della 
musica rock: nel corso della 
serata finale del Festivalbar 
in onda il 23 settembre alle 
ore 20.25 ‘verrà presentato, in 
anteprima assoluta per l'Ita- 
lia, il nuovo video di Bruce 
Springsteen che ;si intitola 
«Dancing in the Dark», regi- 
strato nello scorso agosto du- 
rante la trionfale tournée 
americana. - 

Il video mostra Springsteen 
e la sua band dal vivo in un 
concerto alla Meadwlands 
Arena di New York. 


ANCHE A TRIESTE SI LANCIA LA MODA DEI CLUBS MUSICALI DI DIMENSIONI «MINIME» 


Grande spettacolo in un piccolo spazio 
ma bisogna davvero essere un po’ pazzi 


Il «battesimo» celebrato con uno scatenato concerto blues del quartetto di Tullio Palumbo davanti a pochi intimi 


TRIESTE — Non esiste sol- 
tanto la musica dei grandi 
concerti, degli stadi e dei pa- 
lasport, delle folle osannanti. 
C'è anche quella dei piccoli 
locali, dei club, delle cantine: 
situazioni e spazi minori, 
spesso precari, che non per 
questo ‘offrono un prodotto 
qualitativamente: inferiore. 
Anzi, buona parte dei grandi 
musicisti jazz, rock e blues 'ha 
‘alle spalle proprio esperienze 
di questo tipo. 

‘In tutto il mondo e nelle 
‘maggiori città italiane questi 
locali sono molto diffusi: qual- 
cosa da bere e da mangiare, 
ma soprattutto tanta musica. 
Spesso chi arriva suona, si 
unisce senza problemi a chi 
sta sul palco, in infuocate 
<jam sessions» che a volte 
durano fino a notte inoltrata. 

Un esempio per tutti: il «Ca- 
polinea» a Milano, che da tan- 
ti anni è un luogo di ritrovo 
nel quale sì esibiscono i nostri 
migliori musicisti jazz... 

Trieste è sempre un po’ in 
ritardo. Un locale del genere, 
qui, ancora non esiste. Ma 


qualcosa si sta muovendo. 
Per esempio in «Tor Cucher- 
na», discoteca e ristorante 
«bene», a fianco dell’omoni- 
ma torre eretta dai Veneziani 
seicento anni fa sul colle di 
San Giusto. 

L'intenzione è quella di tra- 
sformarla, una sera per setti- 
mana, in club musicale. 

Nel mese di agosto il sasso- 
fonista jazz Gianni Basso, do- 
po il suo concerto: al Teatro 
Cristallo con le «Italian all 


stars», ha concluso qui la sua 
serata triestina, suonando da- 
vanti a poche decine di fortu- 
nati fino alle ore piccole, 

Ma il «battesimo» vero. e 
proprio del club musicale è 
avvenuto recentemente, con 
un riuscitissimo. concerto 
blues del quartetto di Tullio 
Palumbo. ; 

È una formazione di musici- 
sti locali che gode di. grande 
popolarità in città: ovunque 
suoni, fa il «tutto esaurito». 


Record di resistenza sul palcoscenico 
BOLOGNA — Il 20 ottobre comincerà una maratona 

teatrale con la quale l'attore Giorgio Trestini si propone di 

stabilire il record mondiale di resistenza su un palco teatrale. 


Per questa performance è stata scelta «L'amore di gruppo», | 


una satira che è replicata da sei stagioni al teatro dei Bibiena, 
dove si svolgerà il tentativo di record, 
Il tentativo dovrebbe andare avanti almeno per 8 giorni, 
per complessive 171 ore e 25 minuti. 
. Le repliche avranno inizio ogni 4 ore e Trestini vi partecipe- 
rà nei ruoli di regista, direttore di scena, macchinista, tecnico 
luci e suono, presentatore, attore protagonista, coordinatore 


ufficio stampa e bigliettaio. 


Trestini è un attore televisivo, teatrale e cinematografico 
che recentemente nel cinema ha sostenuto ruoli di caratterista 


Gli spettacoli 
della Rai-tv 
saranno 


in stereofonia 


ROMA — La stereofonia sta 
‘per entrare nei programmi te- 
levisivi della Rai e già dal 
primo settembre scorso è sta- 
ta autorizzata, con apposito 
decreto ministeriale, una fase 
sperimentale di trasmissioni 
al pubblico e di introduzione 
graduale del servizio televisi- 
vo con audio stereofonico con 


il sistema a due portanti-‘ 


suono. 

Per consentire l’introduzio- 
ne di questo nuovo sistema di 
ascolto dei programmi televi- 
sivi, il decreto del Ministro 
delle poste, che reca la data 
del 4 agosto 1984, ha dovuto 
dichiarare abrogate le dispo- 
sizioni di un precedente de- 
creto dell’11 febbraio 1982 che 
conteneva appunto il divieto 


di effettuare emissioni televi- 


‘sive con audio stereofonico. 
‘Conseguentemente, dalla 
‘stessa data, e cioè dal primo 
settembre, potranno essere 
immessi sul mercato naziona- 
le ricevitori televisivi stereo- 
fonici idonei alla ricezione 
delle trasmissioni effettuate 
secondo il nuovo sistema. 


Le due «stelle» del gruppo 
sono il chitarrista Palumbo, 
gran mestiere e tanti anni di 
gavetta sulle spalle, e il piani- 
sta-cantante Stefano Franco, 
emblematicamente sopran- 
nominato «Stefano pazzo», 

Quando si impegnano, non 
c'è spettatore che riesca a star 
fermo ascoltandoli, e costrin- 
gono al ruolo di comprimari i 
pur bravi Gabriele Centis 
(batteria) e Renato Maiorano 
(basso). 

Sere fa‘ erano scatenati: 
hanno suonato per quasi tre 
ore, davanti ad oltre un centi- 
naio di persone strette, accal- 
date, scomode, ma contente. 
Da «Johnny B. Good» a 
«Jumping Jack Flash», pas- 
sando per un divertente rifaci- 
mento di «Happy days» e per 
tutta una serie di immortali 
classici della musica blues. 

Un grande spettacolo in'un 
piccolo spazio, insomma, che 
potrebbe diventare un punto 
di riferimento obbligato nei 
ristretti itinerari musicali 
triestini. 

Carlo Muscatello 


In primo piano il pianista-cant; 


minato «Stefano pazzo» 


‘ante Stefano Franco, sopranno- 
(Foto dì Giovanni Montenero) 


INTANTO PROVA «LA GOVERNANTE» DI. BRANCATI CHE DEBUTTERÀ A/ROMA IL 10 OTTOBRE ! IL PROGRAMMA DELLA CINQUANTATREESIMA STAGIONE DELLA «SOCIETÀ DEI CONCERTI DI TRIESTE 
Con «Lulù» al Maggio fiorentino | // soprano Cecilia Gasdia con i Solisti Veneti 
sarà il «clou» nell’anno dedicato alla musica 


Squarzina torna al teatro lirico 


ROMA'— Luigi Squarzina 
ritornerà al teatro lirico dopo 
quasi dieci anni di interruzio- 
ne. ‘In occasione del Maggio 
fiorentino metterà in scena, 
infatti, la «Lulù» di Alan Berg 
con Bruno Bartoletti come di- 
rettore d’orchestra e Luciano 
Damiani per le scene e i co- 
stumi. : 

È lo stesso regista ad 
‘annunciarlo in una intervista 
all’Adnkronos illustrando an- 
che gli altri lavori che presen- 
terà in questa stagione tea- 
trale. 

«Sto provando ”La gover- 
nante” di Brancati — ha affer- 
mato Squarzina — con Carla 
Gravina e Turi Ferro, che an- 
drà in scena al Quirino il 10 
ottobre. 

«Il lavoro sarà rappresenta- 
to a Roma per quattro mesi, 
dopo un debutto in provincia, 
e per altrettanti a Milano l’an- 
no prossimo. 

— Quali sono gli altri appun- 
tamenti della stagione? 

«A fine ottobre il ’’Berretto 


a sonagli” di Pirandello — ha. 
risposto il regista — con Paolo 
Stoppa e le scenéè e i costumi 
di Gianfranco Padovani, ini- 


zierà le rappresentazioni a | 


Venezia; dopo sei mesi passe- 
tà a Roma, Firenze e Bologna. 
«”Il Misantropo”» di Moliè- 
re, invece, con Aroldo Tieri e 
Giuliana Lojodice, per l'im- 
presa di Sandro Tolomei, sce- 
ne e costumi di Luciano Da- 
miani, andrà in scena a 
dicembre nell'Emilia Roma- 
gna eil 3 gennaio approderà a 
Roma», 
— Come si è conclusa la sua 
lunga esperienza alla direzio- 
‘ne artistica dello Stabile di 
Roma e come giudica la situa- 
zione in cui si trovano oggi 
teatro pubblico e privato? 
«I ventun'anni dedicati al- 
l'Argentina sono stati interes- 
santi ma mi hanno anche im- 
posto delle rinunce: ora la 
parentesi è chiusa e posso 
dedicarmi a molte cose che 
avevo abbandonato, prima 
fra tutte la lirica. Quanto alla 


situazione generale ripongo 
molte speranze nella legge 
progettata dal ministro La- 
gorio». 


— Sempre più spesso, oggi, si ‘ 
vedono compagnie che fanno 
capo ad un unico personag- 
gio, primo ‘attore e regista. 
Come giudica questo. feno- 
meno? i 


«Non ho nulla.in contrario, 
a priori, nei confronti di que- 
sta tendenza alla ’signorili- 
tà”. Esistono però due con- 
troindicazioni: la prima è che 
non tutti i buoni attori posso- 
no improvvisarsi registi e.vi- 
ceversa, mentre attualmente 


| sembra darsi per scontato che 


le due funzioni siano le due 
facce di una stessa medaglia; 
la seconda è che questo porta 
sempre più all’accentramen- 
to, alla convivenza difficile fra 
attori e, in conclusione, alla 
quasi’ totale scomparsa di 
quelle grandi compagnie che 
vedevano confrontarsi diversi 
talenti». 


TRIESTE — La Società dei 
Concerti di Trieste celebrerà 
l’anno dedicato alla musica 
‘con delle manifestazioni d’al- 
to livello. 

Arthur Grumiaux, il violini- 


sta che da parecchi anni man-- 


ca da Trieste inaugurerà la 
stagione lunedì 29 ottobre con 
Sonate di Mozart, Beethoven, 
Debussy e Grieg. 
Seguirà il Duo Pianistico 
è formato da Maria Tipo e Ales- 
sandro Specchi che offriranno 
composizioni di Clementi, 
Mozart, Mendelssohn, Casella 
e Strawinsky; verranno poi il 
‘Trio di Tokio; il giovane pia- 
nista Marco Giovanetti (Pre- 
mio Cata ed Ernesto Monti 
1984) e ancora per la prima 
volta i Madrigalisti di Praga 
con il direttore Svatopluk 
Janis. . x 
In dicembre l’Ottetto di 
Vienna per il Quintetto per 
clarinetto di Mozart e lo 
splendido Settimino di Beet- 
hoven, nonché l'esordio, del 
Quartetto d’archi Modigliani, 


formatosi alla scuola fiesola- 
na di Piero Farulli. 

Nel 1985 ritornerà in gen- 
naio il Nuovo Quartetto. di 
Zurigo, il violoncellista Anto- 
nio Meneses con, Sonate di 
Beethoven, Strauss e 
Brahms. Per l’ultimo lunedì 
del mese un beniamino‘ del 
pubblico di tutto il mondo 
Uto Ughi con il pianista Euge- 
nio Bagnoli. Con una serata 
interamente dedicata a Beet- 


hoven ritornerà il pianista 
Richard Goode, al quale se- 
guirà altro grande pianista: 
Michele Campanella. 

Il 18 febbraio sarà ospite per 
la prima volta il' complesso 
inglese di sei voci Pro Cantio- 
ne Antiqua, che precederà la 
celebrazione di Bach, Haen- 
del e Scarlatti offerta dalla 
Cappella Clementina diretta 
da Helmut Muller-Brùhl; rito- 
nerà il giovane e già famoso 


Premio musicale «Città di Trieste» 
TRIESTE — Oggi, 10 settembre, si chiude il termine valido 

per l’invio dei lavori concorrenti al trentunesimo Concorso 

internazionale di composizione sinfonica «Premio musicale 


Città di Trieste». 


‘Ricordiamo che il concorso quest'anno è riservato a una 
‘composizione per voce solista e orchestra, la cui durata non 


dev'essere inferiore 


ai 15 minuti e superiore ai 25 minuti, 


Il Comitato del Premio ha mantenuto la tripartizione dei 
premi, con un primo da tre milioni di lire, un secondo da un 
milione e un terzo da cinquecentomila lire. 

L'eventuale vincitore avrà diritto all'esecuzione del pezzo 
nel corso della stagione sinfonica di primavera al Teatro «G. 


Verdi» di Trieste. 


pianista Andrea Lucchesini, 
seguirà poi la violinista nip- 


ponica Takumi Kubota con' 


composizioni. di Beethoven, 
Bach, Debussy, Isaye e Ravel. 


Il 18 marzo ritorneranno do- 
po molti anni I Solisti Veneti 
di Claudio Scimone per un 
concerto dedicato a Vivaldi al 
quale sarà presente la sopra- 
no Cecilia Gasdia, una delle 
più belle: voci del nostro 
tempo. X 

In marzo per la:prima volta 
ospite della Società il pianista 
Tamas Vasary con due Sona- 
te di Beethoven e composizio- 
ni 'di Chopin. Erik Werba, il 


pianista collaboratore delle. 


più celebri voci, ritornerà a 
Trieste con il contralto Or- 
trun Wenkel, recente rivela- 
zione del Festival Wagneriano 
di Bayreuth. 


IH Quartetto d'archi Acade- 
mica e il Trio di Trieste chiu- 
deranno il. Cinquantatreesi- 
mo anno sociale dell’ente mu- 
sicale cittadino. 


Qual è la domanda pi 


difficile che le hanno mai ri-. 
volto? I 

«Non so che cosa in- 
tende...». s 


— Quello. che vuole: per 
esempio, secondo lei il futuro. 
dell’Italia è un quiz? } 

«Questa è una domanda @ 
carattere politico. Io non sono) 
un esperto in politica. Mi sem-. 
bra però che il nostro paese 
stia abbastanza bene, che stia. 
progredendo. Girando l’Italia 
con'îl mio show ho visto che la. 
gente è tutta allegra'e prospe-. 
rosa. Non è certo l’Italia di 
dieci anni fa, c’è un notevole 
‘progresso e, în definitiva, non. 
penso che l’Italia sia un 
"quiz”». 

— Tra tutti i concorrenti/ 
che le sono sfilati davanti, 
qual è stato il più antipatico? 

«Non posso dire che un con-| 
corrente sia simpatico 0 no, 
perché lì ho scelti tutti (0... 
Possono esserci concorrenti 
che mi'‘rendono di più o di. 
meno durante la trasmissio-. 
ne, a seconda del carattere 0) 
di come si mettono le cose, ma 
per me sono tutti simpatici, 
anche: quelli che sono antipa- 
tici, perché se vengono in tra- 
smissione vuol dire che è gen- 
te che può far spettacolo”, 
quindi per me sono tutti colla- 
boratori preziosi». 

— Gli screzi fanno parte del 
copione”? È 

«Può capitare il concorren- 
te che magari ti aggredisce, 
maa me sta bene: fa spettaco- 
lo. E poî îo li so fronteggiare... 
Però ripeto, non ho antipatie 
per nessuno, poiché tutti con-. 
tribuiscono al successo della 
mia trasmissione». { 

— A proposito di concor: 
renti, tra i giovani c'è qualche 
nuovo Mike? | 

«Io stesso negli ultimi anni 
a ‘’Canale 5” mi sono dato 
molto da fare per trovare per- 
sonaggi nuovi. Uno è Claudio. 
Cecchetto, un altro è Cesare 
Cadeo. Poi ce ne sono altri, 
che però devono fare ancora 
un po’ di gavetta e soprattut- 
to darsi una base giornalisti 
ca, secondo me molto utile». 

«Che differenza c’è tra lavo- 
rare con la Rai o con le tv 
private? \ 

«La differenza sta nella 


| 


maggiore libertà. Nella tv pri - ì 


vata a un professionista viene 


| data carta bianca, mentre al 


la Rai si è sempre sotto con: 
trollo, e se dici una parola 
storta ti richiamano subito al: 
l’ordine». 


— Ma ritornerebbe da 
mamma Rai? 

«Con la Rai non ho.”rotto”, 
anzì ho contatti continui. Solo 
che sono impegnato contrat 
tualmente con Canale 5 anco: 
ra per un anno. E poi si 
vedrà». 

— Qual è stato il suo suc 
cesso più grande? ; 

«Tutti pensano che sia stato 
’Lascia 0 raddoppia?”, mem 
tre-io dico che il più grand? 
spettacolo che io abbia fatto 
nella mia carriera è ‘’Rischid 
tutto”, nato nel ’71 con 14 
formula nuova del quiz elet 
tronico. E poi il vero successo 
fu di rilanciare il quiz dopi 
undici anni, 

«Quando facevo ‘Lascia 0 
raddoppia?” la tv era appené 
nata. La gente la guardavi 
‘soprattutto per curiosità, 
non dappertutto, mentre "Ri 
schiatutto” lo vedeva tutt’Ita 
lia, da Trieste a Trapani, co 
punte di 27 milioni di ascolta: 
tori. Un successo irripetibile». 
‘ — Signor Mike, un'ultima ‘ 
domanda: lascia 0 raddop: 
pia? ovvero ha mai pensato di 
cambiare ‘mestiere? | 

«Sono nato per questo e mi 
ci trovo bene. Semmai potrei 
fare il regista. Ma io sono 
sempre stato tagliato per fare 


îl presentatore, forse perché È 
ho ereditato l’oratoria di mio + 


padre che era avvocato. SÌ 
vede che quelle chiacchiere 


che avrei forse fatto in tribù - 
nale, se ne avessi seguito l0 «| 


orme, le ho fatte davanti ai 
telecamere». 


Stasera in piazza dell'Unità; 


Santonastaso e un balletto dii 


Cristina Moffa e compagni, l@ iR 
domande le farà mister Qui%, 


con allegria. n 
Renzo Sanson | 


It 


î 


A E 
= d=Lunedì, 


10 settembre 1984 


Dai programmi tv e radio 


danza 
Telegiornale 


Sagal 


Telegiornale 


Vanzina 
Telegiornale 
« Speciale Tg 1 


Tg 2 - Ore tredici 


gio insieme con noi 


André Hunebelle 
Tg 2 - Sporisera 


Tg'2 - Telegiornale 


parte 
Tg 2 - ‘Stasera 


nazionale 
Sorgente di vita 
Tg 2 - Stanotte 


Tg 3 


tata’: 
T93 
Dse: America dove 


Canale 5 
$. 8.30: Telefilm: «Alice»; -9.00: Te- 
«Phyllis»; 9.30: Telero- 
; «Una vita da vivere 
10.30::Film: «Non sparare baci: 
| Di 


i «Lou Grant»; 13.25: Telero- 

:, «Sentieri» (riassunto); 
14.95: Teleromanzo: «General 
Hospital» (riassunto); 15.25: Te- 
‘leromanzo: «Una vita da vivere» 
(riassunto); 16.25: Telefilm: «Ma- 
Ty Tyler Moore»; 17.00: Telefilm: 
«Hazzard»; 18.00: Telefilm: «Tar- 
Telefilm: «I Jeffer- 

: «Baretta»; 

Alcatraz», 


«Tony.Curtis .e Sidney Poitier. 


i Telefriuli 


12.00:*L'ora di Hitchcock», tele- 
film; 12,45; Pg; 13.00: Star Zin- 
f ‘Ger, cartoni animati; 14.00: «Ma- 
Tiana,.il diritto .di'nascere», tele- 
fl novela; 15.00: «Cara cara», tele- 
Novela; 16.30: «La strana maledi- 
zione di Montezuma», film; 
18.00: «L'ora di Hitchcock», tele- 
film; 19.00: «Cara.cara», telefil 
19.30: Tg; 20.00: Notiziario in lin- 
gua tedesca; 20.25; «Mariana il 
diritto di. nascere», telenovela; 
21,30: «La pioniera», film; 23.00: 
«Il cacciatore di taglie», film. 


Retequattro 


Superamici, cartoni anima- 
i, 9.15: Lady Gomma, cartoni 
‘animati; 9.40: Giatrus, cartoni 
animati; 10.10; «Giorno dopo 
giorno», replica; 11.00: «Fantasi- 
landia», telefilm: 11.50: «Trè cuo- 
T in affitto», telefilm; 12.15: 

*SCoubidou, cartoni anima 
112.40: Goldie gold, cartoni ani 

ti; 18.10: Pronto video; 13, 

1 «Fiore selvaggio», telenove) 
14. ‘Giorno dopo giorno», sce- 
Neggiato; 14.45: «Io ti salverò», 
Îilm; con I. Bergman e G. Peck, 
Tegia di A. Hitchcock; 17.00: 
Son 


rito al: 


le da (Giatrus, cartoni animati; 
«Truck driver», telefilm; 

» 

TOHON 19.30: «Chip's», 

i. Solo » «Tintorera», film; 22. 

ontrat: Maurizio Costanzo show; 24.00: 


) ANCO” 


ne, «Accattone», film di Pier Paolo 
poi si 


Pasolini, con Franco Citti. 


+ Telebarbara 


‘7.00: Ultime notizie; 


10 SUC 


a stato «Giuseppina, cartoni animati; 
A 1.30: Judo Boy, cartoni animati; 
Irande 8.00: «The flying kiwi», telefilm; 
a fatto .8.30: «La fanciulla d'Avignon», 


sceneggiato; 9,00: Barbara allo 


ischia” Specchio, rotocalco del mattino; 
con la 13.30: Ultime notizie; 13.35: «The 
iz ele |.flying kiwi», telefilm; 14.00: 
[ccesso ‘f;sRumpole», telefilm; 14,55: «Af- 
2 dopò fari di cuore», telefilm; 15.45: 


<Swat», telefilm; 16.40: Pomerig- 
g10. con Barbara; 19.30: Ultime 


scia 0 notizie: Avg at 

| 19.35: «The flying kiwi», 
ippend telefilm; 20:00: «La fanciulla d'A+ 
ardavi 


120.30: «Skag», telefilm; 21.30: 
«Polvere di stelle», telefilm; 
22.25: Ultime notizie; 22.30: «La 
Strana coppia», telefilm; 22.55: 


Soo Ultime notizie; 23.00: «The great 
Le i detective», telefilm; 24.00: Film; 
‘ultima 1.30: «Coronet blue», telefilm - 
addop* La notte con Barbara. 


sato di 


Telepordenone 


8.00:, «Wanted», telefilm; 8.30: 
Super robot, cartoni animati; 
9:00: Prima pagina; 9.05: «Wan. 
| ted»,.telefilm; 9.30: Super robot, 
‘tcartoni animati; 10.00: «Lara- 
my», telefilm; 11.00: «Cinque uo- 
mini sorridenti», film, 1.a parte; 
12.00; «Wanted», telefilm; 12.30: 
‘Super robot, cartoni animati; 
12.45: Prima pagina; 13.00: «The 
cat», telefilm; 13.30: «Laramy», 
‘telefilm; 14.30: «I sovversivi» 
film; 16.00: Cartoni animati; 
16.30; «Laramy», telefilm; 17.30: 
«Wanted», telefilm; 18.00: Carto- 
| pi animati; i «Nata libera», 
*$ ‘telefilm; 19:25: ‘Tpn sport; 20.00; 
© «The cat», telefilm; 20. 
cata»; telenovela; 21.01 L 
sprezzo», film; 22.35: «Il dottor 
Kildare», telefilm;' 23.00: «Lara- 
my», telefilm; 24.00: Film per 


to emi 
i potrei 
o. Sono 
er fare 
perché 
«di mio 
ato. SÌ > 
cchiere 

n tribu) — 


i adulti. 


RAIUNO 


Televideo, pagine dimostrative — 
Maratona ‘d’estate: Rassegna internazionale di 


«La morte viene dal passato», film, regia di Boris 


Tutti in in pista nel sesto continente 
«Tarzan e i cacciatori bianchi», film 
«Il ritorno del Santo», 
Rievocazione seicentesca del Palio della Quintana 
«Bambole, non c'è una lira», ultima puntata 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa 


telefilm 


«Anastasia mio fratello», film, regia dì Stefano 


«Tg 1 - Notte — Che tempo fa 
RAIDUE 
Televideo, pagine dimostrative 


Due e simpatia: «Poldark», 8.a puntata 3 
Questestate. Quiz, musica, filmati per un pomerig- 


«Fantomas contro Scotland Yard», film, regia di 
I professionals: «Due più due», telefilm 
Meteo 2 - Previsioni del tempo: 


«Alessandro ‘il Grande (‘0 Megalerandros)», ultima 


Cronaca. Informazione, democrazia e sovranità 


RAITRE (regionale) 


Borgo Valsugana: Ciclismo. Coppa d’Oro Allievi 


Tg 3 regione. per regione 

L’altro suono. Appunti sul Blues 

Dse: Parliamo della XVIII dinastia 

Ubaldo Lay în: «Indagine suî sentimenti», 1.a pun- 


La cinepresa e la memoria 

Tuttogovi, 7.i puntata: La vita dal 1961 al 1966 
| Speciale Orecchiocchio. 
PS EI i n i a e 


Telequattro 

8.30: Telefilm: La grande vallata 
«La battaglia di Mineral 
Springs»; 9.30" Film: «Maraka- 
tumba, ma non è una rumba», 
con Renato Rascel, Paolo Stop- 
pa, Franca Marzi, regia di Enzo 


ifrapani; 11.30: Telefilm: «Mau- 


de»; 12.00: Telefilm: Giorno per 
giorno «Un signore di mezza età» 
(1.a parte); 12.30: Telefilm: Lucy 
show «Arriva la contessa»; 13.00: 
Bim bum bam; 14.00: Telefilm: 
Agenzia Rockford «La casa di 
Willis Avenue» (1.a parte); 15.00: 
Telefilm: Cannon «L’agguato»; 
16.00: Bim bum bam con Paolo, 
Licia e Uan; 17.40: Telefilm: La 
casa nella prateria «La leggenda 
di Black Jack»; 19.30: Fatti.e 
commenti; 19.50: Telefilm: Il mio 
‘amico Arnold; 20.25: Film: «L’as- 
sassino di pietra», con Charles 
Bronson, Martin Balsam, David 
Scheiner, regia di Michael Win- 
ner (1973); 22.15: Telefilm: New, 
York NewYork «Linea che scot- 
ta»; (23.15: Film: «Monica e il 
desiderio», con Hatriet'Anders- 
son, Lars Ekborg, John. Harry- 
son, regia di Ingmar Bergman 
(1952); 1.00: Fatti e commenti 
(replica). 


Telecapodistria 


14.00:. Odprta  meja - Confine 
aperto, trasmissione in. lingua 
slovena; 16.30: Odprta meja - 
Confine aperto, trasmissione in 


‘ lingua slovena; 17.00: Tg - Noti- 


zie; 17.05: Tv scuola - I figli della 
natura, documentariò della serie 
Meraviglie. della natura; 17.30; 
«Noi due in Paradiso», film, con 
Betty Grable, Dan Dailey, David 
Wayne, regia di Henry Koster; 
19.10: Cartoni animati; 19.30: Tg 
- Punto d'incontro; 19.50: Docu- 
mentario; 20.20: «La staffetta», 
telefilm della: serie Salut Cham- 


pion; 21.10: Passo di danza. L’ar- | 


te di Rudolf Nureyev; 21.40: Tg - 
Tuttoggi; 21.50: Film. notte; 
23.20: Zeit im Bild - Il tempo in 
immagini. 


Tm 


17.30: Cartoni animati della serie 
I buffoni dello spazio; 17.55: Car- 
toni animati della serie L'orso 
Yoghi; 18.20: Telefilm della serie 
I mostri; 18.45: Telefilm: «Visita 
ad un vecchio amico» della serie 
Ironside; 19.35: Cartoni animati 
Dino e Giulietta della serie The 
Flintstones; 20.00: Cartoni ani- 


mati della serie Mister Magò; | 


20.25: Film: «Grisbi»; 21.50: Tele- 
film: «La carta più alta» della 
‘serie Scacco matto; 22.40: Film: 
«L'isola dei piaceri proibiti»; 
24.00; Telefilm: «La via della se- 
te» della serie Hondo. 


Teleantenna-Tmc 


18.00: Telefilm: «Per tutto l'oro 
del Transvaal», 4.a puntata; 
18.30: Telefilm; «Un uomo vuol 
salire»: «Papà Busch»; 19.00: 
Teleantenna notizie - Oroscopo 


di domani, a cura di F. Waldner -, 


Notizie flash - Bollettino meteo- 
rologico; 19.55: Cartone animato 
«Gordian»: «L’ultracosmo»; 
20.25: «Appuntamento con l’ex- 
traterrestre», film fantascienza: 
«Meteor», con Sean Connery, 
Natalie Wood, Karl Malden, re- 
gia di Ronald Neame; 22.10: Sce- 
neggiato: «Bel Ami», la punta- 
ta, con Corrado Pani, Arnoldo 
Foà, Martine Brochard, regia di 
Sandro Bolchi. Al termine: Te- 
leantenna notizie - Notturnino 
abat jour. 


Telepadova 


1.30: Cartoni animati; 8.30: Film: 
La notte ha mille occhi; 10.00: 
Telenovela: «Doctors»; 10,30: 
Telefilm: .«Movin’on»; 11.15: Te 
lefilm: Lancer; 12.00: Telefilm: 
«Star Trek»; 13.00: Cartoni ani- 
mati; 14.00: Telenovela: «Mama 
Linda»; 15.00: Telefilm: «Lan- 
cer»; 16.00: Telenovela: «Cara a 
cara»; 17.00: Telefilm: «Star 
Trek»; 18.00: Cartoni animati; 


19.30: Telenovela: «Mama Lin: . 


da»; 20.20: Film: «Il fattore uma- 
no», regia di Otto Preminger, 
con John Gielgud e R. Attenbo- 
rough; 22.00: Sceneggiato: «La 
vita di Berlioz»; 23.00: Telefilm: 
«Poliziotto di quartiere»; 24.00: 

‘ilm: «L'altra bandiera». 


‘22.30: Stereodomani; 22.57: On- 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 13, 19, 
23. Onda verde: viene trasmessa 
alle ore 6,57, 7.57, 9.57, 11.57, 
12.57, 14.57, 16.57, 18.57, 20.57, 
22.57. 6: Segnale orario; 6.05: La 
‘combinazione musicale; 6.15: 
Autoradio flash per i camionisti; 
17.40: Onda verde mare; 9: Radio 
anch'io 84 presenta «Per voi don- 
ne»; 11; La russa inglese, ovvero, 
«L'educazione sentimentale» di 
‘K. Roberts (1); 11.20, 13.15: Ma- 
ster; 11.30: Piccola Italia, varietà 
giornaliero a conduzione familia- 
re; 13.56: Onda verde Europa; 15: 
Radiouno per tutti: Klaksong; 
16: Il paginone estate; 17.30: Ra- 
diouno Ellington. La vita di un, 
genio; 18: Onda verde; Radiouno 
automobilisti; 18.05: Dse: Le mil- 
le eìuna notte 2.a puntata; 18.30: 
Musica sera: piccolo concerto; 
19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: 
Sui nostri mercati; 19,25: Onda 
verde mare; 19.27: Audiobox La- 
byrintus; 20: Questo libro è da 
bruciare? di G. Lazzari; 20.30: 
Fra storia e leggenda: «Orazio 
Coclide»; 21: Bamboo music; 
21.30: Un racconto. per tutti: Pri- 
ma del primo giorno; 22: Questa. 
‘sera chez-rioux (13) regia di Lu- 
ciano. Mironi; 22.45: Autoradio 
flash; 22.50: Intervallo musicale; 
23.05: La telefonata di Gaio Frat- 
tini;.23.28: Chiusura. 


Stereouno 


.15: Tu mi senti...; 15.30, 16.30, 
17.30: Grl in breve e Onda verde 
notizie; ‘18.57: Onda verde; 1 
Grl Sera; 19.15: Stereofonia; 
19.45: Superstereo estate; 20.30, 
21.30: Gr1 in breve, Onda verde; 


da verde; 23: Gri ultima edizio- 
ne; 23.05-23.59: Piano bar, chiu- 
‘sura. 


Radiodue 


Giornale radio: 6.05, 6.30, 8.30, 
9.30; 10, 11,30, 12.30, 13.30, 13.50, 
16.30, 17,30, 18.30, 19.30, 23.30. 
6.02: I giorni con Raffaele Crovi; 
6.05:1 titoli del Gr2; 7: Bollettino 
del mare; 7.20: Parole di vita, con 
‘mons. Carlo Molari; 8: Radiodue 
presenta: sintesi quotidiana dei 
‘programmi; 8.45: Soab opera al- 
italiana: «Ritratto di giovane 
donna» (16) di M. Mattolini e M. 
Pezzati; 9.10: Vacanza premio, 
gioco estivo; 10.30: «Ma che 
Vuoi? La luna!»; 12.10: Trasmis- 
sioni regionali; Gr2 regionale e 
Onda verde regionale; 15: «Mam- 
ma mia che carattere» di S. Ros- 
si; 15.30: Gr2 economia, Media 
delle valute, Bollettino del mare; 
15.42: Silvano Ambrogi e Silvia 
Nebbia presentano: «Estate at 
tenti»; 19: Arcobaleno; 19.50: 
«Leocadia» tre atti di Jean An- 
nouill, regia di Andrea Camilleri; 
23.30: Bollettino del mare; 22.50, 
23.28: Radiodue'sera jazz: «Esta- 
te jazz 84». Chiusura. 


Stereodue 


15: Studio Due diretta; 16, 17, 18, 
19, 21: Gr2 appuntamento flash; 
16:05: I magnifici dieci, dischi in 
cerca della Hit parade; 18.05: Hit 
‘parade 2, ovvero dischi caldi; 
19.30: Gr2 Radiosera; ‘19.50- 
23.59: Fm musica; 20.30: Stereo- 
due, classic; 21: Gr2. appunta- 
‘mento flash; 21.30: Disconovità; 
22.30: Gr2 Ultime notizie, chiu- 
sura, 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 1145, 
13.45, 20.45. 6: Preludio; 6.55, 
8,30, 17.30: Prima pagina; 10: Il 
concerto del mattino; 11.50: Po- 
‘meriggio musicale; 15.15: Cultu- 
ra; temi e problemi: radiocrona- 
ca di filosofia italiana; 15.30: Un 
certo discorso estate; 17: Dse: 
Parliamo di scienza; 17.30, 19: 
Spaziotre; 21: Rassegna delle ri- 
viste; 21.10: Musiche nuove della 
Germania federale di Luca Lom- 
‘bardi (11); 21.45: Pagine da «Car- 
iimen» di Prospero Merinee; 22.05: 
Musica da camera; 23: Il jazz; 
23.40, 23,58: Il racconto di mezza- 
notte. Chiusura. 


Stereonotte 


‘Musica e notizie per chi vive e. 
lavora di notte, con A. Righi; 24: 
Il giornale della mezzanotte, On- 
da verde; 5.45: Il giornale dall’I- 
talia, Notturno italiano; pro- 
DA culturali, musicali e no- 


Radio regionale 


‘7,30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Diretta- 
‘mente estate; 12.35: Giornale ra- 
dio del Friuli-Venezia Giulia; 
13.30: Sfogliando. il paginone; 
14.45: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 18.30: Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia. 


"Trasmissione per gli italiani in 
Istria: 14.30: L’ora della Venezia 
Giulia (Almanacco, Notizie dal- 
l’Italia e dall’estero, Cronache 
locali - Notizie sportive); 14.45: 
Titanicamente sulle orme di Sig- 
frido (11); 15.15: Quindici minuti 
con... FI 


‘Trasmissione in lingua slovena: 
7. Segnale orario, Gr; Il 
nostro: buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Mosaico; 8.20: Ricreazione spor- 
tiva; 9: L'angolino dei ragazzi; 
9.40: Film; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Concerto; 
11.10: Pot pourrì musical; 11.30: 
Antologia meridiana, 12: Ro- 
manzo a puntate «Rapsodia:20»; 
‘Pot pourrì musicale; 13: Segnale 
orario, Gr; 13.20: Musica corale, 
indi Appendice musicale; 14: Gr; 
14.10: Pomeriggio radio, Le tre 
‘sorelle slovene, 130.0 anniversa- 
io del ‘sodalizio di S. Ermacora; 
16: Lezione di ballo, Pagine mu- 
sicali; 17: Gr; 17.10: Spazio aper- 
to, Album classico; 18: Monogra- 

‘fia, indi Appendice musicale; 19: 
Segnale orario, Gr, Programmi 
di domani. 


____————_—_ 


RdF..V.G. 


13.50; Meteosat; 14.00: L'opinio- 
ne di Nico Grilloni; 14.05: «Grizz- 
'Îy Adams», telefilm; 15.00: A 
generosa», film; 16.30: Cartoni 
animati; 16.55: Tg flash; 17.00; 
«Il sentiero della rapina», film; 
18.30: «Daktari», telefilm; 19.15: 
Notiziario economico; 19.30: Rdf 
giornale; 19.50: L'opinione di Ni- 
co Grilloni; 20.00: «Doctors», te- 
Alfredo il grande», 
«Cacciatore di squa- 


Meteosat; 0.35: Notturno. 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


MOSTRA FOTOGRAFICA DA OGGI A TRIESTE 


Omaggio a Zecchi 


Trieste — S'inaugura oggi alle 18 nella fotogalleria di via 
Valdirivo 31 a Trieste la mostra fotografica di Geri Pozzar 
dedicata a Carlo Zecchi (nella foto) recentemente scomparso 


| TEATRI E CINEMA 


LUMIERE FICE 
UNA COMMEDIA SEXY 


IN UNA NOTTE 
DI MEZZA ESTATE 
di Woody Allen 


FESTA DE «L’UNITA’» E DEL 
«DELO».. (Giardino pubblico. di 
Ponziana in via Orlandini) ore 18 
apertura - ore 20.30. Musica per 
tutti con gli Aries - ore 21 (spazio 
giovani) Marino Hrvatin e Chisei- 
chevuoi del Posto delle Fragole in 
‘concerto. Chioschi enogastrono- 
mici, pesca miracolosa. 
ARISTON. Vedi estivi. 

EDEN, Chiuso per restauro. 
FENICE. 17, 18.45, 20.30, 22.15. «AI. 
l'inseguimento della pietra verde» 
(Romancing the stone). Con Mi- 
chael Douglas, Kathleen Turner. 
A tutte le signore presenti verrà 
regalato un libro della collana 
Blue Moon edito da Curcio. 
GRATTACIELO. 17.30, 19.45, 
22,15. Una delle più emozionanti 
spettacolari avventure, un film di 


* rara bellezza: «Il Bounty» con Mel 


Gibson e Antony Hopkins.Dopo 
200 anni finalmente la verità. 
MIGNON. 16.30, ult. 22.15. «Di. 
‘mensione violenza». L'ultimo film’ 
verità di Mario Morra che va oltre 
l'incredibile. Seconda settimana 
di crescente successo. Severamen- 
te vietato ai minori di 18 anni. 
NAZIONALE 1. 15,30, ult. 22.15. 
«Sharon e Dominique le superboc- 
che da...». Il più sensuale dei film 
porno interpretato da donne cal- 
dissime e. insaziabili. Severam. 
v.m. 18. Ultimi due giorni. 


“Un computer 


che crea - 
musiche 
per film. 


ROMA — La necessità di 
produrre. sempre più musica 
per film a costi più bassi e con 
il minimo tempo, ha spinto 
alcuni musicisti a sfruttare le 
possibilità offerte in questo 
senso dal computer. 


È il caso di Tom Chas è 
Steve Ricker, compositori di 
Los Angeles, e delloro nuovis- 
simo sistema chiamato «Fair- 
light», in grado di sostituire 
un'orchestra. e. di comporre 
‘una colonna sonora in meno 
di tre settimane. 

Il «Fairlight» non si limita a 
fare una selezione di suoni e 
modificarli attraverso filtri ed 
equalizzatori: il computer 
parte dal niente e costruisce 
precisamente ciò che il com- 
positore ha progettato, per- 
mettendo inoltre la registra- 
zione digitale. 

Questa sensazionale mac- 
china consiste in una tastiera 
simile a quella del piano, in 
‘un monitor, una tastiera di 
macchina ida scrivere ed un 
vero; e proprio computer, di 
piccole. dimensioni. 


NUOVA SERIE TV IN ARRIVO 


da venti 


[Tcartoni animati 


miliardì 


Cinque ragazzi protagonisti di «Thundercats» 


ROMA — Sta per arrivare 
sui teleschermi di tutto il 
mondo la più costosa serie 
televisiva di cartoni animati 
che sia mai stata realizzata. 
15 milioni di dollari, circa 20 
miliardi di lire, per 65 episodi 
di mezz'ora ciascuno che la 
‘Rankin Bass, esperta del set- 
tore che ha firmato le più 
fortunate serie di cartoni ani- 
mati per la Tv come «The 
Return ofthe King» «The last 
Unicorn» e «The Hobbit», sta 


preparando per la Telepic-- 


tures. 


La serie, già acquistata dal 
50 per cento delle reti televisi- 
ve-americane, ha per titolo 
«Thundercats» ed è destinata 
ad essere trasmessa nel tardo 
pomeriggio dei giorni feriali, 
orario in cui questo genere di 
programma è notoriamente 
più seguito. 

Protagonisti di, «Thunder- 


cats» sono cinque ragazzi, do- 
tati di rara intelligenza e di 
grande coraggio, oltre che di 
poteri eccezionali in perenne 
lotta contro una moltitudine 
di furfanti. 

Il loro capo, Lion:O ha 18 


anni e una incredibile capi-- 


gliatura da far invidia al re 
della foresta. Accanto a lui c'è 
'Tygra, maestro del travesti- 
‘mento. E poi cì sono Panthro, 
guerriero della notte, Cheete- 
Ta saldo come una roccia e 
Wilycat monello in cerca di 
guai. 


I <TROVADORE DEL TE- 
XAS»— Ilcantante di musica 
folk americana, Ernest Tubb, 
chiamato il «trovadore del Te- 
xas», è morto di enfisema pol- 
monare nell'ospedale di Nash- 
Ville (Tennessee), capitale del- 
la «country music». Aveva 70 
anni. 


NAZIONALE 2. 15.30, 17.10, 18.50, 


i 20.30, 22.15. «Scuola di polizia». Il 


record assoluto della risata. So- 
spese’ tutte le tessere. 
NAZIONALE 3. 15.30, 17.10, 18.50, 
20.30, 22.15. Rassegna film del ter- 
rore: «Compleanno in casa Far- 
row». Sconsigliato ai minori. Do- 
mani «Le notti di Salem». 


AURORA. 17.15. Fantascienza di 
isso! Diretto con ottimo ritmo, 
ticco di straordinarie invenzioni, 
humor e meravigliosi effetti spe- 
ciali il, colossale technicolor «Il 
cacciatore dello spazio» con P. 
Strauss. Grande successo. 
CAPITOL. 17. Piccola rassegna del 
film per ragazzi: oggi per la gioia 
del grande pubblico dei piccoli 
spettatori «Brisby e il segreto di 
Nimh». Solo W.,Disney avrebbe 
potuto fare un film così simpatico 
e divertente, tenero è meraviglio- 
so. Technicolor. 

MODERNO. Chiuso per ferie. 
VITTORIO VENETO. 17, 18.40, 
20,20, 22. Rassegna del giallo. 
Francis Ford Coppola presenta un 
film di Wim Wenders «Hammett: 
indagine a Chinatown» Frederic 
Forrest, Peter Boyle, Marilu Hen- 
ner. Avvincente! Ultimo giorno. 
ALCIONE. Tel. 796162. Ore 16,30, 
18.20, 20.10, 22. «Cenerentola» la 
meravigliosa favola di Walt Di- 
sney. Cartoni animati. 
LUMIERE FICE. Tel. 820530. Ore 
17, 18.40, 20.20, 22. Rassegna «Tut- 
to Allen»: «Una, commedia sexi in 
una notte di mezza estate» con 
Woody Allen e Mia Farrow. 
RADIO, 15.30 - 21.30: Garantito da 
100% XXXX il luce rossa! rossa!! 
rossa!!! che vi presentiamo: «Cali- 
fornia estasi girls», Il porno super: 
lativo! Viet. sev. min. anni 18. 


ESTIVI 

‘ARENA ARISTON. Ore 21 (in caso 
di maltempo proiezione in sala). 
Ben Kingsley, Jeremy Irons e Pa- 
tricia Hodge sono gli straordinari 
interpreti di; «Tradimenti» di Da- 
vid Jones, dalla commedia di Ha- 
rold Pinter... ogni amore porta in 
sè il veleno del tradimento... Can- 
didato agli Oscar ’84. Ultimo gior- 
no. Da domani: «Local Hero» di 
Bill Forsyth, con Burt Lancaster 
(prima visione). 

GIARDINO PUBBLICO); 21: «Il li- 
bro della giungia». Il più diverten- 
te cartone animato di Walt Disney. 
Precederà il film il nuovissimo car- 
tone animato «Canto di Natale di 
Topolino» con tutti i personaggi 
della Banda Disney. 


GORIZIA 


VERDI. 18, 22: «La gita scolasti- 
ca», un film di Pupi Avati. Colori. 
CORSO. 18, 22: «Blastfighter, com- 
battenti di fuoco» con M. Sopkiw, 
V. Forte. V.m. 14 anni. 
VITTORIA. Oggi chiuso. 


_ MONFALCONE 


COMUNALE. Chiuso. 
PRINCIPE. 18: «Rebel» con'Silve- 
Sster Stallone. 

EXCELSIOR. 18. «Yentl» con Bar- 
bra Streisand. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Klitò una ragazza di vita 
in calore». V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 
GARIBALDI. 20: «Attrazioni di 
coppie in calore». 'V.m. 18 anni. 

GRADO 


CRISTALLO. 20.30, ‘22.30: «Flash- 
dance» conJ. Beals e M. Nuori. 


| Oggi sul piccolo schermo 


«Anastasia» 0 « Alessandro» 


«Anastasia mio fratello» 
(Raiuno, ore 20.30), film del 
1974 diretto da Stefano Vanzi- 
na, in arte «Steno», con Alber- 
to Sordi, Richard Conte, 
Edoardo Faieta, Luciano. Pi- 
gozzi, Franco Angrisano. 
Commedia tratta liberamente 
dal libro di don Salvatore 
Anastasia che racconta di un 
povero. sacerdote calabrese, 
don Salvatore, invitato dal 
fratello ricco ad andarlo a tro- 
vare negli Stati Uniti, Egli, 
stando ‘a quanto scrive nel 
libro, nulla sospetta della rea- 
le attività del fratello, uno dei 
capi più temibili di «Cosa 
nostra»... Quando Anastasia 
verrà ucciso, il fratello sacer- 
dote tornerà in Italia convin- 
to della sua innocenza. 


«Alessandro il grande» (O 
Megalexandros)» (Raidue, 
20.30), seconda ed ultima par- 
te del film di Theo Anghelo- 
pulos vincitore del «Leone 
d’oro» di Venezia 1980, prota- 
gonista Omero Antonutti. Tra 
gli interpreti: Eva Kotamani- 
do, Michelis Ghiannatos, Lau- 
ra De Marchi, Francesco Car- 
neluti. È 

* 

«Cronaca» (Raidue,, 22,35), 
rubrica realizzata coni profes- 
sionisti della realtà sociali. 
«Informazione democratica e 
sovranità nazionale». 

Vo 

«Indagine sui sentimenti» 
(Raitre, 20.30), prima puntata 
con tanto di detective e di 
situazioni pericolose come se 


| Gli appuntamenti 


, “i H Î 
Concerto d’organo oggi a S. Giusto 
. IIRIESTE — Oggi alle ore 20.30 nella Cattedrale di San 
«Giusto per il «Settembre Musicale» avrà luogo un concerto 
.dell’organista spagnola Montserrat Torrent Serra, che eseguirà 
‘musiche di De Cabezon, Correa de Arauxo, Bruna, Cabanilles, 
‘ Bach, Massana, Brahms, Frack: (3° È 


Gruppo da camera in Piazza Vecchia 

TRIESTE — Domani alle 20.30 nella chiesa della B.V. del 
‘Rosario in Piazza Vecchia avrà luogo un concerto del gruppo 
da camera «F. Candoni» di Udine. 


Gianna Nannini venerdì a Pordenone 

PORDENONE — Venerdì 14 settembre, alle ore 21, al Parco 
Galvani, unico concerto regionale della tournèe 1984 della 
«rockstar» senese Gianna Nannini, L'a cantante sarà accompa- 
gnata dal vivo dal gruppo dei «Primadonna’s». Lo spettacolo 
chiuderà la ‘stagione musicale pordenonese.. 


Corsi di recitazione e di mimica. 
TRIESTE — Sono aperte nella sede di via Fonderia 5 (dalle 
17.30 in poi, sabato e domenica esclusi) le iscrizioni ai corsi a 


indirizzo professionale di recitazione e mimica è di mimica 
specializzata del «Teatro Incontro», diretto dal prof. Spiro 
Dalla Porta Xidias insieme agli attori Mario Calligaris, Maria- 


pia Mayer e Giulio Ciabatti. 


PANTERA ROSA 
Prenotazioni 774696. 


“Hortis). 


RISTORANTI E RITROVI 


BAR FRULLATERIA «ALLE DUE PALME» 
Frutta esotica e frutta di bosco. Via SS. Martiri, 16 (vicino piazza 


fosse una finzione cinemato- 
grafica, si indaga sui senti 
menti umani: un programma 
culturale mascherato da pro- 
gramma d’evasione con la 
partecipazione di Ubaldo Lay, 
ancora una volta nella parte 
del tenente Sheridan. Parteci- 
pano anche Ruggero Orlando 
e Rosa Di Lucia. 
® 
«Dse: America dove» (Rai- 
tre, 21.50) «Viaggio tra i pae- 
sani di Calabria e Toronto: 
Francesco Bellisso, storia di 
un viaggio», regia di Vito Teti. 
MR) 


&Tuttogovi» Raitre, 22.35) 
settima puntata: «La vita dal 
1961 al 1966», e la commedia 
«Gildo Peragallo, ingegnere», 
e il «Dopo Govi». 1 


«i 


REBUS (Frase: 6, 12) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


' 
DOL Cipro; poster E; seno TE = dolci proposte rese note. 


MORGAN 


MOBILI IN STILE, MODERNI 


Concorso 
di chitarra 
«Giuliani» 


BARI — Si svolgerà nei 


giorni 8, 9 e 10 dicembre a 
Bisceglie (Bari) la quinta edi- 
zione del concorso internazio- 
nale di chitarra «Mauro Giu- 
liani», promosso dalla Came- 
rata musicale barese e dal- 
l'amministrazione comunale 
del paese natale del grande 
musicista e compositore che 
nell’Ottocento riportò al suo 
primitivo prestigio di stru- 
mento classico la chitarra. 

Il programma del concorso 
prevede una eliminatoria, una 
semifinale con brani di Giuù- 
liani, Bach, Legnani e Castel- 
nuovo Tedesco, 

La giuria, presieduta dal 
presidente della Camerata 
musicale barese, Francesco 
‘Antonioni, sarà composta da 
due commissari italiani e da 
quattro stranieri. Al primo 
classificato sarà assegnato un 
premio di un milione di lire, 


PEZZI SINGOLI E ARREDAMENTI COMPLETI 


(VISITATECI PER CONFRONTARE I PREZZI! ] 


TRIESTE - VIA NORDIO:4 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


lcuni potranno avere l'opportunità di siste- 
,mare in modo imprevedibile una questione 


complicata: occupatevi di cose concrete, segui- 
te con attenzione ciò che si sta verificando e 
siate il più razionale possibile nelle questioni 
legate agli interessi economici. 


pori di reperire aiuti, collaborazioni, 
alleanze e di superare una difficoltà ma fate 
dei patti molto chiari se volete evitare future 
sorprese spiacevoli, non trascurate gli aspetti 
legali, fiscali, economici in genere. Utile un 
controllo medico e dentistico. 


in ogni settore. 


pie cercare di avviare nuove collaborazio- 
ni sul piano lavorativo, di allargare i vostri 
orizzonti ma organizzatevi bene e soprattutto 
siate diplomatici e pazienti nei rapporti con gli 
altri, utilizzate al meglio le vostre relazioni e 


Ste un po’ distratti, dispersivi, impulsivi e 
non dedicate l’attenzione e la calma neces- 
sarle a ciò che fate; i pianeti contrari tendono a 
scombinare, confondere le idee e i sentimenti, è 
indispensabile agire con prudenza e razionalità 


er molti nativi' possibili degli eventi che 


Rizzo piuttosto vivaci e imperniate sui 
rapporti con parenti, soci, amici o quile 


aiuteranno ad uscire da certi compromessi.‘ 


| o almeno ravviveranno la routine con qualcosa 


di piavevole e stuzzicante. Momento di decisio- 
ni e chi intende cambiare qualcosa nel privato 
o nell’attività ha buone carte. 


questioni economiche. ‘Potrete avere delle oc- 
casioni abbastanza insolite, forse vi arriverà un 
appoggio da una parte inaspettata, ma farete 
bene ad esser discreti, a non suscitare critiche. 


BILANCIA 
i 


fruttate l’intuito, l'intelligenza e le capacità 

d'iniziativa per giostrarvi tra opportunità e 
tranelli, tra cose positive ed ostacoli, per deci- 
dere con rapidità ed equilibrio su una proposta 
osu una circostanza che può presentarsi all’im- 
provviso nel vostro ambiente. 


uttosto sensibili all’adulazione e ai compli- 

menti ora non vi farebbe male un po’ di 
autocritica, potrebbe salvarvi da una spesa 0 
da un gesto suggeriti più dal desiderio di far 
bella figura che dalla necessità. Il periodo 
nasconde dei trabocchetti, attenzione. 


Bree occasioni per curare gli interessi, 
incontrare gli amici, migliorare i rapporti 
interpersonali. Non avrete modo di annoiarvi, 
evitate però di cedere all’influenza irrequieta di 
alcuni pianeti, non trascinate gli altri in avven- 
ture alle quali non si sentono portati. 


iornata scorrevole nell'insieme e interes- 
sante sia per le cose pratiche, concrete 


quanto per i rapporti interpersonali. Solo per 
qualcuno della seconda e: terza decade potrà 
esserci un po’ di nervosismo, forse dei contrat- 
tempi o delle interferenze irritanti: pazienza! 


enon perderete tempo a costruire castelli in 

aria avrete delle discrete possibilità tanto 
nell'attività quanto negli interessi intellettuali, 
creativi e nei rapporti di relazione. Sfruttate le 
vostre capacità nei campi in cui siete «esperti», 
ma non sovraffaticatevi. 


Mo si trovano in una fase di mutamento, 
di ricerca di soluzioni più adatte alle 
proprie inclinazioni e per alcuni un viaggio o 
l’incontro di una persona un po’ particolare 
botrà rivelarsi determinante. Più prudenza e 
riflessione la seconda e la terza decade. 


CENTRO MACCHINE PER LA MAGLIERIA - CUCITO E FILATI 


BERNINA 217 


È La macchina per cucire 
i) per tutti glî artigiani 
VENDITA E ASSISTENZA 


G. MICCOLI 


TRIESTE - VIA REVOLTELLA.1 - TELEFONO 796663 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: Un monile da polso - 9 Quello musicale è il 
pentagramma - 10.Il nome di Vinco - 11 La parte del caseggiato 
con il portone d’ingresso - 14 Sigla di Napoli - 15 Sono dette 


anche giorgine - 16 Preposizione semplice - 17 Selo disputanole . 


contrade senesi - 18 Harrison e Glenn attori - 19 Recipiente per 
il'bucato - 20 Parte del:cappello - 21 Il casato di papa Pio X - 22 
Riccardo cantante - 23 Ha un proprio statuto - 24 Vortice 
d’acqua - 26 Successivamente - 27 Tessitori a otto zampe - 28 
Sigla di Bologna - 29 Soggetti per cartoline illustrate - 30 La 
negazione bifronte - 31 Spicciolo di dollaro - 32 Fa di un topo... 


‘un elefante. 


VERTICALI: 1 Rugiada congelata - 2 La tocca chi approda 
- 3 Fa piccoli fori - 4 Vicoli in centro - 5 Uno Stato del Mec - 6 
‘Rompe le tenebre - 7 Lo provoca il crac - 8 La patria di Van 
Gogh - 11 Uccello predatore - 12 Tutto questo - 13 Uccelli che 
zirlano - 15 Amò e cantò Beatrice - 17 Si apre per salire in 
automobile - 18 Danno buon legname per mobili - 19 Imbarca- 
zione primitiva - 20 Li scaldano i panettieri - 21 Molluschi... con 


l'osso - 22 Provincia pugliese - 24 Trovata da palcoscenico - 25 
'Unisce due rive - 27 Ha per simbolo chimico Cu - 28 La città 
natale di Beethoven - 30 Difettuccio - 31 Vale a. noi. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 AT; 3 SME; 7 gusto; 10 meta; 12 consumare; 15 
portineria; 16 sindacalista; 18 assicuratori; 19 totalitario; 20 colori; 21 ori; 
22 ala; 24 soma; 26 reticenti; 30 ochine; 31 età; 33 on; 34 sinonimia. 


VERTICALI: 1 ago; 2 tu; 3 stordito; 4 montacarichi; 5 derisorio; 6la;8 
sconsolato; 9 lunari; 10 maritarsi; 11 teatri; 13 siculi; 14 Melato; 15 
pistole; 16 SA; 17 aiola; 20 Carlo; 23 inno; 25 Muti; 27 ics; 28 ein; 29.ten; 31 


EM; 32 aa. 


coop GLAVINA 


- SERRAMENTI ‘WICONA® 
— PORTE BLINDATE SU MISURA. 
— VERANDE PIEGHEVOLI 

— PORTE LEGNO PER INTERNI; 


MUGGIA - Via Frausin 9, tel. 271061 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario. 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 — BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
7, ‘telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 — MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione. del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per. la risposta. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 Acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate aì lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della ‘legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1 -3 
lire 300, numeri 16 - 24 lire 
650, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 700, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 850. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni pet 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o, impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’EDI- 
TORIALE S.p.A,, via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15,30 
alle 17, esclusi i giorni festivi, I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 
comandate. 


aiar n 


—— 


IL PICCOLO Lunedì, 
[1] d 


Oggi un’élite di motori diesel-la “seconda generazione” assicura prestazioni qualitativamente paragonabili a quelle dei motori a benzina, con tutti i vantaggi economici del diesel. 
Uno di questi motori diesel, di 1900 cm} si è posto ai vertici di questa elite, meritandosi una Lancia, una Prisma. Sulla Prisma diesel troverete intatto il piacere di guidare e vivere 
una Lancia: eccellente ripresa grazie all’eccezionale generosità della coppia e al cambio a 5 marce; prestazioni ed economia di consumi ai vertici della categoria; equilibratissima 
trazione anteriore Lancia e sospensioni indipendenti sulle 4 ruote per la massima tenuta e precisione di guida. Silenziosità sorprendente nella categoria diesel, ottenuta, dopo 
lunghi e severi collaudi, grazie a soluzioni tecniche d’avanguardia. Precamera di combustione a bassa turbolenza e adozione di particolari rivestimenti fonoassorbenti. Interni 
prestigiosi, tessuti raffinati, cura attenta del dettaglio sono l’evoluzione dello stile Prisma verso un’eleganza ancora più esclusiva. La dotazione di serie comprende anche alzacri- 
stalli elettrici anteriori, chiusura centralizzata delle porte, control-system. Lancia Prisma diesel. Per chi aspettava di guidare una Lancia, senza rinunciare ai vantaggi del diesel. 


158 km/h; 0-100 km/h in 16 secondi; oltre 21 km con 1 litro a 90 km/h. 


Nuova Lancia Prisma diesel, & 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI coppia lui cameriere 
autista lei domestica sappia 
cucinare alloggio attiguo indi- 
pendente stipendi adeguati. 
Scrivere a cassetta n. 50/1 Pu- 
blied 34100 Ts. 55675/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


«CALCIO» preparatore atletico 
allenatore calciatore, espe- 
rienza internazionale offresi 

\]er collaborazione. Tel. 0432/ 
‘1788 Udine. 63/3 

GIARDINIERE pensionato 
esperto potature alberi arbu- 
SE vite rifacimento pulitura 
custodia giardini miti pretese 
offresi famiglia. Telefonare 
413195. 55850/3 

OFFRESI banconiere per bar 
buffet ecc. Telef. 572520 ore 
pasti. 0055599/3 

RAGIONIERA 29enne, espe- 
rienza decennale paghe, con- 
tributi, Iva, contabilità, bilan- 
ci, dichiarazioni dei redditi, 
esamina proposte lavoro. Te- 
lef. 0481/444183. 246/3 

16ENNE offresi come apprendi- 
sta parrucchiera, commessa 0 
dattilografa. Telefonare -al 
225768. 55805/3 

ZIENNE militesente patente C- 
E esperienza saldatore offresi. 
Teleî. 0481/79464, 259/3 


Disponiamo di 


N. 15.000 AZIONI 
della Banca del Friuli 
che intendiamo vende- 
re in blocco o in tagli di 
minimo N. 2.500 azioni. 
Preghiamo. indirizzare 
offerte a Casella Postale 
n. 484 M 1200 MILANO 


4 Impiego e lavoro: 


fferte 


A UNIPEM SpA settore pullmi- 
ni promozionale, agenzia di 
Trieste cerca per inserimento. 
immediato proprio staff 3 am- 
bosessi possibilmente paten- 
tauto residenti Trieste e Gori. 
zia e zone limitrofe. Offre con- 
tratto di categoria, periodo di 
‘prova con minimo garantito di 
L. 800.000, più incentivi, corsì 
addestramento e formazione 
professionale, viaggi premio in 
Italia e all’estero. Presentarsi 
al signor Di Vita ore ufficio, 
via Roma 30 Trieste I piano. 


u 


Rappresentanti 
Piozzisti 


SOCIETÀ operante in nuovo 
importante settore-cerca 
agenti per Friuli-Venezia 
Giulia. Attività da svolgere, 
anche part-time, nella zona di 
residenza. Inviare referenze 
Cassetta 41/H Publied 34100 
‘Trieste. 1/5 


6  Lavoroadomicilio 
Artigianato 


‘A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione avvolgibili in genere. 
‘Telefonare 810012. 50715/6 

A.A.A.A. SI eseguono riparazio- 
ni elettriche domicilio. Telefo- 
nare 810012. 55715/6 

A.A.A.A. SI eseguono riparazio- 
ni idrauliche a domicilio tele- 
fonare 810012. 

A.A. ESEGUIAMO traslochi 
sgomberi cantine soffitte pre- 
ventivi gratuiti 765884. 55828/6 

STUFE, kerosene metano spe- 
cializzato pulisce ripara. Tel. 
1794100. 55802/6 

A.A. ANTENNA Canale cinque 
altre emittenti private specia- 
lizzati installano minimi costi 

reventivi gratuiti riparazione 
\ediata Tv colori garantita 
3 mesi 763545. 2423/6 

SPECIALIZZATA CATTA- 
RUZZA PULISCE tinge con 
garanzia montoni pelle salotti 


pecari Ve ecc. lavoro diret- 
to non di ammasso Giulia 13, 
795855, 55858/6 
‘TRASLOCHI montaggio smon- 
taggio mobili deposito preven- 
tivi. gratuiti. Tel. 793769 - 
753635. 2285/6 


Istruzione 


A. ISTITUTI PARIFICATI ne- 
cessita contattare docenti lau- 
reati anche pensionati per in- 
SCORE o lezioni private. 
In sare Gorizia via Veneto, 
‘74, Tel. 0481/32350. 2/8 


FRANCO E MARIALIETA 
VERCHI acquistano bianche- 
ria della nonna, abiti, pizzi, 
tende, tovaglie, lenzuola, bi- 
giotteria. Interpellateci 793972 


abitazione 941093. — 2576/10 
11 Mobili 


e pianoforti 
FRANCO E MARIALIETA 


12 Commerciali 


‘GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3 primo 
piano. 050191/12 

ORO acquistansi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze. CORSO ITALIA 28 primo 

piano. 1982/12 

GRU Efer usata efficientissima 
‘per camion vendesi portata 27 
q.li max. Tel. 418786 orario uff. 
L. 4.500.000. 2536/12 


14 Auto, moto 
cicli 


pecisonien cele et ALI 
A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto, Tel. 
821378. ._55541/14 
A. DUPLICA Succ. in Liquid. 
viale Ippodromo 2. Tel, 
163487: Fiat 126, 127, Ritmo, 
Ford Fiesta, A 112, Peugeot 
104, 204, Giulietta 1800, Hori- 
zon LS, Simca 1000, 1100. 17/14 
AUDI 80 GL diesel ottime con- 
dizioni privato vende telefona- 
te 749141, 2590/14 
AUTOSALONE RENAULT GI. 
ROMETTA: Golf GTI, Golf 
GL, BMW 320, 323, Mini 3 
cilindri SE, Clubman, De To- 
maso, 126, 127 C, 1050 ultima 
serie, 127 Sport, Ritmo 85 Su- 
per, A 112 70 HP, Delta 1300, 
Jenault.4 L, Fuego GTS, Peu: 
geot 305 SR, Fiesta 1100, Tau- 
nus 1300 familiare, Alfasud TT, 
Vespa PXE 200. Via Franca 
4/2 telefono 750749. 2491/14 


COMUNE 
DI AZZANO DECIMO 
{Provincia di Pordenone) 


Il Sindaco ai sensi e per gli effetti 
dell'art. 7 della legge 2/2/1973; n.14. 


AVVISA 


è indetta una licitazione privata con 
le modalità di cui all'art. 1.- lett. D- 
della legge 2/2/73, n. 14 per l'appalto 
dei lavori di costruzione della fogna- 
tura comunale - 7° lotto. 

La base d'appalto ammonta a L. 
469.079.723, 

+Le domande di ammissione alla 
gara, da redigersi in carta legale, 
dovranno pervenire a questo Comu- 
he entro 10 giorni dalla ‘(data dî 
pubblicazione del presente avviso, 
‘sul giornale e non saranno vincolan- 
ti per l'Amministrazione. 

Le spese di pubblicazione saranno 
a carico della Ditta aggiudicataria a 
sensi art. 9 del D.P.R. n. 1063 del 


16/7/1962. 
190 IL, SINDACO. 
Bortolin geom. Vittorio 


= 


+DYANE ’80 perfetta uniproprie- 
tario vende 3.700.000. Tel. 
55836. 55672/14 
MEHARI perfette condizioni 
carrozzeria, meccanica, gom- 
mata privato vende. Ore nego- 
zio 0481/777112. 261/14 


‘PEUGEOT Talbot Padovan de 


1.0 1.6°TT, Horizon 1.1, 1510 LS, 
1308 GT, Peugeot 104 GL, 504 


fam. 505 turbo diesel, Suzuki 
550 80. 2472/14 
SUPERGARANZIA 1 anno sul- 
le superoccasioni alla PA- 
NAUTO. concessionaria Opel 
zona Industriale. Tel. 820256: 
Alfetta 1.6, A 112, Fiat 126, 127 
3. porte, Citroen Visa, Ford 
Fiesta, Escort, NSU Prinz 4L, 
Beta coupé, Opel Kadett 1.2; 
1,3, GTE 1900; Ascona diesel, 
Rekord diesel, Sunbeam 1600 
TI, Simca 1308 GT, Horizon 
LS, BMW 320, 520 M60, VW. 
Jetta iniezione. Permute usa- 
to per usato, massime dilazio- 
ni. 2558/14 
VENDESI Opel Kadett 1.3 S. 
Telefonare ore pasti tel. 
813202; 55789/14 


17, Stanze e pensioni 
i Offerte 


AFFITTO stanza per 1-2-3 per- 
sone con comodo di cucina e 
bagno salottino con televisio- 
ne. Tel, 65951. 2570/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


DUE studenti cercano, appatta- 
*‘mento ammobiliato 734438. 

3 o 59842/18 

STUDENTESSA non residente 

cerca appartamento zona Uni- 


versità. Tel. allo 0432/732332 


‘ore pasti. 3/18 


TEDESCO non residente cerca 
appartamento ammobiliato a 
tempo determinato. Scrivere a 
cassetta n. 43/I Publied 34100 
Trieste. 55628/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI appartamenti pic- 
‘coli, grandi casette o grande 
villa, appartamenti liberi e oc- 
cupati. Tel. 411820. ‘55742/19 

VESTA affitta appartamento 
arredato per due studentesse 
Via Fabio Severo 3 stanze cu- 
cina bagno poggiolo riscalda- 
mento telefonare 730344, — 

2527/19 

VESTA affitta box per una mac- 

china via‘della Linfe, telefona- 


re 730344. 2527/19 
20 Capitali 
Aziende 


GRANDE discoteca centro Trie- 
Ste recente arredatissima ce- 
desi. Tel.. 041/984365 ore uffi. 
cio. 3170/20 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
vende avviato negozio abbi- 
‘gliamento. Occasione HS 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO: vende attività com- 
merciali: bar pasticceria, abbi- 
Sino sportivo, frutta ver- 

lura e gestione pizzeria Sa 

SALONE parrucchiere cerco 
buona. posizione centrale: 
Scrivere a Cassetta n. 37/I Pu- 
blied 34100 Trieste, 2440/20 

‘TABACCHERIA. semicentrale 
vendesi con licenza cartoleria 
scrivere interessati a cassetta 
n. 36/1 Publied 34100 Trieste. 

è 2439/20 

‘TRATTORIA con alloggio Ron- 
chi dei Legionari vendesi o 
affittasi. Telef. 040/20851, 1/20 


21 Case, ville, terreni 
| Acquisti 
CERCO Rbpactamento medie 


dimensioni qualsiasi zona solo 
da privati. Telefonare 732498. 


PRIVATO acquista apparta- 
mento 3 stanze, cucina, bagno, 
zona Rossetti, Rozzol, Fiera 
pagamento contanti telefona- 
Te 946269, 2549/21 

PRIVATO acquista apparta- 
‘mento zona Borgo Teresiano 8 
stanze, cucina, servizi, riscal- 
damento pagamento contanti 
telefonare 948211. 2549/21 

PRIVATO acquista due stanze 
soggiorno cucina servizi re- 


cente 422824, 22/21, 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


ANDRONA Ferriera vendesi ap- 
artamento 100 ma 85.000.000 
rattabili, 0481/45947. 1/22 
APPARTAMENTO ‘quadristan- 
ze servizi adatto anche ufficio 
vendesi libero 46.000.000. 
Agenzia Crispi 9. 55795/22 
APPARTAMENTO Vergerio se- 
minuovo 3 camere cucina pog- 
ioli cantina vendo, tel. 
131793. 2596/22 
APPARTAMENTO 130 mq, pri- 
mo piano casa d’epoca rinno- 
vato vendo 66.000.000, tel. 
631793. 2596/22, 
DUINO vendesi vista mare tre 
letto soggiorno cucina SoLpi 
servizi, tel, 208251. 1/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
BARRIERA moderno 2 stan- 
ze, stanzetta, cucina, bagno, 
poggiolo, autoriscaldamento, 
ascensore 52.000.000. S. Lazza- 
to 10, tel. 61712. 2549/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona largo MIONI seminuovo 
2 stanze, cucina, bagno, rinno- 
vato 36.000.000. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 2049/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona. PERUGINO apparta- 
menti recentissimi, rifiniture 
accurate, salone, 1-2 ‘stanze, 
‘cucina, doppi servizi, terrazze, 
riscaldamento, ‘ascensore. S. 
Lazzaro 10. 2549/22 
IMMOBILIARE CIVICA. vende 
appartamento in palazzina 
SERVOLA salone, 2 stanze, 
cucina, doppi servizi, terrazza, 
autoriscaldamento, eventuale 
garage. S. Lazzaro 10, tel. 
1712. 2549/22* 


10 settembre 1984 | 


IMPRESA vende box prontin- 
gresso indipendenti luce ac- 
qua condizioni di vendita inte- 
ressanti. Ufficio v. Carpineto 5, 
tel. 814311 (9.30-12- 15-18.30). 

2593/22 

LIBERO 4.0 piano grande came- 
ra cucina we camerino bagho 
17.000.000 vendesi agenzia Cri- 
spi9. 55795/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende centrali locali 
commerciali 50-80-150 mq, 
45947. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
via Parini palazzina signorile 
‘appartamento 2 letto soggior- 
no cucina bagno ripostiglio 
garage, 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
FIUMICELLO nuova villa 130 
mq abitabili. Possibilità rica- 
vare mini appartamento, giar- 
dino 1000 mq, 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
Sagrado villaschiera in costru- 
zione. Mutuo agevolato, RUI 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
BEGLIANO palazzina nuova 
ultimo piano 3 letto soggiorno 
cucina bagno ripostiglio canti- 
na garage, 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende Staranzano ca- 
sa rustica 800 mq terreno, 
45947. À 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende appartamento 
90.'mq centrale garage 
58.000.000, 45947. 1/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
TANO vende casa con 400 
mq giardino, 45947. 1/22 


MONFALCONE impresa vende 
ultimi appartamenti e negozi 
completamente indipendenti 
senza spese condominiali. Vi- 
site via Carducci 26 040/ 
208251. 1/22 

OCCASIONE liberi supera: 
mentini in soffitta una, tre ca- 
mere vendonsi acconto 
5.000.000, saldo rateale visita- 
re ore 16-18.30, Toti 2 ultimo 


piano. 5822/22 
‘PER chiusura cantiere impresa 
vende prontingresso apparta- 
menti: bistanze tristanze più 
servizi accessoriati mutuo 
contributo regionale prezzi 
cimprensivo di tutte le spese 
‘agevolazioni via Carpineto 5 
icio tel. 814311 (9.30-12.00 - 
15.00-18.30). 2593/22 
ROTONDA Boschetto vendesi 
appartamento 100 mq 
85.000.000. 0481/45947. 1/22 
PRIVATO vende appartamento 
libero saloncino 2 stanze cuci- 
na bagno ripostiglio poggiolo 
soffitta indipendente posto 
macchina zona stadio. Tel. 
824071-7788564-812228. 
55697/22 
SISTIANA vendo appartamen- 
to lussuoso recente box vista 
mare. Tel. 299060. 252/22 
STARANZANO impresa vende 
villa in costruzione 500 mq 
giardino. Tel. 0481-779404. 3 
156/22 
STUDIO 77 vende San Giovanni 
in casa recente: trè stanze ma- 
trimoniali, cucina abitabile, 
servizi, ripostiglio, poggiolo, 
‘moderni comfort, Prezzo 
‘70.000.000. Telefonare 62595. 
è 2554/22 
STUDIO 77 vende Aurisina in 
palazzina nuova zona verde: 
soggiorno matrimoniale due 
stanze cucina bagno riposti- 
glio due poggioli triplo box 
auto possibilità mutuo trasfe- 
ribile 14,75%. Telefonare 
62595. 2554/22 
TERRENO. Fernetti prato più 
misure 4500 3500 am ima ven- 
do. Tel, 631/793 2596/22 
ULTIMO prontingresso panora- 
mico con mansarda Gretta 
Faro impresa Canarutto. Tel. 
60251. 2547/22 
VENDONSI locali piccoli e 
grandi casette e grande villa 
SODA NEnI liberi e occupa- 
ti. Tel. 411820. 55742/22 
VILLA Domio. pringresso mq 
320 cantina ARS vendo. 
‘Tel. 631793. 2596/22 
VILLAVICENTINA vendesi ca- 
sa rustica 1.000 mq terreno 
0481/45947 Agenzia Gabbiano, 


n i 1/22 

3:0 LOTTO IMPRESA CO- 
STRUZIONI CANARUTTO 
Faro della Vittoria vista pano- 
ramica golfo varie grandezze 
con mansarde giardini privati 
garage impianti autonomi. 
Tel. 60251. 2547/22 
18.000.000 minimo contanti 
4.000.000 panoramico Ospeda- 
le militare ottime condizioni 
affittato stanza stanzetta cuci- 
na bagno poggiolo LE 
20.000.000 zona Conti 2 stanze 
stanzetta cucina servizio ven: 
desi affittato minimo contanti 
5.000.000. Tel. 766676. 19/22: 


Orario ferroviario 


STAZIONE DI GORIZIA 
Partenze 

Per Trieste: 0.03 (L*), 5.35 
(L#*), 6,17 (1), 7.15 (D***), 7.47 
(L), 8.25 (D), 9.29 (D), 10.45 (L), 
11.13 (R*#***), 13.44 (D), 14.27. (L), 
16.03 (D), 16.56, (L), 18.28 ‘(L), 
19.11 (E), 20.15 (L), 21:45 (L), 
22.13 (D). 

Per Udine: 0.04 (L), 6.04 (L), 
6.49 (D), 7.16 (L), 8.02 (D), 10.44 
(L), 13.09 (D), 14.12 (L), 14.39 
(D), 1615 (D*###),15.25(1); 
16.56 (D*****), 177.56 (L), 18.29 
(D***), 19.00 (L), 20.03. (D), 
20.53 (L**###*), 21.34 (D). 

Per la Jugoslavia: 7.35 (L), 
16.42 (L). } 


Arrivi 

Da Trieste: 0.01 (L), 6.02 (L), 
6.48 (D), 7.12 (L), 8.00 (D), 10.42 
(L), 13.02 (D), 14.10 (1), 14.38 
(D), 15:23 (L), 17.52 (L), 18.27 
(D***), 18.58 (L), 20.01 (D), 
20,52 (L******), 21.33 (D). 

Da Udine: 0.02 (L*), 5.34 
(L**), 6.15 (L), 7.14 (D**+), 7.45 
(L), 8.24 (D), 9.28 (D), 10.42 (L), 
11.12 (R****), 13.42 (D), 14.25 
(L), 16.02 (D), 16.54 (L), 18.25 
(L), 19.09 (E), 20.13 (L), 21.44 
(L), 22.12 (D). 

Dalla Jugoslavia: 9.40 (L), 
18.20 (L). 


(L) Locale; (D) diretto; (E) 
espresso; (R) rapido. 

(*) Si effettua dal 30.9.84 
all'1,6.85. Fino al 29.9.84 è sostitui- 
to da autocorsa con partenza ore 
0.17. 

(**) Si effettua dal 4.6 al 4.8.84 e 
dal 16.8.84 all'1.6.85; soppresso nei 
giorni festivi. ._ 

(***) Non si effettua nei giorni 
festivi. 

(#***) Non sì effettua nei giorni 
14 e 15.8, 25 e 26.12.84 e 1,1.85. 

($*#*#**) Si effettua nei giorni di 
venerdì dall’8.6.84 al 31.5.85. 

(***#4*) Si effettua dal. 30.9.84 
all’1.6.85. Dal 3.6 al 23.9.84 si effet- 
tua nei soli giorni festivi. Fino al 
29.9.84 è sostituito da autocorsa 


è con partenza ore 21.18; 


|3P| / N 


| buio seas 


